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Sede PCI 
incendiata 
a Torino 
dai fascisti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da Torino, epicentro della violenza eversiva, appello di Enrico Berlinguer 

Unità dei lavoratori e della nazione 
per stroncare l'attacco terroristico 
Impiegare tutti i mezzi consentiti dalla Costituzione - Sono in giuoco le conquiste della classe operaia - Un nuovo ordine internazionale per evitare 
eventi catastrofici - Occorre una profondissima riconversione della produzione e dei consumi - Solo un governo unitario può affrontare questi compiti 

Le nostre proposte per una reale solidarietà democratica 
TORINO — e Questa città è 
stata colpita da una succes
sione di atti terroristici ca
ratterizzati da un'estrema fe
rocia ed espressi in forme e 
verso obiettivi di estrema 
gravità: è chiaro che se a 
Torino proletaria, a Torino 
produttiva, a Torino antifa
scista passasse il disegno 
terrorista/ passassero la pau
ra, il ricatto, la resa, questo 
rappresenterebbe un durissi
mo colpo al regime democra
tico italiano, un attentato 

mortale alla Repubblica: ma 
questo non accadrà ». 

Cosi ha detto Enrico Ber
linguer soffermandosi sul te
ma del terrorismo — cosi 
drammatico e attuale in que
sti giorni e in queste ore — 
nel discorso che ha tenuto 
ieri mattina in un Palasport 
gremito, teso, sensibilissimo 
agli accenti e ai contenuti 
del discorso che veniva pun
teggiato da applausi scelti, 
diremmo, con profonda intel
ligenza e rivelatori di una 

Un'intervista a un quotidiano . 

Galloni: il problema 
ora è «come» realizzare 

la nuova solidarietà 
ROMA — Prima Zaccagnini, 
quindi Galloni; Al «saggio» 
del segretario' democristiano, 
.che dichiarava non esservi al
cuna alternativa a ti una serta 
collaborazione» democratica, 
ha fatto eco un'intervista (al
la Repubblica) in cui il leader 
« basista » (che è -.imo .degli 
esponenti di maggior spacco 
dell'» area Zac »), cerca di rac
cordare più direttamente la 
« filosofia » della politica di so
lidarietà nazionale, esposta da 
Zacnagnlnl, a tuia situazione 
politica dominata da una que
stione centrale: che sbocco 
dare alla crisi di fatto del go
verno Cossiga, che naviga allo 
sbando, come dimostra la vi
cenda parlamentare del decre
to sugli sfratti. 

*La situazione del Paese — 
ha ripetuto anche ieri (Fabri
zio Cicchino, uno del leader 
della "sinistra lombardiana" 

del PSI — è tale da richiede
re subito un governo di emer
genza ». E il PSI, ha aggiunto 
Cicchitto con un chiaro rife
rimento all'aspro confronto in 
corso ai vertici del Partito so
cialista; «deve dichiarare che 
non è disponibile per altra 
soluzione, nemmeno in via su
bordinata, ponendo la, PC-ai 
fronte a una' scelta precisa ». 

Come risponde •. Galloni a 
questa esigenza? -' L'assunto 
principale ricalca quello di 
Zaccagnini: esiste solo la/ via 
della solidarietà nazionale; il 
problema — visto che gli « ul
timi orientamenti socialisti 
chiariscono che- l'ipotesi del 
pentapartito non esiste, non è 
mai esistita » — non è piti « se 
fare la politica di solidarietà 

ari. e. 
SEGUE IN SECONDA 

Sole strade di Roma 
una coltre di grandine 
I danni più gravi al «Teatro Tenda» , 

ROMA — Chi si è svegliato 

£resto ieri mattina a Roma 
a pensato subito alla prima 

neve. Uno strato Manco, 
spesso, alto in molti punti 
anche una decina di centime
tri, ha ricoperto tutta la cit
tà. Uno spettacolo insolito per 
la capitale. Neve, però, non 
era. un'eccezionale grandina
ta (cosi l'hanno definita i me
teorologi) aveva risolto, nelle 
primissime ore della giorna
ta, un «conflitto» piuttosto 
violento tra una gran massa 
tii aria fredda proveniente- da 
nordest e i residui di quella 

da settimane in sosta sull' 
Italia centrale. 

n fenomeno è stato ecce
zionale anche per la durata. 
Per ben due ore, dalle sei al
le otto, la grandine, mista an
che ad un po' di nevischio, è 
continuata a cadere a raffi-

I danni più gravi li ha su
biti fl Teatro Tenda di piata* 
Mancini, a due passi dallo 
stadio Olimpico. Il grande 
tendone non ha retto al pe
so della gradine, i paU si so
no piegati, e liniera struttu
ra (da tre anni un punto di 
ritrovo tradizionale per 1 ro
mani) è crollata. 

Proprio al Teatro Tenda era 
in programma ieri mattina 
uno spettacolo per bambini, 
organizzato dalla Provincia. 
Ma senza un palcoscenico è ri
masta anche la compagnia del 
Teatro stabile di Catania, che 
a Roma sarebbe dovuta rima
nere almeno un'altra settima
na. Per Tony Cucchiara e • so
ci» — in scena con la com
media dello stesso autoreatto
re, «Pipino il breve» — si 
spera sia possibile trovare 
una soluzione alternativa. Al
tro tendone a fare le spese 
della grandmata (ma qui i dan
ni sono più lievi) è stato quel
lo di una discoteca non lon
tana dal centro della città. 

Difficoltà, naturalmente, per 
i mezzi pubblici, » Roma par
ticolarmente impreparati ai 
«rigori» dell'inverno. Molti 
automobilisti hanno tirato 
fuori le catene, qualche « slit
tata», qualche tamponamen
to, ma nulla di particolarmen
te «ave. 

Nella tarda mattinata ' la 
normalità è tornata ovunque. 
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di 

coscienza profonda (allarma
te, ma anche decisa, com
battiva, fiera) di questo du
ro « passaggio a Nord-Ovest » 
che la nostra democrazia sta 
attraversando. . "• 

E a questo tipo di coscien
za, alla domanda di certez
za, di soluzioni effettive che 
sale dalle masse popolari, 
deve oggi saper rispondere 
un governo valido del Paese.. 
E' stata questa l'altra parte 
dominante del discorso del 
segretario generale del PCI. 
Non si può più a lungo im
porre al Paese il giuoco ir
responsabile delle forze che 
lo lasciano di fatto indifeso 
di fronte all'offensiva carat
terizzata da • un lato dalla 
crisi (interna e internaziona
le) e dall'altro dall'assalto 
terrorista. I comunisti — e 
non per loro interesse di 
partito, bensì a nome degli 
interessi delle masse lavora
trici, e del Paese tutto — 
pongono precise condizioni 
per dare il loro • essenziale 
contributo alla formazione di 
un governo finalmente capa; 
ce di governare il difficile 
cammino dell'Italia e della 
sua democrazia, per uscire 
fuori dalla crisi rinnovando
si; '•.. . -

Il senso complessivo - di 
questa ' profonda consapevo
lezza della fase drammatica 
che attraversa la situazióne 
intèrna e internazionale jè sta
to dato con molta fòrza ed 
efficacia, ieri al Palasport, 
anche dagli altri interventi 
che hanno preceduto il di
scorso di Berlinguer. 

Ha cominciato il segretario 
della Federazione Renzo Gia
notti, che presiedeva, dando 
notizie della ultimissima vi
le impresa terrorìstica: l'in
cendio della sezione del PCI 
di Nichelino avvenuto nella 

' notte, seguito a quello della 
47.a sezione avvenuto di re
cente. Ha parlato con fermis
simi accenti il compagno Ber
nardino Orni, segretario del
la sezione PCI della Presse-
Mirafiorì («Sentiamo che oc
corre ormai qualcosa di più 
dello sciopero rituale dopo 1' 
attentato, che occorre una 
nuova solidarietà, una - più 
profonda partecipazione per
manente di tutti alla lòtta 
contro il terrorismo >). Ha 
parlato il prof. Luigi Campi, 
primario alle Molinette, nuo
vo iscritto al PCI («Ho so
stenuto per anni l'azione dei 
comunisti, ma negli ultimi 
mesi ho capito che questo 
non bastava più, che occor
reva partecipare a questa 
battaglia nelle file del PCI »). 
Ha parlato Graziella Tagliet
ti, operaia della Montefibre 
di Pallanza oggi in crisi ed 
occupata' ' (« Gli. operai vo
gliono un governo che sia un 
interlocutore, che governi >). 
Ha parlato il segretario re
gionale Athos Guasso («Già 
71.228 tessere al PCI in Pie
monte, il 72 per cento rispet
to al 1978, e 3.366 reclutati. 
A Hirafiori 1.913 tessere, 
241 reclutati, il 91 per cen
to rispetto al 1978»). 

Del discorso di Enrico 
Berlinguer diamo ora i pas
si principali. 

La vostra città è stata col
pita negli ultimi giorni da 
una successione di atti terro
ristici di particolare ferocia 
e che si sono indirizzati ver
so obiettivi e si sono espressi 
in forme di estrema gravità, 
dall'attacco alla scuola di am
ministrazione aziendale, agli 
attentati sanguinari davanti 
agli stabilimenti FIAT, Ano 
all'assalto e all'incendio delle 
nostre due sezioni di Niche
lino e della quarantasettesi-
ma. A tutti coloro che qui a 
Torino, come del resto in tet
ta Italia sono stati bersaglio 
e vìttime di questi attentati. 
va la piena solidarietà del 
PCI. 

Non è certo un caso che 
le organizzazioni terroristiche 
abbiano deciso di scegliere 
proprio Torino, la vostra cit
tà, come uno dei principali 
campi detta loro azione ever
siva. Lo scopo è evidente: se 
riuscissero a fiaccare Torino 
— Torino' proletaria, Torino 
democratica, Torino antifasci
sta, Torino produttiva — se 
riuscissero a creare qui uno 
stato permanente di tensione, 
di guerriglia, di paura, di re-

SEGUE IN SECONDA 

TORINO — Il Palasport gremito di folla mentre parla II segretario dal PCI. 

Dopo la partenza di Reza Palile vi dagli Stati Uniti 

incertezza e tensione in Iran 
Contrastanti posizioni degfi studenti 
Dichiarazioni moderate del Consiglio della rivoluzione • Gotbzadeh afferma che il pro
cesso agli oslaggi non ci sarà - L'ammiraglio Madani ridimensiona gli incidenti con l'Irak 

Stamani a Roma 
il convegno 
sulla crisi 
monetaria 

ROMA — All'Auditorium di 
via Palermo comincia stama
ni il convegno sulla crisi mo
netaria internazionale organiz
zato dal Centro studi di po
litica economica 'del PCI, dal 
Centro studi economici del 
PSI e dai Centro Torre Argen
tina.' '. 

D'Antonio, Ruffòlò. è Spa
venta presenteranno le rela
zioni di apertura. E* prevista 
la partecipazione di Amendo
la, Carli, Ohiaromonte, Cic
chitto, Lombardi, 

Delegazione 
delIaFGCI 

partita 
; per la Cina 
ROMA — E» partita ieri al
la volta di Pechino una de
legazione della Federazione 
giovanile comunista italiana 
composta dal compagni Mas
simo D'Alena, Massimo Mi-
cuoci, Walter Vitali, Marco 
Fumagalli, Chiara Risoldi. 

La delegazione della FOCI 
che si reca a Pechino su in
vito - della Lega dei giovani 
comunisti cinesi si tratterrà 
nella Repubblica popolare ci* 
nese dieci giorni. 

Dal nostro inviato ' 
TEHERAN — Il comunicato 
numero 73 degli € studenti 
mussulmani che seguono la 
linea dell'imam » dice che 
t all'approssimarsi della de
nuncia dei loro crimini, gli 
Stati Uniti hanno cacciato lo 
scià*. 

Quindi si tratta di dare sen
z'altro avvio, al « processo agli 
ostaggi», p&'irivelare gli 
atti criminali degli Stati Uri
niti». IT comunicato numero 
74,. reso noto poco dopo, non 
usa più il termine «proces
so », né si cura degli « ostag
gi », ma dice che « l'America 
ha dovuto fare un passo in
dietro, visto il vicolo cieco 
in cui l'imperialismo si era 
cacciato».-E aggiùnge: «Noi 
continueremo là lotta fino al
la loro sconfitta definitiva». 
Insomma', non c'è la temuta 

reazione irritata a un gesto — 
fare andare in un Paese ter
zo la persona di cui si è 
invece richiesta l'estradizio-. 
ne — che poteva anche es
sere recepita, come beffa ul
teriore. Anzi, gli studenti che 
occupano l'ambasciata vedono 
la cosa come una vittoria 
parziale (il «posso indietro 
dell'America »). Anche se pro
segue il tira e molla sul 'pro
cesso. 

Che ci sia incertezza neh" 
aria è confermato anche dal
la moderazione del Consiglio 
della rivoluzione, oal silen
zio di Khomeini — troppo 
occupato, ormai.. ogni volta 
che parla, a tirare stiletta
te a Shariat Madari. L'uni-

Siégmund Ginzberg 
SEGUE IN QUINTA 

SCONFITTA L'INTER ALL'OLIMPICO 
Prima sconfitta dell'Inter in campionato. All'Olimpico 
la Roma ha avuto la meglio, grazie ad un rigore di Di 
Bartolomei. Ma, dell'imprevisto capitombolo della squa
dra capoclasslfica, non hanno saputo profittare le inse-
guitricl: il Milan ha pareggiato in casa, mentre Caelisii 
e Juventus sono state sconfitte. v (NELLO SPORT) 
NELLA FOTO: un intervento di Bordo* sui piedi di 
Pruzzo. • • . ' . 

Gli eròi 
della domenica 
La prima 
volta 

E' inutile prendersela: 
una prima volta c'è sem
pre, in qualsiasi > cosa. 
Certo che la prima volta 
dell'Inter ha di particola
re uno sfondo sul quale 
romanticismo e verismo 
riescono a coesistere. E' 
stata la prima volta sul
l'erba secondo il titolo del 
film (l'erba era quella del
l'Olimpico), ma per la ir
resistibile violenza di un 
calcio di rigore. (È, ri
spetto ai rigori di Di Bar
tolomei, i pugni con i qua
li Superman sfonda le pa
reti di. roccia sembrano 
il penoso lavoro di una 
formica in età avanzata). 
Va bene che era la tredi
cesima giornata di invio
labilità nerazzurra e il tre
dici, si "dice, mena un gra
mo della miseria. 

Qui, peraltro, si potreb-
• be organizzare una tavo
la rotonda con la parteci
pazione di illustri pensa
tori: che so, Giorgio Boc
ca, Indro Montanelli, 
.Claudio Martelli, Gerardo 
Bianco, .Gustavo Selva per 
discutere se il tredici me
na gramo o mena buono. 
All'Inter, che ha perso la 
prima partita di questo 
campionato,, ha menato 
gramo; ma evidentemente 
alla Roma ha menato buo
no. Ma poi, all'Inter ha 
davvero menato gramo? 
Pensate che in questa set
timana il Milan - doveva 
affrontare il Napoli e il 
Catanzaro a San Siro: due 
partite che solo il Genoa 
poteva non vincere. E vin
cendole tutte e due, alla 
tredicesima giornata il 
Milan non solo avrebbe 
agganciato'l'Inter, ma t'a
vrebbe addirittura supera
ta.portandosi al primo po
sto in classifica. Invece 
il Milan proprio come a-
vrebbe fatto il Genoa, non 
ne ha vinta nemmeno 
una: il tredici ha menato 
gramo al Milan, ma in 
conseguenza ha menato 
buono all'Inter che, quin
di, di che si lamenta? 

Naturalmente - Giorgio 
Bocca concluderebbe la ta
vola ' rotonda sostenendo, 
con la fermezza che gli 
è consueta, che la colpa 
è della CGIL e del PCI 

. che non hanno ancora sta
bilito se il 13 deve essere 
annoverato tra i giorni 

- fausti o tra quelli infau
sti: se si rimettessero al
le leggi dell'economia di 
mercato vedrebbero subì-

! to dove cavolo mettere 
•questo 13. M - ' 

• Noi, perfidamente, do
ve metterlo non lo dicìa-

. mo, anche perché questa 
\ giornata calcistica, così 
densa di eventi, ci ha fatto 
scoprire che il calcio ita
liano è in piena evoluzio
ne. Segna sempre meno 
gol (dieci squadre, sulle 
sedici della serie A, non' 
rie hanno segnato nemme
no uno), ma in compen
so si arricchisce di nuo
ve tecniche. Sentendo le 
radiocronache, - abbiamo 
scoperto che adesso i no
stri calciatori usano di 
frequente i tiri « effetta
ti» che fanno pensare a 
lanci di etti di prosciutto 
cotto in faccia ai portieri; 
poi penetrano nelle aree 
avversarie e qui si edefl-
lano » come i bambini 
che in classe si accucda-
no sul banco nasconden
dosi dietro la schiena del 
compagno davanti,r nella 

• speranza che il maestro 
. non li veda e non gli di
ca di ripetere a memoria 
la poesia. E così, defilati 
rimangono m attesa degli 
eventi perché altri gioca
toti, quelli che in- passa
to eportavano palla», a-
desso e pilotano palla» ed 
è chiaro che a questo pun
to uno non può che arren
dersi perché un difensore 
di fascia, che pilota pal
la, è peggio di uri incro
ciatore da battaglia: dove 
colpisce distrugge. 

Peccato che. non sappia
no dove colpire. Difatti 
quello che ha fregato Bor-
don non pilotava palla. 
dava palla lecca far sal
tare denti. Come ai tem- '• 

Sdì Piota. Pardon: come 
mpi Piota. 

Kim 

Mentre a Caracas si apre oggi il 55* vertice delTOPEC 

L'Italia disarmata contro il «buca» petrolifero 
Inizia oggi a Caracas, in Venezuela, la 55* confeienia 

deU'Organiizariooe 4*4 Paesi esportatori di petrolio (OPEC). 
Oltre ai Paesi che hanno già deciso di aumentare il prezzo 
del barile di petrolio di 6 dollari, primi fra tutti l'Arabia 
Saudita e fl Venezuela, altri Paesi si presentano a Caracas 
con decisioni di.rincaro. L'Irak intende adeguare il prezzo 
a quello saudita (aumentando di due dollari, da S a 24 dol
lari per barile), mentre la Libia ha deciso di portare il 
prezzo a 30 dollari al barile. Il ministro venezuelano per 
l'Energia, Humberto Calderon Berti,:ha però sostenuto che 
l'aumento medio di 6 dollari, che porterebbe il prezzo di un 
barile a 21 dollari, rappresenta una poaizMhe « moderata >. 

Già ieri a Caracas,dai contatti informali dette delegazioni 
già giunte in Venezuela, sono emersi alcuni punti fermi dei 
lavori della conferenza. Sembra ci sia già un accordo di mas-» 
sima per la creazione dì un'agenzia di stampa deU'OPEC 
con sede a Vienna e per la trasformazione in banca del fondo 
creato dall'Organizzazione per aiutare i Paesi emergenti. 

ROMA — Dunque ci siamo.' 
Il famoso * black-out», pre
sentato fino a ieri come una 
remota possibilità, comincio a 
avventare'realtà. La Sardegna 
è già stata colpita nei 'gior
ni scorsi,-e non in modo ìeg-
gtro. Presto • diventeranno 
bollettino qytotidiano'{soprat
tutto per fé zone meridiona-
li) le notizie di interruzkmi 
prolungate di energia elettri
co. £' l'efetto <*rt famoso 
«buco» energetico .che pare 

si i cercato fn ogni modo 
ài negare' fino oITafttmo e 
die ancora viene negato da 
alcuni ministri, come quetto 
del Bilancio, Andreatta. 

Anche di fronte al dram
ma ormai attutale, irresponsa-
bUné e leggerezza — che di
ventano cinismo — sono gii 
unici tratti che si iwfiofcfna-
no nette dichiarazioni dei mi
nistri responsabili che, si suc
cedono ìa sera sul nostro te
leschermo. U ministro dell'In

dustria BisapUu voluta in 28 
milioni di Umettiate (23 già 
noti, vii i $ dei contratto 
ENI-Arabia Saudita ora bloc
cato) ti « baco > previsto per 
e? upujm # v emyrnena^mpe e0 ninn^na*»» a> %a# a^t 

cipazioni statali Lombardini 
gioca al rialzo e dice che la 
differenza sarà superiore, al-
W n f »^^F nrw 9^&1%^J»^»m %•• «W^P»^^ma3a>«f^Kj 

uì. ministro det Bilancio An
dreatta sorride con suficien-
za e dice che non c'è nes
sun «buco» perché U petro
lio c'è, ne sono pieni i mer
cati internazionali. Basta an
darselo a comprare. E-a que
sto punto saltano su i grup
pi petrolieri privati collegati 
atte muttinazionali americane. 
salta su U presidente detta 
Coufmdustria Corti a cantari 
in coro: «Visto? Lo aveva
mo detto. Solo ISberaUzzando 
i prezzi e rendendo conve
nienti gli acquisti sul merca
to Ubero, si risolve ìa crisi 
energetica. ' italiano. Bravi 
questi ministri'che finalmente 
rhonuo capito». 
. Il quadro non potrebbe es

sere peggiore, pw oscure le 
prospettive. Il «fermavi détta 
crisi energetica Molianm — nel

la pia vasta cornice détta cri
si energetica mondiale — si 
va svolgendo con rimbalzi fra 
queste due sponde: la legge
rezza, V irresponsabilità (e la 
corruzione) dei governanti; 
la prepotenza, la forza ricat
tatoria degli speculatori di
sposti a giocare tutto svila 
disgrazia per rifarsi (con gli 
interessi) di quanto un regi
me di prezzi petroliferi con
trollati — caratteristica ita
liana per una vetta póstiràa 
— ha impedito loro di lucra
re fmora. Si sa del resto die 
una parte'consistente del *bu-
co* è dovuta atte minori im
portazioni proprio det priva
ti, passati da 18 a circa quat
tro milioni di Umnéttate di 
petratto importato. 

ha crisi energetica segna la 
fme di una fase che — per 
essere stata pnì breve — non 
è meno, ma anzi pia dirom
pente dette conclusioni ' di 
grandi periodizzazioni stori
che: daU'avvento detta rivo-

deWcra del carbone nell'in
dustria: dal concludersi del
ia «corsa aWOvett» negli 
Statì Uniti, al drammatico e 

convulso tramonto del colo-
niaUsmo. 
' Vale forse la pena di ricor
dare ani ancora una volta 
die — preso un dnlogrammo 
di carbone come tonfa di mi
sura energetica — i 214 mi
lioni di abitanti dei soli Sta
ti Uniti consumano, pnt ,dt 
quanto consumino i tre mi
liardi di abitanti dei Paesi 
del sottosviluppo: cioè 2 mi
liardi e 353 kg carbone gli 
USA, contro i 2 miliardi e 
280 milioni del terzo e quarto 
mondo. Questo è Vordine di 
grandezza del problema, e 
per "misurarsi a questi ' livèlli 
occorre una grande capacità 
culturale di dominio dette ri
sorse. 

E invece? In una inchiesta 
sul tema deWenergia pubbli
cata da questo giornale fra 
lugtto e agosto scorsi, ripor
tiamo alcune previsioni «di 
scenario » descritte dvD'cco-
nemista Franco Momigliano. 
Vi era una previsione « pm 
ottimistica » e ve ne era una 
« pie nera ». La prima ipotiz
zano che fl prezzo medio dei 
barile di petrolio si consoli
dasse «nei primi anni 88» 

sui 23,50 dollari (ma per que
st'anno n prevedeva ancora 
una media di 28-21, oggi lar
gamente superata in realtà). 
In quel caso — limitiamo la 
previsione agli efetti m Ita
lia — fl calo dei tasso di svi
luppo sarebbe stato dal 4,3 al
l'1,8; reflazione sarebbe ar
rivata al 18 per cento. 

Secondo, pai pessimistico 
scenario: prezzo dei greggio 
atta fine del 1898 a 27JS8 dol
lari al barue e come conse-
guema S erotto atto 9 fi del 
tasso di sviluppo e l'inflazio
ne al 28 per cento. Ebbene:. 
oggi tt prezzo per barue non 
è ancora arrivato ai 27JS9 dol
lari (ancora non si sono avu
ti gli aamenti che stanno ar
rivando in questi giorni per' 
decisione deWOPEC) ma tt 
tasso italiano di sviluppo è 
già in media a 2.2 e ria/la 
zione a fine novembre — me
dia degh undici mesi — era 
già al 18? e si sa che ar
riverà al 28. Quindi Momi
gliano, che avvisa sempre di 
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L'appello di Berlinguer aH'uttità contro H terrorismo 
sa,' se riuscissero a .questo 
verrebbe dato un colpo tre
mendo a. tutta la classe ope-

. raia, a tutta la democrazia 
italiana, alla nostra Repub
blica, aprendo cosi la strada 
alle peggiori forze reaziona
rie e ad un nero regime au-

. toritario. Ma credo di poter 
dire con voi che non ci riu
sciranno. ' 

Giustamente i torinesi e tut-
' ti gli italiani che hanno sen

timenti democratici, che vo
gliono che sia assicurata al 
nostro Paese una serena con
vivenza - civile, chiedono al 
governo, al Parlamento, a tut
ti i corpi dello Stato misure 
più severe, interventi più tem
pestivi ed efficienti per com
battere il terrorismo e per 
colpire al tempo stesso la 
grande criminalità organiz
zata. 

Alcuni colpi, negli ultimi 
mesi, sono stati dati: centi
naia di terroristi e di loro 
capi sono in carcere, sono 
stati scoperti dei covi, si.so
no avviati, e in parte conclu
si, alcuni processi, altre in
chieste di grande rilevanza 
sono in corso. Tutto ciò è me
rito — e noi vogliamo rico
noscerlo nel modo più chiaro 
— del senso del dovere, dello 
spirito di sacrificio (malgra
do tanti rischi) di cui hanno 

. dato e danno prova magi
strati, agenti, sottufficiali ed 
ufficiali dei carabinieri e del
la PS e semplici cittadini. E 
tuttavia, nonostante questo, 
tutti sentiamo che siamo ben 
lungi dall'aver debellato la 
piaga del terrorismo e temia
mo anzi che in alcune città, 
tra le quali in primo luogo 
Torino, il terrorismo si mani
festi in forme nuove e più 
gravi. 

Ci vogliono dunque misure 
più adeguate alla gravità del
la situazione e alle forme 
nuove'in cui si manifesta la 
azione terroristica ed eversi
va. Tra queste misure deve 
esserci necessariamente anche 
un inasprimento di pene per 
tutti i reati di terrorismo e 
di eversione e per quelli ad 
essi collegati, anche per al
lungare, per questo tipo di 
reati, i termini della carcera
zione preventiva che, così co
m'è configurata oggi, consen
te assai spesso a terroristi 
imputati di gravissimi reati 
di ritornare troppo presto in 
libertà. 

Ma non basta l'inasprimen
to delle pene: i terroristi pri
ma di tutto bisogna prender
li, arrestarli. E per far que
sto occorrono altre misure, 
occorre — e noi insistiamo su 
questo raccogliendo anche lo 
appello che ci è venuto, e 
che ora è stato letto dal com
pagno Gianotti, del Comitato 
di coordinamento delle forze 
di polizia — attuare la rifor
ma della pubblica sicurezza, 
conferire un'efficienza sempre 
più grande all'azione di tutti 
i corpi dello Stato, coordina
re meglio la loro iniziativa, 
elevarne la professionalità e 
quindi la protezione e la ca
pacità di azione in modo che 
il nemico che ci è di fronte, 
e che è un nemico organiz
zato, sia affrontato con i mez
zi adeguati a sconfiggerlo. 

Alcune decisioni e delle pro
poste adottate l'altro ieri dal 
Consiglio dei ministri sembra
no andare in queste direzio
ni, da noi del resto indicate 
e da tempo rivendicate. Per
ciò siamo pronti — anche se 
ci troviamo di fronte ad un 
governo nei confronti del qua
le abbiamo tutte le ragioni 
per mantenere una linea del
la più ferma opposizione — 
siamo disposti ad esaminare 
e a discutere con spirito a-
perto queste proposte e que
ste misure. Su altre misure 
proposte dal Consìglio dei mi
nistri esprimeremo la nostra 
opinione una volta che saran
no conosciuti i testi esatti dei 
disegni di legge o dei decreti 
legge — cosa che ancora non 
è avvenuta — contenuti nelle 
proposte governative, sempre 
avendo presente la gravità e 
la eccezionalità del momento 
che stiamo vivendo. 

E* evidente che bisogna ri
manere entro il quadro fissato 
dalla Costituzione repubblica
na. Noi siamo la forza" che 
ha dato il contributo più gran
de all'elaborazione della Co
stituzione democratica e re
pubblicana uscita dalla Resi
stenza e siamo la forza che 
più decisamente, in tutti gli 
anni passati, si è schierata 
a sua difesa: dunque siamo 
anche la forza che può dare 
la massima garamia che In 
Jotta al terrorismo venga con-

' dotta con i mezzi che non 
escano dalla Costituzione. Ma 
proprio per difendere la Co
stituzione e cioè la possibilità 
di una convivenza democra
tica e di uno sviluppo sodale 
e civile del nostro Paese bi
sogna sapersi avvalere di tatti 
questi mezzi che essa pre
scrive. La nostra Carta co
stituzionale. netta sua lettera 
e nel suo spirito, comanda 
che siano colpiti e messi nel
la condizione di non nuocere 
i nemici mortali della demo
crazia e della Repubblica ita
liana: ebbene avvaliamoci 
detta Costituzione Ano in 
fondo. - -

Una deOe cose più impor
tanti da fare è una concen
trazione straordinaria di for
ze e di mezzi, straordinaria 
dico, nelle città (tra le quali 
prima di tutto proprio Tori
no) che sono le più colpite 
ed esposte agli attacchi ter
roristici. E' una richiesta. 
questa, di. cui si sono fatti 
portavoce nei giorni scorsi, 
interpretando i sentimenti del
la stragrande maggioranza 
della popolazione torinese, il 

compagno Novelli come sinda
co della città, il compagno 
Sanlorenzo còme presidente 
del Consiglio regionale ed il 
compagno Viglione come pre
sidente della Giunta regiona
le, i quali hanno fatto delle 
proposte in merito e hanno 
chiesto che i ministri vengano 
qui a Torino a discutere le 
misure per condurre più de
cisamente ed efficacemente la 
lotta contro il terrorismo. 

Ma tutte queste misure di 
ordine penale, amministrativo, 
organizzativo, di ordine gene
rale (e cioè che riguardano 
tutto il Paese) e di ordine 
particolare (rivolte cioè a 
combattere la lotta contro il 
terrorismo qui a Torino) se 
sono certo assolutamente ne
cessarie sarebbero del tutto 
insufficienti e persino vane, 
se la lotta contro il terrori
smo non poggiasse su una 
grande mobilitazione delle 
masse popolari, di tutti i cit
tadini. . • ' i. 

Indubbiamente, è indispen
sabile'che ci sia sempre la 
risposta immediata dopo che 
un fatto terroristico si è ve
rificato: bisogna stare atten
ti però che la,risposta dei la
voratori e del popolo non as
suma il carattere di un fatto 
rituale, ripetitivo e quindi ta
le, alla lunga, da non con
vincere e da seminare invece 
sfiducia. Occorrono certo 
grandi manifestazioni — e 
grandissima è stata la mani
festazione che si, è svolta ieri 
a Milano, nel decimo anniver
sario della strage di piazza 
Fontana — consentendo a 
masse di popolo, di lavorato
ri, di giovani di far sentire 
la loro forza e la loro de
terminazione. Tutto questo oc
corre, ma io sono d'accordo 
con quello che ha 'detto qui 
anche il compagno Orru: e 

cioè che tutto questo, la ri
sposta immediata, le grandi 
manifestazioni non sono suffi
cienti: è indispensabile una 
azione permanente, serve che 
ognuno faccia il proprio do
vere nei luoghi di lavoro e 
di studio, nei quartieri; per 
isolare i terroristi, per indi
viduarli, per colpirli, in una 
collaborazione - sempre più 
stretta con le forze preposte 
alla difesa dello Stato demo
cratico. Bisogna che la poli
zia e le forze dell'ordine ri
cevano dai cittadini una.col
laborazione attiva, non solo 
la pura indispensabile solida
rietà morale. Questo vuol di
re una cosa molto precisa e 
lo dobbiamo, oggi più che 
mai, ripetere: bisogna denun
ciare le cose che si.vedono 
e che si sanno. -.,;, 

I capi. terroristi chiamano 
tutto'ciò «delazione»: affron
tiamo apèrtamente - questa 
questione. Il loro evidente sco
po è di creare un clima di 
intimidazione, di omertà, di 
indifferenza, di ricatto: così 
come fa la mafia, così come 
facevano gli squadristi "e poi 
i fascisti repubblichini. 

Noi diciamo che è sprege
vole, certo, chi tradisce la 
propria classe,, chi tradisce 
la propria Patria, chi tra
disce gli interessi della co
munità in cui vive per bas
si interessi personali, o per 
viltà. Ma denunciare chi as
sassina o ferisce, denuncia
re chi prepara e effettua 
il lancio di bombe, denun
ciare chi attenta alle scuo
le, - alle fabbriche, ad altri 
edifici pubblici, tutto ciò 
non solo non è cosa ripro
vevole, ma al contrario è 
un dovere, è un titolo di 
merito, una prova di coscien
za e di dignità morale, di 
solidarietà, di senso civico. 

Aiutare la giustizia 
Proprio questo hanno fatto 

e continuano a fare i • no
stri compagni di Padova e 
quegli studenti-e docenti del
l'Università di Padova, che 
a viso aperto, senza tituban
ze di fronte a infami mi
nacce hanno collaborato e 
collaborano con la giustizia. 

A questo dovere di colla
borazione, di iniziativa ' col
lettiva - e ' individuale, - chia
miamo prima ..- di tutto , la 
classe operaia. • -

Perché la classe operaia? 
Perché la classe operaia è 
stata in Italia la forza de
cisiva '. per conquistare per 
tutti un regime di democra
zia, per difenderlo dagli in
numerevoli attacchi che so
no stati ' condotti • per affos
sarlo o per svuotarlo, e per 
estenderlo con sempre nuo
ve conquiste: e poi perché 
la classe operaia è quella 
parte ; della società che più 
immediatamente e diretta
mente sarebbe danneggiata 
dalla perdita, o anche solo 
da una limitazione, delle con
quiste democratiche, - cosa 
questa inevitabile se il ter
rorismo non venisse sgomi
nato. Infatti, non è possibile 
concepire in Italia una dife
sa delle conquiste realizzate 
dalla classe operaia sul ter
reno economico, sociale, sin
dacale e politico e non è 
possibile concepire l'avanza
ta della classe operaia verso 
il suo fine più alto, l'eman
cipazione del lavoro dallo 
sfruttamento, cioè verso il so
cialismo, se non rimanendo 
entro il quadro democratico. 
Su ogni altro terreno vi sa
rebbero arretramento e scon
fitta certa. 

Ma non'è certo solo alla 
classe operaia e ai sindaca
ti operai che ci rivolgiamo,' 
non sono solo il proletariato 
e le sue organizzazioni sin
dacali e politiche che sono 
interessate al successo di que
sta lotta: è l'intera comuni

tà ' nazionale che ne ha bi
sogno. E quindi il nostro ap
pello si rivolge a tutti i cit
tadini, a tutti i giovani, e 
l'invito che rivolgiamo alla 
classe operaia, ai sindacati 
è di battersi per obiettivi e 
con forme 'di lotta che fa
voriscano e non ostacolino. 
questa mobilitazione unitaria' 
di tutti i cittadini democra
tici, di tutti gli strati sociali. 

Ho letto ieri su un giorna
le romano - un'intervista di 
grande interesse. Essa viene 
da Andrea Casalegno, figlio 
del compianto Carlo Casale
gno. E' chiaro, mi pare, egli 
si rivolge soprattutto a quei 
suoi coetanei di tendenza e-
stremista, che rifiutano il ter
rorismo, ma che tuttavia non 
si impegnano attivamente, o 
hanno esitazioni o tituban
ze nel condurre fino in fon
do la lotta ; su tutti i piani 
contro il terrorismo. Egli di
ce dunque: < Oggi tutti do
vrebbero aver capito che la 
lotta ' armata vuol dire sol
tanto assassinio di'uomini in
difesi e questo massacro ha 
un solò scopo, scatenare una 
reazione più sanguinosa inne
scando una spirale da cui 
non potrà uscire altro che 
un nuovo fascismo: non si 
può far finta di non vede
re questo». -• 

E aggiunge, ponendosi il 
problema di come, nella mi
sura del' possibile, si pos
sano salvare delle vite uma
ne: «C'è un solo mezzo per 
salvare questi esseri umani 
contro i quali si possono in-

• dirizzare i colpi dei terrori
sti: fermare in tempo la ma
no che può sparare. Ma co
me fermarla? Io francamen
te credo che ci sia un uni
co sistema, ed è di denun
ciare i terroristi, mandarli in 
galera. Chi non parla e non 
riesce a fermarli in altro 
modo assume si) di sé tutta 
intera la responsabilità dei 
morti che verranno». 

Inerzia e insipienza 
n terrorismo si inserisce 

in una generale situazione di 
crisi economica, sociale, mo
rale e politica e ne costitui
sce al tempo stesso un fat
tore di aggravamento. La 
crisi ha tante cause e ma
nifestazioni. ma la sua cau
sa fondamentale resta l'in
certezza che dura da anni, e 
ora sempre più grave che 
si manifesta nella guida po
litica del Paese e nella sua 
prospettiva. -

Nelle ultime settimane, e 
via via in modo più accele
rato negli ultimi giorni, si 
sono accavallate una dopo 
l'altra le manifestazioni di 
inerzia, di insipienza, di in
capacità da parte di un go
verno. privo del resto di una 
maggioranza. Dopo le elezio
ni del 3 giugno scorso, ave
vamo detto agli altri parti
ti: non volete un governo 
di unità democratica che com
prenda anche la partecipa-
zione del PCI? Fate pure un 
altro governo, ma vi accor
gerete presto che non riusci
rete neanche a frenare la 
crisi del Paese. Ora nessu
no può dire (nessuna perso
na in buona fede! natural
mente) che in questi mesi 
noi abbiamo condotto un'op
posizione con l'intento di mi
rare al peggio, di volere lo 
sfascio. Noi abbiamo condot
to e conduciamo un'opposi
zione concreta, ossia ci-sia
mo battuti e d battiamo per
ché siano fatte delle cose ben 
precise nell'interesse dei la
voratori, della parte più po
vera della popolazione, del 
Mezzogiorno, negli interessi di 

tutto il Paese. In Parlamen
to, su tutte le questioni che 
si sono poste, abbiamo sem
pre avanzato proposte co
struttive, richiesto misure in
novative per risolvere il me
glio possibile i problemi del
la gente: e su alcune di es
se, come è avvenuto l'altro 
giorno alla Camera sulla 
questione cosi acuta e dram
matica degli sfratti si sono 
realizzate maggioranze che 
hanno battuto le proposte 
-del governo. 

n fatto è che abbiamo di 
fronte un governo e abbia
mo «fi fronte partiti — a 
cominciare dalla DC — che 
su nessuna deQe questioni 
più acute hanno mostrato di 
saper prevedere e provvede
re a tempo. 

Berlinguer ha ricordato — 
oltre quello degli sfratti — 
gli esempi relativi alla non 
approvazione della legge fi
nanziaria; il grave scandalo 
dell'ENI. con i suoi oscuri 
retroscena e con le dramma
tiche conseguenze che esso 
comporta per l'approvvigiona
mento petrolifero dell'Italia; 
il continuo slittamento nella 
presentazione del disegno di 
legge governativo sulle pen
sioni; il rinvio, da settima
ne. dell'incontro chiesto dai 
sindacati e infine, esempio 
conclusivo di tante numero
se prore di incapacità di 
questo governo, la vicenda 
dei missili. 

Noi avevamo offerto al 
governo italiano e aDe altre 
forze politiche la possibilità 
che l'Italia adottasse — ri
guardo alla decisione sugli 

euromissili — una iniziativa 
costruttiva ' ed ' equilibrata 
che andasse nel senso di fa
vorire la distensione e il di
sarmo e, al tempo stesso, 
preservasse la sicurezza re
ciproca, dando all'Italia ed 
agli altri Paesi europei del 
Patto atlantico un ruolo che 
sarebbe stato di grande for
za e rilievo sia rispetto agli 

.Stati Uniti, sia rispetto alla 
Unione Sovietica. 

Altre forze in Italia e in 
Europa (partiti socialisti, 
grandi organizzazioni cattoli
che e persino alcuni gover
ni) avevano assunto posizio
ni analoghe. Ma il governo 
italiano si è intestardito nel
la sua posizione di supina 
acquiescenza alle richieste 
che venivano dagli Stati Uni
ti e invece di cogliere un'oc
casione che avrebbe reso la 
posizione italiana determinan
te per le decisioni che dove
vano essere prese a Bruxel
les al Consiglio della NATO, 
ha preso una posizione che 
è stata invece determinante 
perché fosse adottata una 
decisione in ogni caso nega
tiva e che contrastava con 
le decisioni prese da altri 
governi come quelli della 
Danimarca, dell'Olanda, del 
Belgio. 

Berlinguer ha qui messo 
in luce il comportamento dei 
dirigenti del PSI, accodatisi, 
infine, di fatto, alla decisione 
del governo, malgrado l'op
posizione di una parte co
spicua di autorevoli compa
gni del PSI che la conside
rano . in ' contraddizione con 
tutta una tradizione, mai 
smentita di lotta per la pace 
e per il disarmo dei socia
listi italiani. . 

Questo insieme di errori e 
di. cecità del governo e dei 
partiti che lo sorreggono ha 
portato, in un breve volgere 
di settimane, la situazione al 
punto che ormai tutti danno 
per scontato (forse con la 
sola eccezione dell'ineffabile 
segretario del PSDI) che l'at
tuale governo non può regge
re più, é si discute sui gior
nali e fra i partiti se po
trà durare tre settimane o 
quattro o cinque. 
-• In sostanza,. che cosa • si
gnifica questo? Significa che 
più rapidamente di quanto si 
potesse pensare alcuni mesi 
fa, si ripropone con acutez
za la questione di quale nuò
vo "governo può fare uscire " 
effettivamente il Paese dal
la crisi, e sempre più si ri
conosce che questo nuovo go
verno non può essere il cen
tro-sinistra, non può essere 
il cosiddetto « pentapartito » 
sicché risorge e sì impone la 
questione del rapporto col 
PCI. \ 

Dichiarazióni in tal senso 
sono state .fatte negli. ulti
mi giorni da numerosi diri
genti del PSI e anche da al
cuni esponenti di certi set
tori della DC. 
- Viene così apertamente or

mai, presa in considerazione 
l'eventualità di un rapporto, 

. anche di governo, con il PCI, 
Ma perché la questione ri*. 
torna di attualità, a meno di 
un anno dall'uscita nostra 
dalla maggioranza e nonostan
te la flessione da noi subita 
nelle elezioni del 3 giugno? 
perché la situazione di cri
si è divenuta tale e di fron
te ad essa gli altri partiti 
non ce la fanno; perché per
correndo una qualsiasi delle 
vecchie strade, la crisi si ri
vela non più controllabile e 
perché il PCI, nonostante la 
flessione subita, è rimasto e 
rimane una forza decisiva 
della classe operaia, dei la
voratori, del Paese senza la 
quale è impensabile portare 
l'Italia fuori dalla stretta 
attuale. 
' Le cose dunque spingono 

a che si vada ad un gover
no di solidarietà democrati
ca.-

E dico non solo le cose no
stre, interne, ' ma anche le 
cose che stanno avvenendo 
sul piano internazionale. Stia
mo vivendo una fase di scon
volgimento vero e proprio 
dei rapporti mondiali, sia 
economici che politici, ed es
so si ripercuote pesantemen
te sull'Italia. C'è una crisi 
delle monete e in modo par
ticolare del dollaro; c'è una 
profondissima crisi energeti
ca; ci sono tensioni che si 
acutizzano e si estendono. 
che minacciano di esplodere; 
nelle più varie zone del 
mondo.. All'origine di tutto 
questo che cosa c'è? 

La causa, principale di 
questo sconvolgimento e di 
queste crisi, sono gli enormi 
squilibri tra le varie aree dd 
mondo, il fatto, cioè, che in
teri popoli. Paesi, continenti, 
che rappresentano la grande 
maggioranza della umanità, 
non accettano più quelle dif
ferenze abissali di condizioni 
economiche, politiche, di vi
ta che ci sono state per se
coli e secoli e che perdura
no tuttora. 

E allora si pone il dilem
ma: o si va verso un nuo
vo ordine economico intema
zionale attraverso il quale si 
pone fine ad una politica di 
rapina e di sperpero dette ri
sorse, e si fonda una polìti
ca die ponga su basi di pa
rità 1 rapporti tra i diversi 
Paesi e fra le diverse aree 
del mondo e quindi che ga-
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il disanno, la coopcrazione 
in modo da aprire vie nuo
ve, non soltanto a solleva
mento delle aree più depres
se dd mondo (quelle nette 
quali si soffre la fame e la 
miseria più nera) ma anche 

nuove vie allo sviluppo del 
Paesi economicamente pia 
progrediti, fra i quali il no
stro; oppure — se non si fa 
questo — si va davvero ver
so sconvolgimenti apocalitti
ci lungo una prospettiva che 
può portare ad un estendere 
incontrollato di conflitti ar
mati e al disastro nucleare. 

Non è dunque soltanto per 
una questione dì giustizia — 
che del resto profondamente 
sentiamo — che noi comuni
sti poniamo il problema del
la necessità di un nuovo or
dine economico internaziona
le volto a risolvere i proble
mi dei Paesi più poveri ed 
arretrati, ma è anche ' per 
ragioni di sopravvivenza e 
di sviluppo nuovo del nostro 
Paese in tutto l'Occidente, 

E qui sta la gravità del
le decisioni prese a Bruxel
les. Invece di andare nella 
direzione di una riduzione 
degli armamenti, si è data 
una spinta, e una spinta pe
ricolosissima, a una nuova 
corsa al riarmo, si sono com
promesse o comunque molto 
allontanate possibilità di po
sitive trattative tra i due 
blocchi; si rischia così di 
andare ad un peggioramento 
dei rapporti — diciamo co
sì — fra l'Est e l'Ovest, tra 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica, fra i Paesi del Patto 
atlantico e i Paesi del Patto 
di Varsavia; e ciò non sol
tanto avrebbe di per sé con
seguenze gravi, ma si riper
cuoterebbe in modo pesante 
sul rapporto che viene chia
mato Nord-Sud, fra le aree 
sviluppate e le aree sottosvi
luppate del mondo. 

Questo perché il deteriora
mento dei rapporti Est-Ovest 
spinge ciascuno dei due bloc
chi a rinfocolare tensioni e 
rivalità nel resto del mondo 
e quindi a rendere sempre 
più ardua una politica che 

risolva pacificamente i pro
blemi del sollevamento delle 
aree più arretrate del mon
do e i problemi di uno svi
luppo nuovo dèi Paesi indu
strializzati, dei Paesi di « ca
pitalismo maturo», Italia 
compresa. •• • 

E subito dopo Bruxelles, 
ha osservato Berlinguer, so
no venuti due gravi e minac
ciosi discorsi dei massimi di
rigenti degli USA — uno di 
Carter e uno di Brown — che 
dichiarano di voler allestire 
forze di pronto intervento 
militare in tutte le zone « te
se» del mondò, come in Me
dio Oriente. • E' chiaro, ha 
notato Berlinguer, che cosa 
si può prevedere da una po
litica di tal genere; e, difat
ti, sembra che gli USA ab
biano chiesto la solidarietà 
dei Paesi allineati per un 
blocco economico e perfino 
per un eventuale intervento 
militare in Iran. Cose assai 
diverse, come si vede, da un 
appoggio alla richiesta di li
berazione degli ostaggi se
questrati a Teheran, .richie
sta che anche noi sostenia
mo. Noi chiediamo: quale è 
stata la risposta dell'Italia 
a queste pressioni? Leggo og
gi che sul quotidiano france
se Le Figaro si afferma che 
« non è segreto, per nessuno 
che le proposte di • Vance 
hanno ricevuto un'accoglien
za positiva a Roma, una ri
sposta prudente a Bonn, so
no incappate su gravi obie
zioni a.Londra e a Parigi». 

Chiedo: è vero questo? E 
chiedo: dove si vuole porta
re l'Italia? La si vuole por
tare ad essere coinvolta in 
qualche avventura che viene 
decisa dai; circoli dirigenti 
dell'apparato economico e mi
litare degli Stati Uniti? Quale 
interesse, da tutti i punti di 
vista, potrebbe avere l'Italia 
a questo? 

Il ruolo dell'Italia 
Ecco le ragióni del nostro 

allarme, della posizione che 
abbiamo preso sui missili e 
più in generale sui proble
mi internazionali. Non si 
tratta *— l'abbiamo < detto — 
di mettere in discussione le 
alleanze né di mettere in di-

. scussione i rapporti di ami
cizia che noi vogliamo avere 

;con gli Stati Uniti, perché si 
tratta di un grande Paese 
che in ogni caso ha un ruo
lo decisivo nel mondo, per
ché si tratta di un Paese 
nd quale ci .sono grandi for
ze sensibili alle esigenze del
la pace. Ma si tratta innan
zitutto di vedere come ci si 
sta dentro le alleanze, e si 
tratta, in definitiva, di vede
re se l'Italia e l'Europa de
vono avere un-ruolo autono
mo e positivo in una situa
zione internazionale che si ag
grava; se l'Italia e l'Euro
pa, doè, devono operare per 
la distensione e quindi per 
non esasperare i rapporti fra 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica e fra i due blocchi, 
per ridurre gli armamenti, 
garantendo la reciproca si
curezza, per sviluppare la 
cooperazione pacifica con i 
Paesi del Terzo mondo, op
pure se devono favorire una 
nuova sfrenata corsa al riar
mo, per incoraggiare e ap
poggiare azioni di , « pronto 
intervento» di tipo militare. 
• - Questa è la prima conse
guenza che noi traiamo dal
la situazione internazionale. 

La seconda riguarda il ti
po di sviluppo che non può 
più essere per l'Italia, e di
rei per tutto l'Occidente, 
quello degli ultimi trent'an-
ni, che sta toccando il fon
do della sua crisi. Se voglia
mo adeguarci ai grandi muta
menti che hanno luogo nd 
mondo e alle necessità fon
damentali che sgorgano dal
la stessa società italiana, oc
corre una profondissima ri
conversione della produzione. 
dd consumi, delle abitudini 
di vita. Questa grande ri
conversione va attuata na
turalmente con tuttala neces
saria gradualità, in modo da 
evitare scosse e rischi per 
le istituzioni democratiche, 

ma va attuata anche . con 
ferma determinazione e con 
chiarezza di obiettivi. Altri
menti andrà avanti quel pro
cesso di disgregazione socia
le che si esprime nello sca
tenarsi dei corporativismi, 
negli spèrperi insensati, nel
la crescita dell'inflazione, 
nella riduzione della : produ
zione e dell'occupazióne, nel
la crescente sfiducia nelle i-
stituzioni e nei partiti, e che 
si esprime anche con il ter
rorismo. 

La conseguenza di tale pro
cesso sul terreno politico è 
il rafforzarsi delle spinte di 
destra .fino a sboccare ili re
gimi autoritari, che pórreb
bero fine ad ógni ordine eco
nomico e ad ogni ordine de
mocratico. ;"/, -

; a E* urgente, dunque, : una 
politica , di rigore, di auste
rità, di rinnovamento, di lot
ta agli sprechi, agli sperpe
ri, di risparmi (a comincia
re dall'energia); è urgente 
cambiare molte abitudini di 
vita, stabilire una scala di
versa di bisogni, di consu
mi e di valori, affinché la 
realizzazióne di sé e l'affer
mazione della' propria perso
na nella società, non si iden
tifichino più nei miti propri 
della società consumistica. 

Ecco in quale senso Van
no orientate le attività pro
duttive e lavorative. Ecco 
perché noi insistiamo tanto 
sul concetto che non si - de
ve soltanto produrre di più, 
ma che si deve dare una 
qualità nuova allo sviluppo 
produttivo,, affinché esso.cor
risponda sìa alla necessità di 
realizzare una forte parteci
pazione dell'Italia allo svi
luppo dd Terzo mondo, sia 
alla necessità di soddisfare 
in forme nuove i bisogni del
le grandi masse popolari. 

Questi indirizzi nuovi e 
queste • nuove finalità dello 
sviluppo, economico e soda
le richiedono senza dubbio 
grandi sforzi e richiedono 
anche, in alcuni campi, re
strizioni e rinunce, alcune 
per un breve periodo, altre 
per un più lungo periodo: 
e quindi anche misure im
popolari. 

Equità e trasformazione 
Ma sia ben chiaro che es

accolte se sono fondate sul
l'equità e se è chiaro che 
con esse si avvia, nd ri
tiene e sulla base di un lar
go consenso popolare, un pro
cesso di trasformazione del
la società italiana. 

Qui è la necessità dell'ini
ziativa. dell'intervento della 
classe operaia, non soltanto 
sui terreno delia ozsviouzio-
ne del reddito, ma anche su 
qudlo della formazione dd 
Roano 6 ooc oegn investi-
tnenu, oegn uucuuuumu prò-
duttivi. della produttività. 

voro, senza confusioni natu-
i ali nenie, con il ruolo che è 
proprio delle imprese, ma e-
serdtando qud poteri che la 
dasfg operaia ha conquista
to non solo per rendere le 
condizioni dd lavoro meno 
alienanti, ma per contribuire 
ad imprimere un cono nuo
vo aH'intera economia, alla 
intera società nazionale. 

Di òoi anche la poasftibU 
e la necessità di alleanze 
con i oca medi proautavi, 
con granai rane velia tecni
ca. ddl'intdkttuaBtà e, in 
pari ̂  tempo, con grandi mas
se che l'attuale tipo di svi

luppo caccia ai margini del
la vita produttiva e sociale. 
E di qui, ancora, la possi
bilità^ e la necessità di in
contro con altre forze, come 
quelle cattoliche, le quali, 
muovendo da ispirazioni e 
motivazioni loro proprie, a-
spirano a una società più giu
sta, più pulita, meno alienan
te, non più mortificatrice 
dell'uomo: una società diver
sa e più alta rispetto a qud-
la attuale. 
' E' chiaro che nd comuni
sti d batteremo per tutti 
questi obiettivi in ogni caso, 
quale che sarà nd futuro la 
nostra cottocazione. Ma è 
chiaro che per realizzare o-
biettivi di rigore, di rinno
vamento e di giustizia di co
si vasta portata e che sono 
di interesse generale e na
zionale, non è indifferente 
che vi sia un governo piutto
sto che un ateo. 

L'esperienza dice che' una 
è la soluzione che può es
sere adeguata ad evitare il 
precipitare della crisi verso 
sbocchi non più governabili 
e ad avviare un'opera cosi 
ardua e impegnativa come 
ouefia che è necessaria: un 
governo di solidarietà demo
cratica che veda la parted-
pastone e dd PSI e dd PCI. 

- Vedete dunque da quali ra
gioni profonde, da quale si
tuazione Internazionale e in
terna scaturisce questa solu
zione governativa: essa, lo 
ripetiamo, non è una richie
sta che muove da interessi 
di partito, è una necessità 

. della nazione. Questo lo si 
riconosce anche da altre par
ti, come ho detto, e talora 
sembra che ci.sì rivolga ai 
comunisti quasi con un ani
mo di « appello al soccorso >. 
Potremmo dire che siamo sta
ti facili profeti quando abbia
mo previsto che si sarebbe 
giunti a questo. E infatti og
gi sì riparia dì solidarietà 
nazionale e alcuni aperta
mente pongono i! problema 
di una forma di rapporto an
che di governo con il PCI. 

'- -Non è il momento delle ri
torsioni polemiche, di ricor
dare le responsabilità di co
loro che improvvisamente, 
per meschini calcoli di par
te, hanno puntato negli an
ni scorsi al logoramento del 
PCI, col risultato di far sal
tare quel tanto di solidarietà 
che si era creata e che ave
va dato alcuni risultati posi
tivi di grande importanza per 
tutti come si può misurare 
oggi, meglio di ieri, dati gli 
sviluppi negativi che la situa
zione del Paese ha avuto do-

. pò la rottura della solidarie
tà. Oppure le responsabilità 
di coloro che hanno preteso 
che noi facessimo da coper
tura ad operazioni conserva
trici. 

Ripeto, non voglio fare po
lemiche e anzi; apprezzo i 
ripensamenti in atto. Ma in
tendiamoci bene. Io non so 
se sì vada rapidamente a 
questa soluzione governativa, 
perché sappiamo che ben al
ta è la posta in gioco e as
sai aspre saranno le resi
stenze. Sentiamo però anche 
che cresce'nell'opinione pub
blica e nei partiti la tenden
za verso questa soluzione. E 
allora dobbiamo dire che un 
accordo che comprenda an
che il PCI richiede alcune co
se precise: un programma di 
ferma difesa dell'ordine de
mocratico, di risanamento e 
di rinnovamento economico e 
sociale dai contenuti limpidi 
e dalle scadenze precise; un 
metodo di governo profonda
mente diverso dal passato; 
una partecipazione 'diretta 
del PCI al governo in condi
zioni di pari dignità con gli 
altri partiti e che tenga con
to della rappresentatività che 
il nostro Partito ha nel Pae
se e nel Parlamento. 

Perché vogliamo precisare 
questi punti? Non per ragio
ni di prestigio di partito, ma 
perché solo-un governo cosi 
caratterizzato, costituirebbe T 
evento capace di suscitare, 
di risvegliare nel Paese una 
fiducia e un impegno della '" 
intensità oggi necessaria. . 

Altre soluzioni non chia
re che — o dal punto di vi
sta dei programmi, o dal 
punto di vista della compo
sizione politica del governo 
— fossero degli espedienti e 
considerassero il rapporto 
col PCI come una delle tan
te varianti possibili rispetto 
a tutte le formule che si so
no succedute da tanti anni 
in Italia, soluzioni di questo 
genere, non darebbero alcun 
risultato stabile, alcun pro
gresso duraturo, e giunge
rebbero a rapida e certa 
consunzione, con danno incal
colabile per tutto il Paese. 

Al contrario, se si acco
gliessero le condizioni che ho 
precisato, noi comunisti sia
mo pronti ad impegnarci con/ 
tutte le nostre energie in un' 
opera Unitaria per trar fuori 
dalla crisi il Paese avvian
done il rinnovamento, un'ope
ra che condurremmo con pie
na lealtà verso gli altri par
titi, sollecitando la continua 
verifica della nostra azione 
da parte delle grandi masse 
lavoratrici e popolari. 

In questo legame con le 
masse, compagne e compa
gni, sta la radice prindpale-
della nostra forza e della 
funzione decisiva che abbia
mo nella società italiana e 
nella vita politica italiana. 
Per questo d preoccupiamo 
tanto, e cosi abbiamo fatto 
particolarmente dopo il 3 
giugno, di rafforzare ed e-
stendere i nostri legami con 
le masse lavoratila ed in 
primo luogo quelli con la 
classe operaia. 

Dopo aver ricordato i se
gni positivi che vengono in 
questo momento dall'anda
mento dd tesseramento e re-
mutamento, specie nelle fab
briche, Berlinguer ha cosi 
conduso: la dasse operaia 
torinese, che sta al centro 
di vicende cosi complesse e 
tormentate come quelle che 
si vivono nella vostra ritta 
e in tutto il Paese, saprà es
sere in prima fila nel dare 
una risposta combattiva e vit
toriosa ai terroristi, a tutti 
coloro che vogliono ricaccia
re indietro i lavoratori ita
liani dalle conquiste ottenu
te, a chi vuole dividerla, o 
a chi vorrebbe drcoscrivere 
la sua azione al campo pu
ramente rivendicativo. La 
classe operaia torinese saprà 
essere all'altezza delle sue 
tradizioni più alte che l'han
no vista protagonista, con 
Gramsci e Togliatti, detta 
fondazione dd PCI. della lot
ta al fascismo, detta Resi
stenza vittoriosa contro il na
zismo e che l'hanno vista 
protagonista di tante altre 
battaglie combattute in que
sti anni per i propri diritti, 
per la democrazia, per il 
progresso ddlltalia. 

L'intervista di Galloni 
nazionale, ma come farla ». La 
formula di governo — dichia
ra Galloni — «deve essere il 
frutto del dialogo e della trat
tativa sul programma». - ! 
- Egli esclude che contro l'In

gresso del PCI nel governo vi 
siano pregiudiziali, « questioni 
ideologiche ». Il problema, per 
lui, è che la « linea Zac » ot
tenga dal congresso-de non 
solo « il mandato a ricostitui
re la solidarietà nazionale», 
ma un «mandato elastico», 
perché «problemi ci saranno 
e questo richiede elasticità 
•nel trattare». «Questo pas
saggio » — sostiene il leader 
de — va gestito da una « DC 
pienamente responsabile, at
traverso le scelte del suo con
gresso»; per questo motivo 
Galloni si dichiara contrario 
« all'apertura di una' crisi di 
governo oggi, prima del con
gresso democristiano». 

E' chiaro comunque che at
torno al tempi « formali » del
la crisi del gabinetto Cossiga 
si sta intrecciando un gioco 
di mosse e manovre animato 
prlnclpalniente dalla destra 
democristiana, i fautori delusi 
del pentapartito,, ma non solo 
da loro. Mentre Donat Cattin, 
Disagila e i loro amici hanno 
sollecitato nei giorni scorsi 
Cossiga a porre in Parlamen
to la questione di fiducia, col 
chiaro intento di giungere a 
una prova di forza che do
vrebbe Influire nel giochi in
terni della DC, i socialdemo
cratici sembrano scegliere un 
altro punto di aggancio per 
alzare un polverone. 

E', fin troppo chiaro l'Inten
to elio ha spinto ieri l'onore
vole Averardi, della Direzione 
del PSDI, a intervenire in 
modo pesantissimo nelle' vi
cende della crisi al vertice del ' 
Partito socialista, legando la 
sorte della segreteria Craxl al
la minaccia di « altri sei mesi 
di crisi e di nuove elezioni an
ticipate». Con incredibile ter
minologia, egli ha definito e un 
gruppo di scimmie urlanti» 
che si preparano «a far sal
tare la segreteria di Craxi». 
con le conseguenze di cui si 
è detto, quei gruppi socialisti 
che chiedono un «chiarimen
to» nella'linea e nella gestio
ne del PSI. Per sovrammer-
cato, Averardi ha alluso mi
nacciosamente alle conseguen
ze che gli sviluppi interni al 
PSI potrebbero avere nell'at
teggiamento del socialdemo
cratici verso le maggioranze 
di sinistra « da essi sorrette » 
negli Enti locali. 

Pare, naturalmente, assai 
difficile che interventi cosi 
grossolani possano modificare 
i termini del drastico con
fronto in atto al vertice del 
PSI. Per mercoledì prossimo 
è prevista la riunione della 
Direzione del partito, e in 
quella sede la «sinistra lom-
bardiana » (ma il suo atteggia
mento sembra condiviso an
che da De Martino e Mancini) 
si dichiara decisa a ottenere 
un chiarimento di fondo, da 
sviluppare nella riunione del 
Comitato centrale prevista per 
metà gennaio. 

Il «buco» petrolifero 
considerarlo un pessimista in
guaribile, è stato in realtà ot
timista anche nelle sue peg
giori previsioni. 

Di fronte a questi problemi 
i ministri italiani si sono gin
gillati-a lungo. Nel novembre 
del 1978 l'allora ministro Pro
di ebbe dalle imprese petro
lifere i piani di approvvigio
namento, raffinazione e espor
tazione per il '79. Lì era già 
evidente il « buco » che ri
sultava dal fatto che il pe
trolio non sarebbe bastato se 
oltre al mercato interno si 
calcola l'esportazione. Alle vo
ci di allarme, Prodi rispose 
minimizzando e tranquillizzan
do. Segui il buon Nicolazzi la 
cui nomina cadde in una stra
na fase del mercato interna
zionale. In quel momento (pri
mavera-estate del.'79) entra
vano in produzione le nuove 
aree geologiche extra-OPEC 
(Alaska, Mare del Nord, Mes
sico) e, nonostante i Paesi 
OPÈC avessero ridotto la pro
duzione di 2,7 milioni di ba
rili al giorno già nel '78, la 
produzione globale era altis
sima. Però — ecco la « stra
nezza * — erano quelle le set
timane di mancanza di benzi
na, di code di automobili in 
Ca)ijornia,(e anche in Italia). 
Che cÒ3a accadeva? Accade
va che le grandi compagnie 
multinazionali (Mobil, Gulf, 
Texxón, ecc.) accaparravano 
petrolio per farne salire il 
prezzo. '- Operazione più riu
scita. Infatti fu quello U mo
mento del « boom » dei mer
cati «spot», cioè Rotterdam, 
Genova, Singapore, New York. 
« Spot » vuol dire letteralmen
te « punto », e sta a significa
re una contrattazione «a bre
ve», partita per partita: in 
realtà quello è oggi diventato 
un regolare mercato di con
tratti a lungo periodo e a prez
zi liberi che ha pervertito 
tutto il sistema mondiale dei 
prezzi, compromettendo anche 
la più avveduta politica che 
stavano tentando (e tentano) 
alcuni Paesi OPEC (Arabia 
Saudita, Venezuela, Emirati). 

In una recente intervista U 
segretario generale dell'OPEC, 
René Ortiz, ecuadoriano ma 
di formazione statunitense, ha 
ricordato. che quest'anno i 
Paesi deWOPEC hanno au
mentato la loro produzione del 
5,7 per cento rispetto al '78 
ma U consumo reale del greg
gio è aumentato solo delio OJS 
per cento. <Dove è finita la 
differenza? », si chiede Ortiz. 
• A ingrossare le riserve stra
tegiche dei Paesi che se lo 
possono permettere e soprat
tutto gli stock delle grandi 
compagnie. Le quali speculano 
e causano distorsioni d'approv
vigionamento che colpiscono 
alcuni Paesi come l'Italia». 

Naturalmente, in questo cli
ma di artificiosa corsa al rial
zo dei prezzi (e dei profitti) 
U mercato «spot» si è este
so come un cancro veloce. A 
novembre questo mercato, che 
prima assorbiva appena il 2-3 
per cento delta produzione, ne 
ha assorbito fra U 25 e Ù 30 
per cento. I grossi, i « pesce
cani» possono approvvigio
narsi (come fa il Giappone) 
fino al -prezzo di 50 dollari 
a barile contro gli ufficiali 
23 deWOPEC (e anche me
no fino all'ultimo aumento). 
Molti Paesi arabi cedono a 
questi compratori che vanno 
a offrire somme gigantesche 
e questo la stessa OPEC lo 
considera come una azione di 
perversione, sia per la prò1 

duzkme che per Q mercato. 

Nessun • piano energetico, 
nessun indirizzo politico ma 
un € giorno per giorno» con
dito da melense apparizioni 
televisive « rassicuranti » e 
Sari. 

Si mosse in quel moménto 
VENI e si mosse netta giusta 
direzione. Il petrolio c'era e 
c'erano Paesi OPEC che ave
vano interesse a non •ubria
care » il mercato attraverso la. 
droga degU « spot »: era l'oc- , 
casione per accordi bilaterali 
che, riprendendo uria tradiiio-
ne deJFENI, si sviluppavano 
anche nella giusta direzione 
deìo scambio petrotio-tecnolo-
f/te-tmp*snn, cne e i muco n s 
di salvezza per TOccidente e 
per ritaUa nel futuro; e in 
più ridavano prestigio e va

lóre all'aziènda (di Stato esal
tandone le caratteristiche ma
nageriali e il potere di « gran
de approwigionatore » di 
Stato. - •-•"• 

Nacque .così il contratto 
ENI-Arabia Saudita, e sul fat
to che fosse un ottimo contrat
to (19.50 dollari a barile!) non 
ci piove. Sembra per di più 
(ma sono voci, e di questi 
tempi vanno prese con le pin
ze) che altri contratti fossero 
in cantiere: due con la Libia, 
uno con l'Irak, uno con l'Abu 
Dhabi.Era una via temutis
sima, questa, dalle multina
zionali e dai loro rappresen
tanti — t privati — in Italia: 
Tutto il castello costruito per 
sostenere la speculazione, mi
nacciava di incrinarsi in un 
punto con < conseguenze im
prevedibili. 

E' in questo momento che 
scoppia il noto scandalo ENI. 
Tutto e solo montato ad ar
te? Noi non possiamo certo 
affermarlo. Non - possiamo 
certo escludere che qualcuno 
abbia incassato t'Iteriti tangen
ti. Ma una cosa è certa. Il 
potere politico, cioè i due go
verni (Andreotti e Cossiga) e 
i. ministri rispettivi, non si 
mettono a gestire e garantire 
come dovrebbero l'affare con 
energia e chiarezza di obiet
tivi. Al contrario fingono di 
ignorare tutto (le dichiarazio
ni del governo Cossiga, fino 
all'ultimo, ne sono triste con
ferma), e tentano di « me
diare» fra interessi specula
tivi dei privati 'italiani e del
le multinazionali da un lato 
e l'interesse del'Paese dal
l'altro, interesse che in quel 
momento esigeva che i contrat
ti andassero in portò. Se si 
dimostrerà che corruzione c'è 
stata è sicuramente in questa 
fase di € mediazione di inte
ressi» (che non doveva es
serci) che si è collocata. E del 
resto si sa che spesso nel
l'Italia democristiana si deve 
pagare per ottenere anche ciò 
che spetta per diritto. Comun
que sia, una cosa è certa, ed 
è che stale corruzioni montate 
ad arte — e con subdole in
sinuazioni o vociferazioni, non 
con limpide denunce — si in
serisce l'azióne potente delle 
multinazionali, riprendono fia
to i privati, si tuffano dalla 
parte del •mercato libero», 
con entusiasmo, ministri come 
Bisaglia e come Andreatta 
(•mente problemi, il petrolio 
c'è, andiamo allegri a com
prarlo a Rotterdam»). 
• E' in questo senso dunque 
— ma non ce la sentiremmo 
di portare ti paragone oltre 
questa valenza oggettiva che 
certo ha — che nasce il •ca
so Ippolito» degli orna 80. Il 
professor Ippolito ebbe la col
pa negli anni Sessanta (agli 
inizi) di voler dotare l'Italia 
di una sua autonoma politica 
energetica nucleare. Un gior
no di agosto Saragat — che 
allora contava motto — sfer
rò un feroce attacco contro 
Ippolito accusandolo di cor
ruzione e subito nel var
co si inserì una feroce cam
pagna che portò U prof essere 
dietro le sbarre.ma sulla ba
se di •reati* risibili, U più 
corposo dei quali era di ave
re usato un giorno per scopi 
privati una • jeep » del CNEN. 
Nessun paragone con ciò di 
cui si parla oggi a proposito 
detto scandalo ENI, ma cer
to parallelismo nelle conse
guenze. Allora rifalla pagò 
Vanesio di Ippolito con la fi
ne di ogni autonomia tecno
logica e produttiva in campo 
nucleare; oggi rischiamo di 
vedere affondare VENI, o 
peggio di vederla smembrarsi, 
polverizzarsi, a vantaggio de
gli interessi speculativi pri
vati 

Da C d̂da, il presidente del
la società arabo-saudita Pe-
tronuhn, che avrebbe preso 
le•• tangenti », Toner, manda 
a dire che le Imngemti le han
no prese scio «nomati politf-
d HaUami*. Dal Kuwait U 
giornale in Ungua araba Al 
Sivassah scrive: «.La decisio
ne samdUm di punire TENÌ 
sarà ripetuta dai Paesi dei-
Varca ». • •• 

TI •buco* energetico per 
l'Italia è. proprio un «buco 
nero », ma aumeMoiCrD cH 
duna. 
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Un protagonista delle: Eostre vicende energetiche 

ci parli lei 
di questo «affare» ENI 
« Escluderei che ci sia corruzione ai vertici dell'Ente » - « An-, 
che le compagnie multinazionali hanno soffiato sul fuoco » 
Una politica energetica sbagliata, basata sul «tutto petrolio» 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — « Crèdo che 
questo polverone sollevato at
torno all'ENI e al contratto 
dell'ENI abbia almeno due com
ponenti: una componente che 
difficilmente potrà essere di
mostrata, che è quella degli 
eventuali interessi di gruppi 

. politici italiani • nella riscos
sione delle tangenti. Dubito 
che su tale argomento si po
trà mai-fare luce perché tut
ti sanno che quando si arriva 
al segreto bancario in Sviz
zera le inchieste si bloccano. 
Allora non restano che le il
lazioni e le illazioni sono pe
ricolose, anche se ognuno di 
noi può avere una sua in
terpretazione dei fatti. 'Quel-
Io che escluderci è una cor
ruzione ai vertici dell'ENI. 
Ci può essere stata una certa 
disinvoltura o comunque una 
certa acquiescenza al deside
rio dei potenti ma io riten-, 
go, è Ano a prova contraria 
bisognerebbe avere questo at
teggiamento, il presidente del
l'ENI al di sopra di ogni so-

, spetto ». . ..,. u.;. .... :,.-. (.{ ".; 

Chi ci parla, in uno degli 
uffici ' dell'immenso palazzo 
dell'Europa a Strasburgo, è 
il professor . Felice Ippolito, 
oggi deputato europeo eletto 
come apparentato nelle liste 
del Partito comunista italia
no. Tutti ricorderanno le vi
cende: nelle quali il profes
sor Ippolito, allora presiden
te della commissione per l'e
nergia era stato coinvolto li
no alle più gravi conseguenze. 

Gliene riparliamo oggi chie
dendogli un parere su una 
vicenda ben più clamorosa 
che ha investito l'ENI. per
sonalità politiche, e minaccia 
di privare l'Italia del petro
lio saudiano.o almeno di una 
larga aliquota di quelle for
niture indispensabili alla mar
cia del nostro apparato pro
duttivo. -

« Appunto — continua Ippo
lito — io stesso in passato 
mi- sono trovato in una vi
cenda analoga, se. non, simile, 
sia purè con interessi econo
mici estremamente modesti. 
E »devo dire, a. questo pro
posito che quando l'opinione 
pubblica e la stampa vengo
no scatenate contro qualcuno 
non vi è assolutamente, in 
regime democratico, possibi
lità di difesa ». 

e Ma ho detto — prosegue 
Ippolito — che. il polverone 
aveva due componenti. Ne ab
biamo visto una. La seconda, 
che voglio sottolineare, è che 
certamente, a mio giudizio al
meno. nella questione hanno 
soffiato sul fuoco le compa
gnie capitalistiche multinazio
nali del petrolio che avevano 
-sicuramente due obiettivi: da 
un lato colpire un Paese e un 
ente,statale che .avevano ri
preso la politica di Mattei 
tendente a stabilire un con-

Una selva di torri di raffinazione: simbolo di una esasperata 
politica basata sul «tutto petrolio» che è fra le cause del 
buco energetico nazionale. , '•'*-':. 

tatto diretto tra produttori 
e consumatori rompendo il lo
ro monopolio basato essenzial
mente sulla commercializza
zione del prodotto; dall'altro 
di colpire chi aveva rilancia
to una tale politica e nello 
stesso tempo tentare, solleti
cando l'ipersensibilità del Pae
se produttore, di mandare a 
monte un contratto che in de
finitiva, a prescindere da con-. 
siderazioni morali, • era van
taggioso per l'Italia: e ciò al
lo scopo di venderci o co
stringerci a comperare . gli 
stessi quantitativi al - prezzo 
imposto da loro». :.;: • v ; , . 
. Allóra, chiediamo al riostro 
interlocutore, poiché il male 
è fatto, poiché sarebbe dan
noso dare esca alle illazioni, 
e poiché tutto sembra malau
guratamente risolversi soltan
to a danno del nostro Paese. 
è possibile trarre tuttavia una 
lezione, almeno per il futuro, 
da fatti che ci appaiono tutti 
negativi? . - . - - . .... . <_. 

«Io credo che questo epi
sodio deve farci meditare una 
volta di più su come è stata 
sbagliata la politica energe
tica italiana degli ultimi 15 
anni, una politica basata sul 
" tutto petrolio ". Noi. che 
siamo un Paese praticamente 
privo di fonti energetiche au
toctone. dobbiamo ai màssi
mo differenziare, il nostro ap
provvigionamento e quindi, 
accanto ad una politica di 
massima utilizzazione delle 

fonti indigene alternative, dif
ferenziare gli approvvigiona
menti nelle due grandi fonti 
alternative al petrolio che so
no il carbone e il nucleare. 
Pensare di poter affrontare.il 
futuro a medio termine della 
nostra crisi energetica sol
tanto in una direzione, senza 
fare anche ricorso al nuclea
re. è a mio avviso pura fol
lia». ••• • " e 
. Una ultima domanda. C'è 

da sperare qualcosa dalla im
minente conferenza di Vene
zia sulla sicurezza nucleare? 

« Io — risponde il profes
sor Ippolito — mi auguro che 
jta. prossima ', conferenza, .di 
Venezia,. prevista, per la, , me
tà di gennaio, metterà il Par
lamento e il governo di fron
te alla possibilità di' elabo
rare un nuovo piano energe
tico che tenga conto di tutte 
le fonti possibilmente utiliz
zabili. Ciò non toglie che dob
biamo fin d'ora preparare, 
in . un regime di austerità, 
un nuovo modello di svilup
po economico, ma non dob
biamo dimenticare — perché 
ciò sarebbe un errore fata
l e — che un nuovo modello 
di ' sviluppo richiede per la 
sua attuazione qualche decen
nio di tempo e, che comun
que questo nuovo modello 
non può essere limitato sol
tanto al nostro Paese ma de
ve realizzarsi in un .contesto 
europeo ». 

a. p. 

Morti cadendo dalla mongolfiera 
DA VIE (Florida) — Una donna e tre uomini 
sono morti in' un tragico incidente avvenuto 
durante un'escursione a bordo di una mon
golfiera. Nei dintorni di Davic. in Florida. 
il pallone ha «agganciato» i fili dell'alta 
tensione, incendiandosi in parte. Due degli oc
cupanti sono stati lanciati fuori dalla navi
cella dall'esplosione che ha immediatamen

te seguito le prime fiamme; altri due sono 
rimasti appesi al « cesto » per molti minuti, 
ma alla fine le loro forte non hanno retto e 
sono precipitati anch'essi al suolo da un'al
tezza di circa 35 metri. Tutti e quattro, nel
l'impatto coi terreno, sono morti sul colpo. 
NELLA FOTO: i restì 4*1 ualhm «top* Ym-

•.-* Walter i Audisio arrivò a 
Padova la sera del 10 mag
gio 1957. "Non scese in al-

' tergo. Preferì l'ospitalità di 
un compagno, in, via Savo
narola. Era deputato al Par
lamento. Riceveva minacce 
di morte dai fascisti. Ogni 
giorno, da dieci anni ormai. 
Da quando cioè si era sco-

{>erto che il «colonnello Va-
erio », l'autore della condan

na a morte di Mussolini e 
degli altri gerarchi della 
RSI, era lui: un ex ragio
niere della ' Borsalino, fab
brica di cappelli di Alessan
dria. Un piemontese pigno
lo, con la testa pelata e i 
baffi ben curati, militante 
comunista dal 1930. 

L'indomani. > Audisio dove
va deporre come teste in Cor
te d'assise. Il processo per 
« l'oro di Dongo » durava 
ormai da due settimane. I 
giornali gli dedicavano pa
gine intere. S'era aperto il 
29 aprile 1957, dopo oltre un
dici anni di rinvìi, dì pal
leggiamenti fra la giustizia 
militare e quella civile. A 
Padova era approdato per 
«legittima suspicione». Do
veva essere il processo alla 
Resistenza, e soprattutto al 
Partito comunista. Si tenta
va di ridurre al rango di 
ladri e di assassini per mo
tivi personali uomini che ave
vano svolto un ruolo di. pri
mo piano nella - lotta anti
nazista: Pietro Vergani 
(«Fabio»), comandante del
le Brigate, Garibaldi ' della 
Lombardia* Dante Gorreri, 
segretario della Federazione 
comunista di Como. Michele 
Moretti («Pietro Gatti»), 
commissario „. politico della 
52' Brigata Garibaldi, quel
la che a Dongo aveva bloc-

. cato e catturato la colonna 
di Mussolini e dei gerarchi 
in fuga coi tedeschi verso la 
Svizzera, e altri ancora. . . 

I fascisti erano fuggiti da 
Milano portandosi via ingèn
ti somme in danaro" gioielli, 
banconote e, pare, un carico 
di lingotti d'oro, gettato poi 
dai tedeschi in fondo al la
go di Como. E. il processo 
nacque proprio dalla calun
nia dei ladri fascisti soprav
vissuti: il «tesoro» cattu
rato a Dongo/ dissero, era 
finito nelle mani del Parti
to comunista. Per rendere il ; 
dramma ancora più fosco, 
furono aggiunti alla stessa 
istruttoria due presunti si
nistri delitti. Nelle giornate 
convulse seguite alla Libe-

. razione, erano scomparsi il 
partigiano Luigi Canali 
(« Neri ») e la stia compa- : 
gna. Gianna ' Tuìssl: Cattu-r 
rajti r mesi prtaa.̂  tldaller; bri-: 
gate nere, avevano ottenuto 
la libertà in 'cambio 'di gra
vi delazioni. Durante l'insur
rezione. « Neri » si era ag
gregato alla 52* Brigata Ga
ribaldi. Anche lui era a Dòn-. 
go. Ecco allora il tocco ma
gistrale dell'istruttoria: i de
litti collegati alla «scompar
sa» del tesoro, l'elevazione 
di capi d'accusa dà erga
stolo. ; '-•: -

Bisogna ricordare che co
sa fosse la stampa italiana 
di quegli anni, il suo visce
rale anticomunismo, per ca
pire quale tambureggiamen
to si svolgesse attorno al 
processo, fi presidente del
la Corte d'assise, dottor Au
gusto Zen, lo conduceva sen
za nascondere le sue chiare 
propensioni colpevoliste. AI-

TORINO, — Venerdì 21, dicembre sono ci-
/; tati come testi, nel processo per diffama-
, tione Intentato dagli eredi del defunto Oscar 

Sforni contro l'editore Nicola Teli, Il com-
f pagno Luigi Longo e I giornalisti Franco 

:. Bandlnl, Ugo Zatterln, Mino Caudana. Il 
Tribunale si è riservato di ascoltare, se ne-

•• cessarlo, anche Ferruccio Parrl, Leo Valla-
ni e Sandro Pertlnt. 

L'Interesse delia causa sta nel tentativo 
di ricostruire le circostanze In cui avvenne, 
il 28. aprile 1945, la fucilazione di Benito 
Mussolini. Queste circostanze sono dettaglia? 

- temente narrate nel libro postumo («In no
me del popolo Italiano »), pubblicato nel 
1975 dall'editore Teli di Milano, di Walter 
Audisio, Il « colonnello Valerio » Incarica
to dal comando generale del Corpo volon
tari della libertà di eseguire la sentenza 
di morte contro I capi del fascismo repub-

, bllchlno decretata dal Comitato di libera
zione nazionale. dell'Alta Italia. 

N4I libro di Audisio è citata/poco bene-
^ volmente,. una figura del lutto secondarla 

In quella grandiosa vicenda, la figura di 
. Oscar Sforni, ex presidente del CLN di Co

mo. SI ricorda, per smentirla, la deposi
zione dello Sforni al processo per « l'oro di 
2anflb ». Nel- corso di esso, lo Sforni ebbe 
ad asserire che all'esecuzione di Mussoli
ni era presente anche II partigiano Luigi 
Canali, « Neri ». Un personaggio da taluni 
ritenuto agente degli americani, mlsterlo-

. ««mente scomparso dopo la Liberazione: uc-
" elso;'secondo alcune ricostruzioni mai di

mostrate, dai partigiani stessi. Sullo sfondo 
dell'attuale, modesta vicenda giudiziaria 
riemerge.dunque quella, ben più clamorosa, 
del lontano processo padovano del 1957, un 
processo che non si è mai concluso. 

La foto, sbiadita dal tempo, mostra partigiani In festa, Il 27 aprile 1945, sulla piazza di 
Dongo poco dopo la cattura di Benito Mussolini. . (Foto «Epoca») 

il processo PCI 
Il clamoroso caso giudiziario inai concluso -emerge da ; un 
processo che si terrà venerdì a Torino - Al centro della vicenda 
è un j libro di Walter : Audisio pubblicato dall'editore .Teti 

: cuni'giudici popolari si èra-
\ no defilati presentando cer- ' 
tificati medici. La giuria era • 
senza supplenti. Il più an- ' 
ziano fra i giurati, un si-' 
gnore alto con gli occhiali, 
bianco di capelli e scavato 
in viso, seguiva il dibatti- i 
mento, con estrema attenzio-, 
ne, quasi con sofferenza. Era 
il cav. Silvio Andrighetti, ex ; 
colonnello dell'esercito. 

,. L'interesse per la deposi
zione di -Audisio era . enor
me. La sera prima della 
udienza mi recai a trovarlo. 
Non senza emozione. Cono-! 

scevo l'uomo che, in una 
drammatica, sfida contro il ' 
.tempo, aveva- battuto gli -

. agenti americani che a tutti 
i costi volevano prendere vi
vo Mussolini, sottrarlo alla 

-.»>:' -'•_.: -,.-. t'iy: '• i ; , 0 , <-;-. ,.. ...;••, 

giustizia del popolo-italiano: 
.Audisio non parlò mólto. Tirò 
fuori dalla borsa un grosso 
quaderno con la copertina ne
ra, di quelli che Usavano: a 
scuola. «Leggi.— disse —, 
qui è raccontato' tutto. - Uri 
giorno lo farò stampare. Ma 
solo dopo la mia morte». / 
v. Era il diario di quelle,36 
óre, dal momento in cui il 
CVL (Corpo volontari della 
libertà) lo incaricò di- una 
storica missione,- alle 16.10 

-del 28 aprile .1945,- quando 
Mussolini venne falciato da 
una scarica del mitra MAS 
F 20830 contro un muretto di 
Giulino di Mezzegra. La cal
ligrafia era chiara,^ unifor
me, proprio da ragioniere. 
Ricopiai quasi tutto,-perchè 
11 c'era- più di quanto il te-

• ste on. Walter Audisfo avreb
be in sintesi deposto l'indo
mani davanti alla Corte d'as-

-• eise. E Volevo darne sul-
' l'Unità un resoconto che gli 

altri giornali non avrebbero 
, avuto. •-•-. 

Ecco l'ordine scritto del ge-
.̂ nerale Raffaele Cadorna, co-

". mandante del CVL. La ricer
ca di un'auto efficiente. La 

. partenza con dodici-garibal
dini dell'Oltrepò pavese e con 
Aldo Lampredi - (« Guido »), 
aiutante di Luigi Longo. L'in
contrò a Como con il CLN 

- riunito, le tergiversazioni, 
gli strani conciliaboli, il chia
ro tentativo di 'frapporre 
ostacoli. Le ore che passa
no lente mentre già le avan
guardie alleate si approssi
mano a Como. Infine la par-

' tenza, preceduti dalla mac
china su cui ' hanno voluto -:' 

. salire Oscar Sforni e Cosimo 
De Angelis, due rappresen
tanti del CLN comasco. L'ar
rivo a Dongo. la diffidenza 
iniziale di «Pedro» (Pier 
Bellini delle Stelle), coman
dante della 52' Brigata, il 
riconoscimento. La costitu
zione immediata in tribuna
le militare di guerra da par
te di «Valerio» (Audisio), 
« Guido » (Lampredi), « Pe
dro » (Bellini delle Stelle), ' 
«Pietro Gatti» (Moretti) e 
«Bill» (Urbano Lazzaro). 

Diciassette dei 52 gerar
chi catturati vengono condan
nati a morte. Sono tutti rin
chiusi a Dongo, salvo Mus
solini e la Petacci, nascosti 
e sorvegliati a vista da due 
garibaldini in un casolare co
nosciuto solo da « Pietro », a 
Bon.'anigo. I petulanti Sfor
ni e De Angelis, su ordine 
di Audisio, erano stati fatti 

- chiudere a chiave in una 
stanza. Sforni perciò non ve
de e non sente nulla. Non ' 
può sapere che a prelevare 
Mussolini partono « Valerio », 
« Guido », « Pietro » (tre co
munisti!), con un autista tro
vato sul luogo, un tale G. B. 
Geminazza. Loro tre, e sol
tanto loro, presenzieranno al
l'esecuzione di Mussolini. -

La cronaca precisa, pun
tigliosa, da pubblicare dopo 
la propria morte, scritta in • 
quel quaderno nero da Wal
ter Audisio «per.la storia», 
e ben prima del processo di 
Padova, corrisponde in rao-

, do sorprendente con quanto 
si può leggere oggi nel .libro : 
dell'editore Teti, apparso so
lo nel 1975. Rispetto al re
soconto pubblicato sull'Unità 
del 12 maggio 1957, si ri-. 
scontra solo una logica mag
gior ricchezza di particolari. 
Ma il racconto appare di 

. una coerenza e di uria' fe
deltà' assolute. Non si ac
cenna, in quel quaderno, a 
nessun « Neri ». cne del resto 
Audisio non poteva conosce
re. Egli era a Dorigo inca- ; 
ricato di una missione riso- ' 
lutiva («O tu fai fuori lui, 
o noi facciamo fuori te », gli 
aveva ribadito per. telefono 
Luigi Longo. vice comandan
te generale del CVL), non 
per occuparsi delle meschi
nità, dei pettegolezzi, delle , 
montature sui quali, in quella ; 

primavera 1957, si imbastiva 
il clamoroso processo. An-' 
drà avanti, fra colpi di sce- , 

. na, arresti in aula di testi
moni. il sempre più chiaro 
indirizzo colpevolista del pre
sidente, fino all'estate. ; 

Durante un sopralluogo a ' 
Dongo. il 24 .luglio, uno dei ~. 
giudici popolari, il cav. An- •• 
drighetti, viene colto da ma- . 
lore. L'udienza viene aggior- ' 
nata al 5 agosto. All'alba di 
quel giorno, poche ore prima 

. di tornare in assise l'ex co
lonnello dell'esercito, tormen
tato da un dramma di co
scienza intollerabile, si spa
ra un colpo alla testa nel 
tinello della sua abitazione, v 

- Non ci sono giurati supplenti. 
La composizione della Corte 
risulta incompleta. Il 19 ago
sto si riunisce un'ultima, for
male udienza. Il processo è 
da rifare ex novo.. Ma della 
vicenda giudiziaria dell'* oro 
di pongo» non si sentirà più 
parlare.' 

Mario Passi 

2520 coppie unite da mezzo secolo festeggiate dal Comune di Milano 

« » 

« Ci sposammo in un freddissimo 1929:.pensi che camminammo sulla Laguna gelata ». E l'amore? « Si ricor
dano le cose più belle, ma si fa fatica a parlare di certi momenti: la guerra, la povertà, gli affetti perduti » 

MILANO — «Se ci penso non 
sembra neppure che siano 
passati tanti anni — dice Lei, 
cappellino blu e grìgio, vesti
to grigio e filo di perle — 
certo di cose ne sono succes
se. Ma io li leggo ancora i 
giornali, sa, e adesso na sem
bra che tutto stia diventan
do difficile come allora». 

«Jtfa ora si sta meglio — 
interviene Lui, giocherellando 
col bastone appoggiato alla 
sedia — non c'è paragone, 
eppure certi fata mi ricorda
no quell'anno freddissimo— ». 
Lei ha settant'annt, lui settan
tacinque: quell'anno freddis
simo i U 1X9. Nel 1929, a So
ma, si sposarono, dòpo esser
si conosciuti all'estero. St sta
bilirono a Milano due anni 
dopo. Come i nostri Lui e Lei, 
altre 150» coppie che affona
no U Teatro Nazionale di Mi
lano dissero «si» mezzo se
colo fa e ora il Comune ha 
deciso di festeggiarli. 
'Con una manciata di can

zoni di allora, cantate senta 
il solito obbligatorio « pizzi
co di ironia» dei revtvals, 
ma con vera convinzione, da 
• PalOda luna», a mFioreUm 
del prato», a e Gira e rigira 
biondina», con qualche bel
la poesia in milanese, con là 
presenta, attorno agU sposi 
d'oro di figU e' nipotini. 

Anno 1929, dunque. Faceva 
freddo fa pensi che ondammo 
in viaggio di none a Venezia 
raccontano due sposi — e che 
camminammo fino alla Giù-

la Compagnia radiofonica mie
teva strepitosi successi con 
il concorso a premi e Bereni
ce», 199 lire U massimo pre
mio, la Domenica, del Cor
riere già riceveva le barzellet
te dei suoi lettori per posta. 

E come si vestivano te no
velle sposine? e Be', finalmen
te non era pisela soma moda 
• • • ss v v v snjp^» sjs> isj^pe^ejsjPT • > '^^eFfl^^T ^^^^ 

MILANO — Coppie eli anziani « premiato » dal Cannine per le toro nozze d'oro. 

racconta la signora Dadda —. 
Non che 'avessimo tanti soldi 
da permetterci di seguire per 
filo e per segno la moda, ma 
ricordo che mi piacevano tan
to i vestiti finalmente sporti
vi delle turiste inglesi e le 
e maschiette ». Andavamo dal 
parrucchiere per tagliarci i 
capelli all'insaputa delta mam
ma, E quei vestiti così cor
ti...». Purtroppo di quell'an
no questi signori non ricorda
no solo là rigida stagione-in
vernale, le. pazzie deSa moda, 
il crescente successo della ra
dio. Ricordano anche le noti
zie drammatiche degli scon
tri a Gerusalemme, le quota
zioni crollate a New York. V 
aria di guerra (una da poco r ia e un'altra, ptk terribi-

che sarebbe arrivata per 
tulio il mondo) che si respi
rava ovunque. Ma, si capisce, 
ognuno ama ricordare solo le 
cose pm belle, .divertenti. E 
così capita.di riuscire a can
tare di nuovo una canzone di 

cinq'uant'anni fa, ma di non 
riuscire a parlare più di certi 
momenti- la guerra, la gran
de povertà patita, gli effet
ti perduti un po' alla volta 
col passare del tempo. 

«Se amore -vuol dir gelo
sia / nessuno amerà più di 
me 7 Io fremo al pensiero di 
quello / che un di ti insegno 
a baciare cosi; «Son tre pa
role / ti voglio bene / son p * 
rò le sole / che vuole il cuor». 
Sul palcoscenico del Nazio
nale t cantanti cercano di pro
porre i motivi proprio come 
li canticchiavano ottoni le lo
ro mamme, i loro nonni. 
Noi slam come le lucciole / 
vaghiamo nelle tetebre / schia
ve d'un mondo bruta]»; 
« Rorellin dei prato / measaa;-
ger d'amore / b a c i a la boc
ca / che non ha mai baciato ». 

Non che fossero granchi^ 
neppure i ritornelli di allora, 
come testi Quando lo faccia
mo notare ad alcuni ospiti 
della giornata ci rispondono 

subito * Certo che erano can
zonette, come tante, che si 
fanno adesso. Lo capivamo 
benissimo che "è arrivato 1' 
ambasciatore a cavallo d'un 
cammello" non era una gros
sa lirica. Ma scusi tanto, ades
so pretendono pure di farle 
passare per- capolavori. Le 
chiamano impegnate. Ma l'ha 
sentita quella che fa "cogli la 
mela ahi", prosegue • uno 
sposo d'oro. A me l'ha fatta 
ascoltare mia nipote. E' una 
fesseria, le ho detto, perché 
mi dici che è impegnata? A 
me sembra come "Maramao" » 
come "Son fili d'oro i tuoi 
capelli biondi". Lo stesso è». 
conclude ostinato. 

E l'amore signori miei? Sie
te pur qui a festeggiare dn-
Suant'anni di-matrimonio. E 

el matrimonio ormai si è au
torizzati a parlare solò win 
termini di crisi della coppia », 
di '« sfUacciamento dei rappor
ti interumani»? di- « affossa
mento dei valori familiari e 

affettivi in'senso tradiziona
le». Voi cosa dite, col vostro 
mezzo secolo di convivenza? 
*Non so, è difficile e anche 
presuntuoso • parlare per gli 
altri — risponde la signora 
Grandini —. Posso dire che 
non abbiamo avuto una vita 
-facile. Spesso ci siamo trova
ti stanchi, spaventati' per il 
domani, un po' abbattuti. Ab
biamo litigato chissà quante 
volte — dice ridendo e guar
dando con un po' di sbaraz
zina civetteria il signor Gran
dini — ma alla fine ha pre
valso il rispetto, un certo bi
sogno di stare assieme, e as
sieme in mezzo agli altri, che 
non so se -• posso chiamale 
amore, Certo non è una co
sa da poco, comunque la si 
chiami, vero Carlo?». 

e Certe volte è stato un sol- • 
lieto trovarsi assieme di fron
te a certe situazioni — rico
nosce il marito —. Ma forse 
non e così per tutti Oggi le 
cose sono diverse, lo vedo dai 
miei figli. Anche loro vanno 
d'accordo con le. mogli ma 
hanno tanto poco tempo per 
vedersi, ad esempio. Maria — 
conclude ridendo — la vita 
cambia, le cose non sono ptk 
le stesse, vivere oggi forse è 
più difficile. Forse. Noi siamo 
vecchi e la nostra parte Foo-
biamo fatta ». 

La loro parte l'hanno fatta 
e, quasi quasi, il primo im
pulso di fronte a questa fol
la di persone chz, bene o ma
le, hanno costruito tanto as
sieme, è dire beau voi. Poi 
pensi che si sono innamorati 
proprto nel 1929, quell'anno 
terribile e freddissimo, pen
si a quello che hanno soppor
tato dopo e capisci che la 
loro vita non è stata proyrto 
beata, ma che hanno saputo 
viverla nonostante tutto. . 

Maria L. Vincwuoni 

PARMA 

L'archivio 
f Pesenti 

va alla 
biblioteca 
Balestrazzi 

Dal nostro inviato 
PARMA — L'occasione era la 
presentazione, nella sala del
le conferenze della federazio
ne del partito, di tre nuovi 
libri — Parma 1943 di Dante 
Gorreri, Ricordi di un comu
nista emiliano di Giannetto 
Magnanini, / nuovi Afida di 
Alessandro Bosi — che attra
verso le testimonianze di tre 
generazioni di militanti, co
munisti costituiscono una spe
cie di storia ideale dell'esser 
commista a Parma, dalla fon
dazione del partito alla clan
destinità alla Resistenza (Gor
reri)'. allo lotte del dopoguer
ra fino alla soglia degli «an
ni sessanta» (Magnanini), al 
confronto della generazione 
attuale con il movimento che 
si usa definire « del '68 ». 

- L'occasione era importante, 
e meriterebbe attenzione; pec
cato — vien quasi fatto di 
dire — che sia stata in qual
che modo posta in secondo 
plano dall'annuncio ufficiale 
di un avvenimento di grande 
portata per la vita cultura
le, e non solo della città: 
l'avvenuta acquisizione, da . 
parte della biblioteca « Um
berto Balestrazzi», del fóndo 
Antonio Pesenti. Adriana, -la 
vedova del compagno Pesen
ti, ha voluto che l'importan
te eredità del grande econo
mista — circa quattromila vo
lumi, fra i quali intere sezio
ni in inglese, francese, tede- -
sco, russo, spagnolo, una ric
ca collezione di periodici, e 
l'intero archivio — tornasse
ro a Parma, la città nella. 
quale Pesenti fu docente uni-
veristario per dodici anni. . 

In concomitanza con questo 
importante acquisto, alla bi
blioteca Balestrazzi è stata 
riconosciuta - la qualifica di 
sede parmense dell'Istituto 
regionale Gramsci. D'altra 
parte, la candidatura, per co
si dire, era posta di fatto 
da tempo, sulla base dell'at
tività che questo originale i-
stituto culturale ha svolto 
e di ciò che è riuscito a 
rappresentare nella sua an
cora brevissima stòria, 
; Costituitasi solo tre •• anni 
fa intorno - al nucleo - — 
tremila voltimi, ' una novan
tina di periodici — della bi
blioteca di Umberto Balestraz
zi, un protagonista', delle lot
te sindacali del Parmense agli 
inizi • del --secolo, conta ' ora 
oltre 15 mila titoli e una eme
roteca — riviste e giornali 
— specializzata che compren
de almeno 150 testate: un pa
trimonio che la pone già in 
una delle posizioni di testa 
fra le raccolte di opere sul
la storia el movimento ope
raio italiano. . . .-••:-. ., ; ..-'•• 
' Un risultato dovuto, tiene 
a sottolineare il direttore 
Dante Salai, anche a nume
rose donazioni. Sarebbe però ' 
un errore dedurne che ai trat
ti di un « deposito » di mate
riali di interesse strettamente 
locale: certo, le testimonian
ze delle -vicende parmensi tro
vano qui la loro collocazione . 
naturale, ma l'ottica con la . 
quale la biblioteca è impostar 
ta e diretta è tutt'altro che 
provinciale. Basti a indicarlo 
.una iniziativa forse unica in -
Italia: la raccolta di tutte le 
testate dei movimenti extra
parlamentari proliferati dal 
•87 in qua, e che sono preve
dibilmente .: destinati a co
stituire a breve scadenza 
una documentazione preziosa 
e che sarebbe difficilmente 
ricostruibile. 

Una concezione dinamica. 
dunque, del raccogliere ciò 
che può contribuire a far sto
ria; e un'altra faccia di questo 
stesso dinamismo 6 l'attività 
editoriale che la «tessa bi
blioteca, a partire da quest' 
anno, ha assunto in-prima 
persona. Una collana di m Qua
derni di documentazione », 
inaugurata nei primi mesi di . 
quest'anno, conta già cinque 
titoli; con il volume di Bosi 
presentato nei giorni scorsi 
è nata una seconda collana di 

- « Studi e ricerche », per < la 
quale una decina di temi so
no già in fase di progetto -
o di elaborazione; una ter
za collana di «Interventi» si 
sta profilando nei program
mi del prossimo futuro. Pro
grammi nei quali non è in
clusa per ora, perché troppo 
prematura, alcuna utilizzazio
ne dell'archivio Pesenti. Ma 
certamente se ne pubbliche
rà a breve termine un cata
logo completo, primo passo 
obbligato per rendere dispo
nibile agli studiosi il prexio-
& patrimonio che vi. è con-

uto. . . . 

Ad occuparsene è il dottor 
Marzio Dall'Acqua, vice diret
tore dell'Archivio di Stato di 
Parma. Quello di Pesenti è 
tutto sommato un piccolo ar
chivio, ci spiega, limitato nel 
tempo (un trentennio circa, 
tra gli anni della guerra di 
Liberazione e la sua morte) e 
nella tematica, esclusivamen
te economica. Ma in esso si 
possono individuare già ora, 
in fase di riordino, alcuni fo
toni di interesse; documenti 
inediti relativi alla sua atti
vità nel partito, carteggi eoo 
i maggiori economisti Inter-' 
nazionali dei suoi anni; e so
prattutto i documenti ineren- . 
ti la sua attività governativa 
quando, negli anni fra il '44 
e il. '47, Pesenti fu prima sot-. 
tbsegretario alle Fmanse nel -
secondo governo Badoglio, 
poi ministro defle Fmanse nel 

Erimo governo dell'Italia H-
erata. Il materiale di stu

di, confronti, docwnentaaioni, 
proposte riguardante il grande 
tema della prima ricostruzio
ne ecovowìcu dell'Italia li
berata promettono di fornire 
spunti di grande Interesse. 

Paola Boccardo 
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Torino-Grave attentato nella notte contralasededel nostro partito a Nichelino 
• • ' - • " k ^ . * • * 

Tre fascisti incendiano sezione PCI 
, i '•! 

Sono stati subito arrestati dalla polizia ed, hanno confessato - Armi e munizioni rinvenute nelle loro abitazioni - Un quarto arresto - Completamente 
distrutti i locali che ospitano anche altre organizzazioni - Avrebbe potuto essere una strage se fossero esplose due bombole di gas liquido 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stanotte i fascisti 
attentando e bruciando la Ca
sa del Popolo di Nichelino, 
nella cintura sud di Torino, 
hanno mirato alla strage. Ac
canto a taniche di kerosene 
hanno posto bombole di gas 
liquido la cui esplosione a-
vrebbe colpito le case circo
stanti. L'esplosione è stata evi
tata d'un soffio per la vigilan
za del cittadini e il prontissi
mo intervento dei compagni e 
delle forze dell'ordine. I lo
cali della.sede del PCI sono 
stati distrutti dalle fiamme 
ma gli autori dell'attentato so
no stati catturati subito dopo. 

Sono due fratelli di 25 e 
20 anni ed un loro amico mi
norenne. Hanno subito am
messo la colpa, dichiarando 
apertamente la propria fede 
politica. Non risulterebbero 
Iscritti al MSI. Scavalcato un 
muro di cinta i malviventi' so
no saliti al primo piano di 
un basso edificio in via Primo 
Maggio 18, che ospita il co
mitato di zona del PCI, la 
cooperativa Di Vittorio, il cir
colo UDÌ «Elvira Pajetta», 
la PGCI. Versata benzina sui 
mobili, hanno appiccato il 
fuoco e sono fuggiti. 

Un compagno che abita nei 
pressi è stato svegliato ver
so le 2,20 da alcune voci, et Ho 
pensato che fossero le solite 
coppiette che scelgono soven
te questi paraggi per le loro 
effusioni. Mi sono affacciato 
per zittire i disturbatori, ma 
non ho visto nessuno. Dopo 
gualche minuto, i rumori so
no ripresi; mi alzo, esco, e 
vedo le fiamme. Subito dopo 
un rombo d'auto che si allon
tana veloce per vìa San Fran
cesco d'Assisi. Ho l'orecchio 
abituato a quei rumori. Ero 
sicuro che si trattava di una 
Volkswagen con la marmitta 
sfondata. Altri, che erano sce
si in strada con me, hanno 
dato l'allarme. Sono arrivate 
tre o quattro volanti. Abbia
mo rapidamente informato 

TORINO — I quattro giovani arrestati dopo l'attentato alta sezione del PCI di Nichelino: 
da sinistra Bruno, Giovanni e Stefano Zuccolotto e Marco Pajarin. ' L' t 

gli agenti dell'accaduto; han
no' circondato la zona e in 
piazza Bengasi (un chilome
tro più in là, in direzione di 
Torino n.d.r.) hanno bloccato 
una Volkswagen con tre a 
bordo». 

Nei frattempo i compagni 
e gli abitanti della zona, in
sieme ad agenti e vigili del 
fuoco, iniziavano a spegnere 
l'incendio. Il rogo si era svi
luppato in tre stanze del pri
mo piano. Durante il lavoro, 
un compagno ha scorto den
tro un armadio una bombola 
di gas piazzata in mezzo a 
due taniche di kerosene da 
venti litri, il tutto ricoperto 
da una bandiera rossa. Ha 

f>reso la bombola rovente e 
Ila portata sul balcone. Su

bito dopo ne è stata scorta 
un'altra, anch'essa sistemata 
tra recipienti pieni di liqui
do infiammabile, accanto all' 
apparecchiatura « offset » per 
la stampa di volantini e opu
scoli. Potevano forse bastare 

pochi attimi e la bombola 
surriscaldandosi sarebbe e-
splosa. 

Gli arrestati si chiamano: 
Bruno Zuccolotto, 25 anni, 
meccanico rettificatore; Gio
vanni Zuccolotto, 20 anni, mi
litare di leva a Bellirizago in 
provincia di Novara; Marco 
Payarin, 17 anni, Abitano tut
ti con le rispettive famiglie 
in via Guido Reni 125, a To
rino. Il più anziano è noto 
alla Digos per alcuni prece
denti, che lo qualificano come 
estremista di destra. Fu inqui
sito a suo tempo dal giudice 
Violante nella sua inchiesta 
sulle attività neofasciste in 
Piemonte. 

Perquisizioni domiciliari e-
seguite in nottata hanno por
tato al rinvenimento di mate
riale interessante. In casa 
Zuccolotto la polizia ha tro
vato una pistola in possesso 
dell'ultimogenito Stefano, di 
17 anni, che è stato a sua vol
ta arrestato per detenzione di 

armi. Nel due appartamenti 
sono stati complessivamente 
trovati: una decina di cartuc
ce per revolver, • altrettante 
munizioni da mitragliatrice, 
un punzone per falsificare i 
telai delle auto, una bombolet
ta di vernice spray nera, due 
volantini con la scritta « ol
tre la morte » e il disegno di 
un teschio, una tuta mimeti
ca, altri trofei del genere, 
tra cui una targa stradale 
con l'indicazlQne «via Mar
tiri dei lager ».':• ---n :.. 

I danni nella sede comuni
sta di Nichelino sono ingen-
tissimi, ammontano a molti 
milioni. Sono:andati distrut
ti i mobili, un ciclostile e at
trezzature da stampa, una 
grande quantità di materiale. 
Il calore sviluppato dal gas 
infiammato che usciva dalle 
bombole ha ' letteralmente 
«fuso» i lampadàri e lesio
nato le pareti. 

La reazione di Nichelino, 
non solo deli compagni ma 

dell'intera cittadinanza di 
questo popoloso centro ope-

' rato della « cintura » torinese, 
è stata immediata. A partire 
da ieri mattina è cominciato 
un flusso ininterrotto di gen-

• te che veniva a visitare la se
de distrutta. Alcuni lavorato
ri hanno chiesto la tessera 
del partito. Anche il parroco 
di Nichelino ha manifestato 
la sua solidarietà. In poche. 
ore è stato raccolto oltre mez
zo milione di lire per la ri-

..costruzione. Altrettanto è sta
to raccolto ieri mattina al Pa
lasport durante la manifesta
zione con Berlinguer. : 

i Ieri pomeriggio - poi una 
gran folla ha partecipato ad 
una manifestazione cittadina. 
Nel corteo che è sfilato per 
la città, accanto alle bandie
re rosse >del PCI e del PSI, 
c'era la bandiera bianca scu-
docrociata della DC. In piazza 
del Municipio ha parlato il 
segretario della DC di Niche
lino, Baldini: « Solo se reste
remo uniti — ha detto — 'riu
sciremo. a vincere i terrori
sti, che vogliono impedire 11 
libero dialogo, l'impegno de
mocratico che si svolge nelle 
sedi del partiti ». « Di qualun
que colore si ammanti — gli 
ha fatto eco il capogruppo 
del PSI al Consiglio comuna
le. Fragomeni — il terrorismo 
è sempre nero». , 

«La lotta contro il terrori
smo richiede unità — ha ri
badito 'il compagno sen. Lu
cio Libertini, del CC dèi 
PCI —.• Non versiamo lacri
me. Ci hanno distrutto una 
sezione e la ricostruiremo più 
bella e grande di prima. Ma 
ci preoccupa la disgregazione 
del Paese, che è l'obiettivo 
cui mirano 1 terroristi e chi 
ne tira le fila e li organizza. 
Perciò ribadiamo qui che sia
mo disponibili ad un governo 
di unita nazionale, purché ci 
sia una chiara volontà di rin
novamento per salvare il 
Paese». 

Gabriel Bertinetto 

Un ulteriore segno della tensione in città 

Torino : per disgrazia 
gravemente feriti 

due agenti e un CC 
Una raffica partita dall'arma di un collega colpi
sce un brigadiere e un poliziotto - Il carabiniere 
ò stato investito da un'auto a un posto di blocco 

TORINO — Due poliziotti e un carabiniere sono rimasti 
gravemente feriti in due incidenti avvenuti la scorsa notte* 
Vittime del primo sono il brigadiere Gaetano Alterio, di 26 
anni, originario di Secondigliano (Napoli) e l'agente Luigi 
Meli, di 22 anni, di Volpiano (Torino). Il sottufficiale è 
stato ferito alla schiena da quattro colpi (che gli hanno 
procurato anche la frattura della spina dorsale) ed è in 
condizioni « molto critiche »; l'agente è meno grave, ma anche 
per lui i medici non hanno ancora fissato una prognosi pre
cisa poiché un proiettile gli ha perforato in più parti l'in
testino. • ; , • ; ' •••-•••_ v • - - . , • • • . • • 

I due feriti, insieme con l'agente Nicola Comparone, 
di 20 anni, formavano l'equipaggio di una «Volante» che, 
alle 3,30 di ieri era stata mandata in uno stabile di corso 
Taranto a soccorrere un inquilino rimasto bloccato nell'ascen
sore. Per precauzione. (considerata la particolare situazione 
di Torino dove a. polizia e carabinieri sono più volte state 
tese « trappole » con chiamate in apparenza poco perico
lose), prima di scendere dall'auto il brigadiere Alterio ha 
ordinato al Comparone — che era sul sedile posteriore — 
di prendere.la mitraglietta M12. Per cause che non sono anco
ra state'accertate, .appena 11 giovane agente'l'ha impugnata 
è partita una raffica che ha colpito in pieno il sottufficiale 
e l'autista. ••> ' 

L'altro incidente è avvenuto a Rosta. Franco Vecchione, 
un carabinieri di 19 anni, originario di Ariccia, era giunto 
insieme a un collega per predisporre un posto, di blocco. 
Vecchione è sceso dall'auto, una «Giulia», e si è messo in 
piedi accanto alla portiera. Improvvisamente è stato inve
stito in pieno da una 128, guidata da Andrea Signori, ven
tunenne, di-Nichelino. Vecchione è stato ricoverato nel repar
to di rianimazione delle Molinette con prognosi riservata. 
Andrea Signori, che si è subito fermato mettendosi a dispo
sizione dei : carabinieri, ha. affermato di aver visto troppo 
tardi il milite, a causa dell'oscurità. 

Diritti di informazione nello bozzo contrattuale 

Sportelli bancari 
da oggi normali: 
firmato l'accordo 

ROMA — Da oggi sportelli 
bancari aperti normalmente. 
Dopo gli accordi con le Cas
se di Risparmio e le Casse ru
rali e artigiane, è stata rag
giunta, ieri notte al ministero 
del Lavoro, un'intesa anche 
con l'Assicredito. Resta anco
ra aperta la vertenza contrat
tuale con -la Banca d'Italia: 
le aperture, infatti, sono sta
te rimesse in discussione dal
l'azienda con un improvviso 
irrigidimento. Ma per il set
tore del credito si può parlare 
di sostanziale ritorno alla nor
malità. • • • ' - ' • 

La bozza d'Intesa per il con
tratto del bancari consente un 
maggior controllo del sinda
cato e del lavoratori su tutte 
le innovazioni tecnologiche e 
le ristrutturazioni che le azien
de stanno introducendo nelle 
banche attraverso calcolatori 
e sistemi robotizzati sempre 
più sofisticati. I bancari, in
fatti, hanno aperto una ver
tenza contrattuale caratteriz
zata soprattutto dalle richie
ste di garanzie sulle condi
zioni di lavoro. 

La informazione preventiva 
sulla organizzazione aziendale ' 
dovrà riguardare le nuove tec
nologie, le rilevanti innovazio
ni nelle strutture, l'andamen
to dell'occupazione, gli orari 
di lavoro speciali, gli appalti. 
L'orario di lavoro rimane fer

ii! sciopero da oggi 
i medici ospedalieri 

Sciopero nazionale di quat
tro giorni — da oggi fino a 
giovedì — dei medici ospeda
lieri aderenti all'Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospe
dalieri (ANAAO). Quattro gior
ni difficili per i malati. L'agi
tazione è a sostegno del de
creto delegato sullo stato giu
ridico del personale del ser
vizio sanitario nazionale. 

V. I 

mo alle 38 ore e mezzo setti
manali (è stata accantona
ta dall'Asslcredito la richiesta 
dell'apertura pomeridiana de
gli sportelli). Sulla questione 
del lavoro a tempo parziale le 
aziende di credito si sono im
pegnate a introdurre una nuo- - ] 
va disciplina nel caso di inno- -
vazloni legislative. -

Nella contrattazione integra
tiva aziendale saranno da ora 
in poi trattati in modo parti- i 

correggiato questioni quali: ; 
l'inquadramento degli addetti •. 
al centri elettronici e mecca
nografici, le modalità del cor
si di formazione e di aggior
namento professionale, la rea
lizzazione dell'accordo-quadro • 
sulla sicurezza inserito nel .. 
contratto nazionale. • • 

Gli aumenti retributivi pre- -: 
visti nell'accordo vanno da un 
minimo di 20 mila lire men
sili per gli ausiliari a un mas
simo di 73.500 per i capl-uffl- . 
ciò, scaglionati in 14 mensilità 
dato che gli stipendi annuali 
della categoria verranno ri
strutturati su questa base. 
L'aumento medio, comunque, 
è di 43.000 lire. 

Dopo la sigla dell'accordo, 
l'esecutivo nazionale della Fe
derazione lavoratori bancari • 
ha revocato tutte le azioni di -
sciopero. Chi dovrà riscuotere 
in banca la tredicesima non 
avrà problemi. Diversa la si- -
tuazione per i dipendenti sta
tali. Le organizzazioni sinda- -
cali CGIL, CISL, UIL della 
Banca d'Italia hanno deciso -
di « congelare » il pacchetto r-
di 20 ore di sciopero, anche •'-
per consentire ai dipendenti . 
statali di riscuotere la tredi
cesima mensilità (« Abbiamo 
rispetto; degli utenti », dicono 
i dirigenti sindacali), mentre 
il sindacato autonomo ha de
ciso di riprendere le agitazio
ni, probabilmente da martedì. 
Questa vertenza, comunque, 
potrebbe sbloccarsi da un mo-' 
mento all'altro se la Banca < • 
confermerà le precedenti aper
ture che .avevano fatto parla
re di accordo, di massima. 

! \ 

Cominciò oggi al tribunale di Chieti 

i autonomi con i missili 
Daniele Pifano, capo dell'«autonomia» romana, e i suoi due complici intenderebbero sostenere phe gli ordigni 
non erano efficienti, ma la perizia balistica lascia spazio a pochi dubbi - Rischiano fino a 18 anni di carcere 

ROMA — Finora si sono ar
rampicati sugli specchi con 
storielle come: e Li abbiamo 
trovati per strada ». « Non sa
pevamo che erano missili ». 
a Pensavamo che fossero can
nocchiali». Ma stamani co
mincia il processo al tribu
nale di Chieti, e allora Danie
le Pifano, Giorgio Baumgart-
ner e Luciano Nieri dovran
no trovare qualcosa di me
glio da dire sui due micidia
li ordigni che il 7 novembre 
scorso trasportavano sul lo
ro pullmino, a Ortona. 

L'ultima carta che il capo 
dell'» autonomia » romana e 
i suoi due complici intende
ranno giocare, stando alle in
discrezioni, sarebbe questa: i 
due missili non erano effi
cienti, quindi cadrebbe l'ac
cusa di detenzione e introdu
zione nel territorio italiano di 
armi da guerra, di cui devo-
no rispondere gU imputati. Ma • 
la perizia balistica disposta 
dalla magistratura lascia spa-, 
zio a pochi dubbi I due or
digni, marca « Strela SAM-7 », 
di fabbricazione sovietica, so
no funzionanti, anche se non 
appaiono nuovi, di zecca ed 
hanno qualche imperfezione. 

Con il processo che comin
cia stamani, l'inchiesta sui tre 
«autonomi» sorpresi con i 
missili terra-aria compie un 
primo giro di boa. Rispettati 
per un soffio i termini mas
simi del rito direttissimo (sca
dono proprio oggi), gli im
putati cominciano a risponde
re soltanto del possesso e dell' 
importazione degli ordigni. Ri
schiano fino a 18 anni di car

cere.' ' Contemporaneamente, 
procede l'istruttoria per i rea
ti di associazione sovversiva, 
organizzazione e partecipazio
ne a banda armata, che por
terà ad un altro processo. Di 
queste accuse dovranno dar 
conto anche gli altri due per
sonàggi coinvolti nella vicen
da dei missili: il giordano Sa-
leh Abu Anzek, arrestato a 
Bologna, che avrebbe fatto da 
intermediario per la conse
gna degli ordigni, e il moto
rista della nave libanese «Si-
don », che scaricò al porto di 
Ortona i missili, il quale è 
latitante. 

La perizia.compiuta nel la
boratorio militare di Baiano 
di Spoleto sarà dunque il per
no attorno al quale ruoterà il 

processo che comincia stama
ni. Gli esperti hanno afferma
to che il lahciamissile e i due 
missili erano sostanzialmente 
efficienti, cioè potevano es
sere adoperati ottenendo gli 
effetti previsti, anche se lo 
strumento per il puntamento 
è lievemente danneggiato. .In
fatti una spia luminosa non 
funziona, tuttavia — secondo 
i periti — se ne può anche 
fare a meno poiché'la spia è 
accoppiata ad un segnalatore 
acustico, che funziona. 

Terminata la, perizia, gli or
digni sequestrati ai tre «au
tonomi» sono stati consegna
ti alle autorità militari e ai 
servizi segreti, che li stanno 
esaminando e studiando: l'in
teresse deriva dal fatto che 

sono armi quasi' sconósciute 
ai Paesi occidentali. -

Non si può ' prevedere sé il 
processo che inizia a Chieti 
andrà avanti speditamente, 
oppure se ci saranno intoppi 
che costringeranno i giudi
ci a rinviare a nuovo ruolo il 
dibattimento. -, Sembra certo 
che il procuratore di Chieti, 
Anton Aldo Abrugiati, sia in
tenzionato a concludere al più 
presto. Ma sarà un braccio di 
ferro: la difesa degli «auto
nomi » (rappresentata dagli 
avvocati Maria Causarono ed 
Edoardo DI Giovanni), cer
cherà in tutti i modi di sfrut
tare qualche-cavillo per otte
nere un rinvio, -v • 

Nel frattempo, il «colletti
vo autonomo» del PolicUni-

C'è una bomba»: gare sospese 
BOLOGNA — La «classica» 
telefonata anonima che an
nuncia una bomba inesisten
te, ha costretto gli organizza
tori della seconda giornata 
del Trofeo-Meeting d'autunno, 
per i ragazzi dei Centri di 
nuoto dell'ARCI-UISP, a rin
viare a domenica prossima le 
gare. Alle 8,30 di ieri matti
na, alla piscina «Carmen 
Longo » dello stadio comuna
le, 500 ragazzi di undici so
cietà sportive TJISP accompa
gnati da altrettanti genitori, 
affollavano l'impianto in at
tesa dell'inizio delle gare. 

Alle 8.45 una telefonata ano
nima agli organizzatori annun
ciava la presenza di una bom
ba che sarebbe esplosa alle 
9,30 circa. I dirigenti delle so
cietà e dell'ARCI-TJISP deci
devano allora di far sgombe
rare le oltre mille persone 
presenti, chiamando, nel con
tempo, i carabinieri. I mili
tari, compivano un giro di 
ispezione degli impianti spor
tivi senza rinvenire alcunché 
di sospetto. Alle 10, parte dei 
ragazzi e dei genitori rientra
vano nello stadio comunale, 
ma visto il tempo oramai per

so inutilmente e constatato 
che un certo numero degli 
iscritti alle gare si era allon
tanate a causa: della lunga 
attesa, gli organizzatori han
no rinviato la seconda gior
nata del Trofeo-Meeting a 
domenica- Va sottolineato che 
quella di ieri è stata solamen
te l'ultima di una serie di pro
vocazioni contro ' l'associazio
nismo democratico. Dall'ini
zio dell'anno è già avvenuto 
più volte che i minacciose te
lefonate anonime abbiano in
terrotto l'attività del Centri 
nuoto deinnSP. 

co romano, di cui Pifano è 
capo indiscusso, ha diffuso 
un comunicato in cui si par
la spudoratamente di ti per
secuzione politica » e ài « mo
struosa campagna di stampa», 
di cui.i tre arrestati sareb
bero vittime innocenti. 
•*'•'• .•'•".'..''' se.'c. ' 

Una «neutralità» 
condizionata... 

*Nè con lo Stato, né con il 
terrorismo », va da tempo di
cendo Lotta continua. Una 
proclamazione di « neutralità » 
più. volte solennemente riba
dita e che, tuttavia, non sem
bra immune da concessioni di 
•condizioni di maggior favo

re». A vantaggio, naturalmen
te, del terrorismo. 

Leggiamo un breve trafilet
to sìa numero di ieri, in ter
sa pagina: «Lunedi 17 alle 
ore 16 inizia a Chieti il pro
cesso ai compagni Daniele Pi
fano, Giorgio Baumgartner e 
Luciano Nieri. Per i compa
gni che Vogliono partecipare 
al processo appuntamento al
le ore 12,30 (puntuali) da
vanti ai cancelli principali del 
Polì clinico da dove partiran
no i pullman organizzati dai 
compagni del Policlinico»^ 

Ogni commento è — come 
si tua dire — superfluo. Non 
resta che sperare, per il bei* 
di tutti, che durante la gita >' 
pullman nessun e compagno* 
trovi lungo l'autostrada il so
lito lancìamissUL E' già suc
cesso. Anche se Lotta conti
nua è. sembrala non accor
gertene. 

Giovani in corteo 
contro la droga 

MILANO — Tre cortei di giovani in altrettanti quartieri « cal
di » di Milano, contro la droga: l'iniziativa è stata della PGCI 
e di altre organizzazioni giovanili che promuovendo una lar
ga mobilitazione di giovani chiedono misure concrete per 
stroncare il mercato nero degli stupefacenti, combattere la 
disgregazione, l'Indifferenza. Le tre manifestazioni svoltesi ieri 
mattina sono l'avvio di una grande campagna contro la dif
fusione della droga fra i giovani a Milano. 

NELLA POTO: une dei cortei. 

Incredibile vicenda in Abruzzo 

è vuoto da 9 anni 
Ieri rnittfei In corteo fatta la 
in testa sindaco (comunista), 

Dal nostro inviato V 
S. VALENTINO (Pescara) — 
Incollata su uno dei cartelli, 
in testa al corteo, c'è una fo
tografia. E' un « documento 
storico »: vi è ritratto l'on. 
Spataro - (democristiano, - de
funto) che póne la prima pie
tra dell'erigendo ospedale. E' 
la primavera del 1953. A ven
tisette anni di distanza l'edi
ficio, ultimato e completo del
le più -moderne attrezzature 
sanitarie, non ha ancora po
tuto ospitare un solo malato. 

Da due lustri, per le deserte 
e inutili corsie, si aggira uni
camente Paolo Polce, il guar
diano, che ogni giorno atten
de una improbabile telefona
ta dall'ospedale civile di Pe
scara, «padrone» dello stabi
le, e al tramonto, regolarmen
te, accende per nessuno i fa
nali del giardino (cosi gli è 
stato ordinato). 

A dire basta a questa si
tuazione, ieri mattina, c'era 
tutta la popolazione di S. Va
lentino, Giunta comunale, con
siglieri e parroco in testa. 
E poi i sindaci e vice sinda
ci della vallata del Pescara, i 
Consigli di fabbrica della Mon-
tedison di Bussi, della Sama-
ItalcemenU e. di altre azien
de, grandi e piccole della zo
na; il deputato comunista At
tilio Esposto, il responsabile 
di zona del PCI, Francesco 
Di Paolo, e rappresentanti de
gli altri partiti democratici. 

E corteo, dopo aver attra
versato le vie della cittadina, 

popolazione di San Valentino: 
6iunta, consiglieri e parroco 

- * i ' ,'-• • - ' " *'" r ' 

•' J -*. * " * 
ha raggiunto l'ospedale, co-

« strùtto fuori dell'abitato, in 
alto, a mezza costa. LI la gen
te e rimasta fino a sera, a 
discutere, a. denunciare, a ri
cordare le innumerevoli inter
ruzioni dei lavori che si sono 
succedute dal.'53 al "70. Per 
tutta la giornata sono state 
raccolte le firme (l'obiettivo 
è di 5 mila) da inviare al 
Presidente della Repubblica. 
La petizione e le discussioni 
si sono interrotte solo nel 
primo pomeriggio, verso le 16, 
quando il parroco don Anto
nio Natarelli ha celebrato una 
messa davanti ai cancelli chiu
si. 

L'ospecale di S. Valentino, 
lo ha ricordato il sindaco com
pagno Antonio Saia (è un 
giovane medico), era stato 
concepito come •« sanatorio », 
in- sostituzione di quello di 
Loreto Aprutino, distrutto dal
la guerra. Per ultimarlo, tra 
intoppi, delibere, circolari e 
successivi finanziamenti, ci so
no ' voluti 17 anni, appunto 
dal 1953 al 1970. 

Le apparecchiature sono sta
te acquistate e consegnate, un 
concorso per i 70 posti del 
personale medico e parame
dico è stato bandito ed è an
che iniziato (ma non è mai 
finito). E oggi, a 27 anni dal
la posa della prima pietra, e 
a 10 dalla posa dell'ultima, 1' 
ospedale è ancora 11: comple
to, «funzionante», e chiuso. 

Fulvio Casali 
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Grande 
manifestazione 
contro i missili 

ad Oristano 
ORISTANO — Una grande 
marcia della pace ha avuto 
luogo ieri ad Oristano dopo 
un appello di cinque sindaci 
di San Vero, Milis, Ales, Ter-
ralba, Morgòngiori, Sollarus-
sa. Alla manifestazione con
clusa' dal compagno Renzo 
Trivelli, hanno aderito, oltre 
il PCI, PSd'A, PdTJP, MLS, 
PGCI, POSI, « Su Populu Sar-
du». «Nazione Sarda», la 
Federazione sindacale unita
ria, UDÌ, FLM, Italia Nostra, 
ARCI, CNA. Confcoltivatori, 
Lega coltivatori, Centri di 
cultura popolare di Macomer, 
Norbel e Cabras, delegazioni 
deDe amministrazioni provin
ciali di Cagliari e Nuoro e 
ben cinquantuno comuni di 
tutta l'isola compreso il co
mune di Oristano rappresen
tato dal suo sindaco, il de 
Sandro Ladu. La marcia è sta
ta indetta contro l'installazio
ne di nuovo strutture missili-
stiebe in Sardegna e nel Pae
se, per sollecitare una re-
vistone ed un ridimensiona
mento globale delle servitù 
militari e per il diritto della 
popolazione isolana >a pro
grammare in pace il proprio 
sviluppo economico. e soda
le. 

compofjiM inno JOTTI M I M M O QUO ccniwMia a 

Mille occupati in due nuove 
aziende agricole Coop a 

rista: in sostanza, una nuova 
-qualità della vita, punto di ri-
i ferimento - contro la disgiege-
zione sociale ». Questo « ruolo 
proponente «della coopcrazio
ne, per Q risanamento del 
se attraverso una 

e; 

tona old nNvtaenft cooperativo - Il presidente della Coserà ntarionto esodo onorario* 

Dal nostro inviato 
IMOLA — I visitatori — ve
ramente tanti, in una magni
fica mattinata di sole — han
no espressioni di ammirazio
ne e stupore; i soci non na
scondono l'orgoglio e la sod
disfazione. C'è anche la ban
da, che fa atmosfera di fe
sta, bandiere rosse e tricolori. 
I due stabilimenti sono dei 
veri e propri «colossi» pro
duttivi, con strutture e im
pianti modernissimi che co
prono rispettivamente 1«000 e 
13.000 metri quadrati di su
perficie. Nel primo, della CE
SI (Cooperativa edil-strade 
imolese, nata dalla fusione di 
sei aziende coop, la più vec
chia costituita nel 1930) lavo
rano 560 dipendenti, di cui 
530 soci; nel secondo, della 
CIR (Coop industriale roma
gnola, fondata nel '46, produ
ce serramenti metallici e ap
parecchiature elettrodentali) 

gli occupati sono circa 500, 
di cui 400 soci, con alta per
centuale di donne e di giovani. 

Sorgono nella nuova zona 
industriale di Imola, fra tante 
altre fabbriche, piccole e 
grandi, private e cooperative. 
Coi nuovi impianti inaugurati 
ieri alla presenza della com
pagna Nilde Jotti, presidente 
della Camera, costituiscono II 
«fiore all'occhiello» del mo
vimento associativo imolese. 

I soci di cooperative a Imo
la — l'ha ricordato il sindaco, 
compagno Bruno Solaroli, sa
lutando l'on.' Jotti in munici
pio — hanno raggiunto una 
concentrazione che non ha ri
scontro in altre parti del Pae
se: 16.000 cooperatori, con al
tri 4.000 lavoratori occupati, 
su una popolazione compren-
aoriate al di sotto dei 100.000 
abitanti. 

Storia di lotte, di aggrega
zione e di efficienza Impren

ditoriale, come dimostrano le 
capacità di risposta alla cri
si di queste aziende coop. Lo 
attestano le cifre del gruppo 
industriale di cui la CIR fa 
parte: 13 unità produttive, 
quasi 2500 occupati, giro d'af
fari di 1» miliardi, 15 miliar
di di iufesUmenU nell'ultimo 
quinquennio e altri 10 pro
grammati per il triennio en
trante, 300 nuovi posti di la
voro dal "77 ad oggi, esporta
zioni in tutto a mondo. 

« Siamo di fronte — ha det
to il presidente detta Lega 
nazionale coop, compagno O-
neno Prandini — a due e-
spreesioni concrete detta 
crescita e della, fona del
la coopcrazione" neUlmolese 
e in Italia. Una forza di sta
bilità democratica e di tra-
sfonnaaione progressiva, che 
propone una nuova imprendi-
torialtta, attraverso i valori 
deU'autofattione, detta solide-

09 yyfjrto TKBaVtVDfeHO SHJCOC un» 
Angelo Busca, vice presiden
te cWftssociasione nazionale 
delle cooperative di produzio
ne e lavoro, oltreché dai due 
presidenti detta CESI, Cappel
letti, e detta CTB, Cassani. 

La compagna Jotti — che è 
stata nominata «sodo onora
rio • detta CIR — ha soprat
tutto messo in rilievo il sen
so dell'esperienze cooperativa: 
«l'impegno individuale mes
so a disposizione dell'interes
se collettivo». 

Cogliendo un'esigenza ri
chiamata anche dagli altri in
tervenuti, ha inoltre posto 1' 
accento sutta necessità di una 
nuova legislazione in materia 
di coopcrazione — quella fon
damentale risale al lontano 
'47 — e di una nuova politi
ca del credito, che dia la pos-
sfbfttta di accedei fi «non so
lo e non tanto con altre ric
chezze materiali », ma soprat
tutto «con il peso del pro-
prio lavorone deus proprie ca
pacità produttive ». Unesem-
pio tratto in loco: la CIR per 
la nuova fabbrica ha investi
to 5J0O minoni, ma di finan
ziamento «esterno» ha otte
nuto soltanto ìfi miliardi, di 
cui appena poco più dt un ter
so a tasso agevolato. 

Florio Amodori 

Montef ibre: terza 
domenica di lotta 

PALLAN2A—- La città di 
Verbama ha vissuto ieri la 
sua tersa domenica « diver
sa» al fianco dei lavoratori 
della Monteffbre in lotta-
Questa volta gli operai han
no organizsato una festa po
polare davanti alla portineria 
e nella saia paghe attigua. 
La festa riassumeva un po' 
i singolari caratteri di que
sta lotta operaia che si esten
de sempre più ad un terri
torio, ad una popolazione che 
tenta di salvaguardare posti 
di lavoro e patrimonio pro
duttivo minacciati dal ricat
to del colosso delle fibre. 
Da ormai undici giorni go
vernato daU'autogestione o-
peraia, lo stabilimento di Pai-
unse è ancora in marcia: 
sono in funzione tre «auto
clavi al pottmero», un cen
tinaio di blocchi in filatura 
e funziona con regolarità il 
reparto «Stiro», ita le scor
te di sale 66 per il fneto ny
lon e di nafta cominciano a 
scarseggiare. Con questo rit
mo si pub, arrivare con gli 
impianti m funzione sino al
la giornata di mercoledì o 
al massimo a quella di gio
vedì. 

Sabato una delegazione del 
Consiglio di fabbrica, e del 
Comitato di difesa dell'occu

pazione ha incontrato il pre
fetto di Novara per chiedere 
esplicitamente il nullaosta per 
l'utilizzo delle cosiddette 
«scorte strategiche» di com
bustibile. « i l prefetto ha pro
messo un interessamento su 
questo problema — ha detto 
il compagno Cesare Salari, 
dell'esecutivo — e si t fatto 
anche promotore di un incon
tro fra sindacato, Montefibre 
e assessorato all'Industria 
della Regione Piemonte da 
tenersi proprio oggi, alle 
16 J0, presso la prefettura da 
Novara». 

Se la trattativa non appro-
derà a niente di concreto, nei 
prossimi giorni gli impianti 
verranno fermati e si pas
serà alla fase di occupazio
ne della fabbrica. Sempre 
oggi, in mattinata, presso fl 
salone dell'Istituto Ferrini di 
Pattar», si riuniranno in se
duta aperta e congiuntamen
te fl Consiglio provinciale, il 
Consiglio comunale di Ver-
bania e il Comitato.compren-
soriale del Verbano-CuskyOs. 
sola per discutere sul tema: 
«Situazione occupazionale 
della provincia di Novara con 
riferimento- atta particolare 
realtà dell'Alto Novarese e al
la crisi Montefibre». 

Settimana di incontri 
su editoria e RAI-TV 

ROMA — Oggi la conferenza 
dei capigruppo detta Camera 
valuterà se esistono le con
dizioni per riportare in aula 
il dibattito sutta riforma detta 
editoria, dopo che il • Comita
to dei 9» ha esaurito l'esame 
degli emendamenti ai primi 20 
articoli. Una decisione positi
va è stata sollecitata nuova
mente dai giornalisti attraver
so un comunicato della Fede
razione della stampa. La FNSI 
giudica indispensabile la ripre
sa del dibattito e una impo
stazione detta riforma che e-
vttt l'assistenzialismo e forme 
di premio per il monopolio 
detta carta. 

Torna d'attualità anche la 
questióne dette entrate della 
RAI. Mercoledì la commissio
ne di vigilanza dovrebbe de
cidete su come realizzare gli 
sj»,miiiMiH pubblicitari — 47 
miliardi -r previsti per il 
1660: quanto attraverso l'am-
pnamanto degli spasi, quanto 
attraverso la rivalutazione ta
riffarie: n presidente della 
SAI. Paolo Orassi, ha rilancia
to invece la questione del ca
none — chiedendone l'aumen
to. La riemerta è stata subito 
strumsfltattssata da qualcuno 
per cMedere che ragione ci 
fosse, m queste condizioni, di 

fare la Rete tre: una equiva
lenza demagogica e ipocrita, 
tanto più che essa pio?lene 
dal «pianeta Rizzoli» di cui 
sono noti i forti interissi an
che nel campo televisivo, in 
concorrenza con il servizio 
pubblico; cosi come sono no
te le richieste di soccorso a-
vanzate da quel gruppo atte 
casse dello Stato. 

Nel quinto aontvenulo dsO» su» 
scanpam, 1 twnttlart ricontalo» 
quatti lo oonoMwro e lo accent
arono per la aua liantnoaa flfurs 
di nUitacto 

AUGUSTO 
LODOVICHETTI 

Nell'occasione sottoacrtrono » 
mite Ure per l'è Unità». 

Sfilano. 17 dicembre UT». 

E* mancato ai suol cari ' 
EMANUELE CAMPIONE 

« M a l H 
Lo annunciano la motlte, Cate

rina Barberi», | risii Concetto, Ma
riticela, Renato e Darlo, nuora, ni
poti a paranti tutu. I funami, a-
Tramo luogo ogfi .alle ore MJ0 
dall'abttaalom. vìa Martin deh» 
Ubarti 16. Nichelino. 

Nichelino (TO), 17 dicembre 117». 
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Una lussuosa villa neirisola Contadora 

L'ex scià nel suo nuovo 
rifugio dorato a 

In alcune dichiarazioni ha ancora violentemente attaccato Khomeini - A p 
pello del Senato americano ai musulmani di tutto il mondo per gli ostaggi 

ISOLA CONTADORA (Pana
ma) — Reza Pahlevl, l'ex-scià 
dell'Iran, prima di partire, 
sabato, dagli Stati Uniti per 
il Panama, ha rivolto un ap
pello al popolo iraniano «af
finché chieda la liberazione 
degli ostaggi americani, per
ché l'Islam proibisca tutti gli 
atti ordinati da Khomeini ». 
Nel suo « messaggio », l'ex-
monarca ha espresso la spe
ranza che l'Iran liberi im
mediatamente gli ostaggi per
ché la sua partenza dagli Sta
ti Uniti «toglie ogni prete
sto» al loro carcerieri per 
trattenerli prigionieri. Infine, 
l'ex-scià ha violentemente ac
cusato il regime islamico di 
Teheran, responsabile — egli 
ha detto, « dimenticando » i 
crimini sanguinosi commessi 
da lui stesso finché ha re
gnato dittatorialmente su 
quel Paese — di innumerevoli 
atrocità e violazioni del di-

. ritti dell'uomo in Iran. 
Nella paradisiaca isola Con

tadora, al largo della costa 
panamense, Reza Pahlevl ha 
fatto ieri una breve appari
zione davanti ai giornalisti e 
alle telecamere, per dichiara
re di essere «molto ricono
scente» nel confronti del go
verno panamense e del gene
rale Omar Torrijos, l'ex-pre-
sidentè della Repubblica ed 
attuale comandante della 
Guardia nazionale, conside
rato tuttora «l'uomo forte» 
del Panama, che hanno ac
cettato di ospitarlo. 

Reza Pahlevl, accompagnato 
dalla moglie e dal suo se
gretario personale, Robert 
Armao, passeggiava davanti 

.alla villa messagli a disposi
zione da un ricco fabbrican
te di birra e fratello dell'ex 
ambasciatore panamense a 
Washington, Gabriel Lewis 
Gallindo. Un imponente di
spositivo di sicurezza è stato 
istituito intorno alla , nuova 

Due settimane dopo le politiche 

per le locali 
Sindacati e PCP condannano il «si» agli euromissili 

PANAMA — Gli ex sovrani dell'Iran intervistati In un giardi
no attiguo all'aeroporto, dopo il loro arrivo all'lsla Contadora. 

residenza dell'ex-sovrano. ' 
Parlando più a lungo con 

1 giornalisti, Armao ha det
to di non sapere quanto tem
po l'ex-scià rimarrà nel Pa
nama. Armao, • il quale ha 
sottolineato che le sue ; di
chiarazioni echeggiavano fe
delmente il pensiero di Reza 
Pahlevl, ha accusato Khomei
ni di.avere nin maniera ir
responsabile fomentato l'odio 
in direttone degli Stati Uni
ti dopo il sequestro degli 
ostaggi americani a Tehe
ran ». 

Il Panama non ha relazio
ni diplomatiche con l'Iran 
e non acquista petrolio da 
tale Paese: pertanto le auto
rità panamensi sperano che 
la decisione — vista soltan
to come «un atto di buona 
volontà» del governo verso 
gli Stati Uniti — di conce
dere asilo all'ex-sovrano ira

niano non abbia « ripercus
sioni spiacevoli » per il Paese. 

WASHINGTON — Il Senato 
degli Stati Uniti ha. approva
to all'unanimità un appello 
ai musulmani di tutto 11 
mondo affinché appoggino la 
liberazione degli ostaggi pri
gionieri nell'ambasciata USA 
di Teheran. : • • -

• L'appello chiede « ai fedeli 
della religione islamica, in 
qualsiasi Paese essi siano, di 
esercitare pressione sui loro 
fratelli (iraniani) affinché gli 
americani trattenuti illegal
mente in Iran siano imme
diatamente restituiti alle lo
ro famiglie e alla loro pa
tria». 

La risoluzione chiede anche 
che ' alcuni sacerdoti siano 
autorizzati a visitare regolar
mente gli ostaggi. 

LISBONA — I portoghesi han
no votato Ieri per rinnovare 
le amministrazioni locali. I 
seggi, che si erano aperti al
le 8, sono stati chiusi alle 19. 
Lo scrutinio richiederà alcuni 
giorni, data la complessità del 

. sistema elettorale. La, parte
cipazione 6 stata .buona, fa
vorita dal bel tempo, anche 
se inferiore a quella della 
consultazione politica del 2 
dicembre (83%). Oli aventi 
diritto al voto sono circa 7 
milioni, distribuiti In tredici
mila sezioni, nel Portogallo 
continentale e negli arcipela
ghi delle Azzorre e di Ma
deira. A ciascun elettore so
no state consegnate tre sche
de, di colore, diverso, riguar
danti le assemblee, le camere 
municipali e i consigli di 
quartiere. Concorrono due 
coalizioni e otto partiti che 
si presentano distinti; nes
suno è presente in tutti 1 
distretti. L'APU — coalizione 
formata da comunisti e Movi
mento 'democratico — è la 
formazione presente nel mag
gior numero di distretti. 

I candidati sono 550.000 per 
305 assemblee e altrettante 
camere municipali, e per 
4.042 consigli di quartiere. Al
l'esito è affidata la risposta 
a un interrogativo di : pretto^ 
carattere politico: se cioè sarà 
confermata la tendènza delle 
elezioni politiche — con per
dita ' dei socialisti, ' avanzata 
dell'Alleanza democratica (coa
lizione di centro-destra) e del 
comunisti — oppure se tale 
tendenza . sarà arrestata, o 
quanto meno attenuata. 

II risultato è atteso anche 
in prospettiva della consulta
zione generale ordinaria del 
prossimo anno, quando dovrà 
essere eletto il nuovo Par
lamento, un Parlamento do
tato di maggiori poteri che 
potrà anche cambiare la Co
stituzione. Le ultime previ

sioni attribuiscono un ulterio
re calo al socialisti, una nuo
va avanzata all'Alleanza demo
cratica e all'APU. 

Poco prima dell'apertura 
del seggi il ministro degli In
terni Costa aveva rivolto un 
appello agli elettori perché 
si recassero alle urne. Nelle 
precedenti amministrative, in
fatti, votò solo il 65 per cen
to degli iscritti, oltre 11 18 
per cento in meno ohe nelle 
politiche. «Le elezioni odier
ne — ha detto il ministro — 
si inseriscono in un normale 
percorso della democrazia e, 
costituiscono una serena af
fermazione di un potere lo- • 
cale ogni giorno più forte ».J 

Le elezioni * amministrative ' 
non - sono tuttavia il solo 
tema politico all'ordine del 

Storno in Portogallo. Il «si» 
ei governo agli euromissili, 

pronunciato alla riunione NA 
TO di Bruxelles, viene seve
ramente criticato da varie 
organizzazioni sindacali e dal 
Partito comunista. In un do
cumento, la commissione po
litica del PCP rileva tra 1' 
altro che questa posizione è 
« contrarla all'imperativo co
stituzionale che vincola la po
litica estera portoghese al 
perseguimento del disarmo ge
nerale, simultaneo e control
lato, allo ' scioglimento dei 
blocchi politico-militari e al
la costituzióne di un sistema 
di sicurezza collettiva ih Eu
ropa». -

In Portogallo è tuttora in 
corso, da giovedì, lo sciope
ro proclamato dal sindacato 
dei piloti e del tecnici di 
volo della TAP, la compagnia 
di bandiera. La signora Ma
ria de Lourdes Pintasilgo, pre
mier uscente, ai è detta con
traria agli aumenti richiesti 
(del cento per cento) e ha 
definito l'agitazione «uno scio
pero politico contro l'attuale 
governo». : 

Sono saltati su una mina 

Uccisi quattro 
soldati inglesi 

nel Nord Irlanda 
L'attentato è stato rivendicato dall'IRA-provisional 

\'l *. :::. > > 

DUNGANNON — Quattro sol
dati inglesi sono morti a cau
sai dell'esplosione di una mi
na su cui erario finiti con la 
lord autovettura. L'ala estre
mista del provisionai dell'IRA, 
l'organizzazione a maggioran
za cattolica che propugna 1' 
unione dell'Ulster all'Eira, ha 
rivendicato la responsabilità 
per rimboscata. 
• Le autorità militari britan
niche hanno detto che la mi
na èra composta di-almeno 
200 chili di esplosivo, fatto 
detonare con un congegno a 
distanza. •' 

La jeep su cui si trovavano 
le quattro vittime è stata sca
gliata a decine di metri di 
distanza dalla violenza dell'e
splosione. La morte dei sol
dati è stata istantanea. - ' 

•• Con la morte di questi quat
tro soldati, è salito a 1.987 il 
numero accertato dei morti 
per la guerra settaria che da 
dieci anni insanguina le sei 
contee dell'Ulster. 

' Quello di ieri è stato l'at
tentato più grave dopo quelli 
del « lunedi nero », commessi. 
il 27 agosto di l quest'anno, 
quando, In due distinte azioni 
furono soppressi Lord Mount-
batten con tre persone del suo 
seguito, e diciotto militari bri
tannici. Mountbatten saltò in 
aria con la propria-imbarca
zione durante una partita di 
pesca allargo della costa ir
landese; occorsero alcune ore 
prima di stabilire.che non si 
era trattato di una disgrazia, 
ma di un attentato di terro
risti «provisionai». Le reda
zioni dei giornali erano già 
impegnate attorno a questa 
notizia,. quando, qualche ore 
dopo si seppe, che a Warren 
Point, in territorio nordirlan-
dese, un camion carico di mi
litari britannici era stato di
strutto dall'esplosione d'una 
bomba collocata nel cassone. 

Ancora incertezza in Iran 

HAIKAL A TEHERAN Mohsmed HaifcsI, ex 
direttore del quoti

diano cairota «Al Abram», • bràccio destre, a suo tempo, 
di Nssser, giunge alrembsscists USA occupata. Si vocifera 
che farà parte della commissione internazionale cui Khomeini 
intende sottoporre la vicenda degli ostaggi. 

DALLA PRIMA , 
co dai toni duri è sempre 
Bani Sadr. Che continua a 
mettere l'accento sul proces
so inteso come € processo al
l'America*, e alle ingerenze 
e malversazioni del perìodo 
del passato regime, anziché 
come un < processo agli o-
staggi ». 

Oggi il ministro degli Este
ri Gotbzadeh, in un'intervi
sta diffusa in diretta da Te
heran dalla rete televisiva 
americana ABC, ha detto che 
farà tutto il possibile perché 
alcuni ostaggi siano liberati 
prima di Natale; che il pro
cesso non avverrà e infine 
ha definito cuna vittoria per 
l'Iran » la partenza dello scià 
dagli Stati Uniti. 

Imbarazzato sulla questione 
del processo l'ammiraglio Ma
ttoni, che è insieme, coman
dante delle forze navali e go
vernatore del Kuzistan petro
lifero, e che aveva convocato 
i giornalisti pensando di ri
spondere a domande sulla 
flotta e sugli incidenti di 
frontiera del Sud. e che in
vece è stato sommerso da 
domande sul cVno-trasferi-
mento dell'ex scià a Panama. 
Non ha escluso un processo 
(«co* tutte le garanzie del 

La Thatdwr 
da Carter 

LONDRA — Il primo ministro 
inglese, signora Margaret 
Tbeteber, è partita dall'aero
porto londinese di Heathrow 
a bordo di un aereo della 
Rovai Air Force per una vi
site di due giorni negli Stati 
Uniti. Durante la sua visite 
la Thatcher avrà un colloquio 
con il precidente americano 
Carter. 

diritto costituzionale*: quin
di, si presume, con una va
riante rispetto al tribunale ri
voluzionario islamico). E ha 
ripetuto che la responsabilità 
resta agli Stati Uniti, che e po
tevano non accogliedp nel 
proprio territorio». Anche per 
la questione degli ostaggi e 
dell'ambasciata, «la chiave 
— ha aggiunto — è sempre 
nette mani degli Stati Viriti». 

Gli é stato chiesto degli in
cidenti di frontiera con l'Iraq. 
€Sono noce mesi — ha ri
sposto — che abbiamo nel 
Sud ogni sorta di interferen
ze. E non solo da parte ira
chena,. A volte i giornali non 
danno quasi notizia degli inci
denti più seri. A volte, come 
è avvenuto in questi giorni 
esagerano la portata di quel
li minori*. Ma c'è state in
vasione o no? tNon era una 
cosa così importante. Degli 
individui hanno attraversato 
la frontiera. Noi abbiamo rea
gito». 

Erano truppe regolari ira
chene'? 

«IT probabile avessero a-
vuto qualche sostegno dalle 
forze armate irachene*. 

«Quanti morti, feriti, pri
gionieri vi sono stati,negli 
scontri? 

« Nessun morto, né ferito, 
ni prigoniero». '-

Vago sulla faccenda degli 
osteggi. Madani diventa più 
preciso quando gii rivolgia
mo una serie di domande sul
la situazione e le prospettive 
militari. Anche se veste in 
borghese — «in pubblico », 
ci confida un suo collabora
tore. « la divisa non la met
te maU dice che la gente ha 
ancora un pessimo ricordo 
delle divise in questo Pae
se* — e se nutre abbastan
za ambizioni politiche da non 
smentire una propria candi

datura alla presidenza della 
Repubblica, è, dopo tutto, un 
militare: e al posto dei so
liti pasdaran scalcinati delle 
atre autorità, ha come guàrdie 
del corpo sottufficiali. di ma-
riha impeccabili. ; ; ;. I., • 

GU.chiediamo se e possibile 
bloccare lo stretto di Hor-
muz, l'arteria, da. cui passa
no due terzi del petrolio di
retto ai Paesi industrializza
ti. «No — risponde — anche 
se vi si affondasse una pe
troliera dopo l'altra, Io stret
to è abbastanza largo e pro
fondo da consentire U pas
saggio di altre navi. Non è 
mica U Canale di Suez». Si 
potrebbe minarlo. «Chi pud 
pensare di bloccare un'arte
ria così importante e a cui 
sono interessati tanti Paesi? ». 
Quindi, lei esclude che ven
ga minato dalla marina ira
niana. « St, Io escludo » Anche 
in caso di guerra? e Anche 
in caso di guerra ». 

E i pozzi di petrolio? E' 
vero che sono minati? «So
no il governatore della re
gione. Non mi risulta che sia
no minori». Ma è possibile 
che siano fatti saltare? « Que
sto sì, è possibile, se la cosa 
si rendesse necessaria ». 

Pensa che gli americani ab
biano la capacità militare di 
occupare i pozzi e la regione 
petrolifera? « La capacità mi
litare, con le 22 navi che 
incrociano a largo détte no
stre coste e tutti i loro ar
mamenti estremamente sofi
sticati, la capacità ce l'han
no senz'altro. Ma ritengo im
probabile che facciano una 
cosa del genere. Metta an
che che tengano per tre o 
quattro mesi quei pozzi. E 
poi che fanno?». 

E non potrebbero agire per 
interposta persona, mettiamo 
appoggiando una invasione 
irachena? «Si, potrebbero. 
Ma nessun mussulmano per
donerebbe al governo irache
no una aggressione del ge
nere». ' - - ' • - ' 

Non è un mistero che Ma
riani ha gestito con estrema 
durezza la ribellione araba nel 
Kuzistan, non rifuggendo nem
meno daDe torture e dalle 
fucilazioni. Gli chiediamo se 
è d'accordo con chi. come il 
generale Rahimi, che sì di
chiara suo «amico» — è 
per «la mano forte» anche 
in Kurdistan e in Azerbagian. 
«Se per mano forte si in
tende una forte presema del 
governo centrale, si. Se ri in
tende uccidere la gente no. 
Ci un problema di aree di 
sottosviluppo economico e e' 
é un problema di decentra
mento dei poteri centrali. Que
sti sono problemi reali da 
risolvere; e non certo con la 
forza». 

Doro quanto baste per ras
sicurare i fautori dell'ordine. 
islamico quanto baste per pia
cere a Khomeini, antimperia
lista quanto baste per non di
spiacere a settori della sini
stra. militare di professione 
quanto baste per raccogliere 
simpatie nell'ex esercito im
periale. Madani è quindi an
che' prudente quanto basta , 
per non fare le gaffe» dei suoi 
anaci sa questioni delicate 
come il Kurdistan e l'Axer-
bagian. 

A Luanda con un discorso di Dos Santos 

.'nTrr^r*-.-

Il Presidente angolano si è richiamato agli insegnamenti di 
Neto ed ha sottolineato l'esigenza dell'unità antimperialista 

navicella ì spaziale 
lanciata dall'URSS 

MOSCA — L'agenzia di noti
zie Tass ha annunciato che 
l'Unione Sovietica ha lancia
to una navicella spaziale., tSo-
yuz T» per trasportare un 
carico di apparecchiature va
rie per la stazione orbitan
te «Salyut 6». Si tratte di 
un nuovo tipo di capsula-na
vetta che ha anche lo scopo 
di mettere alla prova nuove 
tecnologie. •.. 

• La « Soyus T » dovrebbe o-
perare con comandi automa
tici e a distanza con la «Sa
lyut 6 », la quale è disabitate 
dal 19 agosto scorso, quando 
gli astronauti Vladimir Liak-
hov e Valéry Ryumin ritorna
rono sulla Terra dopo avere 
stabilito 11 record di perma
nenza nello spazio con 175 
giorni e 35 minuti. / 

Massacro di scolari in 
un attentato a Bangkok 
BANGKOK — Sei persone, tra 
cui cinque alunni delle scuole 
elementari sui dieci anni d'età, 
sono state dilaniate ed uccise 
dall'esplosione di una bomba 
a mano lanciata da un ignoto 
terrorista, durante una festa 
scolastica, nella provincia 
thailandese di Trat, a sudest 
di Bangkok. Secondo la po
lizia, altre 47 persone sono 
rimaste ferite. Il sanguinoso 

episodio risale a venerdì, ma 
solo ieri me no è avute uffi
cialmente notizia. 

•Un miglialo di persone, in 
gran parte studenti, assisteva
no ad un concerto — questo 
la dinamica — quando ""** 
sconosciuto ha lanciato una 
bombe «M-36», che è esplosa 
in messo alla folla. L'autore 
dell'attentato e riuscito a dar
si alla fuga. 

Domani in Campidoglio 
incontro per Kim Chi Ha 

ROMA — n sindaco di Ro
ma, compagno Luigi Petrosel-
li, presiederà domani, marte
dì (ore 1S), netta sala detta 
Protomoteca in Campidoglio, 
l'incontro pubblico per salva
re la vite di Kim Chi Ha. 
L'iniziativa è state promossa 
dal Comitato per te liberask> 
ne dal carcere di Seul del 
giovane poeta sudcoreano. 

Introdurrà la manhestesfo-
ne l'on. Gtencarla Codrignani, 
presidente della Seatone ite-
liana della Lega internazlona-
te per i diritti del popoli. In-

\ 

terrei tanno l'on. Nino Verno-
lo** OOOfsjUtUttOVB dol gUUlJVQ d e 
della Camera, il doti. Giovan
ni De Matteo, procuratore ca-
S detta Repubblica, li pro-

sor Romeo Ferrucci, il pro
fessor Lucio Lcanbsrdo Ra
dice, il dottor Saverio Barba
ti. presidente oWOrdtae dei 
giornalisti, 0 giornalista Lu
cio Pulso. L'attore Mario Ma-

SffftojCnTge. P°e* 

nalità del mondo ppttflco e 

Firmato accordo 
per il film tv su Marco Polo 

PECHINO — 
l'i 
no in Cina le riprese del 
«Marco Polo», film detta Re
te uno detta RAL Proprio ie
ri a Pechino à-stato Orma
to l'accordo tra la RAI s la 
Compagnia cinese di copro» 
ìliilìfiwt rlusmstogiarka. Le 
ripresa — atte quali l'Ente 

re, comparse e 
tecnico — saranno'effettuai. 

te natte 
si, 

L 
di 

— ci» e il 

•fu

cina e che potrebbe 

anche con 
cane — è 
netta capitele cinese da 
mo Scarano, direttore 
Rete uno, e dal direttore 

Lrsnte tlhsse. Zbuo Wei. 

Mun
itila 
del-

LUANDA — Si sono aperte 
sabato a Luanda, capitale del
la Repubblica Popolare d'An
gola, le giornate, afro-latino 
americane contro il razzismo 
e l'« apartheid» nell'Africa 
Australe e contro il fascismo 
in Uruguay ed'in altri Pae
si dell'America Latina. 

I lavori sono stati inaugu
rati con un discorso del Pre
sidente angolano José Eduar
do Dos Santos; Alla conferen
za; presieduta da Rodney A-
rismendi, segretario generale 
del Partito Comunista dell'U
ruguay, da Sam Nujoma, pre
sidente della SWAPO della Na
mibia. e da Edward Dilinga 
per l'Africa del. Sud, sono 
rappresentati^ il Fronte pa
triottico dello. Zimbabwe, il 
Fronte sandinista del Nicara
gua, il Partito Comunista Cu-

mericana dette donne, l'Unio
ne nazionale dei lavoratori di 
Capo Verde, le organiszazioni 
di solidarietà con i popoli a-
f ro-asiatici di Portorico, Co
starica, del Partito democra
tico di Panama, dell'Organiz
zazione detta Gioventù del Mo
zambico, dell'Unione . degli 
Studenti africani, del Comi
tato intemazionale contro 1' 
apartheid nell'Africa Austra
le. Partecipano numerose de
legazioni di Paesi europei, a-
statici, di movimenti di libe
razione nazionale, di organis
zazioni internazionali. E 7 pre
sente anche una delegazione 
del Comune di Roma guida
te dall'assessore Luigi Arata. 
-. José Eduardo Dos Santos, 
nel suo discorso Inaugurale, 
ha ribadito l'appoggio dei MP 
LA e del governo dell'Angola 
«alla lotte dei movimenti di 
liberazione dell'Africa Austra
le ed ai popoli ancora impe-

contro il fascismo e la 
imperialiste». 

agh insegna 
di Afostinbo Neto. il 

ha esor
tato 1 partecipanti atte gior
nate di solidarietà tra i po
poli afro-latino americani ad 
orientare i lavori detta con
ferenza netto spirito «degli 1-
desìi di liberazione, di chia
rezza nei principi e di defini
zione corretta del nemico». 

Dos Santos ha ricordato le 
costanti manovre dell'imperia
lismo contro gli Stati africani 
progK astati attraverso le ag
gressioni, l'innltraztone di a-
genti e le msnipotasioni di 
regimi minoritari per desta-
btOssare la vita economica e 
la sttuasione salutare. 

n Presidente angolano ha 
quindi sostenuto che l'astone 
dal popoli dell'Africa, dall'Eu
ropa e dett'Ascerica Latina 
« è possibile soltanto attraver
so l'unità e la solidarietà di 
tutte le forse airtuiipei tettate 
con l'obiettivo di accelerare 
la toro complete Uberasfone ». 

DAaKtatori aWcxvdltê ti fu AH* 
gote, prosegua i suoi lavori 
nette ssnnnblee plenarie e 
nette tre oonvnissioni in cui 
è state suddivisa: politica, gio
vanti*, sindacale. •• 

Dal PCUS 
«messaggio» 
all'Occidente 

in favore della 
distensione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Cremlino insi
ste sulla possibilità «reale» 
di « ridurre gli armamenti » e 
«rafforzare la pace e la sicu
rezza in Europa » a patto che 
ci si muova sulla base delle 
'/«iniziative pacifiche del
l'URSS»; ripropone, in termi
ni generali, un negoziato ca
pace di «arricchire la disten
sione politica con la distensio
ne militare»: in questi termi
ni si esprime un documento 
del OC del PCUS che — pur 
se dedicato alla preparazione 
politica del 110° anniversario 
della nascita di Lenin — pub 
essere considerato come un 
messaggio all'Occidente, in 
particolare all'Europa, viste le 
continue sottolineature che si 
riferiscono alla ' sicurezza e 
collaborazione, nel continente, 
tra stati a diverso regime 
sociale. -
•'•. -In pratica il Cremlino, non 
volendo - intervenire diretta
mente sulla questione della 
tensione dei rapporti Est-
Ovest e Nord-Sud con un do
cumento apposito (nota gover
nativa, . dichiarazione > della 
Tass, ecc.) sceglie la strada 
burocratica, ma ufficiale, di 
una a delibera» tradizionale 
che si rivolge all'interno del 
Partito, ma è scritta in modo 
tale da essere letta come mes
saggio alle foi*ze occidentali. 

Il documento — che figura
va ieri nelle prime pagine di 
tutti i quotidiani — rileva, in 
primo luogo, la necessità che 
si giunga alla ratifica del 
Salt 2 (* risanerebbe il clima 
politico nel mondo») e riba
disce, poi, che le prospettive 
reali per la riduzione delle 
forze armato e degli arma
menti in Europa «ri trova
no» nelle proposte avanzate 
dal Patto di Varsavia è dal
l'URSS. -Il OC sottolinea che 
•le forze dell'imperialismo e 
del militarismo si oppongono 
alla distensione e che è quin
di necessario lottare per iso
larle e batterle. Il documen
to—e questo è un particola
re da sottolineare — non fa 
cenno direttamente alle re
sponsabilità degli USA. Man
cano, cioè, «indirizzi» e la 
polemica é limitata ad una 
condanna dette afone che si 
oppongono olla distensione». 
Potrà sembrare un dettaglio, 
ma, in un momento di estre
ma tensione, anche questo è 
un fattore che conte. : . 

In un articolo comparso nel
la rubrica « Rassegna interna-
etonale», invece, l'organo del 
PCUS affronta i temi del rap
porto con USA e NATO, riba
dendo che le decisioni sugli 
« euromissili » adottate a Bru
xelles nnon facilitano i collo
qui, quelli di Vienna, ad esem
pio». 

'Accuse esplicite, invece, so
no rivolte atta Cina. Il OC 
afferma infatti che i dirigen
ti della «PC, in accordo con 
gli imperialisti, attuano una 
politica da. grande potenza, 
egemonica, contro la pace e 
il socialismo. 

In altra parte, infine, il do
cumento note che tri borghesi 
e i loro ideologi, opportuni
sti e revisionisti di tutte le 
specie, rafforzano la lotta con
tro il comunismo, cercano di 
falsificare il marxismo-lenini
smo». 

Al PCUS vengono quindi in
dicati vari obiettivi di lavoro 
— ideologici, in particolare — 
in viste dett'anniversario di 
Lenin. . 

Carlo IkwMcftttti 

Venerdì sarà 
consacrato 
i l vescovo 
cattolico 

Pecaaìno 
PECHINO — n vescovo catto
lico di Pechino, monsignor 
Fu Tlesban, sarà consacrato 
venerdì prossimo, 21 dicem
bre: l'annuncio è stato dato 
ieri da padre Sun Stampe, 
nel corso detta messa dome
nicale atta cattedrale meridio
nale della capitale. 

Atta cerimonia di consacra
zione parler Iper armo tre ve-
scovt dalla Chiesa cattolica_d-

del cattolici patriottici di Pe-
chino, nonché appartenenti al
le diocesi di Pechino, Sban-
ghai e di altre città del Pae
se. Monsignor Fu Tlesban fu 
eletto vescovo il 35 luglio di 
quest'anno, durante te tersa 
werinne attergata deU'Asso-
ctesions dei cattolici patriota 
t i n i * • ! »fc»*».l . .rt 
net m l'aerano. 

Fu 
non è 

Vaticano, 
Joseph Tao 

morto nel Isw. 

cui 

filo diretto con i lavoratori 

La qualifica regalata: 
un altro sistema per 
dividere i lavoratori 

Cara Unità, > : . , : , ' 
Cinque funzionari di vendita 

(settore commercio); stesso 
lavoro da svolgere, stessa en
tità di fatturato (target) da 
raggiungere, stesso più o me
no tutto; diversi però i livel
li di inserimento:2 funziona
ri al Lo livello, 1 al 2.0 (io), 
3 funzionari al 3.o livello 
E' lecito (legittimo?) ciò? 

CARLO PIGOZZO 
' . (Rodano - Milano) 

La lettera è cosi sintetica, 
che prima di accingerci alla 
risposta, dobbiamo doverosa
mente chiarire che assumia
mo come dati fermi del pro
blema due punti, e cioè che 
tutti i 5 funzionari di vendita 
svolgono esattamente le stes- < 
se mansioni, qualitative e 
quantitative; e che i lavora
tori aventi la qualifica più 
bassa sono comunque esatta
mente inquadrati secondo i 
profili professionali del con
tratto collettivo di categoria. 
O C i pare opportuno, pri

ma di passare alla ri
sposta, soffermarci un mo
mento sul tema delle man-, 
sioni e del loro inquadramen
to negli schemi delle ca
tegorie o livelli, e ciò anche 
per ampliare la riflessione. 
Nello ordinamento giuridico 
la qualifica assume una par
ticolare importanza, in quan
to serve ad indicare o de
terminare l'oggetto del con
tratto di lavoro, e, conse-
guentemente, la obbligazione ' 
posta a carico del lavorato-
re. .'. -(..-• '•-' , ' - - • - " 

L'oggetto del contratto di 
lavoro è infatti costituito non 
dalla pura e semplice presta
zione delta attività lavorati
va, o dalla generica messa a 
disposizione delle energie la
vorative, ma dalla prestazio
ne di determinate mansio
ni che la «qualifica» è de
stinata appunto ad individua
re, precisare e descrivere. - : 

L'art. 2103 del Codice civile : 
(cosi come modificato dal
l'art. 13 dello Statuto del la- ! 
voratori) afferma che ' « Il : 
prestatore di lavoro deve es- : 
sere adibito alle mansioni per 
le quali ò stato assunto o a 

' quelle' corrispondenti alla ca
tegoria,, superiore che abbia 
successivamente acquisito ov- ' 
vero a mansioni equivalenti 
alle ultime effettivamente 
svolte, senza alcuna diminu- . 
zione detta retribuzione ». 
•" La norma è chiara, ma le ' 
difficoltà nascono allorché si 
debba determinare in base 
a quali parametri si possa ; 
attribuire ad una determinata ' 
mansione una corrispondente 
qualifica. La giurisprudenza 
è ricorsa all'unico strumento 
che aveva a disposizione, os
sia alle declaratorie dei con
tratti collettivi ed agli esem- ; 
pi contenuti nei mansionari ' 
dei contratti stessi, ricavan
do dane "««"*<*»"< in quelli 
descritti le categorie e le qua- : 
ttflcne da attribuire ai lavo
ratori. Il ricorso ; ai man
sionari e atte esemplificazio- \ 
ni dei contratti collettivi è rft una soluzione valida nel- : 

misura in cui il contratto J 
collettivo venga sottoposto, : 
per queste parte, ad un ag
giornamento costante e ta
le da metterlo in linea con 
le nuove tecniche produttive 
e di organizzazione del la
voro. Bisogna però dire che 
nessun contratto collettivo ha 
una tele agilità di aggiorna-
mento, ed anzi alcuni <ad e-
sempio edili) riportano man
sioni che non hanno ormai 
da tempo più alcuna rispon- • 
densa con la realtà produtti
va. 

Ciò comporte che i proble
mi di qualifica sono sovente 
di soluzione tutt'sltro che 
semplice, affidati come sono -. 
s criteri di analogia tra una 
mansione descritte nel con
tratto e un'altra che nel 
contratto non è prevista ma 
che viene svolte nella real
tà. Di qui una litigiosità dif
fusa, con conseguenze che è 
difficile ricondurre ad unità. 

O l a domanda del letto
re è la seguente: pre

messo che i funzionali aventi 
la qualifica più bassa sono 
inquadrati in modo corretto 
netta qualifica previste per 
tele mansione dal contralto 
cottetttvq, g fatto che fi da
tore di lavoro sttribuisca ad . 
alcuni lavoratori una qualifi
ca superiore rispetto atte .-
OesVaavÌ0DÌ SVOt tC* . fiat DBSVSOBTV 

negli altri colleghi il diritto 
ad ottenere anch'essi la qua
lifica superiore? n problema 
è stato affrontato più volte 
dalla giurisprudenza. 

L'opinione che in questi 
casi spetti al lavoratore la 
qualifica più alte, « state 
affermate dal pretore di Mi
lano con sentenza »/2/l#75 
(in Rivista Giuridica del 
Lavoro, 1*75, II, 411) il qua
le, sulla base di una appro
fondite analisi deUart. «del 
la Costttustone e dei lavori 
parlamentaricfae hanno pre-
cwjuto In foro)***rioo6 di m)o 
articolo, con argomentaatoni 
ccavmcenti ha concluso nel 
senso che i lavoratori che 
nen'ambito detta stessa imita 
produttiva svolgono identiche 
prestazioni, issano tutu ca

li principio di proporziona
lità della retribuzione previ
sto dall'art. 36, ancorandolo 
non ad elemnti incerti o a-
strattl, ma ad elementi con
creti e immediati, qua! è la 
retribuzione percepita da chi 
lavora gomito a gomito svol
gendo le stesse mansioni. Tut
tavia questa decisione è ri
masta isolata. 

' '• La Corte di Cassazione, e 
cosi pure i giudici di meri-

. to, hanno infatti piti volte e-
; spresso l'opinione che l'art. 36 

della Costituzione si limita a 
stabilire il principio della re
tribuzione proporzionata alla 
natura e alla durata della 
prestazione lavorativa in sé 
e per sé considerata, cioè 
della attività svolta dal sin
golo lavoratore, ma non 
stabilisce altresì un principio 
giuridico di comparazione tra 
lavoratori, in base al quale 
cioè ai dipendenti di una stes
sa unità produttiva debba es
sere attribuito, a parità di 
mansioni, un identico tratta-

- mento economico. Né la que-
. stione può essere posta — 
secondo questa giurispruden
za — sotto il profilo della 
violazione dell'art. 3 della Co-

' stituzione, in quanto quest'ul
timo articolo impone l'ugua
glianza dei cittadini di fran-

. te alla legge, ma non anche 
nell'ambito degli accordi col
lettivi che sono atti di natura 
privata (vedi ad esempio 
Cass 11/11/1976 n. 4177 e 4178 
in Giusi. Civ. Mass. 1976; Trib. 
Genova 24/7/1975 .in Orient. 
Giur. Lav. 1975, 1707; Trib. 
Milano 21/10/1975 in Orient. 
Giur. Lav. 1976, 96, Pretura 
Milano • 17/6/1975 in Orient. 
Giur. Lav. 1975, 660). 

Su una posizione interme
dia si colloca la decisione 
del .Pretore di Milano 31/5/76 
(in Riv. Giur. Lav. 1976, n 

; 1305), rimasta per altro an-
: ch'essa isolata, il quale dopo 

aver premesso che nessun di
ritto ad una categoria supe
riore può venire al lavorato-

: re .per la ' mera circostanza 
che un altro prestatore, e-
spletante le stesse mansioni, 
abbia una qualifica superiore, 
rileva tuttavia come la dKfu-

• sa attribuzione della catego-1 ria superiore lascia presume-
. re una corrispondenza della 
* mansione svòlta con la qua

lifica attribuita. Si tratta di 
una presunzione che può es-

' se superata dalla prova con-
'•• trarla diretta ad accertare la 

esistenza di altre ragioni che 
giustificano il riconoscimento 

. di una qualifica superiore. 
. Ma la prova contraria dovrà 

essere fornita dall'imprendi
tore. -> -v-

•"" àSlV S° °*1 punto di vista 
. .!*£ giudiziale ai sono messe 
m luce le posizioni sopra e-
sposte che lasciano intrave
dere alcune divergenze, dal 
punto di viste sindacateci 
pare che nessuna indecisione 
possa essere ammessa, e che 
la scelte del padrone di e re
galare» una qualifica in più 
a qualche lavoratore debba 
essere combattuta con decisio
ne. Innanzitutto c'è da chie
dersi per quale motivo il da
tore di lavoro ricorra a 
queste pratiche, e la risposte 
è che in tal modo intende 
introdurre tra i lavoratori un 
gtonwmtn HI <ti«i»rimin«<nn« e 

di divistone, in modo da 
recuperare quel potere di
screzionale che la contratta
zione collettiva ha appunto 
inteso impedire o comunque 
limitare. . 

Ciò è evidente innanzitutto 
quando il trattamento prefe
renziale ha i connotati della 
antisindacalltà, viene cioè 
praticato con l'evidente inten
zione di favorire i lavoratori 

' t sicuri » e per converso pu
nire i lavoratori sindacalmen
te attivi. In questo caso non 
v: è dubbio che il comporta
mento del datore possa esse
re represso con gU strumen
ti previsti dallo Statuto dei 
lavoratori (articoli 1546 e SS). 

Ma quand'anche non vi sia
no profili cosi evidenti di di-
scrlininarioni, ugualmente la 
attività del datore è oggetti
vamente antisindacale, in 
quanto mette in discussione 
l'intera linea di contrattazio
ne sindacale, sovvertendo 
quel sistema di declaratoria 
e profili, professionali fatico
samente conquistato, e che 
sta a presidio non solo della 
profeszkaiante dei tevlratori, 
ma di un intero slitiwiai di 
garanzie per il quale cteaca-
no «ha» secondo le proprie 
capacità lavorative. 

Con ciò dnendiamo proprio 
la professtonalià dei lavorato
ri: a lavoratore più diligente 
e laborioso non va •premia
to» con l'attribuzione con la 
qualifica superiore, ma va 
pi minossi) con l'zttribuatonedi 
mansioni di natura superio
re, che ha dimostrato di es
sere in grado di affrontare. 
In questo caso la qualifica 
superiore diventa un suo di
ritto, non l'elargizione del da
tore. 

Per ouuiuleteaaa di 
mestoni, sottoWnetemo 
come il lavoratore che 
ricevuto una qualifica 
riore atte mansioni 
te, possa togJlUiuamca 
fiutarsi di svolgere le 
stoni corrispondenti 

infor-

qualifica superiore già con-
ossea datt'szjapda a qualcuno 
Ari conipunsntl dett'unità pro
duttiva. -

In questo modo, per il Pre-
ore di Milano, ai rispetta 

IS detto Statato egli ha d 
to ad essere adibito atten 
stoni corrispondenti alla e 
goria superiore che abbisi 

acquisito. 



« 4» *V <* * - * . * * , i . ^ » a* e»**4> • « » . * . , — v * » «-V- t > * • * 

PAG. 6 l'Unità AUMENTAZIONE E CONSUMI Lunedì 17 dicembre 1979 

: 

A Cuneo 
un'associazione 

e un circolo ARCI 
si sono organizzati 

per difendere il costo 
• e la qualità 

dei consumi, 
dando vita a una 

esperienza che può 
benissimo essere 

considerata esemplare 

CUNEO — A confronto di 
molle altre città capoluogo di 
provincia del Nord Cuneo non 
è considerata certamente tra 
quelle a buon mercato ed un 
discorso serio per il conteni
mento dei prezzi non si può 
dire certamente sta stato fatto 
a livello locale. Qualcuno dice 
ancora che molto dipende dai 
consumatori, che tendono a pri
vilegiare prodotti e negozi più 
cari, per comodità o disinfor
mazione. 

Tuttavia in questi anni qual
cosa è cambiato e sono sorte 
iniziative tese a tutelare il 
consumatore, anzi iniziative dei 
consumatori stessi. Intanto, or
mai da due anni, è sorta un* 
Associazione dei consumatori, 
che raccoglie alcune centinaia 
di iscritti a Cuneo e che si 
è segnalata soprattutto per ini
ziative di informazione, quali 
quelle sulla nocività degli ad
ditivi nei prodotti alimentari e 
sul controllo dei prezzi. 

L'Associazione, che cura an
che una rubrica a Radio Cu
neo Democratica, pubblica pe
riodicamente un bollettino e fa 
parte della commissione comu
nale per il controllo dei prezzi, 

« Ci siamo impegnati partico
larmente — afferma il dottor 
Zonta, membro dell'Associazio
ne — in un approfondito stu
dio su alcuni prodotti. Sul pro
blema del caffè ad esempio 
abbiamo aperto una battaglia, 
portata anche in commissione 
comunale. Chiedevamo di poter 
conoscere la composizione del
le miscele, nelle quali aveva
mo ormai la certezza predomi
nassero le qualità più scaden
ti, cioè quelle africane e quel
le- indonesiane. 

« Ciò anche per poter arri-
* vare ad un controllo dei prez

zi, che evidentemente non è 
possibile senza conoscere la 
composizione dei prodotti. Pur» 
troppo non siamo riusciti ad 
andare più in là, ma attra
verso un'analisi delle quotazio
ni nazionali ed internazionali, 
cioè dei costi, abbiamo sicura
mente prevenuto ed arginato un 
tentativo, che già si profilava. 

. di aumento della tazzina di 
' caffè da 250 a 300 lire B. 

Un'altra interessante inizia
tiva è stata assunta dall'Asso
ciazione sul problema del pa
ne, culminata in un dibattito 
in cui i problemi degli addi
tivi > e dei prezzi sono stati 
sempre affrontati insieme. 11 di
scorso cioè riguarda innanzitut
to la tutela del consumatore 
dal punto di vista della genui
nità e qualità del prodotto ed 
insieme anche da quello del 
prezzo corrispettivo. 
' a Riteniamo anche che il 
consumatore debba essere tute
lato e tutelarsi pure nei con
fronti delle manipolazioni del
l'ambiente: per questo abbia
mo proposto la realizzazione 
del parco fluviale a Cuneo, un' 
iniziativa che porteremo anco
ra avanti ». 

Ma quale spazio, anche ope
rativo, può avere un'associazio
ne del genere? a Intanto noi 
intendiamo arrivare ad un mag
giore coinvolgimento della cit
tà — afferma ancora il dottor 
Zonta —; pensiamo infatti che 
l'Associazione potrebbe crescere 
se soltanto fossimo in grado 
di farla conoscere di più. Per 
questo stiamo organizsando un 
convegno nazionale delle varie 
associazioni per la tutela dei 
consumatori, che terremo a Cu
neo nel prossimo mese di feb
braio. Sarà un'occasione di in
contro e di confronto di espe
rienze, che sicuramente ci con
sentirà di sentire, di capire e 
di trovare magari anche forme 
nuove di coinvolgimento dei 
cittadini ». 

In questi anni è intanto sta
ta realizzata a Cuneo anche 
un'altra iniziativa interessante 
per la tutela dei consumato
ri, anche se del tutto diversa. 
L'ARCI ha promosso la crea-
xròne di un centro, ora circo
lo, di distribuzione al quale è 
possibile accedere a tutti gli 
iscritti. Lo% scorso anno gli as
sociati erano ben quattromila 
e per il 1980 si registrano gii 
oggi oltre seicento nuove ade
sioni. Nata come esperienza di 
un circolo interaziendale nel 
'74, l'iniziativa ha oggi una 
dimensione importante e so
prattutto realizza una interes
sante opera di coinvolgimento 
del cittadino sia in quanto as
sociato, sia in quanto consu
matore. 

« Il vantaggio che ne ha a-
vuto la città — afferma Dutto, 
mio dei maggiori responsabili —, 
è stato duplice. Certo te ne 
avvantaggiano gli associati, in 
quanto poetano rivolgersi al cir
colo per i loro acquisti eoa un 
risparmio consistente, ma c'è 
stato anche un vantaggio assai 

' più generale, in quanto la pre
tensa del circolo di distribuzio
ne ARCI ha avuto anche un 
ruolo di calmieramento dei prez-

Come 
i consumatori 

si misurano 
con prezzi 
e prodotti 

zi a livello cittadino, E vo
gliamo anche dire, e chiaramen
te, che non abbiamo mai fat
to, nò facciamo, la guerra ai 
commercianti ». 

Il circolo si è spostato recen
temente in via Fenoglio, e si 
è contemporaneamente ampliato, 
coprendo ormai tutti i generi 
alimentari ed anche altri di 
largo consumo. Il primo van
taggio, quello più visibile si 
riferisce ovviamente ai prezzi, 
ma è davvero solo questo? 
« Sicuramente no — ci rispon
de Dutto — il vantaggio è 
quello di avere ad un prezzo 
molto contenuto i prodotti del
la migliore qualità. Il nostro 
sforzo è infatti in primo luo
go quello di garantire prodot
ti meno sofisticati, di dare la 
preferenza a quelli ad esem
pio che non contengono colo
ranti. Ciò si fa innanzitutto 
con una lettura attenta e una 
informazione sulle etichette dei 
prodotti, inoltre attraverso l'at
tenta valutazione dei campio
ni, che sempre richiediamo pri
ma dell'acquisto dei prodotti. 
Abbiamo anche chiesto al La
boratorio provinciale di anali
si l'esame di alcuni prodotti, 

ad ' esempio del latte, dell'olio 
e di altri ». 

Ma come è possibile far fun
zionare un circolo delle dimen
sioni attuali del circolo ARCI, 
come avviene la partecipazione 
dei soci? 

« L'organizzazione si regge in 
pratica sul volontariato; infatti 
soltanto Cinque sono i lavora
tori a tempo pieno del circolo 
di distribuzione, mentre ogni 
giorno prestano la loro opera 
volontaria almeno altre dieci 
persone. Ciò consente di ri
durre al minimo il "ricarico" 
sui prodotti da un lato, dall' 
altro di favorire l'intervento e 
la partecipazione del soci ». 

Ma chi va a fare la spesa 
al circolo? « Un po' tutte le 
categorie — ci dicono — ma 
soprattutto ovviamente operai 
ed impiegati. Dobbiamo anche 
rilevare che circa un 30 per 
cento dei soci non risiede in 
Cuneo, ma nei paesi vicini e 
che l'interessei è assai vivo nel
la gente ». D'altronde entran
do al circolo nell'orario di a-
pertura, che ormai copre pra
ticamente l'intera giornata, si 
ha subito la sensazione del 
grande interesse che l'iniziativa 
ha suscitato. 

Flavia Salvagno 

ir dolce che crea in tutta Italia l'atmosfera di Natale 
Se anche fossimo distratti 

le pile di panettoni nel ne
gozi, nel supermercati, negli 
autogrill ci ricorderebbe l'ar
rivo di Natale. Questo è ormai 
il simbolo incontestato delle 
feste di fine anno. Ormai se 
ne fabbricano enormi quanti
tativi e sembra impossibile 
che si vendano tutti in un 
lasso di tempo cosi ristretto; 
ma c'è il segreto: subito dopo 
le vacanze di Natale ci sono 
le svendite e due, anche tre, 
panettoni si comprano a un 
prezzo assai > vicino al costo 
di uno solo. ' 

Come è fatto questo panet
tone? E' un prodotto dolcia
rio da forno, a lievitazione na
turale, di sapore dolce, arric
chito con uvetta secca, con 
scorze di arancio e cedro can
dite, composto essenzialmente 
di farina, zucchero, burro. 
uova, latte in polvere, aromi 
naturali (o noi) e<additivi.. 

Siamo in possesso di due 
analisi eseguite su prodotti di 
marca, di cui. per ovvi mo
tivi, taceremo il nome, ma che 
desideriamo egualmente pre
sentare. 

Il primo prodotto fresco ha 
una umidita (acqua) del 26,1 
per cento, con uvette secche 
e canditi; una percentuale del 
21,7% di uvetta e del 5,9 % 
di canditi (sono di meno per
ché costano molto di piti). 
Questo stesso panettone, pri
vato sia dell'uvetta che dei 
canditi, risulta composto da: 
umidità 19.4%, ceneri 0,67%, 
grassi 11 %, zuccheri (sacca
rosio) 16%, proteine 8,10%, 
amido 39,8%. Volendo calco
larne il valore calorico, anche 
se approssimato, diremo che 
si aggira attorno alle 365 ca
lorie per 100, grammi. 

Ma vediamo di dire due 
parole sul contenuti nell'im
pasto, prescindendo, almeno 
per il momento, dalle carat
teristiche organolettiche. Le 
percentuali riscontrate confer
mano l'elencazione degli ingre
dienti riportata in etichetta; 
infatti sono formati da un 

Sembrano cost uguali 
tutti quei panettoni 

A confronto due prodotti con le loro 
caratteristiche e differenze • Umidità, 

additivi, uvette e canditi: chi ne mette di più 
e chi di meno - Lievitazione e cottura 

fanno differire la qualità - Il divario 
dei prezzi tra negozio e negozio 

riguarda anche le medesime marche 

impasto di acqua, farina (ami
do nell'analisi), zucchero, 
grassi, uova e latte in polvere 
(che rientrano nella voce 
« proteine » richiamata nel
l'analisi riportata e che com
prende aia le proteine di ori
gine animale, come queste 
ultime contenute nel latte e 
nelle uova, che quelle vegeta
li, contenute nella farina). 

Volendo ancora meglio ap-
grofondire, sempre con l'ausi-

o dell'analisi, sappiamo che 
in un chilo di farina sono 
contenuti 2 tuorli e mezzo di 
uovo. Poi da un semplice con
trollo visivo, vediamo che In 
questo panettone si possono 
trovare, e anche in buoni 
quantitativi, uvette secche e 
canditi, ma fra questi ultimi 
sono presenti solo cedri. 

Dal punto di vista organo
lettico il primo prodotto pre

so in considerazione risulta 
di buona qualità, ben lievita
to, cotto alla giusta tempe
ratura non presentando in 
nessuna sua parte bruciature 
di sorta, neppure nella parte 
inferiore del prodotto. 

Nel secondo prodotto, più 
famoso del primo, l'umidità, 
con uvette secche e canditi, 
risulta essere del 25,7%, la 
percentuale di uvetta è del 
23,7%, mentre quella di buc
cia di arancio e di cedro can
diti è del 3,1% (inferiore al 
prodotto precedente, anche se 
con due varietà Invece di una 
sola). L'analisi dell'impasto, 
privato di questi tre ultimi 
ingredienti (uvetta, cedro e 
buccia d'arancio) è la seguen
te: umidità 18,2 %, ceneri 0,66 
per cento, grassi 14,3 %, zuc
chero (saccarosio) 16,5 %, ami
do (farina) 40,20%, proteine 

8,30%. Anche in questo pro
dotto risultano essere presen
ti due tuorli d'uovo e mezzo 
per chilo di farina. 

Non si può certamente as
serire che la differenza sia 
molta, anzi si potrebbe soste
nere che sostanzialmente i 
due prodotti sono, per quanto 
riguarda la quantità ed il tipo 
di ingredienti usati, pratica
mente uguali, salvo trascura
bilissime differenze (1,2% di 
umidità, 3,3% di sostanze 
grasse, 0,50% di zucchero, 
0,20% di proteine, 0,40% di 
amido), e a conferma di quan
to detto vediamo che anche 
l'apporto calorico si discosta 
di pochissimo, e solo per il 
modesto scarto in sostanza 
grassa, infatti è di 389 calorie 
per 100 grammi di prodotto. 

Anche l'additivazione è as
sai simile in tutti e due i pro

dotti. e si tratta di sostanze 
atte ad impedire il raffermo 
(mono e dlglicerldi degli acidi 
grassi alimentari), di sostan
ze antimicrobiche (potassio 
sorbato), di altre sostanze a 
funzione conservante (acido 
propionico) ed infine di aromi 
naturali, che come abbiamo 
già detto possono legalmente 
essere naturali solo di nome. 

Ma una differenza esiste fra 
questi due prodotti e fra que
sti ed altri dello stesso tipo 
ed è, solo organolettica e co
me tale soggettiva, oppure è 
dovuta alla lievitazione ed ai 
sistemi di cottura ed in questo 
caso è assolutamente oggetti
va. Dal punto di vista orga
nolettico sono di enorme im
portanza gli aromi naturali 
usati per la preparazione; ce 
ne sono moltissimi, ed ogni 
produttore userà una sua mi

scela che distingue il suo pro
dotto da un altro (c'è persi
no l'aroma di panettone, che 
ovviamente viene usato per 11 
panettone, che dovrebbe già 
di per se avere il gusto di 
panettone), e poi c'è la lievi
tazione e la cottura che influi
scono ' oggettivamente sulla 
qualità del prodotto. Una buo
na lievitazione dà come risul
tato una porosità omogenea 
all'impasto, una leggerezza 
particolare ed una corretta 
cottura aggiungerà il tocco fi
nale, per cui alla frattura il 
dolce apparirà finemente ed 
uniformemente occhiato, sen
za zone più umide o più bru
ciate. 

Indubbiamente però ciò che 
distingue i prodotti fra loro 
(le tecniche di preparazione 
e cottura hanno raggiunto 
standard uniformemente vali
di) sono 1 prezzi. Di marche 
di panettoni ne esistono mol
tissime, ad un primo e veloce 
controllo ne ho contate alme
no 10, e ognuna di queste ha 
un suo prezzo. Orientativa
mente potremo dire che oscil
lano da un minimo di 2950 lire 
(Cofar-COOP) ad un massimo 
di 4800 lire (Motta), per la 
confezione da 1 chilo. 

Ma ci sono anche altre 
oscillazioni: il panettone Mot
ta ha prezzi fra le 4800 e le 
3800 lire per la confezione 
da 1 chilo, l'Alemagna va dal
le 3600 alle 2850 per la con
fezione da 700 grammi, ed il 
Cofar-COOP, venduto nel soli 
punti vendita COOP, può es
sere acquistato al prezzo ac
cessibile di 2950 lire oppure, 
in vendita promozionale ed 
in confezione più semplice a 
sole 1750 lire, in fin dei conti 
noi ci mangiamo il contenuto 
e non la confezione. 

Silvia Meritai 
(Esperto di tecnologia alimentare) 

NELLA FOTO: tante forme In 
bella vista sul banconi, ma il 
panettone è ancora come quel
lo di una volta? 

Una volta si parlava di uno sport economico 

Nel ricco bazar 
dell'alpinismo 

Un tempo l'alpinismo era 
considerato sport economico 
e ancora oggi chi si avvici-
na ad esso lo ritiene tale, 
specie se confrontato con al
tri sport, come ad esempio 
lo sci su pista, con il quale 
viene spontaneo il confronto. 
1 saloni autunnali, MIAS 
(Mercato Italiano Articoli 
Sportivi) di Milano e Salo
ne della Montagna di Tori
no, sembrano però dimostra
re esattamente il contrario. 
Ne è soprattutto responsabi
le l'evoluzione subita dai ma
teriali, sempre più sofistica
ti, più specialistici ma al 
tempo stesso più funzionali. 
Pur limitandoci alle novità 
più importanti, l'elenco dei 
materiali che meritano qual
che breve accenno multa 
lungo.' 

Iniziamo dall'abbigliamen
to. In questo campo è in at
to una vera rivoluzione con 
la diffusione, ora anche in 
Italia dei tessuti in gore-tex. 
Con questo materiale risul
tano definitivamente risolti 
i problemi dell'impermeabi
lità e al tempo stesso del
la traspirazione, in quanto 
i pori che ne costituiscono 
la struttura, sono molto più 
piccoli della molecola del
l'acqua in forma liquida e 
molto più grandi della mo
lecola di vapor acqueo. Giac
che a vento e imbottite, 
sacchi da bivacco, tendine 
ultraleggere, ghette e quan
ti da scalata trovano 

nel • gore-tex il tessuto 
ideale. Purtroppo l'eleva
to costo di questo materia
le, unito alle difficoltà di 
lavorazione, fanno sì che i 
capi in gore-tex siano mol
to più cari degli equivalen
ti m nylon: circa 80.000 li
re per una giacca a vento, 
150.000 per una giacca in 
piumino. ' -• 

Un capo di abbigliamento 
che è ormai di uso comune 
per gli alpinisti è la salo
pette. Essa ' offre notevoli 
vantaggi rispetto ai panta
loni tradizionali, sia per la 
arrampicata che per lo sci 
alpinismo. La tendenza in 
atto è di sostituire la salo
pette al ginocchio, con quel
la lunga con ghette incorpo
rate, molto più funzionale 
per qualsiasi tipo di utiliz
zo. A seconda del materia
le (jersey, tessuto mono o 
bielastico, gabardine di lana 
o cotone, pettinato in lana) 
il prezzo al pubblico di una 
salopette oscilla fra le 35.000 
e le 75.000 lire. 

Zaini: le attenzioni sono 
rivolte alla forma, alla tra
spirazione della parte a con
tatto con la schiena, all'uso 
di tessuti sempre più legge
ri .simili al cotone ma im
permeabili e resistenti, come 
il Cordura, ormai adottato 
dalle migliori ditte. Anche 
per le imbottiture si bada 
alla leggerezza e all'imper
meabilità, utilizzando espan
si a cellule chiuse. Uno zai

no di medie dimensioni e 
di buona qualità, adatto per 
una pluralità di usi, costa 
40.000-50.000 lire; ovviamen
te esistono modèlli più eco
nomici, ' adatti soprattutto 
per • escursionismo, ad un 
prezzo di'20.000-30.000 lire, , 

Importanti i cambiamenti 
anche nel settore calzature: 
è italiano il primo scarpo
ne da arrampicata ad alto 
livello in plastica con gam~ 
baletto in cuoio: si tratta 
del Prima della San Marco; 
il suo prezzo è di circa 80 
mila lire, solo poco ài meno 
di un tradizionale scarpone 
in cuoio di pari livello tec
nico, ma le caratteristiche 
di impermeabilità, di legge
rezza (1080 gr nella mie. 42) 
e di durata sono ben supe
riori. Anche per le pedule 
da arrampicata si assiste ad 
una continua evoluzione nel
la forma e nelle mescole di 
gomma della soletta, per 
migliorarne l'aderenza. Il 
prezzo di una buona pedula 
oscilla fra le 30 e le 40.000 
lire. . • • • 

Ma veniamo ai materiali 
specifici per l'alpinista. £' 
in questo campo che l'evo
luzione sembra, non avere 
freni. La concorrenza fra i 
produttori è agguerrita, qual
siasi novità viene subito bre
vettata. migliorata, imitata. 
Chiodi di nuova concezione 
ultraleggeri (al • titanio), 
blocchetti da incastrare nel-

• : t i 

Un mercato in , , 
continua espansione 
con una ricchezza 

di materiali 
che costituisce 

l'incredibile 
' bagaglio - ' 

dell'arrampicatore 
degli anni 80 

La soddisfazione 
di superare 

difficoltà 
con una buona dose 

di sicurezza 

le fessure della roccia di 
vario tipo e forma: bicoin, 
bexcentric, cam-lock, T-nut. 
ancorette, fino ad arrivare 
a piccati congegni a molla 
come i Friend* che si dila
tano adattandosi automatica
mente anche a fessure sva
sate all'esterno. Un discor
so a parte meritano i cop-
perbead, blocchetti di rame 
da « spalmare* sulle aspe
rità della parete, che non 
tengono il peso di un uomo 
per più di qualche secondo. 

Discensori sempre più per
fetti per evitare le lunghe 
corde doppie, imbracature 
ergonomiche per una omoge-

L'antlca officina Srubai in Austria, ormai da lungo tempo fuori servizio, dove vennero 
prodotti, tra i primi chiodi da roccia ad altri primordiali attrezzi alpinistici. 

nea distribuzione del peso in 
caso di caduta, ramponi a 
punte 'intercambiabili, pi-
cozze e' martelli anch'essi 
con becche intercambiamili e 
perfettamente bilanciati, cor
de idrorepellenti Joanny con 
pellicola interna di caucciù, 
moschettoni ad apertura o-
bliqua, ecc.. Questo elenco 
seppure molto incompleto do
vrebbe dare un'idea dell'in
credibile bagaglio dell'alpini
sta degli anni 80. 
. J prezzi di questi attrezzi 

sono piuttosto elevati: una 
corda da 40 m da 11 mm. 
omologata UIAA (Unione In
temazionale delle Associazio

ni di Alpinismo) costa óltre 
80.000 lire, una picozza e un 
martello rispettivamente 70 e 
60.000 lire, un paio di ram
poni 40-50.000 lire, una im
bracatura 30-40.000 lire, un 
moschettone 4-5.000 lire, un 
chiodo da ghiaccio 5-6.000 li
re, da roccia 2-3.000 lire. Ov
viamente chi si avvicina per 
la prima vòlta ad una pare
te non dovrà acquistare su
bito un simile armamenta
rio! 

La presenza di una gam
ma così vasta di materiali 
è senza dubbio collegata al
lo sviluppo dell'alpinismo sia 
in termini di numero di per

sone che lo praticano che in 
termini di superamento di 
sempre maggiori difficoltà, 
ma un fenomeno di queste di
mensioni non può non indur
re a qualche riflessione. In
nanzitutto può essere lecito 
pensare che sono le stesse 
case produttrici, attraverso 
la pubblicità, la • sponsoriz
zazione degli aplinisti, a fa
re dell'alpinismo uno sport 
alla moda. 

Molti alpinisti sono porta
ti a comperare tutte le no
vità anche se poi non sono 
in grado di utilizzarle: in 
tal caso si può dire che gli 

atteggiamenti consumistici 
hanno invaso anche questo 
settore, con tutte le conse
guenze nefaste che ne deri
vano. 

Come forma di reazione as
sistiamo alla tendenza oppo
sta, che si va sviluppando 
sempre più fra i giovani, di 
affrontare la montagna con 
il minimo di attrezzatura ne
cessaria, con zaini ridottis
simi .rifiutando materiali un 
tempo ritenuti indispensabi
li. Beninteso non si rifiuta
no quei materiali che con
sentono un vero passo avan
ti rispetto a ieri, apposita
mente studiati per l'utilizzo 
delle nuove tecniche di pro
gressione. Ma la fiducia vie
ne riposta soprattutto nella 

r preparazione psico-fisica e 
nella velocità di scalata. 
Questo atteggiamento rap
presenta una nuova tappa 
neUo sviluppo dell'alpinismo, 

. alla ricerca di sempre mag
giori difficoltà tpure», da 

• affrontare con mezzi slea
li». 

Esso è però limitato ad 
alpinisti di altissimo livello 
e il rischio per tutti gli al
tri — soprattutto per i più 
giovani — è di prenderlo 
come esempio senza la ne
cessaria preparazione, di
menticando così il problema 

.fondamentale della sicurez
za da un lato e dall'altro 
il piacere vero di andare in 
montagna per divertirsi e non 
per fare della competizione. 
Una buona attrezzatura al
pinistica non è necessaria
mente quella che permette 

. di superare certe difficoltà, 
ma quella che permette di 
farlo con soddisfazione e 
con una buona dose di si
curezza. 

Giorgio Daidola 
(direttore della 

• Rivista della Montagna >) 

II pericolo di usare preparali non soggetti a leggi e controlli 

L'Italia nella giungla dei cosmetici 
Non ci siamo ancora adeguati allo dirottivo CEE - L'Europa mercato di smercio dei prodotti vietati in USA 

a Considerando che è ne
cessario adottare disposizio
ni che rendano obbligatoria 
un'avvertenza sull'etichetta 
di prodotti contenenti acido 
tiogUcoUco »..., « considerando 
che in determinate condizioni 
non è necessario indicare sul
l'etichetta il tenore di formal
deide»..., a considerando che 
occorre stabilire la concentra
zione massima di potassa cau
stica o di soda caustica»..., 
considerando — aggiungo io — 
che le disposizioni qui sopra 
sintetizzate si riferiscono a 
prodotti cosmetici (che vanno 
dal sapone al belletto, dallo 
shampoo ai talco per bombi. 
ni) ci sono tutte le premesse 
per affrontare l'argomento con 
qualche preoccupazione. 

I a considerando » riportati 
parzialmente precedono gii ar
ticoli di una direttiva comuni
taria che ne modifica una pre
cedente emessa dalla CEE nel 
luglio 1976. Un'iniziativa legi
slativa della Comunità econo
mica europea Ci aia, quindi. 
e avrebbe dovuto diventare o-
perante da noi ti 1* gennaio 
1990, ma l'Italia non vi si i 
ancora adeguata. In poche pa
role è fuori legge, lasciando 
così ai produttori licenza di 
continuare a immettere sul 
mercato prodotti che possono 
anche essere nocM. 

Mentre quindi il nostro Poe-
ne non è ancora adeguato alla 
direttiva comunitaria, c'è già 
la proposta di modificare la 
direttiva stessa. D'altronde la 
direttiva del 1976 era nata ma

le, fra ambiguità e contraddi
zioni. Voleva mettere ordine 
nel settore della bellezza, sen
za però scontentare i produt
tori. 

n nucleo della direttiva era 
un lungo elenco di sostanze 
a negative» che non potevano 
quindi essere presenti nei pro-
dotti cosmetici Sarebbe inve
ce stata necessaria una Usta 
* positiva», dai delle sostan
ze che potevano essere conte
nute nei cosmetici senza cau
sare danni. Un'altra nebulosa 
lista, inoltre, rappresentava il 
e limbo» delle sostarne auto
rizzate provvisoriamente, per
chè ancora non si era potuto 
dimostrare che fossero inno
cue. n buon senso, e roncala, 
avrebbero dovuto suggerire in-
vece che le sostanze dubbie 
fossero messe al bando m at
tesa di essere assolte o vieta
te definitivamente. I eoneu-
motori, quindi, continuavano 
a fare da cavie! 

J prodotti con tali sostan
ze restavano quindi m com
mercio altri[Jre anni anche 
se erano destinati a parti de
licate del corpo, come occhi 
e labbra perchè -— si diceva — 
essi entravano eia contatto 
con la pelle per breve tem
po». Era U caso, per esem
pio, dei sali da bagno in quan
to si dava per scontato che 
fra le morbide schiume si in
dugiasse solo qualche minuto 
SCIMI che sulle etichette com
parisse questo consiglio. Ma le 
ambiguità della direttiva erano 
anche altre. 

Era lasciata, infatti agU Sta-'. 
ti la decisione di indicare sul
la confezione di ogni prodotto 
— e nella lìngua del posto —' 
t contenuti, la data di scaden
za e i modi di impiego. I con-
atE9MABDTs * M ! M W I BWteoi Afr 
vano ancora ' rigirare fra le 
mani prodotti che non si sa 
bene a cosa servano, a meno 

Altrettanto singolare era il 
fatto che fossero esclusi dotta 
direttiva i prodotti con ormo-
nt e bisolfuro di selenio. Per 
eludere la legge bastava quin
di che qualche produttore fan
tasioso aggiungesse ai suoi 
prodotti un pizzico di quelle 
sostanze per tafrerarfe ma ogni 
vincolo comunitario. Insom
ma, la direttiva della CEE se* 
prodotti coemetici — che per 
anni aveva fatto la spola fra 
il Parlamento Europeo e la 
Commissione delle Comunità 
europee — nasceva piena di 
difetti e di connivente col 
mondo della produzione. 

Sembra che is relatrice del 
parere per ti Parlamento eu

nica deceduta poi per un mate 
incurabile — 
atta sua traget 
che U dolore _ 
va che ribadiva U 
l'esecutivo 
esigenze delle popoìeetoni 4T 
Europa che volevano seguire 
w ^Pj9r%Mvf 91^v^»r9ven*f^PeJ+ 
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darono a fioccare interroga' 
stoni di parlamentari europei 

nei confronti dei consumatori. 
Ma domandavano anche che 
Muropa cassasse at essere 

mercato di smerdo dei pro
dotti nocivi vietati nel terri
torio degli Sta» Uniti. 

A ottrejre annidai varo del
la direttiva comunitaria sui 
cosmetici, ta commissione per 

Parlamento europeo e chia
mata ora a discutere alcune 
significative modifiche fra te 
quoti &è una prima Usta «pò-
aWÉTBWBaT 9} ami. ^ L 3 £ B É M 9 B S CaOHsÉTa^DaBt* 
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prowitvt tumeutt. Ma prima 
ancora che l'argomento sia di
scusso détta commissione per 
la tutela dei consumatori del 

europeo, saltano 

Certe i 

vem di 

woetenwe, infatti, sono 
i purché a certi U-
concentraetone, ma 

non sono previsti controlli. 
Chi gmn ssMset quindi E con-
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inoltre, dea non sia previsto 

che 
gena e 

che 
•aaa^orvfana' 

«osali TCDÙ. 
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_ _ _ ^ mmue si 
tw&fn di Proprietà t energie-
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tere allergie, net caso si tu-
esca ai eeuvntre une vx 
JH eliminare di sensibtiitu. 

I parrucchieri sanno certa
mente alla perfezione il loro 
mestiere ma non si può pre
tendere da loro che esegua
no un e test » aUergoiogico pri
ma di applicare una tintura! 
Nella nuova proposta di di
rettiva non si fa, inoltre, al
cun cenno a controlli sul con-
fezionamento e su possibili tn-
qvtnomcnti da parte di germi 
e micofiti mentre U fatto può 
avvenire molto più spesso di 
quanto non si immagini. E' 
assente inoltre l'obbUgo che 
per ogni prodotto sia indicata 
la funzione dimostrata con 
certezza, e non inventata, co
me eantiforfora». wanticarte», 
lantirughe». 

Bisogna ammettere che ogni 
direttiva sui cotidetti prodotti 
di beUezea i un.passo avanti 
nella intricata giungla dei co
smetici, ma la volontà politi
ca anche a livello comunita
rio i molto debole e troppo 
sensibile atte pressioni delle 

ma anche degli altri produtto-
ri che spesso germinano mi-
rtadi di piccoli produttori per 
avanzare a tappeto sul merca
to. Con i cosmetici non si ven
de solo un prodotto o un ser
vizio, motte «otte sociale co
ni* ovetto della igiene e del 
miglioramento del proprio a-
spetto. E' facile, infatti, che 
col prodotto si vendano an
che sogni e iUuscionie di que
sto troppi purtroppo appro
fittano. . -,< i 

Vera Squarcialupi 

A Cuneo 
«Mostra del 
giocattolo 
collettivo 

ed economico » 
•Una a mostra del giocattolo 

educativo e del regalo sem
plice, creativo, economico », si 
inaugurerà oggi al salone del
la Provincia di Cuneo e re
sterà aperta fino al 34 di
cembre. Nata per iniziativa 
di un gruppo di donne, la mo
stra vuote essere un'occasio
ne per dare spazio alla crea
tività, per trovare nuove for
me di espressione e rivaluta
re il afgnnVeto del dono in 
questo Natale 1919. 

La caratteristica della mo
stra è infatti quella di pre
sentare il regalo natalizio co
me un fatto creativo, non 
epersonaliasato né spersonaliz-
zante e per questo la mag
gior parte dei regali e dei 
giocattoli presentati è frut
to delle creatività e dei la
voro delle donne dellTJDI. 

E* anche tuttavia un'occa
sione per evitare inutili spre
chi, nel senso che con ma
teriali poveri e con oggetti 
di tutti i giorni sono stati 
realliisM autentici a pesci da 
regalo» per di otti origina
li, che in molti negoai co
stano un sacco di soldi. Ma 
è anche un'occasione per u-
tflissare il lavoro e l'artigia
nato locale. 

Goal, accanto ai giocattoli 

donne, sono anche esposti 
quelli oWarti4anato della 
valle Vanita, dall'artigianato 
sovietico, foulard realiswatl da 
un pittore cuneese, ceramiche 
artigianali, piatti di una vec
chia fabbrica che non c'è piti. 

URSS 
Mosca - Leningrado 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Ttstl n. 75 
Tel. 64J23557-64.38.140 
00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

rraLTOKisT 

Partenza: 25 febbraio 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 8 giorni 

QUOTA 
da Milano L 475.000 
da Roma L. 4854)00 

Il programma prevede la 
partenza daU'ItaUa netta 
mattinata dei 25 febbraio, 
ìa visita dette città toccate 
dal programma con guide-
interpreti locali, escsrsiofte 
a Puskin, uno spettacolo 
teatrale, l'assistenza di un 

tutta le durate dei viaggio. 
La quote comprende'U tra
sferimento da e per pN aero
porti ai psiafi di ffeoarco e 
sbarco, «jsfeiiaazioiie fa al
berghi di pffaM categoria in 
camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione 
computa e tutto quanto in
dicato nel programma. 



m. 

v-
i 

<y 

\* 

1 

• i 

Lunedì 17 dicembre 1979 SCIENZA E MEDICINA V * ^ . v : .'• ' l'Unità PAG^7 

H K 

Il nesso tra inquinamento e malattie 
• \ . -
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''./Nel'1978, in Lombardia, si 
sono registrati 22020 casi di 
decessi per tumori, pari al 
23,78 per cento del totale dei 
morti. I casi di malattia del
l'apparato digerente sono al 4° 
posto per importanza nella gra
duatoria delle cause di morte 
nella regione Lombardia (6 e 
24 ' per - cento). La frequenza 
relativa dei nuovi casi di tu
mori maligni diagnosticati nel
la provincia di Varese, nel '76, 
segnalati al Registro Tumori, 
vede le neoplasie maligne (can
cro) dello stomaco al secondo 
posto sia tra gli uomini che 
le donne, rispettivamente con 
il 12,3 e il 10,1 per cento 
sul totale dei tumori. Cosa in
dicano questi dati? Che, per 
anticipare una conclusione, è 
necessaria una seria bonifica 
ambientale. •.*""'' 
• E ' noto che la maggior par
te delle acque per uso pota
bile delle principali città in
dustriali (Milano, Brescia, 
Bergamo, ecc.) contengono al
cune sostanze chimiche, deri-

per l'uomo 
- vati clorurati, come per esem
pio il tetracloruro di carbònio, 
il cloroformio, ecc. dichiarati, 
nella letteratura i scientifica, 
cancerogeni. Si sa inoltre che 
1*80 per cento dei tumori tro
va origine nelle incongrue con
dizioni ambientali e soprattut
to nell'inquinamento dell'aria, 
dell'acqua, degli alimenti. •-'• 

Per combattere queste a pe-. 
stilenze » moderne occorrono 
inteventi organici -di preven
zione primaria, cioè di risana
mento ambientale, particolar
mente di bonifica degli am
bienti di lavoro, bloccando an

che l'uso indiscriminato di so
stanze . chimiche, spesso tossi* 
che per l'uomo, in agricoltu
ra. Il Servizio sanitario nazio- ( 
naie, il Piano sanitario regio- . 
naie, le stesse Unità sanitarie 
locali devono recuperare e svi
luppare le esperienze già fatte-
dai servizi locali di preven-
zione, soprattutto nei settori 
dell'igiene industriale e della , 
medicina del lavoro. Così co
me vanno organizzati e poten
ziati i presidi multizonali : 
di prevenzione. -

Infatti i futuri laboratori di 
sanità pubblica devono aggre

gar* è lioxdMpxe'tutte le fun* 
aloni svolte' dal Laboratori pr» 
-vincisi! di ig&to if. profilassi,' f 
dalle'sezioni diagnostiche degli 

.istituti zooprofilattici, nonché 
dalle sezioni mediche, chimi
che ed antinfortunUticho del- ' 
l'Ispettorato'provinciale del la
voro, dall'ENPl, ^all'Associa. 
zione nazionale controllo com
bustione (ANCC). 

Questi presidi' 'multizona
li alle dirette dipendenze del- .< 
l'Unità sanitaria, locale in cui 
sono ubicati, svelgono attività 
integrativa di laboratorio al. 
servizio delle Tjhità sanitarie 
locali - inserite nella zona di 
influenza delimitata dal : Pia
no sanitario regionale. 
:> Le Regioni sono-pure inte- ' 
ressate al riordino di' tutta la [ 
normativa nazionale, in mate- -
ria di igiene e sanila pubbli- ' 
ca, nonché • del settore della , 
prevenzione e della/ sicurezza 
sui luoglii eli lavoro. • 
' Fondamentale appare inoltre 

la necessità di organizzare una 
.attività di educazione sanita
ria, e quindi anche di educa-

v zione aliinentare. Esistono in-
• fatti complessiveoilegameni ed 
. influenze tra, cancerizzazione e 

nutrizione, anche se ) diver
si fattori quantitativi e quali' 

' tativl sono difficili da deter
minare.. In particolare è stata 
evidenziata :. l'associazione tra 
l'alta frequenza di diversi can
cri, e soprattutto di tumori e-
.strane! .all'apparato digerente, 
con. l'obesità dell'uomo.. Così 
come esiste una correlazione 

. tra .ricchezza in calorie del re
gime alimentare e : freauenza 
del cancro della mammella del
la donna (G.-Mathé). 
- In questa fase importante 

: di attuazione della legge di 
.riforma sanitaria bisogna perv 

tanto; dare più -ampio spaziò 
alle attività; di prevenzione e 
di tutela dell'ambiente in mo
do da mettere il nostro Paese 

: alla. pari con le nazioni. più 
'civili e impegnate a ' meglio -

proteggere la salute pubblica.1 

Vittorio Carreri 
(dirigente il Servizio di Igiene 
pùbblica della Regione Lombardia) 

, L'appassionante 
ricerca su materia 

• '•'<.e antimateria 
L'antinucleo creato 

in laboratorio 
' G l i studi 

•;•-/•-•:' del 1905 
.-re la teoria 

; della relatività. 
particolare di Einstein 

- 'Risale al -19C5, con la fonda
zione della relatività partlco-

: lare di Einstein, il concetto 
secóndo il quale materia e 

' energia sono fondamentalmen-
' te equivalenti per cui l'una 
. può trasformarsi nell'altra; e 
' risale a un famoso studio teo

rico-dei fisico inglese P.A.M. 
Dirac .condotto nel 1929 la pri
ma idea secondo cui quando 

, la natura realizza la trasfor
mazione di una certa quantità 
di energia nella materia equi
valente lo fa- a condizione di 
creare contemporaneamente 
materia e.antimateria in egua-

• le proporzione. 
• Che còsa sia l'antimateria 
si può immaginare pensando 

• che -le particelle che la costi-
; tuiscono hanno massa uguale 
• a quella delle normali parti-
' celle - materiali mentre • altre, 
• proprietà'sono di segno oppo-
: sto. Ad esempio un antiefet-
: trone ha la stessa massa del-
, l'elettróne mentre la * carica 
; elettrica è uguale ma dì segno 
opposto. • • • 

-L'idea avanzata da Dirac fu 
confermata sperimentalmente 

.nel 1992 quando il fisico ame
ricano CD. Anderson mostrò 

'che nei raggi cosmici (parti
celle che attraversano alla ve
locità della luce gli spazi in
terstellari) esistono degli an
tielettroni. 
. Naturalmente si pensò che 

.nei.raggi cosmici esistessero 
anche degli antiprotoni ma 
non si riuscì a metterli in 
evidenza. Si potè invece crear
li in laboratorio usando mac
chine accèleratrici molto po
tenti: fu il fisico italiano Emi
lio Segre il primo a creare 
Un antiprotone, nel 1965, con 
la potente macchina da 2 mi
liardi di elettronvolt di Ber
keley: -. 
- -Mei 1905 un gruppo di fisi
ci europei riuscì a creare ad
dirittura un antinucleo com
posto l'antideutone e nel 1971 
i fisici sovietici crearono, con 
la macchina acceleratrice di 
70 miliardi di elettronvolt di 
Serpukòv (Mosca) un antinu
cleo ancora più - complesso: 
l'anti-elro-tre, formato da due 
antiprotoni e un antineutrone. 
.. «Nel luglio di quest'anno è 
stata compiuta un'esperienza 
di fondamentale importanza la 
quale completa quella di An
derson del 1932 perchè ha mo-

. strato l'esistenza degli anti
protoni -fra le particelle dei 
raggi cosmici. II fisico ameri
cano MJt. Golden ne ha indi
viduati "infatti una trentina 
con uno strumento particola
re alloggiato in un pallone che 
ha volato per 8 ore all'altezza 
di 35 km sopra il Nuovo Mes
sico e il Texas. 
• L'idea che la natura può 
creare delle particelle materia
li a partire dall'energia equi
valente e che, quando ciò ac
cade, crea anche le corrispon
denti antiparticelle (in eguale, 
quantità) e stata di un'impor
tante immensa per l'intera fi
sica poiché ha messo in evi-
densa un comportamento del
la natura caratterizzato dal 
massimo di simmetria e ha 
sollecitato l'idea che se nel
l'univèrso esiste la materia 
{quella che ci è familiare e 
comune) probabilmente esìste 
anche l'antimateria ossia le 
antistelle, gli antipianeti, con 
§11 antiuomini, le antigalassie. 

li è giunti perfino a pensare 
Che devono esistere in quanti
tà uguale ai corrispondenti 
oggetti di materia normale 
proprio per rispettare resigen-
ia di simmetria che la natura 
sembra voler rispettare con 
tanto rigore nei suoi processi 
di trasformazione. 

Ora è da tener presente che 
materia e antimateria non 
possono coesistere In uno 
stesso luogo perchè se vengo
no a contatto si annichilano 
istantaneamente producendo 
la quantità di energie dalla 
quale possono essere formate 
nel processo inverso. Pertan
to se nell'universo esiste anti
materia deve essere ben sepa
rata dalia materia. Si pub 
pensala) che una stella è abba-
stanes separata dalle altre da 
potar evitare ranruchiiasione 
a* è costituita di antimateria; 
<i» Stato chi ha pensato che 
parlino usi sistema solare po
trebbero esservi corpi di an
timateria; la Luna ad esempio. 
. Ss. ciò fosse vero, quando 
la nostra prima sonda si è 
posate sol suolo lunare sareb
be saltate in aria per l'enor
me energia prodotta dalla con-

Se esiste 
la 
ci sarà 
Vantigalassià: 

seguente annichilazione. Il fat
to che non sia successo nulla 
di tutto -questo è la riprova 
più evidente che la Luna (lo 
stesso vàie naturalmente per 
Venere e Marte) è fatta di 
matèria del nostro stesso tipo. 

Nessuno scienziato prima 
del ~ primo lancio temeva ve
ramente una eventualità del 
genere' poiché' motivi relativi 
alla teoria dell'evoluzione .del 
nostro sistema solare e anzi 
della nostra stessa galassia 
escludono che esista antima
teria in proporzioni' significa
tive nell'ambito galattico. -

Se nell'universo esiste l'an
timateria occorre ricercarla 
nelle altre galassie ma è mol
to difficile individuare quale 
meccanismo ha separato e te
nuto separate materia-e anti
materia quando l'universo era 
assai più compatto di adesso. 
Dal punto di-vista osservattvo 
è difficile, individuare l'even-
tualer presenza, dii antigelàssie -
perchè la luce ch«'emettereb
bero non è distinguibile da 
quella delle stèUe normali. : --

Qualcuno potrebbe pensare 
che. gli antiprotoni scoperti 

• -. - '•' -. :. ? t< K"'":.. 'i.-v-l \^_.. : 

nella recentissima esperienza 
americana sui raggi cosmici 
siano un indice assai chiaro del
l'esistenza di antimateria nel 
nostro stesso sistèma galatti
co. In realtà quegli antiproto
ni -debbono essere interpreta
ti come prodotti da eventi 
rrticolarmente energetici cui 

raggi cosmici normali dan
no luogo, nelle loro interazio
ni con la materia interstel
lare analoghi in un certo sen
so à quelli che si realizzano 
nei nostri laboratori, quando 
si producono le antiparticelle. 
• Resta intatta ad ogni modo 
l'importanza della recente 
scoperta americana in ' quan
to conferma sperimentalmen
te quanto ci attendevamo dal
le nostre conoscenze.teoriche; 
essa apre inoltre un importan
tissimo canale di conoscenze 
sul comportamento quantitati
vo dei raggi cosmici estrema
mente necessario. per.' com
prèndere diversi* 'aspetti^ àn
cora problemàtici sulla . loro' 
origine è sul loro modo di' 
propagarsi nello spazio.- • 

Alberto Masani 

Una centrale a vento 
Sull'isola ili Ouessantj in Francia, all'estremità della Bretagna, 
un'elica di. 18-metri .catturerà il verito dell'Atlantico per tra
sformarlo in energia elettrica. Installata su un pilone di 30 
metri, di altezza fornirà una forza media di 100 chilowatt con 
un ventola 45 chilometri orari e 140 Kw con venti di fòrza 
maggiore. Sarà naturalménte un'energia integrativa di quella 
prcdot^'da^iruue gruppi elettrogeni ora. in mozione per for-lnìre l'energia.isecessària"all'isola. Non si tratta certo di una 
forma di produMorerjat elettricità in alternativa al sistema tra
dizionale, ma certo, una originale soluzione ecologica'che — 
dicono i tecnici.V- potrebbe essere alla base di uno sviluppo 
tecnico;per. lo-sfruttamento del venti.!.. .u'.;>. ..- .= '-•<'; •; . 
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La protezione di una specie decimata in Italia 
. j j .^ . ; iNf 

suUe ^ 
Si devono modificare profondamente le leggende negative esistenti su questo animale 

. -.- -J. . '. 
•••> Un feroce predatore o uh 
nostro compagno nella natu
ra? Sul lupo, si. è ietto e 
scritto tanto, anche di recen
te, in mòdo spesso errato, 
per cui non è inutile cercare 
di « smitizzare a questa figu
ra, anche perché la discus
sione sulla sopravvivenza di 
una specie animale coinvol
ge vasti e acuti problemi am
bientali, ecologici e di tute
la del territorio. 

La distribuzione e la con
sistenza numerica del lupo 
in Italia negli ultimi cin-
quant'anni sono considerevol
mente mutate a seguito di 
molti fattori, primo fra tutti 
la lotta spietata che queiia 
specie ha subito per la cac
cia, i bocconi avvelenati,-le 
tagliole, ecc. Mio ' sterminio 
diretto si sono pure pesan
temente sommate- le conse
guenze delle profonde alti-
razioni ambientali, dovute al
la crescente presenta e ope
ra dell'uomo in mom distret
ti montani peculiari per U 
lupo, al disboscamento, atta 
scarsità o totale assenza di 
prede selvatiche, ecc.;/t lu
po si è pertanto trovato a 
dover dipendere in buona 
parte, per Vatimentaztone. dal 
bestiame domestico _ ed fa 

particolare dagli ovini; da qui 
la relazione che si è stabili
ta tra il lupo e la pastori
zia, tanto, che U decimo de
gli allevamenti ovini e della 
pratica della • transumanza, 
almeno come veniva esercita
ta un tempo, ha influenzato 
in maniera diretta la distri
buzione della specie in certe 
regioni, come ad esempio, m 
Puglia, si è quindi verificato 
un progressivo restringimento 
deità loro area di diffusione, 
ridotta ai massicci montuosi 
e, più di recente, a seguito 
detta diminuita disponibilità 
di prede ovine in certi set
tori dell'Appennino. . anche 
verso zone più basse, in La
zio, per esempio, a nord di 
Roma, in pièno e Agro ro
mano». 

Un'inchiesta faunistica orga
nizzata dal 1971 al 1973 dal
l'Istituto nazionale di biolo
gia detta selvaggina e dal Mu
seo civico di Stòria natura
le di Milano ha costituito la 
prima ricerca particolateggut-
ta a carattere nazionale, che 
ha consentito di definire un 
quadro abbastanza dettaqtia-
to detta distribuzione detta 
specie in Italia in quel pe
riodo. Nello stesso 1**3 è sta
to avviato dal World WUdttfe 

Aumentato il prezzo 
medio delle medicine 

I medicinali sono aumentati 
dal primo dicembre di 240 
lire in media; sono infatti pas
sati da circa 1104 lire a IMO, 
come presso medio per con
fezione. Le prime confezioni 
dei 35 nula medicinali con la 
indicandone del presso fissato 
io scorso ottobre dai Comita
to mterministeriale pressi 
(CIP), che li vede aumentati 
mediamente dei 21,3 per cento 
a partire daOo scorso pruno 
dicembre, sono ormai in ven
dita. 

L'aumento, che non riguar
da però i prodotti da banco, 
cioè quelli acquistabili dilet
tamente dai cittadini, il evi 
presso è fissato direttamene* 
dalle aziende e controttato dei 
CU», non è stato Indifferen
ziato per tutti i medicinali. 
Quelli con prezzi inferiori a 
500-1000 lire, che In gsnem so

no in commercio da più tem
po e hanno subito fi. blocco 
dei pressi mantenuto pratica
mente dal 1940, hanno avuto 
gli aumenti percentuali più 
elevati. LTJotaUdon, fi famoso 
anttoevralfico, è passato, ad 
esempio, da 150 a «0 lire. 

I medicinali con presso su
periore aOe 4 mfla lire hanno, 
mvete, subito qualche rate
atane. Gli antibiotici, ad esem
pio, compresi tra le 1900 e le 
7000 lire sono stati ridotti da 
un minimo di 100 lire ed un 
massimo di 1000 lire- a «Ca-
porex», un antibiotico contro 
le bronchiti e llnfruenss, è 
passato da 5 mila 840 lire a 
5 mila 6» lire; il « Cheforal », 
antibiotico per le affezioni 
polmonari, costa con i nuovi 
pressi 5 mila 880 lire contro 
le 6 mila 540 precedenti, os
sia più di 900 lire in meno. 

Found e dal Parco nazionale 
d'Abruzzo uno studio, svolto 
poi sul -piano .operativo da 
Erik Ztmen e Luigi Bottoni, 
tendente a raccogliere • dati 
approfonditi sull'ecologia ed 
etologia del lupi' tn Italia, 
nonché a stabilire il loro nu
mero e la recente distribu
zione. Secondo le piti aggior
nate ricerche, il limite set
tentrionale dell'area di distri
buzione del lupo è costituito 
dai monti Sibillini e quello 
meridionale dai monti detta 
Sila, ma in questa vasta a-
rea la presenza effettiva t ri
stretta in genere a zone di 
montagna isolate tra loro. 
Nel complesso la popolazio
ne di lupi in Italia viene sti
mata in circa un centinaio 
di casi. . - -; f-^- gj- -v " •. • 
- Di fronte ad una situazio
ne che rischiava di determi
nare la completa estinzione 
di questo animale sono state 
avviate diverse • iniziative da 
parte del minuterò dell'Agri-
cottura, .dette, Megkmi, ' del
l'I tUtuto nazionale di biolo
gia della selvaggina, dette as
sociazioni protezionistiche e. 
di quelle venatorie, nonché di 
noti naturalisti, neWintento 
di realizzare da .'un, lato i 
presupposti per una protezio
ne assoluta degli ultimi lupi 
e daWattro di sensibilizzare 
l'opinione pubblica, un'azio
ne, quest'ultima, piuttosto dif
ficile. Non bisogna dimenti
care infatti che l'atteggiamen
to dell'uomo verso il lupo 
è sempre stato • caratterizza
to da un odio tanto irragio
nevole quanto ingiustificato, 
att'oriame di storie e leggen
de che hanno sempre più 
contribuito a creare una ve
ra e propria tpsicosi» del 

• lupo. Evidentemente, anche 
questo ha influito negativa-
mente .tutta riuscita dei prò-
gromma et protezione, teove
na xSftmo stati! ottenuti tnco-

Il primo provvedimento H 
tutela diretto nei confronti 
dt questa specie 'risaie, al 
1971, quando con un decreto 
si 1 MI iteriate ne veniva stabi-

. Ufo U divieto assoluto di cuc
cia; una recente legge del 
1977 ha accentuato 0 Minti-
pio di jirfaegawfi^efciacam-
do 8 lupo fra' te ' spade og-

.getto <n protettone - rinforzar 
le. Tre i uiyntdiimnti di tu
tela indiretti il pie ttgulfloÈ-
tivo t forte qwtBo'cne con
templa rutom metti tettiti-
si nel controllo degli aututuU 

eccessivamente, arrecano dan
ni 'atte attività umana (agri-
cottura, allevamenti, zootecni
ci, piscicoltura, ecc.); Ciò. ha 
scongiurato infatti « l'impiego 
dei bocconi avvelenati e del
le. tagliole',-che. non di rado 
erano i maggiori imputati 
della uccisione di specie già 
minacciate, quali appunto il 
lupo o l'avvoltoio. 

Per una più completa azio
ne di protezione, a questi 
provvedimenti andrebbero af
fiancati altri interventi a va
sto raggio, inseriti in pro
getti di razionale gestione del 
territorio. 

Si offrirebbe così al lupo, 
in un ripristinato equilibrio, 
una serie di prede selvati
che appropriate, -che certa
mente preferirebbe, n .lupo 
potrebbe coti ritornare a mo
duli -di comportamento ata
vici, quali la caccia in bran-
* > . - • • > 

D'altra parte i danni per 
la natura imputabili al lupo 
tono di ben modesta entità 
se confrontati a quelli dovu
ti a^jani terni+elvatici che 
in numero enorme gratitano 
non solo intorno ai centri 
abitati, ma anche in mon-

XJno zoologo. Luigi Bottoni, 
ha tpiegato che: al cani se-
mi-setvstici tono ptit protifi-
ctdei lupi; un possibile tn-
crocio con un • lupo porta 
ad un'ibridazione détta pro
le e conseguente diretta mi
naccia ett'tntegrUà detta tpe-
' eie,*' i - ceni sono pia eMCaefi 
atta" pretenta ' umana, temo
no meno Vuomo e sono, quin
di, pi* "coraggiosi" in 
presenza; essi godono di 

stare sospetti; tono mano a-
bm m~ ' ~ - -
gtua a 
gate tu 
me gii 
•F4^e^8nj*v !Bnj# g UUM^UUJW e^B aa™> 

quattlati forma di 
to tocmuKpottoì~ 
pere aa affo aasaero 
9 M M e, eejaafJ, aa forte pò* 
- - - - • » . . . . - , - . -
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f V l w I W l t I di Fernando Strambaci 

Quamlo 
il freddo 

il motore 
Le precauzioni da a-
dottar») 

,:.•!,;. ;•; • > ; < • 

(Istituto rsadonata di 
btoaogfa della selvaffaa) 

Guidando in inverno in 
luoghi i dove la temperatura 
è molto rigida — per esem
plo in alta montagna —può 

. accadere che il motore per
da gradatamente di poten
za e si .fermi. Fra i tanti 
motivi che possono averne 

,, provocato rarresto uno è 
, proprio,il. freddo. .-,..<. 
. E' un.;fenomeno -r- gli 
inglesi.lo chiamano con una 
parola sola «lclng» — che 
colpisce più facilmente le 

, vetture con propulsore in 
posizione anteriore. E si ca-

, pisce .il ; perché: il calore 
sviluppato dal motore non 
è sufficiènte a scaldare 1' 
aria gelida che investe il 
vano motore. A lungo an-

. dare si formano • cosi sui 
condotti,'ili. aspirazione e 
sul carburatore formazioni 
di ghiaccio. Anche le trac
ce di acqua presenti nella 
benzina possono gelare oc
cludendo;,, V. condotti degli 
spruzzatori. 

Per prevenire questi in
convenienti è necessario an
zitutto essere certi che il 
filtro dell'aria sia sulla po
sizione invernale. In caso 
contrarlo, l'aria verrebbe a-
spirata direttamente dalla 
parte anteriore del vano 
motore,'isehza alcun preri-
scaldamento e questo spie
gherebbe, la « paralisi >$ del 
motore.— • -• > 

Possono'èssere anche uti
li le mascherine protettive 
di gomma/Worse è l'unico 
caso — quello cioè di tem
perature veramente " molto 
basse — in cui questi ac-

. cessoli presentano una qual
che utJUtàJL Come rimedio 
di emergenza può essere ap
plicato- anche un pezzo- di 
cartone, un giornale, un fo-

:glio di plastica. 
Altro ~ rimedio di urgen

za: quello di fermarsi pri-
. ma che il motore si arre-. 

sti e, a vettura ferma, far 
scaldare bene- il vano mo
tore. Quitìdf: partire . viag
giando'-a. Velòoità moderata 
(l'uso delle màrce basse a 
un regime di giri elevato 
tende a surriscaldare il mo
tore; in questo caso un com
portamento altrimenti da e-
vitare può essere utile, pur
ché non si esageri) e ripe
tendo frequentemente le so
ste. ~ ; ...... . • •-,, ••.:•-• •'.-.'.',: 

Naturalmente gli '.effetti 
di questo .« congelaménto » 
si tarmo ' sentire di più se 

-. l'auto non è in perfètte con-
i dizioni: con un carburatore 
- non taratola-dovere, un mi-
: mina non appunto, rimpian

to. éMfo&o-non In, ordine. 
Va ricordato, anche cheta 

- alta montagna ' un minor ren
dimento del motore può es
sere, entro certi limiti,'nor
male, dovuto, alla diversa' 

. pressione; atmosferica. 
Una còsa da e non» fare 

quarido.il motore va giù di 
giri (o quando non tiene 

' il minimo) è quella di viag-
> giare con lo « starter » m 
funzione: una - percentuale 
eccessiva-di,, benzina nella 
miscela trasuda nei cilindri 
e finisce nella coppa dell' 
olio diluendo quest'ultimo 
e diminuendone notevohnen-

- te le quelita- lubrificanti. X 
danni provocati possono es
sere molto gravi. 

Nella cattiva. stagione è 
bene preoccuparsi anche di 
un «accessorio» al quale 
di solito l'automobilista de
dica scarsa attenzione. Ci 
riferiamo al tergicristallo, il 

' cui buon funzionamento è 
.. fffsenaiflle durante la guida 

in caso di nevicate, di neb
bia e, naturalmente, di 
pioggia. • -
• La- sua manutenzione è 
assai semplice. Basta con
trollare rdi tanto in tanto lo 

. stato delle spazzole sosti
tuendole' ad ogni inizio di 
inverno e comunque se so
no screpolate o hanno per
so la loro morbidezza (co
sa che accade regolarmen
te dopo un'estate passata 
all'aperto). 

Per certi modelli si tro
vano in -commercio le so
le spatole di gomma, con 
una spesa minima; per al
tri è, necessario cambiare 
le intere.' racchette e la spe
sa è di alcune migliaia di 
lire. 

I punti mobili e gli sno
di dei tergicristallo vanno 

.lubrificati di tanto in tan
to, in a^aVeae 1 movimen
ti avvengano col minore at
trito possibile; in ceso con
trarlo si può sorraffaUcare 
il motorino, che in certi 

.casi potrebbe brudarst 
: " S* anche' importante che 
libraccio e la racchetta ab
biano la giusta tTifflrMrtio-

. ne '— e quindi pteeataoe — 
sol perstoresse ed une cor
sa non troppo 'breve né 
troppo lunga. Quest'ultima 
può essère fadmasote mc-
dincata allentando il dado 
di fissaggio, regolando la 
posizione deUe racchette, 
cheja posatone di riposo 
devono jtrovarsi un paio di 

. centimetri sopra la guarni-
stane di gomma del para
brezza, parattsle a questo. 
e serrando Txoovamente II 
dado. 

La funzione del terricri-
atallo è stata resa ptù age
vole dal lavavetro obbliga
torio. Anche questo, pero, 
ha bisógno di qualche ca
ra, come MdwwrostasJo-
ne degli _ sprcasatori, che 
può essere avita con un 
semplice filo di ferro sot
tile, a controllo periodico 
dei avello del liquido e I' 
—^-•m — - — -

che 
pere elatere fl ter-

a svolgere affi
li ano lavoro; la-

, 'iVil M i ' , Q. !.. 

- • ' • 1 

La Reittult precttmunda 

Dtbutteri a marzo al Salone di Ginavra ma in Italia arriverà soltanto 
in autunno - Linea originale, diverse motorizzazioni e consumi conte
nuti le caratteristiche principali della « Fuegp » 

. Le difficoltà nei rirornimenti petroliferi 
non frenano l'attività degli uffici proget
tazione > delle cose automobilistiche che 
continuano a sfornare a getto continuo 
nuovi modelli. La Renault ha annunciato 
in questi giorni che a marzo dell'anno 
prossimo, in occasione del Salone Inter
nazionale dell'automobile di Ginevra, pre
senterà in anteprima mondiale una nuova 
Gran Turismo. , 

La Renault, che pure ha diffuso la fo
tografia che pubblichiamo qui sopra, è 
stata molto parca di informazioni sulla 

nuova vettura. Si è limitata ad anticipare, 
che si chiamerà «Fuego», che avrà quat
tro veri posti, che sarà equipaggiata con 
motori di cilindrate diverse, che avrà una 
vasta varietà di allestimenti e che sarà 
commercializzata in Francia nello stesso 
mese di marzo del 1980. 

La vettura, che a quanto appare dalla 
foto avrà una sua ben marcata fisiono
mia, dovrebbe caratterizzarsi anche per 
i censirmi relativamente contenuti. In 
Italia la « Fuego » dovrebbe arrivare tra 
il settembre e l'ottobre dell'anno pros
simo. • .. ; ... :.. : .,'• '..-. . 

La «Panda» non metterà 
fuori mercato la Fiat «126» 
La vetturetta ha ulteriormente consolidato la sua percentuale nel 
settore A + B - Un viaggetto turistico con soli 15 litri di carburante 
Prodotti già mezzo milione di Fiat «e 900 T » 

L'annuncio del prossimo 
lancio della FIAT « Panda » 
potrebbe rallentare le ven
dite della FIAT «126», no- . 
nostante la Casa torinese . 
abbia assicurato che la più " 
piccola delle FIAT non u-
scirà di produzione. con T -
Introduzione del nuovo mo
dello. Ecco, quindi, una ,. 
messe di notizie sulla vet
turetta che dal 1972 ad og
gi è stata venduta in 1 -
milione e. 300.000 esemplari. •; 

La FIAT fa ufficialmente ..• 
sapere che nei primi 11 
mesi del 1979 sono state 
vendute 121.804 FIAT «126». 
che sempre nello stesso pe- . 
riodo le versioni Black e 
Silver hanno incontrato il 
favore di 57.223 utenti, che • • 
mentre nel 1978 la FIAT . 
« 126 » si è accaparrata il 

. 65,2 per cento del settore 
di mercato, che gli esperti 
indicano come settore A+B, 
nei primi dieci mesi del -
"79 la percentuale è salita 
al 67 per cento. 

Alle notizie ufficiali si ac
compagnano le indiscreato- ; 
ni delle riviste specializza
te che presentano fotogra
fie della «126» con nuovi 
paracolpi in plastica e fa- •. 
scioni laterali di maggiori- -
dimensioni.-. - . .-.<--.-_ 

La « 126 », dunque, con
tinuerà a vivere anche do
po l'avvento della « Panda » 
e la sua sopravvivenza sa
rà assicurata da due fatto
ri: il prezzo più basso e 
l'economia di esercizio. A 
quest'ultimo proposito l'en- : 
nesima prova è stata for
nita la scórsa settimana da 
un viaggetto turistico al : 

quale s ie prestato un grup
po di giornalisti specializ
zati ai quali erano state af
fidate «126» attrezzate con 
uno speciale serbatoio con
tenente 5 litri di benzina. 

C% stato chi, in condizio
ni di iranico particolarmen
te diffìcili, è riuscito a per
correre anche 100 chilome
tri senza dover ricorrere al 
serbatolo regolare. Le per
correnze più vicine alla 
realtà sono state comun
que quelle intorno ai 14,5 
chilometri con un litro di 
benzina, a dimostrazione 
del fatto che la «128», co
me è universalmente noto, 
è davvero una vetturetta 
economica. 

Uria delle FIAT 126 utilizzate per la prova di consumo. 
Nella feto in alte: la disposizione del serbatolo supplemen
tare de 5 litri utilizzato per la prova. . 

Jaguar: 
il fascino 
di un nome 

Pochi forse sanno che 
la Jaguar nacque come 
fabbrica .di srdecars per 
motociclette. A fondare 
l'azienda, che doveva di
ventare una. delle più 
prestigiose nel campò 
dell'automobile, -furono 
due soci: William Lyons 
e William Walmsley. Il 
primo, • diventato baro
netto, è tuttora presi
dente della società, men
tre Walmsley, già nel 
1834 (dodici anni dopo 
la nascita della prima 
officina, avvenuta nel 
1932) si ritirò. 
. Tutto quanto riguarda 

la fabbrica di Conventry, 
la sua produzione, le 
sue vittorie sportive, tra 
cui ben cinque «24 Ore 
di Le afans », i suoi mo
menti difficili e quelli 
lieti, serio raccontati in 
un bei libro di Piero 
Casuccf «Jaguar - il fa
scino di un nome ». Un 
libro che, a differenza 
di altri del genere, fat
ti quasi esclusivamente 
di belle foto, è anche 
molto scritto. 

La storia ripercorsa 
da Catucci è avvincen
te, anche perché finisce, 
e non poteva essere di-
vsnemenle, per proiet
tava! su tutta unfepoca, 
evktensiaiaione l'evohi-
sione -sia tecnica che 

Assegnati 
i premi 
skarezza 

Quarta edizione dei 
premi biennali per la ai-
curesza - automobilistica. 
Per il biennio 1878-197» 
il iioyd Adriatico li ha 
assegnatile Piero Taruf-
fi per la categoria «in-
formazione», alla Sabelt 
Brtta* per la categoria 
«progettazione», al pilo
ta Arturo sferzarlo, ai 
carabinieri Giuseppe Ma-
raglfano, Ugo Vinco, 
Walter Marchetti e An
tonio Vozzeua e all'ap
puntato della Stradale 
Donato Lorusso per la 
categoria «solidarietà u-
mena». 

Il premio per la « pro
gettazione » è stato asse
gnato alla Sabelt Britax 
«per i notevoli livelli 
tecnologici raggiunti nel 
campo della sicurezza su-
tomobilistJca ed in par
ticolare per aver ideato 
e realizzato tipi di cin
ture di sicurezza di va
lidità tale ai fini deUa 
tutela pei sonale che, a-
dottate con successo nel 
settore agonistico, han
no ora trovato larga ap-
pHcatione sulle vetture 
di serte». 

I premi, consistenti In 
una targa d'argento del
la atta di Trieste e in 
una somma in denaro, 
sono stati consegnati ai 
vincitori nel corso di 
una cerimonia che si è 
svolta, presente un pub
blico foltissimo, ai Ctr-
~-i--v della stampa di so
lano. 

Per restare in casa FIAT 
ricontiamo che è uscito in 
questi giorni daOo stabili
mento di Suzzerà, il da-
qgecentomtllerimo furgone 
FIAT «900T». 

Un traguardo di produzio
ne notevole per un veicolo ' 
commerciale, grazie anche 
sua sua versetUn*, che. 
nella versione pullmino, lo * 
fa considerare una vera e 
propria grande automobile 
a 7 posti (la versione pull
mino rappresenta circa un 
terso delle vendite di 
«900T» in Italia). 

Nato negli armi 80 come 
« 600 T », veicolo da traspor
to con motore posteriore, -
evolutosi poi neir«850T», è 
divenuto «900T» nel 1978. 

Affermatosi in Italia nel
la fascia inferiore dei vei
coli commerciali (la fascia 
cioè sino a 750 kg. di por-
tata utile) questo furgone è 
rimasto praticamente solo 
— sino aU'mxanasione sul 
mercato del «Fiorino» — 
a rispondere alle molte e 
svariate esigenze dell'uteri- -
za. 

Dopo l'uscita del «Fiori
no», il «980T» continue a 
rappresentare in Italia cir
ca II 47 per cento della sua 
categoria, mentre la quota 
FIAT complessiva ha rag
giunto li 75 par cento. 

U «900T» è nispcvuoBs 
in 11 versioni: un pullmi
no, quattro tipi di furgo
ne (a porta scorrevole o a 
battente), tre furgoni a tet
to rialzato e tre promiscui. 

. . j •>*<*--. * -rft-•2l*;̂ !v <ù:\̂ ;-if • 
. J 
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«Così fan tutte» al Comunale di Bologna 

Un momento della rappresentazione dell'opera e Cosi fan tutte » di Mozart al Comunale 
di Bologna. 

Ma com'è tetra l'opera 
più brillante di Mozart 

Inaugurata la stagione lirica - Dubbia operazione com
piuta dal maestro Vladimir Deiman assieme al regi
sta Giorgio Marini e allo scenografo Pasquale Grossi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Così fan tutte, 
lo scintillante e ironico ca
polavoro di Mozart, • è stato 
scelto per l'inaugurazione del 
Comunale. Se sia stato effet
tivamente eseguito è invece 
dubbio. Al termine della se
rata — fra gli stentati ap
plausi e i fischi radi ma rab
biosi — vi era qhi giurava 
che l'opera era proprio quel
la e chi invece riteneva im
possibile che Mozart riuscis
se talmente uggioso, funebre 
e scombinato. 

In realtà è difficile imma
ginare un'operazione più mi
stificante di quella compiuta 
dal maestro Vladimir Deiman 
assieme a Giorgio Marini e 
Pasquale Grossi (regista e 
scenografo) col sussidio di 
una compagnia di canto to
talmente inadatta. I tre — 
non privi d'ingegno, si badi 
— si sono impegnati a fondo 
nel mettere il lavoro con la 
testa in giù e i piedi in aria. 

I buoni bolognesi che, in 
due secoli, l'han visto • tre 
volte nel loro teatro, devono' 
aver faticato non poco a ca
pire che Mozart e il suo li
brettista Da Ponte prendono 
lo spunto da un delizioso pet
tegolezzo dei loro giorni: la 

storia (vera a quanto pare) 
di due ufficiali che fingono 
di partire per la guerra e 
tornano travestiti da turchi 
per sedurre le rispettive fi
danzate, dimostrando cosi, a 
proprie spese, che tutte fan
no cosi. Nel gioco, condotto 
con una punta di crudeltà e 
di nostalgia, Mozart vede se 
stesso e la società del pro
prio tempo, celebrando assie
me il trionfo e la sconfitta 
della ragione, l'estrema per
fezione del secolo e la sua 
fine. 

Marini e Grossi intuiscono 
questo aspetto tragico, cela
to sotto la maschera del ri
so. Ma, invece di illuminarlo 
dall'interno, cercano false a-
nalogie cronologiche confon
dendo la decadenza dell'epo
ca con la e decadenza» di 
Mozart. Sfogliando la storia 
dell'arte in questa chiave, 
scoprono che alla fine del Set
tecento opera il pittóre Fussli, 
creatore di conturbanti incu
bi notturni; e accanto a lui 
è ancor vivo e vegeto il 
e divinò marchese >; ossia quel 
Sade assurto a stella polare 
delle morbose impotenze del 
nostro secolo. <- -

In tal modo vengono siste
mati ì conti del Settecento e 
del Novecento. Cosi fan tutte. 

riletta tra brividi alla moda, 
diventa un « delizioso incu
bo» in cui si confondono il 
simbolismo di FUssli con quel
lo di Giorgio De Chirico, l'e
rotismo di Mozart-Da Ponte. 
gran cacciatori di donne, col 
suo rovescio. Ed ecco i pe
santi tendaggi neri che in
corniciano la scena, le grevi 
strutture barocche in movi
mento, le statue vive dei cul
turisti nudi (maschi, s'inten
de), le luci che si spengono 
avvolgendo i personaggi in 
una drammatica penombra. 
Ecco le controfigure che rad
doppiano i personaggi (tan
to per fare capire che que
sti stanno recitando in false 
vesti una falsa commedia), 
il gioco degli specchi che ren
dono e deformano le figure, 
i mimi che corrono attorno 
alla scena per ingarbugliare 
quel che è già chiaro, e via 
dicendo. > -
' Tutto ciò non manca di 
invenzione e, a parte i rical
chi di Strehler, ha momenti 
di bellezza. Ma non ha nulla 
a che fare con Cosi fan tutte 
perché Mozart non annuncia 
la fine di un'epoca sprofon
dandola in una notte di in
cubi pederastici, ma. al con
trario, ricostruisce l'estrema 
perfezione della commedia del 

secolo per darle un melanco
nico addio. (Chi cerca un 
riferimento attuate, pensi al 
Ubertino di Stravji\sky). 

Sul terreno musicate, Vla
dimir Deiman — il direttore 
di origine russa di cui ab
biamo sovente apprezzato il 
talento — cade nel medesimo 
equivoco. L'eredità natale lo 
porta a confondere Mozart 
con Ciaikovskij. ' Egli vede 
Cosi fan tutte dome una tap
pa del romanticismo già e-, 
sploso, e non avverte che la' 
sottigliezza mozartiana sta in
vece nel recupero t impossi
bile » del brandelli di conven
zioni settecentesche, lacerate 
in precedenza nel Figaro e 
nel Don Giovanni. - - -• 

Alla ricerca di palpiti e di 
sussulti drammatici, Deiman 
è costretto ad alterare la 
struttura stessa 'dell'opera:. 
butta via l'ouverture in una 
corsa disperata;'taglia a mor
te i recitativi, rendendoli sec
chi, incomprensibili e unifor
mi per eliminarne la natu
rale arguzia; allarga tutti !.. 
tempi annegando àrie e pez-< 
zi d'assieme in ' una oppri
mente lentezza dove persino 
la maliziosa aria «donne mie 
la fate a tanti»,si trasforma 

'in orazione funebre sugli a-
mori defunti. E non parliamo 
delle arie «patetiche» («co
me scoglio », « per pietà, ben 
mio, perdona» ecc.) succhia
te come caramelle da un bim
bo goloso che voglia farle 
durare da mane-a sera. Su 
questa strada tutto si perde: 
la luminosità mozartiana af
foga in una plumbea oppres
sione e l'opera più divertente 
del mondo diventa la più no
iosa. •:•'•• '--•';%->•*':••' ; ;.. 

Va dà sé che, nello stirac
chiamento, i cantanti, soprat
tutto quelli poco dotati dalla 
matrigna natura, vengono ri
dotti al lumicino. La dizione 
si scioglie in un amalgama 
confuso, le parole si perdono, 
gli accenti svaniscono nella 
nebbia e, con loro, l'accordo 
tra palcoscenico e orchestra. 
Raramente abbiamo sentito 
cantare cosi male» tanto che 
un'unica aria,* garbatamente 
intonata da Leila Cuberli a 
mezza voce (« per pietà »), 
sembrava un miracolo. Limi
tiamoci a ricordare i nomi 
degli altri: Lucia Rizzi, Fau
sta Gallamini, Nelson Portel
li, Ferruccio Furlanetto e 
Lajos Kozma ormai vocalmen
te squinternato. Unico pregio: 
una certa pulizia orchestrale 
a riprova che il lavoro fatto 
da Deiman in questi mesi non 
è stato vano. Almeno per il 
futuro. 

Tra il pubblico, coloro che 
non conoscevano l'opera non 
l'hanno conosciuta; ma l'han
no ascoltata con pazienza e, 
alla fine, hanno applaudito con 
garbo i cantanti. * . 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE: IPOTESI AI CON
FINI DELLA SCIENZA 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO 
14,25 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 

RIFORMARE - «Le valutazioni» 
17 REMI • «Sono nato in Inghilterra» 
17,25 CON UN COLPO DI BACCHETTA • Un programma con 

Tony BJnarelli 
17,55 AIUTOSUPERNONNA - Lo Yeti 
18 LA CIBERNETICA 
18,30 NAPO ORSO CAPO - «Scherzi d'una fuga» 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - «A tu per tu» 
19,20 HAPPY DATS - «Due in camicia» •-. 
19,50 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA RKO PRESENTA - « Neve rossa» (1951) 
22,25 STORIE ALLO SPECCHIO - « Storia di Antonio D.G. » 
23 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

I kvratfM di Oteiie Sani stasare salta Rata tra alla ara ». 

Rete due 
12,30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 USE: EDUCAZIONE E REGIONI 
17 PETER • « Peter va in ufficio » 
17.05 IL GUANTO ROSSO - « La tempesto» 
17,30 SPAZIO DISPARI - Alla ricerca dell'irte mineraria 

18 CORSO PER SOCCORRITORI • « Urgenze psichiatriche » 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA : 
18,50 SPAZIO LIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... Poppino De Filippo e il telefilm 

« L'occhio spaziale » 
19,45 TG2 . STUDIO APERTO 
20,40 STAGIONE OPERA E BALLETTI - «La Medium» di 

G.C. Menotti 
21,50 SPAZIO UBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 

..Unione italiana ciechi - «Integrazione dei ciechi nella 
SQCJfttla Iff 

22,05 DOTTORI IN ALLEGRIA • « Scusi, ha visto il mio 
cadavere? » 

23,10 TG* STANOTTE , . ,r , 

Rete tre 
18,30 

19 

19,30 
20 
20,05 
20,50 
21,35 
22,05 

QUESTA SERA PARLIAMO DI~ • Il tempo ritrovato 
Progetto salute •iv'---
TG3 - Fino alle 1M* mformaziooe a diffusione 
dalle 194* alle 19,3* Informsslooe rettone per 
TG3 SPORT • REGIONE 
TEATRINO • I burattini di Otello Sarzi - « U pelo » 
L'ITALIA CHE TIENE - Marche 
TRA SCUOLA E LAVORO - Situastonl regionali: Umbria 
TGJ 
TEATRINO • I burattini di Otello Sani (replica) 

Svizzera 
Ore 18: Per i più piccoli; 18.25: Per i ragazsl; 18,50: Telegior
nale; 19,05: Emergenza per Patsy; 19,35: Obiettivo sport; 20,05: 
Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: I cristiani; 31,40: 1979: 
anno del bambino; 22,15: Prossimamente cinema; 22^0-22,40: 
Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei rifilai; 3045: 
Telegiornale; 20,30: «Miracolo a Milano», film del ciclo dedi
cato al regista Vittorio De Sica; 23: Passo di' densa; 22,35: 
Morava 76. 

Francia 
Ore 12/6: Venite a trovarmi; 12,29: Crapotte; 12.45: A2; 13,35: 
Rotocalco regionale; 14: Aujourdlnii madame; 14,55: «Il re 
vagabondo», film; 16,35: Contadini, documentario; 17,20: Fine
stra su„; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,30: Attualità regionali; 18,45: Top club; SO: Telegiornale; 
20,35: Domande (fattualità; 21,40: Racconti 
Sala delle feste; 33,35: Telegiornale. , 

SVSK^W^PS' mmDp - epa^^nr* 

Montecarlo 
Ore 17,40: Cartoni animati; 17,55: ParoUamo e.contiamo; 1845: 
Un peu d'amour, d'amitìé et beaucoup de muslque; 19,10: Pon
ce station, telefilm; 19.40: Tele menu; 19,50: Notiziario; 30: 
Mannix: « La. piccola cliente»; 30,55: Bollettino meteorologico; 
21: • Carambola FUotto~ tutti In buca », film; 22,30; Oroscopo 
di domani; 22,35: « Spasmo », film; 0,05: Notiziario; 045: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 23; 6: Segna
le orario; 7,20: Lavoro flash; 
7,30: Stanotte, stamane; 7,46: 
La diligenza; 8: ORI sport; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radioanch'io; 11: Il cattivlast-
mo; 11,30: Mina: incontri mu
sicali del mio tipo; 12,03-13,15: 
Voi ed io "79; 14,03: Musical
mente: 14,30: Col sudore dei-
la fronte; 15: RaHjr, 15,30: Er-
repiuno; 16,40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas
sica; 17: Patchwork: 16,35: La 
umanità che ride; 19,15: Ascol
to si fa sera; 19,20: Musiche 

nella sera; 19,55: Operazio
ne teatro: «Il cavaliere Bar
bablù»; 21,03: Ottorino Re
spighi; 22,30: Noi due come 
tonti altri; 23,10: Oggi al 
Parlamento • Lettere d'amore 
e di bugie, dette da Leo Oul-
totta. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6J0, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 12,30. 
13,30, 16,30. 18,30, 19,30, 23J0; 
6 - 6,35 - 7,56 . 8,10 . 8,45: I 
giorni, con Eros Macchi; 7: 
Bollettino del mare; 7,50: 
Buon viaggio; 6: Musica e 
sport; 9,06: «Il velocifero»; 

9,32: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 10,12: Radiodue 
3131; 11,33: Spazio Ubero; 11,53: 
Le mille canzoni; 12: Trasmis
sioni regionali; 13,45: Il suo
no e la mente; 13,40: Sound-
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue 3131; 15,30: OR 2 
economia; 15,46: Radiodue 
3131; 16,37: In concert; 17: Spe
dale OR 2; 17,56 Milano spa
zio musica; 19,33: n raccon
to del lunedi; 16,55: In diret
ta da ria Astato; 19,50: Spa
zio X formula due; 23: Pa
norama parlamentare; 23,40: 
Bollettino del mare; 23*46: 
Spazio X formula due. 

Radioire 
GIORNALI R A D I O : 6,45. 
10,46, 13,46, 13,45, 20,45; 3M6: 
Quotidiana iwdiotre; 6: Pre
ludio; 7 • 8J5 - 9: n concer
to del mattino; 7,30: Prima 
patina; 8,46: Succede in Ita
lia: 10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Music* operistica: 1340: 
Longpteying; 13,46: i W * * -
ma Italiano; 13: Ponisi teak» 
musicala; 15,15: GStS euttura; 
15,30: Un certo discorso ano-
sica; 17: Leggere un noto; 
17,36 e 19,15: Spasso tre; 
13,46: I fatti deus sctanaa; 
30,30: Concerto diretto d», 
Ansa Zander; 33: D jaas; 3*30: 
Il racconto di 

•!••• I | V « » 

Con duo quinti di ' Art 
Ensemblo of Chicago affac
cendati i nel trio di Joseph "' 
Jarman (il 18 e 19 al Tea
tro Anteo di Milano, dando -

• inoltro per scontata una ca-. 
patina romana a metà setti- ' 
mano) eccoci nuovamente a ' 
parlare di Great Black Mu' 
sic e di creatività neroame-
ricami. Per la cronaca l'ai* 
tro quinto di Art Ensemblo 
sarà Don Moye, quasi onni-
presente come percussionista 
/ree lance, mentre li basso 

. toccherà a Jonny Dynni, e-
, lomento a sorpresa in tale 
, connubio. ; • ' 

Un santone come Jnrman, 
protettore delle arti e delta 
musica afroamericana, an
drebbe sbirciato eli sotto i pa
rametri sacrali. Con Abrams 
e compagni egli si fece prò-

. motore alla metà degli nnnl 
Sessanta dell'ormai leggenda
ria Associazione per l'Avan
zamento dei Musicisti Crea-

• ti vi (cioè l'AACM), fucina 
chicagoana del dopo free. Il 
senso della « riforma » ac
comunava i musicisti nel ri
conoscersi come principio di 
organiezaslone (dunque di 
trasformazione e continuità) 
e nell'assicurarsl spazi auto-

- gestiti, strumenti cioè di a-

Sotto le 
sodane 
della 

creatività 
deniplmonto di -una prassi 
creativa. Difenderò, insom
ma, ed allargare 1 margini » 
di tcnslono tra l'artista e lo 
parti culturali in gioco, per 
esemplo tra il musicista o i 
matoriali della sua musica, 
attraverso l'Improvvisazione. ' 

, In un - recente articolo 
Franco Pecori (a tredici an
ni dalla sua « notarolla di 
estetica » che, sullo colonne , 
della stessa rivista, si guada
gnò lo sbigottito disappunto 
di certa jazzofiìia) fa dove
roso scempio di molti multa
tesi idealismi. In sostanza, si 
dico, mentre il nuovo jazz ò 
nato dalla possibilità, per 1 
musicisti, idi ueasero creativi 
(in senso relativo, nel con
creto storico) tendo oggi a 
sostituirsi l'idea di una « mu
sica creativa » tout court. 

Vaio a diro, a conti fatti, 
ancora una volta, un pro
dotto riconoscibile, una «cer
ta musica » distinta dalle al

tro che creative non sono. 
SI arriva In tal modo all'as
surdo, nota Pecari, di un fe
stival, nlent'affatto creativo, 
di a musica creativa », con 
marchio depositato, *' Great 
Black Music. Tutto ciò non 
riguarda solo il mondo dello 
idee o quello della critica 
specializzata. Ne sa qualcosa 
ancho l'Art Knscmblo di 
Chicago (per citare il coso 
più illustro), quando in con
certo ' il gruppo sceglie di 
commisurarsi allo « uttcse » 
del pubblico, rispettando un 
copione base, con del ruoli 
ed un'immagine di .riferi
mento. . " • • ' . 

Consola inveco che pro
prio all'esterno di questi ruo
li il musicista ritrova se 
stesso o gli altri: si pensi 

' ad un lloscoc Mitchcll, quan
do non suona con l'AKoC, 
ma tanto vaio unche por Jar-
mun, che puro incarnii tut-
t'altra postazione. 

Tocca a noi, a questo pun
to, saperlo utilizzare creati
vamente, dovendo organizza
re un festival, o, più sem
plicemente, disponendoci al
l'ascolto. 

Fabio Malagnini 

David Rioiidino al Pier Lombardo di Milano 
' <U.> . ' i 

Miscela esplosiva di canzoni 
per un 
' L e vicissitudini dell'attore-cantautòre-impiegato. toscano - Re-

;if .citai spettacolo in cui si intrecciano musica ed effervescenti gags 

MILANO — Gli eroi; della 
disco-music, come 11 giappo
nese spaziale Goldrake, co
struiscono il loro regno sul
l'occhio: che cosa sarebbe
ro i robot dei suoni e della 
stratosfera senza lo > spetta-, 
colò che va diritto a colpire 
il cuore ottico del pubblico? 
La miscela, forse inconsape
volmente, è finita nelle mani 
e nella testa di un cantauto
re toscano, David Riondino, 
fino a stasera al Pier Lom
bardo di Milano, con un suo 
recital-spettacolo di canzoni 
in compagnia di 5 musicisti 
e 3 attori: solo che la misce
la, stavolta, diventa, esplosi
va di idee e divertimento. 

Chi sia Biondino lo sapreb
bero probàbilmente. in molti 
di più se/,ftvésse avuto una 
maggiore «.esposizione » a co
minciare da quella TV che, 
piano piano, sta recuperando 
le sue vecchie qualifiche di 
promozione dei prodotti cano
ri e naturalmente lascia fuo
ri dagli stùdi indiscriminata
mente tutte quelle nuove for
ze che, : per ; dirla proprio 
come una canzone del tosca
no, non hanno solo l'ambi
zione .di egirar.. come matti 
su un piatto» per farsi «ro
vesciar dentro i problemi di 
uh altro e ingoiarli ogni gior
no di mattinale di sera co
me una pattumiera». Ed è 

OGGI VEDREMO 

Ma Lupina a Robert Ryatt 
i » di Nidiata lUy. 

film «Neve 

«La Medium» di Menotti 
e il poliziotto rude 

*ii 
Chi ama la figura dal polisiotto rude m i romantico, dadi-

chat* certamente la aerate televisiva a Neve roém, il film di 
Nicholas Ray in onda sulla Rete uno alla 20,40. 9t tratta del 
secondo film di questo regista incluso nella rassegna REO, 
«Primo viaggio dentro una grande cineteca di Hollywood». 
Ne sono interpreti Robert Ryan, Ida Lupino, Ward Bona, Olive 
Carey. 

Jlm Wilson, il poUstotto duro ma sentimentale, viene In
viato in un paese di montagna. E' stata assassinata una ragas-
ae, e II padre vuole glustutiare il criminale. Intasa cosi una 
caccia all'uomo che diviene per Wilson una lesione di vita: 
anche 11 nostro polisiotto dovrà imparare a mitigale la pro
pria vtolensa. 

Uno aguardo al comptoeeo mondo della medicina in Storie 
atto speccMo, il programma a cura di Guido Levi (Rete uno, 
33,35). L'obietttvo è puntato sul rapporto dei medico con 
l'esercano della .professione m Italia. Viene esaminata la sto-
riaJttAntotriolXG., oanUochlrurgo, e 11 suo scontro con le 
burocrasla ospedaliera. 

un peccato, perché Riondino 
colloca la propria intelligen
za dentro il divertimento e 
cosi le sue canzoni non ri
chiedono consensi di compli
cità. • - • 

Il suo primo ed unico al
bum è uscito da un anno, ma 
non lo si è visto molto negli 
sceffali dei negozi. Il risulta
to? «Andare tutti i giorni in 
treno da Firenze a Pisa e 
ritorno.» risponde Riondino. 
Da 7 anni impiegato alla bi
blioteca di Firenze, adesso è 
stato punito per quel po' di 
impegni che fare l'attore e 
il cantautore comporta e co
si è stato trasferito. Non ha 
avuto neppure molto tempo 
per provare questo suo spet
tacolo milanese, ma senza 
danni, perché non è certo uno 
spettacolo che - vive su una 
precisa struttura, bensì su 
una ridda effervescente di 
apparizioni che si intrecciano 
alle canzoni: un serioso in
tellettuale che sfoglia tutti i 
giornali italiani del dissenso, 
e «Playboy», il biondo capel
lone che fa da tonta spalla 
e un cameriere ora compito, 
ora draculesco che poi schet
tina per il palcoscenico come 
un allucinante straccione. 

Le canzoni sono quelle del 
disco già uscito, dall'inno a 
Noi piedi A Ci ho un rap
porto alla satira sull'agreste 
Angelo Branduardi; iti più al
cune delle nuove canzoni de
stinate al prossimo ; album, 
previsto in primavera e che 
forse si Intitolerà, come una 
di esse. Tropical». Alcune so
no « canzoni totali », come 
Riondino le definisce, «per
ché non parlano di una cosa 
soltanto, ma intrecciano più 
argomenti ». Forse ci sarà an
che una traduzione di Boris 
Vian, il multiforme e scom
parso «gemacelo» francese. 

L'esperienza teatrale non è 
nuova per il bibliotecario pu
nito: a Milano ritornerà fra 
breve proprio come attore a 
proporre Ruzante. Con qual
che perplessità: abituato alla 
Toscana, Riondino non ha an
cora capito bene come sia il 
pubblico milanese. Non è la 
sua sola perplessità: «Come 
e dove uno come me che ha 
27 anni può capire quelli 
che ne hanno 10 di meno? 
Andando in discoteca o a 
adare in montagna? Ma le 
difficoltà vengono anche da 
quelli che hanno ancora me
no anni: perché mia Ugna, 
che ne ha 7 e ama Goldra
ke, vuole assolutamente che 
il lupo sia cattivo nelle fa
vole »? 

Danesi» Ionio 

Per gli amanti dell'opera. La me&m, tragedie tn due atti 
di Giancarlo Menotti, va in onda sulla Rete due alle 30,40. 
Viene rievocato, nei libretto scritto dello stesso Menotti, il 
dramma di una donna che si Unge mecttuea per turlupinare 
Il prossimo, esercita il suo mestiere con ctatsmo, poiché tra 
1 suoi cUentt molti sono coloro che hanno penò i 
e si illudono di poterne risentire sanano la voce. Ma la me-

verrà travolt drom stessa verda travolta da quegli 
' cbQ cwtieW& di poter IwwoQeUto o 

fluite tersa Rete ha infarto oggi atte ìt» ti tempo ritro-
mio, a cura di AdrianePoà, un ptugiaugna raalteaitii dal 
Dipartimento scuola educasione. Nel cono di cinque trasmis
sioni quotidiane verranno >i>aliMa>u_ le effettive possibilità di 

' vivere una a vecchiaia asiana e positiva ». • 
>» (Rete tre, óre 30) dedtoa al burattai di Otello 

•BajeeTàpVy wasig^f ijB^H jesivA Rmaî aeî vsa s#^g#OPVvvVaRMt Va atesjOwgosp • e ĵ» OJ«p™paWPî  v w e e i 

no. Avremo quindi te possibilità di conoscere questo secolare 
di legno già « esportalo a tn numerose Coar Jafet tn tutto 

mondo» limoni 

Concluso convegno 
sul cinema 

a Porretta Terme 
BOLOGNA — SI é concluso 
ieri il Contegno urajaniaiatu 

del cinema libero di Porret
ta Terme in coUaboraalone 
con te commissione cinema, 
del Comune di Bologna, 

• Dopo il cinema, quale ci
nema» era II temedel con
vegno, che ' al proponeva di 
esanimare e anali—re a fon
do le ragioni per cui sempre 
pltt insistentemente si parte 
di • morte del cinema». 

Oltre a critici e teorici co
me Boartoi, Scalia, Bonflgllo-
11. ToU, Cremonmt. Meteco*, 
Torri e allo pstcoiogo Oane-
strarL è Intervenuto anche 11 
regista Elio. Patri, che ha 
espresso U suo convincimen
to circa l'opportunità ohe te 
mostra di Porretta continui a 
vivere 

FILATELIA 

Bilancio 
di un anno 

Fine d'anno, tempo di bi
lanci. Il 1979 è stata una 
annata nel complesso buo
na per l collezionisti di 
Italia e più In generale 

. del « paesi italiani ». •• La 
' spesa complessiva per U 

collezionista di francobolli 
italiani è stata di poco più 
che 18.000 lire per chi ha 
acquistato tutti i franco-

• bolli emessi nell'anno dal-
\ le Poste italiane ed è au
mentata di 340 Uro per chi 
ha voluto mettere In colle
zione anche 1 due interi po
stali dell'anno; chi si li
mita alla raccolta dei 
francobolli commemorati
vi se "l'è cavata con appe
na 7.000 Uro. 

Molto più modesto l'e
sborso richiesto dalle Po
ste vaticane che ammon
ta a 5.190 lire por i fran
cobolli, a 1.020 lire per 6 
cartolino postali e a 200 
lire per un aerogramma. 
Ancora più modeste le Po
ste di San Marino cho a 
fine anno avranno richiesto 

•' un csborso di 5.220 lire, 
tra francobolli ed interi 
postali. 

Più pesante si preannun
cia Il 1980, sia perchè, mal
grado un probabile rinvio, 

. sarà ' questo l'anno della 
emissione della nuova se
rie italiana di uso corren
te dedicata ai castelli, sia 
perchè nel 1980 scenderan
no ufficialmente in cam
po le Poste del Sovrano 
Militare Ordine di Malta 
alle emissioni delle quali 
una ' improvvida decisione 
del governo italiano ha 
conferito ufficialmente di
gnità di francobolli.. 

A fine anno è.anche op
portuno ricordare che i 
francobolli italiani dell'an
no prima non sono più di
sponibili presso gli spor
telli filatelici; perciò il 31 
dicembre sarà l'ultimo 
giorno di vendita presso 
gli sportelli filatelici dei 
francobolli commemorativi 
emessi nel 1978 

Chi ha trascurato l'ac
quisto di qualche franco
bollo del gruppo che va 
dalla serie commemorativa 
del bicentenario del Tea
tro alla Scala (15 marzo 
1978) all'alto valore da 
5.000 lire (4 dicembre 1978) 
può acquistarli in questi 
ultimi giorni. : 

Una polemica 
molto aspra 

« Il numero di dicembre 
della rivista Francobolli 
ospita un durissimo .corsi
vo di Renato Mondolfo, 
maggior azionista della so
cietà Sassone, editrice dei 
cataloghi omonini, contro 
il giornalista Evòrardo 
Dalla Noce il quale ha -
lanciato il termine «moz
ziconi» per indicare le col- : 
lezioni di francobolli - di " 
numerosi Stati erte comin
ciano a partire da un 
determinato avvenimento 
piuttosto recente.. La presa 
di posizione di Mondolfo 

ò dovuta al fatto cho 
l'atteggiamento sprezzan
te verso 1 « mozziconi » 
non è sostenuto da ragio
ni tecniche ma ha essen
zialmente lo scopo di at-

. laccare 11 Sassone blu, il 
' più diffuso e popolare del 
cataloghi oditi dalla Sas
sone. 

I commenti di questa ru
brica non sono mai stati 

. ispirati a particolare sim-
1 patta per le emissioni re
centi e recentissime ma ò 
senz'altro corretto, sotto il 

i profilo della periodizza/io-
no storica, incominciare 
una colleziono di franco
bolli di Inghilterra dalla 
prima emissione con il va
lore espresso In moneta de
cimale oppure avviare Una 
collezione di Grecia dalla 

.caduta del regime del co
lonnelli o una collezione di 
Spagna dalla restaurazione 
della monarchia. Che cosa 
vi è dunque di strano se 
un catalogo, il Sassone blu ' 
per esempio, si occupa ap
punto dei francobolli che 
costituiscono tali collezioni 
ed altre consimili? Sono 
francobolli che ò diverten
te raccogliere (lo dice lo 
stesso Dàlia Noce in /( 
Sole -24 Ore del 25 no
vembre, dove definisce la 
« novità » il sale e il pepe 
della collezione) a patto di 
non mettersi, o farsi met
tere, in testa che 1 fran
cobolli sfornati negli ulti
mi quindici anni possano 
costituire un buon inve
stimento. VI sono certo 
emissioni di questo perio
do che hanno fatto regi
strare aumenti di prezzo 
clamorosi in conseguenza 
di ben orchestrate manovre 
speculative, ma nessuno 
oserebbe dire quale sarà 
la loro tenuta di mercato 

Non vi sarebbe dunque 
nulla di strano nel mette
re in guardia i collezioni
sti contro facili illusioni, 
se il modo nel quale tale 
campagna viene condotta . 
non avesse il tono del par
tito preso (e mi sembra 
sia. questo ad aver susci
tato la reazione di Mondol
fo) e non venisse da un 
commentatore che fino a 
pochi mesi fa ha magnifi
cato la situazione di mer
cato di emissioni recentis
sime ed ha seguito con > 
trepida attenzione le sorti ; 
di un'emissione spagnola 
(si fa per dire) sulla ge
nuinità della quale è lecito -
avanzare più di un dubbio. 

Nel suo corsivo Mondol
fo rileva che molti giu
dizi , superficiali sulla fila
telia - trovano - spazio an
che su giornali autorevoli 
per il fatto che fra co
lore che li dirigono non 
vi è nessuno in grado di 
rilevare inesattezze e veri 
e propri errori in materia 
filatelica, v .L'osservazione 
mi sembra fondata, an
che se occorre aggiungere 

.che proprio coloro che si 
dedicano professionalmen
te alla filatelia sono in ge
nere ben lontani dall'ope-
rarc per accrescere il pre
stigio culturale della fi
latelia. 

Giorgio Biamino 

[situazione nieteorologka| 
LE TEMPE

RATURE 

Sirio 
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SAN FRANCISCO" — Nulla da fare per gli azzurri nella fina
lissima di Coppa Davis. Sconfitto Panalta, bloccato da un 
incidente Bafaezutti, anche il doppio italiano ha avuto la 
peggio contro gli statunitensi. Panatta e Bertolucci sono statt 
superati dà Stah Smith e da Bob tute, al termine di tre net 
molto serrati'é durati due ore è venti minuti, con il punteg
gio di 6-4,1240. 6-2. 

L'incontrò di doppio è stato molto interessante, soprat
tutto nel secondo set, quando è sembrato, che gli italiani 
potessero prètta***. Il merito e stato in gran parte di Berto
lucci, che ha disputato quella che è stata giudicata la sua 
più bella partita dell'anno.- '-•• " •-

L'incontro si è deciso nel ventiduesimo gioco del secondo 
set. Fino ad allora si era giocato sul filo dell'equilibrio, 
anche se gli statunitensi si erano aggiudicati, di misura il 
primo set. Sull'U a 10 a favore degli Stati Uniti era Ber
tolucci a battere il servizio. L'andamento del gioco aveva 
fasi alterne, fino" a quando Smith e Lutz passavano in van
taggio per 40-30. Bertolucci serviva di nuovo e la palla toc
cava la rete. Ma l'arbitro lasciava correre. Smith rispondeva 
con un forte passante, che non era raccolto dagli azzurri, 
che credevano che si dovesse ripetere il servizio per «net». 

Davis: Yinsalatiera 
è rimasta negli USA 

Afa non era così. L'arbitro dava il punto agli americani, che 
si aggiudicavano così il set per 12-10. 

Nel terzo set i due azzurri sono apparsi ddeconcentrati, 
demoralizzati-e si sono fatti travolgere dagli avversari. Pa
natta e Bertolucci spno stati comunque all'altezza della situa
zione. Sono stati sconfitti, ma il loro comportamento è stato 
senza dubbio onorevole. Si è visto un grande Bertolucci, 
sia nel giocp a rete che in quello di fondo campo. La presta
zione di Panatta è stata invece inferiore a quella offerta nel 
corso del primo singolare. Il numero uno del tennis italiano 
si è fatto strappare il servizio due volte nella prima partita 
ed una volta nel terzo set ed è apparso molto nervoso. 

«Non abbiamo vinto — ha poi affermato Paolo Berto
lucci — maabblamo giocato bene. Mi sentivo in gran forma 
ma non ritengo che questa sta stata la mia migliore partita 
dell'anno». 

Panatta recrimina invece per il « net » non visto dall'ar
bitro nel secondo set: «Quello svarione ci ha precluso ogni 
possibilità di vittoria». 

Vittorio Crotta, capitano non giocatore, ' si aspettava qual
che cosa di più: « Gli azzurri hanno giocato bene. Purtroppo 
gli avversari sono tra i piii forti del mondo. Avevo fatto un 
pensierino anche per la vittoria. Molto è dipeso anche dalle 
decisioni dei giudici di linea ». 

Euforici invece, ovviamente, gli americani. Smith e Lutz : 
hanno avuto comunque molte parole di elogio per la coppia 
italiana, « Siamo stati — hanno dichiarato — impegnati a 
fondo. Abbiamo dovuto faticare non poco, almeno fino alla 
conclusione della seconda partita, per avere la meglio. Nel . 
terzo set poi tutto è filato via liscio ». 

Corrado Barazzutti, che si era Infortunato nel singolare 
con Gerulaitis, è stato accompagnato in un ospedale di San 
Francisco dove gli è stato applicato uno stivaletto dì gesso • 
al piede destro dal medico sociale della nazionale, dottor Sari- . 
tilli. Barazzutti dovrà restare a riposo per due settimane. La 
diagnosi è: « distorsione tibiotarsica con interessamento del 
legamento peroneo-astragalico ». 

Per gli USA è la ventiseiesimo vittoria in Coppa Davis. 

j.l.f. 

. . ! • • 

Di Bartolomei (su rigore) infligge ai nerazzurri la prima sconfitta della stagione 
I- .'• •:- l i - . ; .!!.• 

L'efficace Róma castiga (1-0) 
un tròppo rinunciataria 

Il risultato è ineccepibile: i giallorossi hanno dominato per tutto il primo tempo 
Soltanto dopo il gol subito l'Inter si è fatta notare, ma in maniera alquanto confusa 

ROMA-INTER — Il rigore realizzato da DI Bartolomei. 

ROMA — All'Inter la Roma 
ha concesso soltanto un am
biente paesaggistico milanese 
con tanta ' neve e grandine 
ammucchiata ai bordi del 
campo. Il risultato, positivo 
per i giallorossi si è ovvia
mente riflesso nette dichiara
zioni del dopo-partita. 

«La Roma nella quale cre
devamo — ha detto il presi
dente Viola — è questa». E 
poi ha aggiunto: « La socie
tà ferita nell'orgoglio ha rea
gito e anche la squadra ha 
mutato andazzo. A coloro che 
ci rimproveravano di non sa
per punire oggi possiamo ri
spondere che quello che ab
biamo fatto ha ottenuto i 
risultati che ci aspettavamo. 
La squadra ha giocato bene 
ed ha lottato». Infine, non 
senza polemica, a proposito 
delta esclusione di Benetti 
dalla squadra ha risposto: 
«Perché, oggi non ha gioca
to?, non me ne sono accor
to». • • •••' 

Il presidente ha poi "cedu
to il posto all'allenatore. «E' 
stata una delle più belle par
tite — ha detto Liedholm — 

: .-i V . . : lì.\:.,.yi :• ; ; . : \ . , :, I , ' 

Liedholm: 
«E stata 
la nostra 
miglior 

partita» 
giocate dalla Roma: nel pri
mo tempo come gioco e nel 
secondo come capacità di lot
ta. Ho trovato l'Inter motto 
forte. Forse a loro andava 
bene un pareggio ed hanno 
lottato poco cercando di da
re alla partita una fisionomia 
adatta a farla concludere sul
lo zero a zero. Nel secondo 
tempo, dopo che avevano su
bito il gol, sono venuti fuori 
bene, anche perché noi ave
vamo speso molto e accusa
mmo la fatica. Ma la squa

dra ha reagito in modo ec
cellente». 
. Liedholm ha poi avuto pa
role di elogio per la bella 
partita disputata da Rocca 
su Pastnato ed ha molto ap
prezzato il lavoro svolto da 
Di Bartolomei e Giovannelli 
per impedire al triangolo Bec-
calossi-Caso-Marini di funzio
nare. • • • . . - -

A proposito di Rocca il dot
tor Allcicco ha fatto questa 
diagnosi: « Distorsione musco
lare agli adduttori della co
scia destra. Forse potrà es
sere recuperato alta ripresa 
del campionato, dopo Nata
le». 

Protagonista anche in que
sta partita di interventi ec
cellenti, Tancredi ha avuto in 
campo una furiosa reazione 
contro un fallo di Beccalossi. 
Cosa era successo? «Ha fat
to un {allaccio — dice Tran-
credi — a gamba tesa quan
do ormai aveva già perduto 
la palla. Siamo dei professio
nisti, queste cose non devo
no succedere. Perciò mi so
no infuriato». 

-,.., Eugenio Bomboni 

MARCATORE: nel s.t. al 17' 
EH Bartolomei (su rigore). 

ROMA: Tancredi 8; Mag
giora 7, De Nadai 7; 
Rocca 7 (dal 72' Scarnecchla 
n.c), Turone 7, Santarini 7; 
B. Conti 7, Di Bartolomei 7, 
Pruno 7, Giovannelli 7, An-
edotti 7. 12. P. Conti, 13. 
Ugolottl. 

INTER: Bordon 7; Canuti 6, 
' Baresi 6; Pàsinato 7. Mozzi-
ni 6 (dal 76' » Anton n.c), 
Bini 6, Caso 6, Marini 6, Alto-
belli 6, Beccalossi 7, Mura
ro 5. 12. Cipollini, 13. Pan-
ctaeri. •"•".'" <. •-.-' -.v \ ~ •* 

ARBITRO: Menicucci, 7. 
NOTE: Cielo sereno, terreno 

scivoloso con ai bordi del cam
po mucchi di néve è grandine 
cadute nelle prime ore della 
mattinata. Spettatori 60 mila, 
dei quali 39.042 paganti, per 
un incasso di L. 153.200.300 
(quota abbonati L. 113 milió
ni). Ammoniti: Muraro, Gio
vannelli, Scarnecchla. Antido
ping negativo. Calci d'angolo 
4-3 per l'Inter. : / . . 

ROMA — La Roma rispolve
ra gioco e grinta e guasta la 
festa alla capolista Inter. La 
punizione non prèsta il fian
co a mugugni di sorta, perchè 
i nerazzurri l'hanno meritata 

ROMA-INTER — Attaccano! nerazzurri; ai bordi del campo i resti di una imprevista/ 
forte grandinata. 

in pieno. £2 dal pacchetto degli 
«undici» i soli ad elevarsi al 
di sopra della sufficienza ci 
sembra siano stati Bordon e 
Beccalossi. Nel primo tempo 
il dominio dei giallorossi è sta-
. to pressoché totale. L'esclusio
ne di Benetti (Liedholm gli ha 

concesso un turno di riposo), 
e il rientro di Turone hanno 
tonificato le manovre dei ro
mani. Lo stesso Rocca (che 
poi ha dovuto '• abbandonare 
poco prima della, mezz'ora) ha 
fornito un buon' rendimento-' 
Peccato sia uscito di scena 

, -, :...,t r/!:.;r„)i (yiU-'"'•-•••..• • "• 

a causa di una contrattura al
la coscia destra. La «zona» 
ha funzionato egregiamente, 
avendola, però, 1 difensori ap
plicata in maniera elastica. 
Più volte si è notato che De 
Nadai e Maggiora hanno tal
lonato da presso Altobelli e 

1 1-J « l'.ij/i. 

Contro la Juventus ha realizzato la splendida rete del successo, entusiasmando il pubblico di Perugia 

1-0 
Il centravanti perugino ha fatto rimpiangere al club bianconero di aver rinunciato troppo 
la causa dei mali della sua squadra • Un'altra rivelazione: il giovane Tacconi - Prova 

presto a lui durante il calcio-mercato e ha dimostrato di non esser 
d'orgoglio, ma senza fortuna, di Franco Causio e dei suoi compagni 

MARCATORE: Rossi al 20* del 
p.t. • •••- •-' - * -

PERUGIA: Malizia 8; Nappi 6, 
Ceccarlnl 7; Frosio 8, Della. 
Martin 7, Zecchini 7; Goret-
tl 6, Batti 6, Rossi ?, Ca-
sarsa 7, Tacconi 7. (N. 12 
Mancini, n. 13 Pin, n. 14 Cai-
Ioni). 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccu-
reddu 6, Cabrlnl 6; Furino 
5, Gentile 6, Sclrea 7; Cau
sio 7, PrandeUi 6, Bettega 6, 
Tavola 5, Marocchino 5. (N. 
12 Bodini, n. 13 Brìo. n. 14 
Fatma). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no, 7. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Paolo Rossi si 
è preso la rivincita con la 
Juventus, la squadra dei suoi 

silenziosi desideri, che troppo 
frettolosamente, anche se ora 
ha rimpianti seminascosti, lo 
ha snobbato. Un suo bellissi
mo colpo di testa, ha giusti
ziato la compagnia biancone
ra, frenando i suoi non anco
ra assopiti desideri di scu
detto. • . : - • 

Per la squadra di Trapattò-
ni è stato un brutto colpo. 
Soprattutto inaspettato. A Pe
rugia giocava carte decisive 
per il suo futuro. Ma le ha 
sprecate, e la rabbia s'è fatta 
maggiore alla fine, pensando 
che a Roma la capolista Inter 
ha subito il suo primo stop 
del campionato contro i giallo-
rossi. 

Paolino Rossi dunque non 
ha avuto pietà. Quando ha vi
sto piombare in area la vio

lenta punizione di Tacconi si 
è avventato con una violenza 
inusitata su quella sfera, per 
dare anche un calcio alle re
cènti polemiche che lo ave
vano innocentemente coinvol
to. Per Zoff, che ha cercato 
disperatamente di smanaccia
re alla meglio quel pallone, 
non c'è stato nulla da fare. 
Soltanto il fondo della rete 
bianconera, ultimo ed unico 
ostacolo che ha saputo fre
narne la corsa. -

E' stato un gol capolavoro, 
sia come costruzione, che co
me esecuzione. E' stato anche 
il gol, come abbiamo detto, 
delle sottili rivincite. Non so
lo verso la reproba Juve, ma 
anche verso coloro che han
no visto in lui la causa dei 
mali perugini. Rossi non ha 

Il giorno 
dopo 

panettone 
e verze 

Lo so, a por mente al
lo sport, regnante Cossi-
ga anche se non gover
nante, secondo Ut formula 
albertma; lo so, con le 
drammatiche sequen
ze terroristiche di questa 
settimana, a disvetto *l 
tutti i Rognoni e le fratta
glie; to so che m questi 
giorni ci vuole un bello 
stomaco a parlare di 
sport. Ma c'è anche il ri
schio che a non parlarne 
si incominci a praticare 

J uello stato di assedio che 
il primo obiettivo del

la strategia della tensio
ne. A prò di chi? 

Una settimana cupa, che 
ha decretato alcune scon
fitte clamorose dello sport 
azzurro e no: la-Coppa 
Davis prevedibile e previ
sta; il Milan battuto in 
recupero dal Napoli; lo 
sci, imprevedibile in que
ste proporzioni. Aveva in
cominciato Gros a pro
mettere sfracelli e a uscir
ne sfracellato. Ma, si di
ceva, questa è l'annata di 
Plank. Infatti ieri matti
na si è classificato venti
settesimo ed è subito en
trata in funzione la mac
china giustiflcazionale, il 
più stupendo strumento 
prodotto dalla tecnologia 
italiota: la macchina degli 

alibi, puntualmente sfrut
tata in tutte le occasioni, 
pubbliche è private, poli
tiche e sportive, di cedi
menti o sconfitte. Dunque, 
i tecnici mi hanno spie
gato che Plank è arrivato' 
ventisettesimo perché nel
la notte è nevicato. Inve
ce per i ventisei che l'han
no preceduto evidentemen
te no, gelo e secco. Ci 
consolano i commentatori: 
gli sci usati da Plank so
no gli stessi usati dal vin
citore. Ergo, se non ha 
vinto vuol dire che è sta-

' to sabotato. Da Chi? Ma 
dal Padreterno, santiddio, 
gestore unico della neve. 

Dico to: non dovrò mica 
star chiuso in casa a me
ditare su Cossiga e Plank, 
su Craxi e Panatta. A Mi
lano splende il soie, si 
vedono le montagne che 
sembra di stare a Torino, 
l'aria ha l'aria d'essere 
pulita. Ma sì, vado al 
«Meazza» a vedermi una 
mezza dozzina di gol. 

. Prendo il metrò, mi fac
cio una passeggiatimi, scel
go un posto al sole, en
trano le squadre in cam
po. Poi incomincia la par
tita. 

Bene, quelli in rassode
rò. tornati numeri anoni
mi, sono i giocatori del 
Milan. Quello giallo è Al-
bertosi il sette a sorpre-

.sa è Novellino. Mi turba
no piuttosto gli altri e U 
turbamento cresce man 
mano che l'incontro pro
cede. Hanno la maglia az
zurra, corrono, girano be
ne a centrocampo, si di
fendono senza affanno, ri
lanciano U gioco uscendo 
dalla propria arem, a vol
te si fanno pericolosi al
la soglia della conclusio
ne. Ho pensato che, di

stratto come sono, ero ca
pitato ad un allenamento 
della nazionale senza sa
perlo. Poi ci ho ripensato 
e mi son detto: no, non 
è possibile, non può esse
re la squadra di Bearzot. 
Questi sono bravi, gioca
no per novanta minuti, 
hanno uno schema. 

Mi sono informato da 
un vicino: si trattava pro
prio del Catanzaro, priva
to della sua maglia rossa, 
il Urz'utttmo in classifi
ca contro gli stellati cam
pioni d'Italia. Non dura, 
non può durare. Basta che 
Chiodi faccia un gol e ad
dio Calabria. D'altra par
te non ci sarebbe niente 
di strano: gli danno alcu
ni milioni al mese per far
li, i gol, e adesso lui li 
farà. Magari non suda co
me Cuccureddu o Pran-
delli, ma è lo stesso il suo 
mestiere. Macché, assen
teismo puro. E con lui 
quegli altri, che han tim
orato U cartellino e han 
mandato le controfigure a 
lavorare. • 

E' finita che il migliore 
del Milan è stato Agnoan. 
Anche lui all'altezza degli 
altri, senza mettercela 
troppo un casalingo coi 
grembiule che tentava di 
preparare una zuppa di 
verze con panettone bene 
augurale natalizio. QU so
no uscite alcune brioche. 
L'hmn mandato in cucina 
a lavare l piatti. 

Gli unici azzurri imbat
tuti escono a testa alta, 
Un mio vicino che, come. 
me. non ha capito nulla 
agita un tricolore. Sì, que
sta volta il sole cala pro
prio dietro il Resegone, 

Folco Poftinari 

soltanto messo ' a segno un 
gol . importantissimo per la 
sua squadra, ma è stato an
che autore di una prestazione 
maiuscola, come da tempo 
non ne aveva offerte. Almeno 
per quanto riguarda i primi 
45 minuti, quando la squadra 
umbra rispolverando la grin
ta ed il gusto di giocare, co
me nel tempi.passati, ha di
sposto della Juventus a suo 
piacimento. ;•/-*.*-., 

Cuccureddu,- suo' ..spietato 
controllore, ha - dovuto. tirar 
fuori tutto 11 sub consumato 
mestiere per evitare che dal 
centravanti umbro; potessero 
scaturire danni più pesanti. 

Dopo un avvio cauto, il Pe
rugia che si era presentato 
privo degli squalificati Bagni 
e Dal Fiume, ha mostrato alla 
Juventus i suoi pungenti arti
gli. Molto bene si è mosso 
anche il centrocampo. Casar
ca in giornata di vena, anche 
se un tantino nervoso; accan
to a lui bravissimo il giova
nissimo Tacconi, un giovane 
del vivaio perugino di appena 
21 anni, che st*-«*eecendo di 
domenica in domenica, mo
strando di possedere ottime 
qualità. U ragazzo, ieri, oltre 
a offrire a Rossi il pallone 
del gol, non si è fermato un 
attimo, correndo in lungo e 
in largo per tutto fl campo 
e su tutti gli avversari in 
un'opera di prezioso tampo
namento. Avrebbe potuto sug
gellare la sua prova con un 
gol, allo scadere del primo 
tempo; ma Goretti, che si era 
involato solitario verso la por
ta bteaconera, non Io ha visto. 

l a Juventus, di fronte ad 
un Perugia di tate ' caratura, 
ha dovuto inchinarsi. Era par
tita abbastanza bene. Poi è 
arrivato fl gol. che l'ha scos
sa, l'ha freddata. Ha perso la 

tuo tempo è rimasta in balla 
degli avversari. Soltanto Cau
sio, due volte su calcio pias-
sato e una volta con un tiro 
pericolosisstmo dal limite ha 
tentato la via del gol. Ita 
Manata gli si è opposto con 
tre guissl iettai. 

Nella itorta» la compagine 
bianconera ba tentato fl tutto 
per tutto, ba giocato Ano m 
fondo le sua carte. Approfit
tando di una leggera flessione 
della squadra or casa, che si 
è secondo noi chiusa più del 
necesserto nel Umore di ve
derti sfuggire di mano m a 
vittoria eoa! piastlglosa, ba 
spinto a fondo con VorgogUo 
della grande squadracene non 
ci Ma a perdere. 'I * momenti 
peggiori il Perugia li ba vis
suti verso fl finale'.della ri
presa quando Trapattonl spo
stava Causio in cabina di re
gia, dopo l'uscite di Furino, 
che era sostituito da Vlrdia. 
n •barone» poteva cosi ti
rare fuori il meglio del suo 

PERUGIA-JUVENTUS — Ressi, di festa, mette a il gei della vitteria perugine. 

repertorio. Determinanti gli 
interventi del portiere neua 
ripresa, interventi che salva
vano il risultato dei Perugia. 
Al 25' su tiro di Cabrini, da 
disfama ravvicinata, al 22' 
quando toglieva letteralmente 
dalla porta una zuccata .di 
Bfttvfs 

Ti capolavoro lo compiva 
comunque al 46* in piena zona 

recupero quando riusciva a 
farsi trovare pronto all'inter
vento su una deviazione da 
pochi passi di Scirea su cross 
di Gentile. Cosi con questa 
pi Odessa permetteva al Peru
gia di condurre in porto la 
vittoria; una'vittoria che ri
mette in quota la squadra di 
Castagner. Della Juventus c'è 
poco da dire. Forse con un 

pizzico - in più di fortuna 
avrebbe anche potuto strap
pare un risultato di parità. 
i ta questa della fortuna è una 
storia che si ripete con trop
pa frequenza e che non è 
sufficiente a giustificare la 
nuova battuta d'arresto ester
na, la quinta. 

Paolo Ciprio 

Malizia: <n merito è di tutti> 
r ' - , . . - - - • .. - . - . - . • . - • ; * i ;.. !•> ' .'» -'• • - ; • • . - . 

Zuffa tra gruppi opposti di tifosi dopo la conclusione della partita 

Dalla nostra radaxfona 
PERUGIA — TI protagonista è stato decisa
mente Nello Malizia che ha tolto la soddisfa- -
ztone del pareggio in diverse occasioni agli , 
uomini di Traputtont. e Si, indubbiamente ho -< 
giocato un'ottima partita, riscattando in par
te la mia deludente prova di sette giorni fa • 
m Milano. L'incontro, comunque, l'ho vinto .. 
insieme ai miei compagni che hanno dimo-. 
strato una carica agonistica fuori dalla 

Se Malizia è stato U mieUore del Perugia, 
Causio lo è stato deM Juventus: « M'importa . 
poco d'aver giocato bene, quello che conta 
sono i punti e questa per noi è stata la -
quinta sconfitta esterna. Quando le cose W* 
vanno storte queste partite le perdi in ma
niera rocambolesca. Nel secondo tempo ab- • 
Masso schiocciato gli. umbri nella propria 
area A rigore, ma se il gol non è arrivato 
lo dobbiamo solo in parte alla nostra sfor- •'• 
tana». 

Castagner torna a parlare di lotta'al ver
tice: e La sconfitta dell'Inter ha rilanciato 

diverse formazioni tra le quali la nostra. Il 
campionato è lungo e tutto ancora da gio
care. Ho visto saia bella Juve ma noi non 
siamo stati certamente da meno. Una vitto
ria voluta, cercata e ottenuta, E pensare che 

* mancavamo di Bagni e Dal Fiume appiedati 
dal giudice sportivo ». 
. Trapattoni ha poca voglia di parlare: e Ab
biamo motto da recriminare, a Perugia se si 

" esclude U gol di Rossi e U colpo di testa di 
Goretti non ha mai impensierito Zoff. Una 
parttta e senso unico che ci doveva dare 
quanto meno il pareggio». 

Alcuni incresciosi incidenti si sono verifi
cati al termine della parttta. Tifosi fuven-
ttni, nel quartiere Ferro di Cavallo, hanno 
lanciato alcuni sassi contro un bar, infran
gendo una vetrina. Sono intervenuti tifosi 
locati. Ne è nata una zuffa, un tifoso peru
gino è stato colpito da una pietra al capo. 
La ferita ha richiesto alcuni punti di sutura. 

iì La polizia subito intervenuta ha operato al
cuni fermi. 

Guglielmo Mascotti 

Muraro, concedendo loro poco 
spazio. Ma 1 due terzini gial
lorossi sono stati positivi an
che in fase di rilancio. Basti 
accennare che al 36' del primo 
tempo un cross calibrato di 
De Nadai per ^Pruzzo aveva 
fruttato un rigore ai giallo
rossi, avendo Bordon ostaco
lato, in uscita, il centravanti 
romano. Menicucci era stato 
di tutt'altro avviso. E qui il 
conforto delia moviola TV 
ci sembrerebbe indispensabile. 

Ma anche il centrocapo dei 
padroni di casa ha condotto 
con sapienza la manovra. Di 
Bartolomei ci sembra stia 
sempre più maturando. La sua 
personalità si sta affinando. 
La posizione alla Beckenbauer 
gli si addice. Sta diventando 
il vero regista della squadra, 
ed è orami il punto di rife
rimento del gioco giallorosso. 
Lo hanno bene assecondato 
Ancelotti, Giovannelli (che ha 
fatto il suo esordio stagiona
le) e Bruno Conti. Tancredi 
si è confermato di gran livel
lo, salvando il risultato su ti
ri di Bini, Pàsinato e Altobel
li. Indubbiamente l'Inter capo
lista ha fornito stimoli stuzzi
canti a tutta la squadra roma
na. Mai nerazzurri hanno re
citato, e per tutto il 1° tem
po e fino al gol dei giallo-
rossi, un copione ben sfilac
ciato. . . . 
; Si sono lasciati imporre rit

mo, gioco e intelligenza tatti
ca. Quel voler furbescamente 
contrastare le manovre avver
sarle, senza spendere materia 
grigia per rilanciare l'azione, 
ha fruttato loro la prima scon
fitta della stagione. - Eppure 
pei- riequilibrare il risutato 
restavano ben 28'. SI, reazio
ne vi è stata, ma quanta con
fusione di idee, quanto spreco 
di tempo in inutili proteste. 
No, il miglior gioco che.ac
compagnava in questa trasfer
ta romana la capolista, non lo 
abbiamo proprio veduto. E si 
che eravamo muniti di bino
colo. Anzi, la Roma avrebbe 
già potuto segnare all'Inizio 
dell'incontro. Al 2' Ancelotti 
ha spedito fuori di poco sulla 
sinistra. Al 4' Bruno Conti 
spreca un'ottima occasione, 
spedendo tra le braccia di 
Bordon e al 6' Pruzzo alza di 
poco sopra la traversa, col
pendo di testa una palla sco
dellatagli da Bruno Conti. E 
per tutti 1 primi 45' saranno i 
giallorossi a far sudare 11 bra
vo Bordon, con tiri di Pruzzo 
e una punizione di Di Barto
lomei che viene sventata di 
piede dal portiere nerazzurro. 
Sull'episodio del rigore ci sia
mo già soffermati. 

Nella ripresa qualche timore 
si insinua tra i sostenitori gial
lorossi. Molte energie sono 
state spese. Un rallentamento 
potrebbe favorire la manovra 
di rilancio del centrocampo 
avversario. Chiaramente, infat
ti, i giallorossi non premono 
sull'acceleratore. Badano a 
contenere, affidandosi al con
tropiede. I nerazzurri com
mettono l'errore di non far 
scattare il pressing. E proprio 
su azione di contropiede arri
va il rigore che permetterà, 
poi, ai giallorossi di arrivare 
all'agognato traguardo. Cross 
di Bruno Conti dalla destre, 
Pruzzo è in area e ba al suo 
fianco Mozzini. Giovannelli ser
ve di testa Pruzzo che stoppa 
la palla, la quale rimbalza a 
terra. A questo punto Mozzi
ni un po' strattona l'avversa
ste un po' ci mette una mano 
(la sinistra) per cui Menicuc
ci, stavolta, non può che in
dicare il dischetto del rigo
re. Si incarica della trasfor
mazione Di Bartolomei 

Giubilo sugli spalti che non 
sono però gremiti come la 
partita meriterebbe. Una par
tita che si é potuto disputa
re grazie all'opera del servi
zio d'ordine dei romani, che 
hanno provveduto a liberare 
il campo della grandine mista 
a neve (20 centimetri lo stra
to) caduta in mattinata. A ri
sollevare le sorti nerazzurre 
non servirà neppure l'uscita 
di Mozzini a favore dell'attac
cante AmbuL Come dire che 
le scelte di Bearzot, per quan
to riguarda la nazionale mag
giore, si confermano giuste. 
Deve ancora acquistare una 
mentalità vincente quest'In
ter. Lo scudetto si conquista 
soprattutto fuori casa, E ben 
altro nerbo ci vuole per le
gittimare una simile pretesa, 

Giuliano Antognoli 

ROMA-INTER — Liedholm 
In panchina. 

Mazzola: 
«Speriamo 

che sia 
una lezione 

salutare» 
ROMA — Prima sconfitta 
dell'Inter all'Olimpico cón
tro una Roma rivoluzio
nata rispetto alla squadra 
sconfitta domenica scorsa 
a Torino dalla Juventus e 
completamente trasforma
ta nel gioco e nella . vo
lontà di vincere — lo ri
conosce lo stesso Fraizzo-
li che è il primo ad « af
frontare* i giornalisti ne
gli spogliatoi —. Commen
ta il presidente dell'Inter: 
< Lezione meritata: sono 
veramente •• rammaricato 
per aver visto la mia squa
dra giocare cosi male, spe
cialmente nel primo tem
po. Di contro debbo dire 
che la Roma ha ampia
mente meritato il succes
so*. ' , . i .. * 

Anche Ber sellini, allena
tore dei neroazzurri, è di 
cattivo umore: « Partita 
giocata molto male spe
cialmente nei primi 45 mi
nuti dai miei ragazzi; ab
biamo avuto, è vero, una 
rabbiosa reazione dopo a-
ver subito il gol, ma è 
troppo poco per poter di
re che la Roma non • ha 
meritato il successo; - an
zi i giallorossi hanno sa
puto • attaccare con luci
dità e difendersi con grin
ta, anche se qualche vol
ta con affanno. Ripeto, 
debbo •. dire con sincerità 
che la Roma ha meritato 
di vincere ». 

A Bersellini è stato chie
sto un giudizio sul calcio 
di rigore concesso dall'ar
bitro Menicucci: Tutto è 
inaiato — ha risposto — 
su un cross di Di Bartolo
mei. Pruzzo ha sfiorato U 
pallone che nel rimbal
zo è stato toccato con il 
btaccio da Mozzini: rigore 
nettissimo, - l'arbitro non 
ha sbagliato. Il rigore, in
vece. non c'era — e an
che qui l'arbitro ha visto 
giusto — nel primo tem
po quando per uno scon
tro tra Bordon e Pruzzo 
il giaUorosso è finito a ter
ra facendo gridare al ri
gore la maggior parte del 
pubblico. Lo scontro è 
stato del tutto involonta
rio perché sia Bordon che 
Pruzzo andavano sul pal
lone e non c'è stata alcu
na volontà di commettere 
una scorrettezza*. ' • , - • 

Anche Mazzola, vuole 
dire lo sua e così com
mento la partita: TI ri
sultato è giusto. Certe 
sconfitte sono salutari, an
che se devo ammettere 
che perdere mi dispiace 
sempre. ÌXL Roma ha me
ritato la vittoria perché 
ha giocato una bella par
tita con molto agonismo*. 
e V Inter \ — prosegue 
"Baffo" — ha reagito so
lo dopo aver subito la re
te che gli è costata i due 
punti: mi pare poco, da 
parte dì una squadra, co
me la nostra, che aspira 
otta conquista detto scu
detto! Mi consolo con la 
speranza che i ragazzi sa
pranno Jare tesoro di que
sta sconfitta per U futu
ro*. 

Mozzini, autore dei fal
lo in area che ha per
messo atta Roma di con-
quistare il successo, cosi 
descrive l'azione « incri
minata*: * Pruzzo aveva 
stoppato di petto e nel 
rimbalzo il pallone mi ha 
toccato U braccio sinistro; 
penso che sia giusta la 
decisione dell'arbitro*. 

Sergio Mancori 
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Le convocazioni per la «Sperimentale» 

Tre del Cagliari 
nel blocco interista 
Per la partita amichevole di calcio tra l'Italia « Spe

rimentale » e la Germania Federale « B », in programma 
a Genova dopodomani alle ore 18,30, il commissario tec
nico Emo Bearzot ha convocato l seguenti giocatori: 
Altobelli, Bini, Canuti, Marini e Paslnato (Inter), Bel
lini, Casagrande e Corti (Cagliari), Graziani e Zaccarelli 
(Torino), Buriani (Milan), Cabrlni (Juventus), Di Barto
lomei (Roma), Manfredonia (Lazio) e Palanca (Catan
zaro) Piatti (Avellino). I convocati si troveranno oggi 
all'Hotel Miramare di Santa Margherita Ligure assieme 
agli allenatori federali Bearzot e Trevisan, al professor 
Vecchiet e al massaggiatore Della Casa. 

Dunque non mancano le,sorprese: Bearzot ha colto 

l'occasione della Sperimentale per tener nella massima 
considerazione i responsi del campionato. Anche in que
sto senso però la convocazione di ben tre giocatori del 
Cagliari, senza dubbio la squadra rivelazione della serie 
A, e sicuramente in grado di esprimere un gioco di 
prim'ordine, non può non apparire con i contorni della 
scelta un po' a sensazione: ma Bearzot ha vitto giusto: 
dopotutto non si tratta, appunto, di un « esperimento »? 
E cioè l'occasione per vedere all'opera gli elementi più 
interessanti delta serie A? E' dunque sacrosanto che 
siano stati premiati elementi di assoluto valore come 
hanno dimostrato di essere appunto il portiere Corti e 
il mediano Casagrande. 

Per il resto:confermato il blocco interista, anche se 
dalle dimensioni « ridotte » rispetto alle attese della vigi
lia: Bearzot ha.inteso infatti fare a meno di Muraro, 
effettivamente in precarie condizioni di forma, e di Bor-
don, ormai «promosso» vlce-Zoff, alla luce, del trava
gliato momento di Paolo Conti. Al posto del portiere 
nerazzurro, un'altra sorpresa, cioè que} Piotti che nel
l'Avellino sta palesando un rendimento continuo su 
buoni livelli. Infine Palanca, che anche ieri a San Siro 
ha mostrato te sue eccellenti doti tecnico-atletiche te
nendo in apprensione la difesa rossonera: col suoi gol 
e il suo gioco può diventare elemento utilissimo per 
Bearzot. - - •: 

Ormai croniche le carenze dell'attacco ròssonero 

Col 
il 

non segna 
a nozze: Ò-Ò 

Troppi uomini di Giacomini in precarie condizioni - Gagliarda prova dei calabresi 

MILAN-CATANZARO — Mattolinl è battuto, ma il palo respinge il pallone calciato a rete da Novellino. 

Giacomini analizza il moménto dei suoi . 
— — i p a n i ! • e » ^ — — — — — — — — — e — — • — — e — i S S — s a a a — a — e — — — — — a — i 

«Crisi? Per niènte! 
lo direi stanchezza» 

MILANO — « Nossignori, non sono disposto a parlare di crisi 
o cose del genere. Piuttosto parliamo delta stanchezza, delle 
cinque partite disputate negli ultimi quattordici giorni, delie 
condizioni fisiche di qualche elemento, ad esempio Antonetti, 
che io faccio giocare perchè altrimenti non entra piii in 
forma, di Minoia, che con la malattia che ha subito non può 
certo essere in condizione dopo tre partite, di Novellino, recu
perato in extremis. Insomma, mettetela un po' come volete, 
ma io parlo ancora di e fortuna». Evidentemente la delusione 
per. la mancata riscossa del suo Milan, Giacomini l'ha miti
gata tenendo stretta tra le mani la radiolina che annunciava 
la sconfitta dell'Inter a Roma. Vn punto in classifica, anche 
se rum in media inglese, è stato in fondo recuperato, e allora 
la crisi milanista può assumere contorni più sfumati, inserita 
appunto nella mediocrità, generalizzata, delle squadre di 
serie A. •••• - . . - . . • -

Però, per quanto riguarda la partita con il Catanzaro, tutto 
zero a zero non potete recriminare... «Alla luce di quello che 
le due squadre hanno fatto mi pare un responso equo. Noi 
avevamo la volontà di vincere, e abbiamo attaccato con conti
nuità. Purtroppo ci è mancata la necessaria lucidità per con
cretizzare U lavoro svolto. E sbilanciandoci m avanti abbiamo 
lasciato gli spazi che il Catanzaro sfruttava sapientemente. 
Adesso comunque c'è una sosta, opportuna, potremo fare un 
bilancio complessivo e preparare il terreno per tentare di 
riagguantare l'Inter». Nette ultime tre partite casalinghe avete 
fatto due punti: «Sì, effettivamente è poco: e pensare che 
non un pizzico di fortuna potevamo farne due con l'Udinese 
e un altro col Napoli. A conti fatti eravamo a pari dei neraz
zurri. Maledetta quella nebbia... non ci ha dato certo una 
mano». Di scena Novellino, che ha colpito un palo clamo
roso a pochi minuti dal termine: «Purtroppo avevo male ad 
un ginocchio (distorsione collaterale) e non potevo colpire 
diversamente il pallone ». -

Da parte giattorossa gli spettri della zona retrocessione 
cominciano ad essere fugati «Se continuiamo così potremo 
agganciare parecchie squadre — assicura Mozzone, l'allena
tore —, ma basterebbe finire il girone d'andata a quota 
dodici. Oggi si poteva vincere, certo, ma. poteva accadere 
anche U contrario. Speravo che il Milan accusasse un po' di 
fatica sul finire, invece niente. Il risultato mi pare esatto, 
anche se noi siamo stati a un •passo dal gol almeno in tei 
occasioni, peccato. Col Napoli il Mttan non doveva perdere e 
ha perso. Oggi una vittoria per noi poteva anche storci.. ma 
in fondo mi va bene così: un punto a San Siro in pochi po
tranno conquistarlo». Infine Sabadini, ex senza più rim
pianti. «E' passato parecchio tempo: la nostalgia non c'è ptk. 
Antonetti? Un grosso giocatore, ma oggi me la sono cavata. Il 
Milan? Buono, ma gli manca l'ultimo passaggio». Quello di 
Risera? « Beh, mi pare proprio di sì ». 

Roberto Omini 
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D colombiano Cardona 
ancora «mondiale» 
WBA dei saper*allo 

BOGOTA' — II cokanUeoo Mor
do Cartona ha conservato Q titolo 
mrmiWale del sopergaDo < renio» 
WBA) «rado battalo l'attentino 
Victor Senio F O n al penti la 
cjidndici ' riprese. Cartona, 
qoktta difesa del titolo, ha 

superiorità ebe gli ha consentito 

tsajdo «optammo dal quinto al 
round. . 

n sudcoreano Parti Casa Bea 
ba conservato il titolo aondtale del 
pesi mosca (versione WBC) avendo 
battuto a mollino Guty iJepartss 
per KO aOa SH Minia ripresa, no
nostante la brava durata, linean
ti© è stato molto attlutsuf • 
spettacolare. L*«c caaaneona mon-
dwe, o sneeeteano Esnadss, ba BV 
fatti cominciato an'attaoco ed e 
nasetto a sorprendere l'avversarlo 
spedendolo al tappeto dopo 30". H 
pugile sudcoreano ba péto dimo
strato tutta la eua desse ripren
dendosi ttnmediatainente tanto da 
atterrare per ben due «otte Espe-
dsa già prima della noe del prono 
round. 

MILAN: Albertosl 7; Minoia S 
(dal 12* s.l Romano 6), Mal. 
dera 6; De Vecchi S, Cono* 

. vati 6, Baresi 6; Novellino 5, 
. Bigon 5, Antonelli t, Boria* 

ni 6, Chiodi 5. (N. 12 Na-
vazzotti, n. 14 Mortali). 

CATANZARO: Mattonai 6; Sa-
* badlnl 6, Ranieri 8; Meni* 

chini 6, Groppi 6, Zaninl 6; 
. Nfcolinl 7, Oraxi 6, Sorelli 6 

(dal 24' s.t. aumenti 5), Bra-
glia 5, Palane» 9. (N. 12 
Trapani, n. 13 Malo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no-del Grappa «. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni. Spettatori 40.000 
circa di cui 18.372 paganti per 
un incasso di L. 59.328.400. 
Ammoniti. Antonelli, Braglia e 
Orazi tutti per proteste. 

MILANO — i rossoneri sono 
usciti a testa'bassa. Volevano 
la vittoria, la volontà non 6 
loro mancata, qualche seppur 
lieve - miglioramento rispetto 
alla partita con il Napoli vi 
è pur stato ma tutto dò al 
Milan non è bastato. H Ca
tanzaro l'ha bloccato sullo 04) 
e, diciamo subito, sena» ru
bare proprio nulla. ..--_.'. 

11 Milan, dopo questa gara, 
trova unico motivo di conso-' 
Iasione guardando alle altrui 
«disgrazie» e quella relativa 
al passo falso dell'Inter figura 
naturalmente in testa. I ros
soneri hanno guadagnato un 
punto rispetto ai cugini in 
casacca nerazzurra ma, guar
dando a quello che sanno 
esprimere sul campo, per co
ronare le proprie ambizioni 
di sorpasso, debbono necessa-
riamente migliorare il proprio 
rendimento, apode quello in 
zona conclusiva. Eh si, il 
Milan anche contro il Catan
zaro ha' messo in luce le or. 
mai croniche carena» in latto 
di gol. Ha attaccato per buona 
parte del match, ha posto in 
affanno la difesa calabrese 
ma, alla fine, ai è ritrovato 
a mani vuote. 

Ritornava a tempo pieno 
nella squadra di Gtecomini 
Roberto Antonelli ovvero l'uo
mo che più di ogni altro è 
capace, di offrire al preve
dibile gioco roasonero quel 
pizzico d'aupievcdibiUtà ne
cessario. L'apporto di Anto
nelli a qualcosa è pur servi
to. n calcio languido, pallido 
e indisponente dei rossoneri, 
è stato tonificato — finché An
tonelli ha avuto garretti in 
piena efficienza — dal suoi 
tocchi, dai suoi assoli. Poi, 
calato lui, fl Milan ha ripre
so ad attaccare a testa bassa, 
senza tdee e il Catanzaro ha 
ringraziato, conquistando un 
meritato punto che serve a 
scacciare pericolosi incubi. 

Giacomini, forse un po' av
ventatamente, ba ripescato in 
extremis pure Novellino e lo 
apporto di quest'ultimo ha 
finito per incrementare il nu
mero dei rossoneri che, in 
questo momento, sono più di 
peso che d'aiuto alla squadra. 
Basti, a tal proposito citare 
l'evanescente e Irritante Bigon, 
il confusionario De Vecchi e 
lo spento Chiodi ai quali si 
aggiunge l'inesperto Minoia, 
Troppi uomini, quindi, in con
dizione approsslnaniia per 
poter sperare nel tanto atteso 
salto di qualità. 

E non ci si aggrappi al sin 
troppo facile discorso che 
chiama in causa la sfortuna. 
Quei due paii cotesti da De 
Vecchi e da Novellino trova

no giusta risposta nelle occa
sioni banalmente sciupate dal 
Catanzaro con Orazi. Un Ca
tanzaro che ^sicuramente ha 
avuto maggiori opportunità di 
andare in gol malgrado il 
Milan «sostasse» costante
mente nell'area avversaria. I 
calabresi avevano costruito ro
busti' argini a centrocampo, 
con le marcature attente; qua
si asfissianti di Nicolini su ' 
Buriani e Zaninl su Maldera, 
ma quando entravano in pos
sesso, della palla, con veloci 
puntate, trovavano il modo di 
porre in angustie la difesa 
milanista sin troppo sbilan
ciata in avanti. Il Catanzaro 
ha recitato quasi con cinismo 
questo copione sino quasi al 
termine del - match, ovvero 
quando Mazzohe, ' con una 
mossa spregiudicata, ha im
messo in campo Cbimènti ten
tando di vincere la partita. 
r I rossoneri s'erano subito 
resi pericolosi. Poche battute 
di gioco e De Vecchi pesca
va Maldera proiettato in avan
ti. n terzino controllava e 
lasciava partire un insidioso 
rasoterra che superava Matto-
lini ma veniva respinto da 
Sabadini quasi sulla linea di 
porta. Ad un cosi prometten
te inizio, il Milan non fa
ceva seguire un degno pro
sieguo e il Catanzaro gradiva. 
La palla era sempre in pos
sesso dei campioni d'Italia ma 
Mattolinl non veniva mai chia
mato in causa, n Milan in
somma viveva di spunti, di 
invenzioni personali di questo 
o quello tra i suoi uomini 
non riuscendo comunque a 
rendersi pericoloso una volta 
giunto alle soglie dell'area av
versaria. -'. 

Del primo tempo il taccuino 
non ci ricorda null'altro d'in
teressante. 
~ Netta ripresa, fi Catanzaro 
si faceva pia intraprendente 
e, già al T, Nicolini giungeva 
con un attimo di ritardo aCa 
deviazione su una bella r*11^ 
smagliata al centro datili» 
sauribile Zaninl. n Milan, pas
sato lo spavento, si faceva 
più guardingo. Baresi limita
va 1 suoi pericolosi raid of
fensivi. Attaccava sempre ma 
era il Catanzaro a rendersi 
ancora pericoloso al quarto 
d'ora con una tenga galoppa^ 
te di Orati conclusati con un 
gip al quale Albertosi oppo
neva i pugni. Sulla i espiala 
la palla incocciava sul brac
cio di Bigon ma Agnoìin, giu
stamente, non iavvedeva gli 
estremi della massima puni
zione. 

E veniva, al 22*, il palo col
pito da De Vecchi su una 
punizione toccatagli da Anto
nelli e arrivava la notizia del 
gol subito dall'Inter. San Siro 
s*mnammava ma là, sul cam
po, i rossoneri confini lavano 
a trepestare senza idee tanto 
è vero che Orasi, al 24' 
diva a lato un pallone 
abbisognava solamente di un 
tocco per essere spedito in 
rete; 

n MUan, a simile affronto, 
reagiva con encomiabile vo
lontà e, al %', andava vicino 
ancora al gol: Maldera serviva 
Antonelli che entrava in area 
e centrava rasoterra; la patta 
attraverserà l'intero specchio 
detta porta e pei renila a No
vellino che, di piatto destro, 
la mandava sul palo. L'offen
siva del MUan praticamente 
si chiudeva qui. E il Catan
zaro conquistava fl meritato 
punto che cercavu. 

Uno Rocca 

Scanziani sovverte un risultato che sembrava ormai acquisito: 1-0 

Per tt Cagliari inciampo 
i n t ò 

Dopo aver disputato un primo tempo con tranquilla sicurezza, i sardi sorpresi e 
giore determinazione dei marchigiani - Il gol decisivo al 9' della, ripresa - Gasparini e 

MARCATORI: Scanslanl al 9' 
del secondo tempo. . 

ASCOLI: Pullci 7; Perico 6, 
< Boldinl 6; Belotio 6, Gaspa

rini 8, Scorsa 7; Torrisi 6 
(Castoldi dal 36' del s.t.), 

••' Moro 6, Pircher 7, Scansia* 
ni 7, Anastasi 6. (N. 12: 
Muraro; n. 14: Trevisanel-

.'• lo) . • -.. ,•• - w . - - , 
CAGLARI: Corti 7; Lamagnl 
', 6, Longobucco 7; Casagran* 
• de 7, Ciampoli 6, Brugnera 

;; 7; Gattelli 6 (Bellini dal 25' 
' del s.t.), Osellame 6, Sei-
' vagai 7, Marchetti 8, Plras :, 7. (N. 12: Bravi; n. 13: Ca-
••• nestrarl).'. ;•• - .-'• 
ARBITRO: D'Elia di Saler* 

:, no, 6: '. v ;;v • _ ,\. ••̂ •'i. 
Dal nostre corrispondente 
ASCOLI PICENO - — Sono 
stati due punti d'oro quelli 
conquistati dagli ascolani sui 
cagliaritani di Mario Tiddia 
e Gigi Riva. Per il morale e 
per la classifica. 

Eppure la partita con il 
Cagliari sembrava essersi ir
rimediabilmente incanalata su 
un risultato di parità,r del 
quale ambedue le squadre 
sembravano accontentarsi. Il 
Cagliari aveva disputato • un 
primo-tempo ostentando-una 
sicurezza, una tranquillità ed 
anche una sufficienza che era
no sembrate pèrsine eccessi
ve, l'Ascoli aveva risposto col-
pò su colpo e stava preva
lendo nel secondo tempo. Il 
pareggio sembrava perciò il 
risultato più. equo. • :. 

C'è stata invece l'impenna
ta dell'Ascoli alla quale gli 
uomini di TMdia, pur impe
gnandosi allo spasimo, non 
hanno saputo reagire con effi
cacia anche se hanno avuto 
a disposizione più della metà 
del secondo tempo. *•- ,-- -J 

Ma descriviamo subito la 
partita che è stata ricca di 
spunti interessanti, di azioni 
di gioco piacevoli, di incisi
ve conclusioni a rete, di pre
gevoli spunti di alcuni gio
catori, di ottime parate dei 
due portieri. L'Ascoli, al quar
to minuto, ha un'occasione 

. d'oro per passare subito . in 
vantaggio: Anastasi serve un 
«assista a Moro che però a 
pochi metri dalla porta spa
ra alto. Ma è stato un fuoco 
di paglia. Il Cagliari prende 
immediatamente • in mano le 
redini della partita e fino al 
quindicesimo minuto eserci

ate una supremazia -territoria
le assoluta, a cui l'Ascoli non 
sembra saper opporre con
tromisure adeguate. Casa-
grande riesce ad annullare 
Moro (il capitano biancone
ro, a parte l'attenta marca
tura del mediano del Caglia-, 

ASCOLI-CAGLIARI — Il gol vincente di Scanzianl. 

ri non ci sembra in una buo
na condizione di forma), 
Marchetti (che poi si rive
lerà il migliore del 22) so
vrasta Scanzianl. Le azioni 
dell'Ascoli, nonostante i buo
ni disimpegni della difesa e 
del libero Scorsa, si infran
gono contro l'attento centro
campo sardo. Il Cagliari at

tua una rigida marcatura ad 
uomo a tutto - campo che 
mette in notevole difficoltà 
i giocatori bianconeri. 

Al 19' per poco il Cagliari 
non raccoglie i frutti di que
sta sua supremazia. Di pri
ma si passano il pallone Ca
sagrande e Selvaggi. Questo 
ultimo allunga a «ras appo

stato al limite dell'area. L'ala 
sinistra cagliaritana fa pochi 

spassi e cerca di sorprendere 
& portiere dell'Ascoli Pulicl, 
leggermente fuori dai pali, 
con un pallonetto. Ma è bra
vissimo il n. 1 ascolano ad 
agguantare la palla e a sven
tare il pericolo, corso dalla 
sua squadra. >. -, .•/•>••• 

Il mister ascolano G. B. Fabbri raggiante negli spogliatoi 
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Làz vittoria ? Tutù) merito nostro 
Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Il primo 
ad entrare ' negli spogliatoi 
dello stadio Del Duca dì A-
scoli, nonostante la sconfit
ta, è stato l'allenatore del Ca
gliari Mario Tiddia. «E' la 
prima volta che perdo ad A-
scoli», esordisce il bravo tec
nico isolano. Le volte prece
denti (e sono tre) Tiddia a-
veva infatti sempre pareg-
gìato. - ' • - : -<.- •-.-•./•-.•; 
• Anche se si mostra tran
quillo e sorridente, Tiddia 
non riesce a nascondere il 
disappunto per il risultato ne
gativo WU Ascoli. «La scon
fitta — ci dice — la accettia
mo con la bocca amara. Do
po il gol di Scansioni abbia
mo saputo-reagire bene ma 
è stato bravo il portiere a-
scolano Pillici a fermare i 
miei giocatori ». 
" Quella di Ascoli costituisce 
la seconda sconfitta del Ca

gliari in questo campionato. 
La prima l'aveva suona con
tro la Juventus (te maglie 
bianconere evidentemente non 
portano bene ai cagliarita
ni!). 

Ma ritorniamo alla partita. 
«Mi sembrava che stèsse 
snodandosi in maniera nor
male — dichiara Tiddia —: 
l'Ascoli spingeva poco, il Ca
gliari lo imitava. Sembrava 
che tutte e due le squadre 
si accontentassero del pareg
gio. Poi è venuto il gol del
l'Ascoli che ha rotto questo 
equilibrio». 

Niente è compromesso co
munque per la classifica? 
«Noi.guardiamo alla classifi
ca dal basso non dall'alto. Il 
nostro obiettivo è la salvezza 
— precisa Tiddia —, i nostri 
quindici punti hi servono so
lo per affrontare le prossi
me gare con maggiore tran
quillità. 

Come si aspettava l'Asco
li? « Veramente • la pensavo 

più aggressiva». Come spie
ga la sicurezza e la sufficien
za con cui la sua squadra 
ha disputato soprattutto il 
primo tempo? «Non voleva
mo correre eccessivi peri
coli ». Fin qui Tiddia. 

L'allenatore dell' Ascoti, 
Gian Battista Fabbri, è rag
giante. La vittoria e i relati
vi due punti sono quanto mai 
salutari per,la sua squadra. 
«La vittoria, anche se soffer
ta. è stata sacrosanta» di
chiara. Ma rende subito ono
re al Cagliari. « Debbo fare 
i miei complimenti alla squa
dra sarda —.afferma a pro
posito Fabbri —. Rispetto al
l'Avellino, per esempio, i ca
gliaritani hanno dimostrato 
di saper giocare meglio. Bru
gnera — aggiunge l'allenato
re ascolano —nonostante i 
33 anni, è un libero con i 
flocchi. Oggi non ha sbaglia
to un pallone». 

• • • - > • - ; . / • ' / f . d . f . 

superati dalla mag-
Marchetti i migliori 

L'Ascoli prova a reagire, i 
Prima Pircher (al 21'), poi 
Moro (al 24'), si fanno pre
cedere dalla difesa isolana, 
il centravanti da una speri
colata uscita di Corti, il ca-
Eitano da una respinta di 

ongobucco sulla linea, a 
portière battuto. Al 28' Ana
stasi si fa applaudire per un , 
bel tiro dal limite, al volo, 
che però Corti blocca con 
sicurezza. Al 33' gli ascolani 
reclamano il rigore per un 
atterramento di Pircher in 
area ad opera di Ciampoli. 
D'Ella non è di questo pa
rere, anzi ammonisce Pircher 
per simulazione. Al 43' il cen
travanti ascolano si riscatta. 
Su cross dalla sinistra di 
Torrisi, si alza su tutti e 
colpisce di testa. Il pallone 
va però a stamparsi all'in
crocio dei pali. 

Potrebbe sembrare una 
contraddizione, ma, nonostan
te le occasioni fallite dal-
l'Ascoll per andare in rete, 
in questo primo tempo è sta
to il Cagliari a destare la 
migliore Impressione. La 
squadra cagliaritana parte be
ne anche nel secondo tempo. 
Ma al 9' passa in vantaggio 
l'Ascoli. C'è un corner, sul
la destra di Corti. Lo batte 
Moro. La traiettoria è cali
brata al • millimetro. Entra 
Scanzianl di testa che anti
cipa dell'attimo necessario 
Corti e mette la sfera sul
l'angolo sinistro a fil di palo. 
Un bel goal. -

Il Cagliari dà dimostrazio
ne di carattere- e cerca di 
rimediare. Ma le * sue azioni 
difficilmente si concretizzano • 
con tiri in rete. L'unico che 
ci prova è il centrocampista. 
Marchetti con due sventole 
dal limite al 16' e al 28'. Un 
minuto dopo 'D'Elia fischia 
una punizione a favore dei 
cagliaritani, per un fallo di 
Scanzianl su Bellini, entrato 
in campo al posto di Gattelli 
(poco dopo Fabbri farà en
trare Castoldi al posto di 
Torrisi). Batte Brugnera, che 
ha abbandonato la posizione 
di libero, di tèsta colpisce 
Ciampoli ma Pulicl blocca a 
terra, alla sua destra a fil 
di palo. Al 33' lo stopper ca
gliaritano si fa ammonire ner 
un plateale bloccaggio di Pir
cher lanciato solo a rete su 
azione di contropiede. Pir
cher ci riprova qualche mi
nuto dopo (al 42') per arro
tondare il punteggio a favore 
della ' sua squadra. Ma " è 
troppo lento e dà modo a 
Bellini di recuperare e di al
lungare il pallone in calcio 
d'angolo. 

Franco De Felice 
• • ; , 

Reduce dalle recenti imprese, Napoli al risparmiò con la Lazio: 0-0 

H «non^CrC^ 
Parzialmente più intraprendente all'inizio la compagine ospite, poi ogni velleità si spegne nel grigiore generale 

NAPOLI: rattrtlhtl f ; Brasco-
lottt t , Matteo Raimondo f ; 

'. BcDagl f, Ferrarlo «, Te» 
set- 5; Capane 5, Vinazzaai 5, 
MaseBa S (Ixnprota dal 22* 
del ai.), Filippi 5, Speg-
gtoiia S. 12 Btcaeeo, 13 Da-

LAZIOt Cacciatori •; Tasset-
ti «, Ottetto •; Wilson «, 
ManfredooU •, Manzoni •; 
GarbwchelU «, Mentest «, 
CSiOTéaao f, D'Amico #, Vie
to t. 12 ATigmu», 13 Zoe-
esani, 14 Lopez. 

ARBITK0: Mattel di Macera. 
«a «. 

Dalla nostra radazkme) 
NAPOLI — Che noia! Trionfo 
dei non gioco al San Paolo 
tfove il Napoli, reduce dai 
due clamorosi successi sul 
Torino e sul Milan, è riusci
to a malapena a strappare fl 
paretaio alla Lazio al termi
ne di 90 minuti interni inahl-
li, senza storia. Partita brut
ta nel corso defla quale da 
entrambe le parti piti che a 
costruire si è badato a spez
zettare fl gioco avversarlo. 
Ad un primo tempo appena 
mediocre che ha visto la Lev 
aio fare le cose più beue, 
ansi meno brutte, ha fatto 
riscontto una ripresa decisa-' 
mente pietosa. Inesistente la 
manovra sugli opposti fron
ti, pressoché mule le idee, 
numerosi i falli, nessun bri
vido per gli spettatori. 

indubbiamente ingrato il 
compito del cronista chiama
to alla descrizione e al com
mento dsU'toesistente partita. 
Privi di spunti di qualsiasi 
genere, i 90 minuti potrebbe-
ro_ comodamente essere ar-
chJavlati con poche battute 
e catalogati tra le cose da 
dimenticare. Nonostante fi po
co brillante momento del no
stro caldo, quasi una cata-
leasi per i ptu ottimisti, dff-
fleflmente ctedzsmo possa es
sere offerto in futuro spet
tacolo più svadente di- que
sto messo in scena con mol
ta auptuaslrnatione da Napo
li e Lazio. 

I risultati della inverante 

H malr epiteto 
pubbhco pagante che gratta

si 

Vintelo e Lovati. H prono 
per aver sfiorato l'è* plein 
dei sei punti in tre partite 
— fl tutto neg/arco di setta 
giorni —, fl secondo per aver 
aUontanato uno scomodo, e 

, strisciante malumore. 

< t ; • - . - • ' 

NAPOLI-LAZIO — D'Amico tonta invaile la via della rete. 

La partita? Facciamo ap
pello a tutta la nostra buo
na volontà per trovare qual
cosa che sia degno di es
sere raccontata e che non 
sia stata~già detta neHe ri
ghe precedenti. 

Equflibrate e caotiche del

l'inizio ana fine le alterne 
manovre. Le squadre al di
spongono ricorrendo a strette 
e rigorose marcature in di
fesa. Vinicio colloca Brusco-
lotti su Garlaschelli e Ferra
rlo su Giordano. Lovati ri
sponde al collega affidando a 

Manfredonia e a Tassotti i 
compiti di controllare rispet
tivamente Speggiorin e Capo
ne. A centrocampo si assiste 
a frequenti duelli tra Vinas-
sani e D'Amico, Filippi e 
Montesi, MuseOa e Manzoni, 
Tesser e Viola. Marino e Cit-

Vinicio arcicontentp del pari 
Dalla nostra radailona 

NAPOLI — Pia che temere la Lazio, che però 
si è dimostrata una squadra tecnicamente 
vatida, Vinicio temeva la stanchezza che 
avrebbe potuto farti sentire dopo l'incontro 
vittorioso di mercoledì a Milano, e lo aveva 
dichiaralo, seppur senza sbandierarlo, ad evi
tare che dò potesse influire sui suoi ragazzi, 
prima detta, gara, ì fitti Hanno confermato 
che aveva quasi ragione. La Lazio di oggi 
sembrava che emesse una marcia in più del 
Napoli e se non ha portato via i due punti 

Per 7t minuti hanno'avuto la partita nette 
mani e t fiorato almeno tre patte gol Solo 
nel /male, eri ultimi 12 minuti, il Napoli è 
venuto fuori ed ha fatto vedere che in campo 
c'era pure b*L Lo stesso Vinicio è d'accordo. 
«Sono tjvicontento di questo pareggio, ini
zia, ho vino ima betta Lasso; quatto che 
motti, non hanno capito è che oggi ooMofuo 
tocoafrato una squadra fresca e proprio sul 
piano atletico ci ha messo in difficoltà». 

«Sembrava che avessero qualcosa in ptk 
— continua •— e noi nel primo tempo abbia
mo evitato la sconfitta, netta ripresa abbia

mo giocato meglio e nel finale, con una rea
zione di orgoglio, stavamo anche per vin
cere. Oggi non si poteva pretendere di più 
da questi ragazzi che hanno affrontato tre 
grosse partite m otto giorni». 

Perché ha sostituito Musetta? «In verità 
— risponde — se mi fosse stato possibile 
avrei dovuto cambiare almeno cinque vo-

- mini; ho sostituito il ragazzo perchè mi era 
sembrato il pia affaticato. Ho voluto confer
mare la squadra che ha vinto a Milano e 
non potevo comportarmi in maniera diffe
rente: meritavano tutti la conferma». 

Per Bob Lovati, è stato un mancato suc
cesso, ma non ne fa un dramma. «Si poteva 
giacere — esordisce — tranquillamente nel 
primo tempo; abbiamo avuto grosse occa
sioni, ma alla fine sono contento lo stesso. 
Dopo le ultime prestazioni non brinanti — 
continua — i miei ragazzi oggi hanno dispa
iato un incontro giudizioso, ma ti vede che 
scio contro le grosse squadre riescono ad 
esprimerti al meglio: comunque sono sicuro 
che le cose andranno come oggi in futuro, 
a noi non interessano le vette alte detta clas
sifica ma un posto dignitoso ci spetta ». 

Gianni Scognamiglio 

terio, i due terzini fluidifi
canti, si controllano vicende
volmente. La Lazio è più di
sinvolta del Napoli, manovra
no con maggiore spigliatezza 
degli avversari gli uomini di 
Lovati. I padroni di casa ap
paiono contratti, nervosi, con
fusionari. Affannosi e caotici 
i tentativi offensivi degli uo-
miin di Vinicio. Finisce cosi 
che sono gli ospiti a render
si più pericolosi e ad offri
re trame di gioco più digni
tose. 
' Il centrocampo partenopeo 
palesa grossi limiti. Vinazza-
ni corre, si dimena, combat
te, ma non azzecca un pas
saggio: Musetta, forse perché 
debilitato dal tour de force 
— tre partite in sette giorni 
— non riesce ad esprimersi 
secondo i consueti livelli, Fi
lippi con il suo tourbillon 
confonde le idee agli avver
sari, ma finisce con l'ubila-
care anche i compagni di 
squadra. Tesser è troppo im
pegnato nel tenere a bada 
Viola per lasciarsi andare in 
compiti non suoi. 
• Sul fronte opposto. Viola, 

D'Amico, Manzoni e Montesi, 
ai quali spesso dà una mano 
Citterio in fase offensiva, reg
gono la parte meglio degli ay-
versari. Manovrano discreta
mente, • vedono» il piazza
mento dei compagni in cam
po, riescono talvolta a co-
struire qualcosa di apprezza
bile. 

Nel Napoli nulli in attacco 
Capone e Speggiorin anche 
perché mal serviti, volentero
si e qualche volta pericolosi 
Giordano e Garlaschelli sul 
fronte opposto. Qualche sva
rione netta retroguardia par
tenopea, nessun errore in 
quella ospite. Pub bastare, 
tanto per giustificare fl costo 
del biglietto? A noi non sem
bra. 

Marino Marquardt 

TOTIP 
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Con il Pescara i granata ritrovano la grinta di un tempo (2-0) 

// Torino segna e vince: 
è quasi un «come eravamo» 
La « curva Maratona », tenendo fede ai propri propositi di protesta, ha seguito il « revival » della sua 
squadra in un gelido silenzio - Negato un rigore al Pescara • I gol di Graziani e della « recluta » Mariani 

MARCATORI: Grailani al 27'; 
Mariani al 31* del 2" tempo. 

TORINO: Terraneo s.v.: Voi-

Eali 7, Mandorllni 7; P. Sa-
i 6, Danova 6, Masi 6; C. 

Sala 7, Pece! 6 (Paganelli 
al 38' della ripresa), Gra
ilani 7, Zaccareul 6, Mariani 
6. 12 Copparoni, 13 Sclosa. 

PESCARA: Pinottl 7 (Piagne-
relli dal 9' del s.t. 6); Chi-
hellato 6, Prestanti 6; Negri-
solo 6, Pellegrini 6, Ghedin 
6; Repetto 6, Boni 7, Sil
va 6, Cerili! 6, Cinguetti 6. 
13 Lombardo, 14 Di Michele. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 

«Visto? 
possiamo 
vincere 
anche 

in casa» 
TORINO — Alleluio, Al
leluia/ Dopo tre mesi di 
mesta astinenza, il Torino 
finalmente fa bottino pie
no con il Pescara, coglien
do i due sospiratissimi 
punti casalinghi, ma so
prattutto raddrizzando una 
barca che navigava in ac
que pericolose. 

Dice il presidente Pianel-
li, all'uscita dagli spoglia
toi: « Abbiamo vinto anche 
in casa, ora però occorre 
continuare! ». Aggiunge Gi
gi Radice: « Dopo il gol di 
Graziani ho visto un Toro 
più sciolto, più spavaldo, 
anche se bisogna ancora 
migliorare. Certo che gio
care in questa atmosfera 
così glaciale condiziona i 
ragazzi che avvertono ne
gativamente questo stato 
di > cose, - Giocano con il 
terrore addosso, • con la 
paura di sbagliare. Sono 
infine contento per Maria
ni che fra l'altro ha rea
lizzato un gol molto bel
lo*. . 

Ascoltiamolo Pietro Ma
riani, festeggiatissimo. E' 
raggiante: e Sono felice 
per la rete che ho messo 
a segno. La dedico alia 
mia famiglia! ». Ecco l'in
fortunato Salvadori, afflit
to da tempo da una noio
sa pubalgia: «Nel secon
do tempo ho quasi rivisto 
U Toro dei tempi belli. 
Pressing, fuori gioco, grin
ta, volontà*. E tu quan
do rientri, Roberto? «In 
settimana riprenderò • la 
preparazione assieme ai 
compagni. Spero presto, 
ovviamente... ». 

Alle dichiarazioni grana
ta fanno eco quelle del
l'allenatore abruzzese Già-
gnoni (senza colbacco). Un 
ex che all'ombra della Mo
le ha lasciato ricordi lie
ti: < Peccato per questa 
sconfitta, perchè ci stava
mo onestamente guada
gnando la pagnotta. Il pun-
ticino era ormai a portata 
di mano. Certo che non ero 
abituato a questo silenzio 
al Comunale. Un'atmosfe
ra di ghiaccio!». 

Come ha veduto U To
ro quest'oggi? 

« Onestamente debbo di
re che l'ho visto un po' 
nervoso. Però il gol di 
Graziani ' ha come fatto 
scattare una molla interio
re ai granata e si è visto 
U Toro vero*. 

Conclude il nercosetto 
Boni: € Signori, c'è stato 
rigore netto sul sottoscrit
to. Il Torino, non ha cer
to bisogno di simili re
gali! ». 

Renzo Pasotto 

NOTE: Giornata fredda ma 
serena; campo in ottime con
dizioni. Spettatori circa 18.000 
di cui 6.170 paganti per un 
incasso di 18 milioni 606 mila 
800 lire. Ammoniti: Boni e 
Danova. 

Dalla nostra radutone 
TORINO — Il Torino ha at
teso l'ultima partita casalin
ga dell'anno per tornare alla 
vittoria; sicché quelli tra 1 
suol tifosi che avevano perso 
la pazienza e ieri hanno di
sertato lo stadio (record ne
gativo dell'anno per il Tori
no: 6.170 paganti!) hanno avu
to torto come quasi sempre 
succede agli assenti. Il Tori
no non vinceva in casa dal 
23 settembre (seconda gior
nata, contro l'Ascoli) e non 
importa se ieri per porre ter
mine a quell'incubo ha tro
vata pronta (ma non dispo
nibile) l'ultima della classe. 
Non bisogna nemmeno guar
dare troppo per il sottile, al
trimenti dovremmo ricordare 
un «rigore» non concesso 
dall'arbitro al 35' al Pescara, 
per un'entrata poco ortodos
sa di Mandorllni su Boni e 
un salvataggio di Peccl sulla 
linea a portiere battuto. , ,. -

Il Torino, ha vinto e meri
tava di vincere per il suo 
pressing • esercitato nell'arco 
dei novanta minuti, ma in 
quante occasioni in questa stai 
gione il Torino era riuscito a 
pareggiare e perdere partite 
come questa? Anche ieri 1 
granata hanno dimostrato di 
avere più grinta che razioci
nio, più voglia di vincere che 
capacità di manovrare. Ma an
che queste virtù, se sono 
virtù, devono meritare un 
premio. 

Il Pescara era senza Nobili, 
squalificato, e Gustavo Gia-
gnoni, l'allenatore che circa 
dieci anni fa ha insegnato al 
Torino l'audacia degli uomini 
coraggiosi e spavaldi, era cor
so ai ripari sostituendo l'as
sente con Cerili!. Oltre a Già-
gnonl c'era un altro a ex», 11 
portiere Pinotti, a cui il To-

TORINO-PESCARA — Graziani esulta, dopo II suo gol. 

rino porta proprio male se 
dopo aver effettuato un paio 
di grossi interventi ha dovuto 
lasciare il campo in seguito 
ad una contrattura rimediata 
mentre si apprestava a rilan
ciare la palla da fondocampo. 

Quando Graziani ha segnato 
mancavano diciotto minuti al
la fine e il Torino si stava 
battendo come un leone, sia 
pure con una criniera sfran
giata, con nella testa soltanto 
più 1 fischi di una platea trop
po esigente e che gli aveva 
ormai girato le spalle. 11 « fil
tro » di centrocampo - predi
sposto da Giagnoni aveva fun
zionato fino a quel momento, 
ma evidentemente Giagnoni 
ha tentato il colpaccio e i 

suoi giocatori hanno forse 
avuto il torto di credergli; in 
un paio di contropiedi per 
poco non ci riuscivano, ma 
questa volta l'audacia è stata 
castigata. Al 27' Ghedin fra
nava sulla schiena" di Claudio 
Sala nei pressi dell'area del 
Pescara ed era lo stesso Sala 
a battere la punizione: colpo 
di testa di Graziani che smor
zava per Patrizio Sala; pron
to il tiro del centrocampista 
granata, ma la difesa pesca
rese respingeva corto: Gra
ziani da pochi passi scaraven
tava alle spalle di Plagnerelli 
tutta la rabbia per un cosi 
lungo digiuno. ' 

La «curva Maratona» che 
Ieri aveva organizzato la gior

nata del silenzio ha dato mo
do al Torino di trovare, in 
quel gelo, la forza por venire 
fuori dalla crisi. 

Il risultato gli ha dato ra
gione, ma il gioco è stato an
cora una volta latitante. Si 
avrà tempo e modo per par
larne ancora. ,.i • 

Il Torino ha raddoppiato 
con Mariani e il gol del « bo-
eia » (suo primo gol in maglia 
granata) è stato un bel gol, 
cosi bello che il collega Va
lenti, quello della televisione, 
l'ha attribuito a Graziani (un 
bel premio per una reclutai). 
Mariani aveva sostituito Pilli
ci, e l'unico augurio che pos
siamo fare all'ex capo canno
niere è di guarire in fretta 
perché (se ci vuol credere) 11 
suo posto non è affatto al cal
do e al sicuro. Mariani ha 
segnato a 8' dalla fine antlci-

1>ando Chlnellato di testa e 
rifilando a ridosso del primo-

palo un centro ca l ibrass imo 
dell'onnipresente Mandorlinl. 

Con quel gol Mariani ha 
messo il coperchio alla parti
ta e fine alla paura e nel con
tempo si sono spente definiti
vamente le speranze del Pe
scara. una squadra che sotto 
la guida di Giagnoni pare aver 
ritrovato una sua fisionomia 
e, per quanto ha fatto vedere 
al «Comunale», meriterebbe 
una posizione diversa in clas
sifica. ' -" <•* » • • > ' ,j 

Abbiamo detto quasi tutto: 
due grandi parate di Pinotti 
su tiri di Zaccarelll, il «rigo
re» non concesso per il fallo 
di Mandorllni su Boni (pa
reggiato il conto nel finale 
quando l'arbitro non ha indi
viduato un fallo di Negrisolo 
su Patrizio Sala in area, ma 
ormai il Torino stava vincen
do già 1-0), il salvataggio di 
Pece! al 13' della ripresa sulla 
linea bianca della porta per 
un colpo di testa di Silva su 
corner. Mandorllni s i è man
giato un palo di gol, ma ha 
fatto tanti di quei chilometri 
da meritare il 7 senza riserve. 

Nello Paci 

L'Udinese regala due punti d'oro ai rossoblu (2-0) 

Il Bologna è solo Savoldi 
Ma è più che sufficiente 

Una doppietta del centravanti unica nota di rilievo di una scialba esibizione -1 padroni di 
casa, che hanno molto attaccato, hanno sofferto l'assenza di Vriz - Begli interventi di Zinetti 

UDINESE-BOLOGNA — Azione di Mastropasqua in area bianconera. 

"MARCATORE: Savoldi al 24* 
e 43' della ripresa. . 

UDINESE: Galli; Osti, Fané-
si; Leonarduzzi. Fellet, Ca-
telanl; Vagheggi, Pin, Fran-

' cesconl (dal 14' della ri
presa Bressani), Del Neri, 
Ulivlerl. 12.o Della Corna, 

. 14.0 Sgarbossa. 
BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spi-

non i ; Paris, Bachlechner, 
Castronaro; Zuccheri (dal 6' 

, della ripresa Mastalli), Dos-
sena, . Savoldi, Mastropa-

. squa, Colomba. 12.o Rossi, 
14.o Pettini. , 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: ammoniti Zinetti, 

Castronaro e Colomba del Bo
logna; Osti dell'Udinese. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Quel pizzico di pe
pe che ci mancava in questa 
tutt'altro che esaltante parti
ta, condotta da ambo le parti 
sotto il segno di incredibili 
errori che sono alla fine ri
sultati determinanti per la 
sconfitta bianconera, ce l'ha 
messa ancora una volta lui. 
Il vecchio leone, unica pun
ta isolata per larga parte 
dei novanta minuti, ha sapu
to sfruttare con abilità le due 
occasioni che aveva pazien
temente atteso spostandosi in 
lungo e in largo entro la 
metà campo avversaria. Due 
botte secche e ai padroni di 

casa non resta altro che re
citare il « mea culpa » per 
quanto hanno - sprecato di 
quel poco, troppo poco, che 
erano riusciti a costruire. Do
veva essere il momento del
la verità per l'Udinese, che 
si aspettava dagli ospiti ros
soblu un regalo di Natale che 
li portasse ad una classifica, 
che meglio rispondesse alle 
prestazioni di queste ultime 
settimane. Invece la squadra 
è andata in barca, pur pre
mendo con una certa conti
nuità. Ma ciò che di buono 
veniva impostato a metà cam
po era poi buttato via dalla 
mancanza di idee e di coor-

Contro l'Avellino la Fiorentina ritrova il suo miglior capitano 
ì 

Toh, Antognoni s'è ricordato 
di essere un fuoriclasse: 3-0 

Suo il primo gol con uno splendido tiro da fuori - Nulla da fare per gli irpini privi di 
molti uomini-chiave - Ora i viola attendono la prova contro le compagini di Inter e Juventus 

MARCATORI: nel primo tem
po al 25' Antognoni; nel S.L. 
al 3* Antognoni, al 14' Guer-
rinl. 

FIORENTINA: Galli 6; LWy 
6, Orlandini 7 (Ferronl al 
20* del s.t.); GalMaU 7, 
Guerrinl 7, Sacchetti 7; Di 
Gennaro 6, Restelli a, Pa
gliari tVAntocnonl 8, Deso
lati 0 (12. Pellicand, 14. 
Fattori). 

AVELLINO: Flotti 6; Beruat-
to 8, Glovannone 6; Bosco-
Io 6, Cattaneo 6, DI Som
ma 7; PI ga 7, Massoni 5 
(Pellegrini al 4* del s.t. 6) , 
Mass» 5, Valente fi, De Pon
ti 5 (13. Stenta, 14. Ferran
te). ^ 

ARBITRO: Mtehetettl di Par
ma 8. 
NOTE: cielo sereno, spetta

tori 40 mila circa (paganti 
18.770, abbonati 15.740) per un 
incasso di 70X03.000; calci 
d'angolo 5 a 4 per la Fioren
tina; ammoniti: Di Somma, 
Restelli. Valente, Oriandini 
per gioco scorretto, Pagliari 
per comportamento non re
golamentare, Massa per pro
teste; sorteggio doping posi
tivo per Orlandmi, Di Gen
naro, Pagliari, Baruatto, Cat
taneo, Mazzoni. 

Dalla nostra redazione) 
FIRENZE r- Per la Fiorenti
na la gara contro un Avelli-
no a pieno mgiiitff si presen
tava non difficile, ma quasi 
impossibile. Tanto più se la 
compagine viola avesse com
messo gli stessi errori di in
genuità denunciati a Caglia
ri. Invece, nel corso della 

settimana, Carosl è riuscito 
a far trovare alla sua pattu
glia la migliore concentrazio
ne e volontà e per la compa
gine irpina, che nonostante 
tutto ha lasciato una buona 
impressione, non c'è stato 
niente da fare: la squadra di 
Rino Marchesi ha perso per 
3 a 0. Risultato che avrebbe 
potuto assumere proporzioni 
più altisonanti se alcuni at
taccanti ùella Fiorentina non 
avessero sbagliato dei gol a 
pochi passi dal bravo Fiotti. 
- Una squaJdra, quella viola, 
completamente rinfrancata e 
anche molto .diversa dalla 
stessa che avevamo visto al
l'opera al Campo di Marte. 
Una squadra diversa, abbia
m o detto, poiché in questa 
occasione i gigliati si sono 
improvvisamente ritrovati fra 
loro il miglior Antognoni, un 
campione indiscutibile, un 
giocatore che ha dettato leg
ge fin dalle prime battute. 
Un Antognoni che grazie al
la sua classe che si porta 
dietro ha siglato i primi due 

£1: al 23' con una bordata 
25 metri; al 3' dagli 11 

metri per un calcio di rigore 
concesso da Michelotti (per
fetto il suo arbitraggio) per 
un ingenuo quanto inutile 
fallo commesso da Cattaneo 
nei confronti di Desolati a 
pochi metri da Piotti. 

E girando alla perfezione il 
esp iano , anche gli altri re
parti s i sono mossi con mol
ta armonia, non hanno com
messo alcun errore soprattut
to in difesa dove su rutti è 
nuovamente svettato il gio

vane Guerrinl, già sopranno
minato «lotar» daV pubblico 
fiorentino. Il giovanotto, gra
zie alla sua mole (è alto un 
metro e 90) oltre ad aver re
spinto d i testa numerosi pal
loni, al 14' del secondo tem
po, su calcio d'angolo bat
tuto da Antognoni, con per
fetta scelta di tempo è scat
tato più alto di tutti e di 
testa ha siglato la terza rete 
per la Fiorentina e la prima 
personale in serie A. - ' 

Insomma parlare di una 
Fiorentina irresistibile non è 
un errore tanto più s e si tie
ne presente che solo sul 3 a 0 
l'Avellino ha mollato la pre
sa. Per tutto 11 prima tempo 
e per buona parte della ri
presa gli irpini, grazie a un 
gioco ben impostato, in più 
di una occasione hanno crea
to delle occasioni molto peri
colose, sono cioè riusciti a 
mettere le punte nelle con
dizioni di sparare a rete. So
lo che De Ponti e Massa con
tro Guerrmi e Lely non han
no mai trovato lo spazio per 
far valere il loro tiro. 

Alla fine Marchesi (e lo ha 
confermato anche Carosi) ha 
ricordato che in questa occa
sione è stato costretto a pre
sentare una squadra priva di 
Romano e Cordova, vale a 
dire i due giocatori molto 
esperti: il primo avrebbe do
vuto controllare Antognoni; 
il secondo avrebbe dovuto 
amministratore meglio gli 
sforzi dei compagni. Inoltre 
il tecnico dell'Avellino non 
ha potuto neppure contare su 
Tuttino che è un maratone

ta. Ha mandato in campo 
Mazzoni, un giovane centro
campista che al 4' della ri
presa è stato sostituito da 
Pellegrini. 

Detto che l'Avellino non è 
venuto meno ad ogni aspetta
tiva ma che in questa occa
sione si è trovato di fronte 
una' Fiorentina diversa, più 
combattiva e convinta dei 
propri mezzi, è doveroso ag
giungere che i viola non po
tranno farsi soverchie illusio
ni. Infatti alla ripresa del 
campionato dovranno giocare 
a San Siro contro l'Inter e 
subito dopo ospitare la Ju
ventus. Due avversari contro 
i quali, per evitare una scon
fitta, dovranno; come mini
mo, ripetere la vigorosa prò* 
va offerta contro f Avellino. 

I gol. 25' del primo tempo: 
pallone da Orlandini a Anto
gnoni. n ospitano, pallone al 
Siede, fa un paio di passi e 

nprowisamente lascia par
tire una gran botta- d i de
stro: i l pallone finisce la cor
sa nell'angolo alto sulla sini
stra di Piotti. Ripresa. Al 3': 
lancio di Antognoni per Deso
lati marcato da Cattaneo. 
L'attaccante viola sullo scatto 
aggira l'avversario il quale In 
arca Io sgambetta. Rigóre. 
Michelotti non ha alcuna esi
tazione. Antognoni trasforma. 
14': calcio d'angolo battuto da 
Antognoni con pallone che ri
cade ai limite dell'area pic
cola. Guerrmi anticipa tutti e 
in elevazione, colpisce di te
sta e 1 macca 

Loris Ciull ini 
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FIORENTINA-AVELLINO — S'infila In rete il pallone del primo gel di Antognoni. 

/ viola : «Meglio non illudersi» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un gol spettacoloso di Anto
gnoni — un tiro improvviso, potente e pre
ciso — ha spianato la strada alla Fiorentina 
che è riuscita a piegare la tenace squadra* 
guidata da Marchesi. « Non illudiamoci trop
po — hanno detto con lodevole realismo 
Carosi prima, e poi Antognoni e Galbiati — 
perché abbiamo vinto solo una battaglia ma 
la guerra continuai. Questa vittoria è stata 
molto- importante però perché ha mostrato 
le reali possibilità di questa strana Fioren
tina, una squadra malata, convalescente, ma 
capace anche di improvvise guarigioni. In- ' 
somma un «brodino* sostanzioso. 

« In assoluto forse non è stata neppure la 
migliore partita — ha detto ancora Carosi — 
ma oggi, oltre al gioco, sono venuti anche 1 
gol». Le assenze di Romano e Cordova nel'-
l'Avellino Hanno influito sul rendimento della 
squadra avversaria? « I n parte penso di s i , 
perché mentre noi disponiamo di ben 22 gio
catori (spesso con la difficoltà nella sceifa) 
l'Avellino dispone di un organico molto più, 
ridotto e quindi le assenze si sentono mag
giormente s. 

E' contento della prova di Guerrmi? « Con
tentissimo, dopo aver rischiato a lanciarlo 
a Cagliari oggi mi ha veramente ricompen
sato con la.sua prova. Però è stato Antogno

ni, ripeto, il giocatore determinante oggi», 
ha concluso Carosi. Assai festeggiato il capi
tano viola, il quale ammonisce a non illu
dersi troppo, mentre Guerrinl ha detto «so
no tanto felice...». 

Marchesi, sempre elegante e cortese, non 
fa drammi e analizza acutamente le fasi del
la partita: «Alla vigilia avevo detto di te
mere questa trasferta perché la Fiorentina 
è capace di queste impennate. Per questo 
avevamo preso le misure necessarie per fron
teggiare l'eventuale offensiva dei viola. Ma 
un gol capolavoro — ha detto proprio cosi — 
di Antognoni ha rotto l'equilibrio e il succes
sivo discutibile calcio di rigore ha complicato 
ancora le cose». 

Le assenze di Romano' è Cordova hanno 
influito sul risultato? «Le assenze s i fanno 
sempre sentire, ma non vale la pena di cer
care attenuanti e con questa squadra aveva
m o fatto buoni risultati». La sconfitta cam
bia qualcosa nei vostri programmi? «Penso 
di no, perché noi sappiamo bene che il no
stro campionato è in sciita e quindi ripren
deremo a lottare con la stessa tenacia», ha 
concluso Marchesi. 

Per la Fiorentina, invece, un Natale cal
cistico meno amaro. Ma attenzione a non 
prendere indigestioni di ottimismo.» 

p. b. 

dinazione in fase di attacco. 
e Mancava Vrjz — dirà Orri-
co negli spogliatoi pur accet
tando la dura sconfitta, forse 
troppo pesante — ma non 
pensavo che la sua assenza 
trovasse la squadra cosi sco
perta. Contro un Bologna, poi 
che dalla sua ha soltanto un 
grande Savoldi». « L a diffe
renza sta tutta qui» confes
sa ed è come dire che i suoi 
non sanno andare a rete. 

L'innesto dell'esordiente 
Francesconi, da troppo tem
po lontano dalle competizio-
mente in serie A, è stato chia
ramente un errore e lo si è 
visto quando al suo posto è 
entrato Bressani, suggeritore 
intelligente di azioni che i 
compagni di linea non han
no saputo sfruttare? 

Perani dice un gran bene 
della prova fornita dai suoi 
uomini. Esagera di molto, ma 
glielo si può lasciar passare: 
i due punti in fondo, e fuo
ri casa, se li è presi lui. Dice 
che non ha corso alcun ri
schio. anche se 'l'Udinese ha 
lottato molto, ma confusamen
te, ben controllata dal centro
campo bolognese. Di occasio
ni, per la verità, ne hanno 
avute in maggiore misura i 
friulani ed è su questo ele
mento, crediamo, che dovran
no fermarsi le riflessioni di 
Orrico, anche se c'è poco da 
scialare con gli uomini che 
si ritrova nell'organico. 

Mostrano più padronanza di 
palla i bianconeri, ma si per
dono troppo in passaggi oriz
zontali, trascurando quegli « a 
fondo * sulle ali. che sono sta
ti sempre una loro positiva 
caratteristica. Premono con 
una certa foga, costruendo 
anche qualche pericolo nel
l'area avversaria: già al 2' 
Vagheggi servito da Del Neri 
manda in mezza rovesciata 
a fil di palo poi ritarda al 
10' un passaggio a Pin che 
può solo tentare, ma manda 
alto. 

I bolognesi conducono un 
incontro prudente, dimostran
do di non avere molte pre
tese al di là del neutralizzare 
le poco raziocinanti azioni de
gli avversari. La rete degli 
ospiti è messa seriamente in 
pericolo allo scadere del pri
mo tempo da Catellani che 
entra di testa su servizio di 
Francesconi. lambendo la tra
versa. Sembra una delle tan
te partite nate all'insegna del
lo 0-0, ma dopo altri cinque 
minuti di pressione biancone
ra (con Ulivieri solo davanti 
ai portiere, tradito da un fal
so rimbalzo della palla) Pe
rani manda in campo una se
conda punta. Mastalli, a so
stituire l'infortunato Zuccheri. 
Dall'altra parte la linea di 
attacco viene rafforzata dal
l'innesto, poco dopo, di Bres
sani. 

Continua la pressione udi
nese. ma a segno vanno gli 
avversari. Galli salva con 
prontezza ancora su Mastro-
pasqua, ma nulla può fare 
nell'azione seguente quando 
spunta dalla mischia Savoldi 
con la sua micidiale zam
pata. Si gettano all'attacco i 
bianconeri e rischiano di ve
nire nuovamente infilzati da 
Dossena, il cui tiro s i stam
pa sulla traversa. 

Il più clamoroso svarione 
dei padroni di casa si ha al 
34': su preciso centro di Bres
sani Ulivieri e Vagheggi si 
ostacolano a vicenda, quando 
basterebbe toccare per man
dare a rete e sarebbe stato 
il giusto pareggio. E prima 
del raddoppio, è Zinetti a sal
vare su Pin, anch'egli im
beccato da Bressani. Poi. di 
nuovo Savoldi in chiusura di 
partita: parabola alta di Ma-
stalli dalla bandierina con 
Fellet e Catellani che sal
tano assieme deviando pro
prio sul centravanti. Stop di 
petto e stangata imparabile 
sotto la traversa. 

Rino Maddalozzo 

RISULTATI 

SERIE «A» 
ASCOLI-CAGLIARI 14 

FiORENTMA-AVtUINO . . . . 3 4 

MILAN-CATANZARO 0 4 

NAPOLI-LAZIO 0 4 

PfJIVGlA-JUVEMTUS 14 

ROMA-INTER 1 4 

TORINO-PESCARA 24 
BOLOGIU-'UOtNESE 24 

SERIE « B » 
ATALANTA-LECCE 2-1 
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PtSTC4a^E-SAMaENEDETTESE . . 4-1 

PfSA-*TARANTO 1 4 

1 4 

MARCATORI 

SERIE « A » 
) ; M 7: Aho-

) ; ( M é: Gtor-
(CoMonro), 

Con 10 ra«: Retti ( 
M B (Inter) t Sii ilei ( 
«ano ( U * ) ; con 5: 
Riccaloail (Inter) • 
4: BoRofte (Atea»), Df •aililamai (Rama), 

(Tarmo); con S: Mailiootmoo • 
ivamo»»), emoni (mnon), Itemitm 

(Napoli), cWii|««tl (ftoctrt)oTaroMI! (Jvvon-

tan). Do fmM (AooJBow), Papiteil • SONO (Pio-

refrtfflasJ» WfvllVf # vtpMQPi I IPBWIWM) , C $•• 

te • PoNci (Torino), Prono • ». Cono] (Ro> 
ino), Coroni (feroote) • Coooi» (Jovowtes). 

CLASSIFICA SERIE «A» 

•fTER 

SERI! m B » 

TORINO 

FERUGJA 

JUVENTUS 

NATOLI 

AVELLINO 

ASCOLI 

FlORtMTIMA 

CATANZARO 

•ESCARA 

P 

ir 

17 

15 

1S 

14 

14 

13 

1S 

1S 

1S 

11 

12 

10 

10 

10 

a 
ii 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

V N f 

' 4 

4 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

0 0 

2 1 

1.2 

4 0 

3 1 

2. 0 

3 0 

• 3 : \ ' \ 

1 3 . 

3 1 

l'I 

4 0 

» A, 
3 2 

3 1 

4 -1 

V N 9 

1 5 1 

2 3 1 

3 2 1 

1 3 2 

0 5 1 

2 0 5 

0 4 3 

1 2 3 

2 2 2 

1 4 2 

1 2 3 

0 2 4 

O l e 

0 S 2 

0 4 3 

O 1 é 

r $ 
,1t 7 

12 é 

11 « 

• 7 

13 11 

13 12 

11 9 

• « 

14 12 

é • 

13 17 

• 11 

13 13 

7 11 

• 13 

« 1f 

CLASSIFICA SERIE <B> 

COMO 

L. VICENZA 

ATALANTA 

SPAL 

RARI 

PISTOIESE 

•RESC1A 

PISA 

LECCE 
TARANTO 

». 

21 
' 10 
17 
'H 
H 
14 
13 
15 
15 
14 
14 

• 14 
13 
12 
12 

. 11 
11 ' 
10 
»-
f 

e. 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
'13 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

• O H 
V. IL f>. 

4 
4 
4 
3 
3 
4 
4 
5 
3 
3 
5-
4 
2 
3 
3 
3 
3 
0 
3 
2 

3 - 0 

2 ' 1 

3 0 
3 *-i< 

4 1 

3 

1 

1 

4 

1 

3 
3 
2 . 
1 
1 
0 
4 
5 . 
1 
4 

0 

1 

2 

0 

2 

0 

1 

3 

2 

3 

4 

1 

3 
0 

V . N. ». 

1 4 0 

4 

2 

1 

2 

3 

4 

2 

1 

3 

1 
3 
3 
3 
3 
1 
1 
3 
2 
1 

2 

2 

/ 3 

2 

1 

1 

' 1 

2 

2 

0 
0 

. 2 
- 1 

" 1 
2 
0 

, t . 1 

0 

. o 

1 

3 
3 
2 
3 
2 
3 
4 
2 
5 
3 

. 2 
4 
3 
4 
5 
3 
5 
7 

r. s. 
15 4 

23 11 

15 10 

14 11 

14 11 

10 7 

13 t 

17 15 

8 9 

13 11 
9 7 

ia io 
11 13 
11 14 

• 12 
7 15 
9 H 
5 11 
7 15 

11 21 

LA SERIE cCl> 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Atemondrio-Trovloo 1-1; 
telatene»» 2-1; Cr iminni Voroo» 0 4 ; 
Rimimi 0 4 ; Rinfili» * Lotto 2 4 ; 
Porli 1-1; Novara-TrtettifM 2-2; Poi goti owi» Pto-
etma M ; SonfAneate L I J P J I H I 1 » t u 3 4 . 

GIRONE « B a: CimpoaiiM Torino 14 ; Cote-
nia-Fotate 0 4 ; Emnoli-'CovoM 1 4 ; Lhwmt-
Aron» 0 4 ; Wtntertrdil CMoH 1-1; No coi In • 
AnconHont 2 4 ; Rogamo Sluroit 2-1; Torria-
Sotemitano 1-1; Rotjdo4ono«onli 
ImpraticaMit* oM 

PROSSIMO TURNO 

CLASSIFICHE 
GIRONE - A » . Vi 
Triottmo 15; Ci in , Porli o Riojttwo 14; 
Tfwito, SonVAnojote Looopteno o Cooote 13; 
Staninoli, Rimlnl o Pano 12; Notti t 11; Atet-
sonoVio 9; Locca E; Monilit 7; Bteftett 4; 

C#«»»mm»»»»m»»sn». tArnvA »f^te*4HW « • • »••»»»»»••*.• Vomvatm BBm»»»»»»ami l^tWTtnA»nBOj ojonanj; Eaaaraaaj EVI BVtoSOtVp •T^EVOfjy o^RoTVfSf/olf 

GIRONE « O » : Cotanto •vati 14: Arano • 
Rotate* 15; P«ojlo od Empiii 14; SJracvta • 

Torri* 12; Stltmttona o Noetcten 11; AnoonK 
tana. 10» tono», CkteH • Monte»treni 9; To
rtino 7. 

o n»»Mta ona partita M mano. 

Il 
* 

SERIE «A» 

di torio « A » «a 
lor contonnro * 

non natta 
la Caimani» 

23 a Rama ritolta 

SERIE « B » 

; VI-
; Lacco Stmpétria; Moraa-V< 
; limatwinitliit"Pai ma; 

SERIE « C I » 

« A » : ; Podi-
Rmmn-Trovt. 

a»; Sonromoaa Ntioi a; 

GWONE«•» 

• O^R^BBRaE^^^Tf*JRr»»E"0 
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Il Vicenza 
supera 
anche 
V esame 
di Marassi 

Uno 0-0 che. alla fine, non scontenta nessuno 

senza 
Di Marzio: «Abbiamo giocato abbastanza bene, anche se questo non basta per aspirare 
a qualcosa di più » - Farina : « Un punto prezioso ; conquistato su un campo difficile » 

GENOA-VICENZA — L'allenatore biancorosso Ullvlerl pare 
soddisfallo. . \ 

GENOA: diradi; Gorin, De 
Giovanni; Lorlnl, Onofr4 
DI Chiara; Tacchi, Manu* 
li, MusleUo, Odorizzi, Rus
so. N. 12 VavoU, n. 13 Boi-
to, n. 14 Fojadelll. 

VICENZA: Bianchi; Bombar. 
di, Marangon; Redegbieri, 
Santln, Mlanl; Mocelllh 
(dal 22' del s.t. Cacciatori), 
Sandreanl, Zanone, Galasso, 

- Rosi. N. 12 Zampare, n. 14 
Erba. 

ÀRBITRO: Benedetti di Ro-
; ma. ••• 
~ NOTE: splendida giornata 

di sole. Spettatori 20 mila 
circa di cui 13.080 paganti per 
un incasso di lire 54.833.000. 
Ammoniti Odorizzi e Miani. 
Angoli 8-5 per il Genoa (3-4). 
Niente _ controllo antidoping. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Decimato dalle 
squalifiche per le intemperan
ze un po' troppo frequenti 
ttei vari Manfrin, Giovannelli 
e Nela, 11 Genoa non è riu
scito ad andare oltre il pa
reggio casalingo contro .11 Vi
cenza, a sua volta privo pe
rò. per infortunio, di due va
lidi elementi come lo stop-
per Geli! ed il centrocampi
sta Sanguin. . 

Un risultato giusto, a ben 
guardare, che premia in e-
gual misura l'impegno dei 
rossoblu e le piacevoli geo
metrie dei biancorossi. Ha 

avuto una buona occasione il 
Genoa< per segnare, ed ha in
vece colto un palo; una oó-
caslonlsslmàiba, avuto a sua 
volta il Vicenza, ma il suo 
cannonière , Zanone, che si è 
trovato a tu per tu. con 1' 
estremo difensore, avversarlo, 
non ha saputo approfittarne, 
calciando maldestramente.'-:a. 
lato. Quindi, nessun ramma
rico, in definitiva. : -,-. '..̂  v. 

DI Marzio,' tecnico rosso
blu, aveva annunciato grossa 
battaglia, affermando che il 
Genoa, nonostante - le assen
ze, non si sarebbe acconten
tato del pareggio, ma' avreb
be cercato con tutte le sue 
forze la vittoria: Le forze 11 
Genoa le ha .effettivamente 
gettate nella mischia, ma evi
dentemente non sono suffi
cienti a produrre vittoria; 
specialmente - contro un Vi-. 
cenza bene Impostato in ogni 
punto del campo.e pronto a 
rintuzzare con ' eccezionale 
prontezza e pericolosità tut
te le offensive avversarie. 

Come tutte le squadre che 
arrivano a Marassi, anche il 
Vicenza ai presenta più geo
metrico, più manovriero, più 
organico e .sicuro nei movi
menti, sempre iben coordina
ti e apparentemente preordi
nati. Cpn ' manovre spesso 
molto larghe, tendenti allo 
sfruttamento massimo delle 
fasce laterali; la'squadra di 
Ullvleri, si porta con pochi 
passaggi ed una disinvoltura 

straordinaria in posizione di 
cross Insidiosi, oppure a li
berare qualcuno al centro, 
quasi sempre lo sgusciente 
zanone, che è stato però sor
preso spesso in posizione di 
fuori gioco oppure è stato 
bloccato dalla non sempre at
tenda - difesa, rossoblu. 

Il Genoa, contro questa 
squadra, il cui valore si spec
chia giustamente nel secon
do posto che occupa In clas
sifica, si è battuto alla soli
ta maniera, con tanto entu
siasmo e molta aggressività, 
cui corrispondono purtroppo 
scarsa precisione e difficolta 
nelle geometrie. Ha però u-
gualmente accontentato 11 suo 
allenatore che alla fine ha 
dichiarato: « Abbiamo giocato 
abbastanza bene; meglio nel
la seconda parte comunque, 
perché abbiamo aggredito con 
determinazione. L'Importante 
è che 1 tifosi non si'siano 
annoiati, come avevamo pro
messo alla vigilia. Purtroppo 
è mancato il gol. E questo 
è il nostro maggiore difettò: 
se questo reparto potesse-ap
pena aumentare 11-rendimen
to, potremmo davvero aspi
rare al risultati che 1 tifosi 
hanno sempre desiderato. Co
si, purtroppo, tutto quello 
che arriva in più di una onè
sta tranquillità è trovato». 

Soddisfatti del pareggio, In 
definitiva, anche i vicentini, 
il cui presidente Farina ha 
detto:.: « Potevamo segnare, 

ma potevano farlo anche lo
ro. E dobbiamo dire grazie 
al nostro portiere se, alla 
fine, abbiamo conquistato un 
punto su un terreno che non 
deve essere' poi tanto ospi
tale, in quanto a regali »... 

La. oronaca•* registra ' una 
pressione^ pressoché costante 
del padróni di casa ed un 
loro predominio territoriale, 
che costringe il portiere dei 
veneti, ad impegnativi Inter
venti volanti. E1 stato sem
pre tempestivo e puntuale, il 
portiere biancorosso, ma so
prattutto ha salvato la sua 
squadra al 21', quando Mu
sleUo, elevatosi su tutti per 
deviare a rete un alto cross 
di • Manuel!, lo ha costretto 
a superarsi, per mandare la 
palla, appena sfiorata con la 
punta delle dita, a stampar
si sul palo. 

L'occaslone-gol, 11 Vicenza 
l'ha avuta invece al 5' della 
ripresa: avanza Mlanl in con
tropiède e serve lungo Za
none che si allarga.dalla par
te -opposta. Tenta di Inter
cettare i l ; passaggio a metà 
strada Di Chiara, ma la pal
la filtra ugualmente. Zanone 
piomba in area ed è a tu 
per tu col disperato Girar
di, ma per superarlo • apre 
troppo l'angolo di tiro e la 
palla finisce sul fondo. -
> Pari in tutto. Ed è giusto 
COSÌ. , i / . ; ' :' 'iv . . ' . • • : • 

" Stefano Porcù 

Altra bella prova della capolista 

Sebbene «ridottò» 
il Como conferma 

F imbattibilità: 
0-0 con il Bari 
I pugliesi non sono mai riusciti ad 
impensierire seriamente i lariani 

BARI: Grassi; Punzlano, 
Frappamplna; Sasso, Gara-
ti, BellmDd; Bagnato, Man-

. aJn, Chiarenza, Bacchia, 
TavarilU. N. 12 Venture»», 
n. 13 Papadopulo, A. 14 Ba
lestro. 

J COMO: Vecchi; Wierchowod, 
~ Gozxoli; Genti, Fontolan, 

Volpi; Maroxxl (dal 27' s.t. 
Serena), Lombardi, Nicolet
ta Fonato, Cavagnetto. N. 
12 Sartore], n. 13 Mendoza. 

ARBITRO: Trepin di Trieste. 
NOTE: cielo coperto e tem-

' paratura fredda. Spettatori 
35 mila circa. Incidenti a Ma-
rozzi, sostituito poi da Sere
na, e a Nicoletti del Como e 
a Punzlano del Bari. Ammo
nito Wierchowod per prote
ste. Angoli 13-2 (8-1) per 11 
Bari. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il Como è riuscito 
a mantenére la sua imbatti
bilità. che dura ormai da 14 
giornate uscendo indenne dal
lo stadio di Bari, stracolmo 
in ogni ordine di posti, sen
ta destare, però, una grande 
impressione dal punto di vi
sta spettacolare come solita
mente ci si aspetta dalla ca
polista. 

E* parso chiaramente che 
Marchioro temesse il pari. 
considerate le obbligate as
senze di Gaudino e Libera 
infortunati e l'indisponibilità' 
dello stesso La Torre non in 
perfette condizioni fisiche. 
cosa che ha complicato le 
scelte dell'allenatore barese 
Renna . per lo schieramento 
da opporre al Como. 

La squadra lariana ha pun
tato, perciò, soprattutto a 

Silvano Fontolan, pilastro'di' 
fensivo del Como. 

controllare l'offensiva dei 
€ galletti », a contenerla per 
tentare, all'occorrenza, di 
sfruttare qualche rapida azio
ne" di contropiede con Nico
letti e Cavagnetto, o magari 
con i difensori che frequen
temente si spingono all'attac
co. ' - . 

Il Bari — come si è det
to — privo di punte autenti
che (si sa che - Chiarenza è 
centravanti di manovra e 
non proprio da area dì rigo

re), ha spostato il : giovane 
Tavarilh* all'estrema sinistra 
ed inserito Manzin nel ruo
lo di interno destro; in que
ste condizioni ' ha macinato 

.una gran mole di gioco, pre
mendo : continuamente, ma 
senza mai effettivamente im
pensierire la rocciosa e qua
drata difesa lombarda .davan
ti alla quale • il centrocampo 
filtra molto bene tutte le ini
ziative degli avversari. In 
tre occasioni il Bari, comun
que, è arrivato in zona di ti
ro, ma il portiere lariano 
Vecchi ha fatto buona guar
dia, sventando sempre i pe
ricoli. : ' ' :"•"• : V V- ' 

La partita è stata, comun
que, molto, tirata, e a trat
ti agonisticamente elevata, 
con frequenti cambiamenti di 
fronte ; è stata preparata ac
curatamente dai due tecnici 
che sono fra i più bravi del
la serie cadetta, per cui il 
pari è il risultato logico e 

•giusto, anche se il. Bari ha 
prevalso sul piano territoria
le, come dimostrano i 13 cal
ci d'angolo collezionati, ma 
si sa che se non si conclude 
a rete tutto diventa bello e 
improduttivo al tempo stesso.' 

-\- Nella seconda parte della 
gara il gioco ha avuto spraz
zi di agonismo esasperato, 
confuso e infruttuoso, ma al
l ' ir è stato proprio il Co
mo ad avere per primo 1' 
occasione buona, clamorosa
mente fallita dal suo centra
vanti Nicoletti. tutto solo a 
pochi passi dalla porta bare
se sguarnita; l'azione era i-
mziata con una perfetta pu
nizione battuta da Pezzato, 
incertezza del portiere bare
se Grassi, colpo di testa di 
Cavagnetto per l'altro gemel
lo idei goal, Nicoletti appun
to, che, buon per il Bari, ha 
mandato oltre la traversa. . 

Il Bari, dal canto suo, ha 
risposto con Bacchin al 16'., 
con Chiarenza al 20' e ha 
costruito la sua più bella 
azione da gol al 33' con il 
giovane Tavarilli. pescato in 
una posizione ideale sulla 
destra da una precisa aper
tura di Bacchin; ma Vecchi, 
sempre attento e preciso, ha 
deviato in angolo un pallone 
destinato al e sette» alla 
sua destra. 

Gianni Damiani 

A pochi minuti dall'inizio rete di Casaroli 

Il Pùriha segna 
subito: la 

invano) 

La sorte dei ferraresi segnata an
che dall'assenza di cinque titolari 
. : i ; :\t}i i 

MARCATORE: Casaroli al T 
del primo tempo. 

PARMA: Boranga; Caneo, Bai-
••: doni; Toscani, Matteotti, Par-
:-•• butti; Torresanl, Mongardl 
• (dal 3 * della ripresa. Ben* 

d ) , Borsoni, Masals, Casaro-
IL 12. Zanmelli, 13. Fogua._ 

SPAL: Bardln; Cavaste, Ferra
ri; Albero, Fabbri, OgUari; 
Rossi, Dombu>GIbelttnÌ, Ta
gliaferri, Crisclmanni. 12. 
Remi, 13. Licvore, 14. Bru
nello. •".- -

ARBITRO: Tani, di Livorno. : 

NOTE: Temperatura grade
vole, fondo campo allentato, 
spettatóri circa 11 mila, in
casso 43 milioni 80 mila lire 
(compresa la ; quota abbona
ti). Ammoniti Fabbri, Masala, 
Matteoni, Ogllari, Ferrari, Cin
que angoli per parte. 

Dal nostro inviato 
PARMA — La vera Spai è 
un'altra, questr può solo at
taccarsi alle attenuanti. Le
gittime. Ma legittimi sono an
che i punti del.J successo dèi 
parmigiani. Ci stanno, nono
stante la squadra abbia chiu
so il pomeriggio còl fiatone e 
con parecchia paura dentro, e 
ci stanno perchè delle due sol
tanto il Parma è riuscito a di
mostrare che per vincere bi
sogna prima di tutto battere 
a rete. Mica tanto: un gol, un 
palo con conseguente salvatag
gio fortunoso di Barata sulla 
linea e un paio di tuffi coi 
quali lo stagionato portierone 
forzatamente ripescato a Ca
ciagli ha allontanato altrettan
te minacce. :' 
" Questa la sostanza delle' fa-. 
tìcose operazioni offensive del
la squadra di casa e comun
que contro una Spai squinter
nata dalla contemporanea as
senza di cinque titolari era 
quanto bastava. 

Mancando dt un centrocam
pista (Grop e Ferrara, erano 
fuori entrambi, .cosi come il 
portiere Renai, l'ala di raccor
do Giani e-Il regista Rampati: 
ti), la Spai poteva soprattutto 

PARMA-SPAL — Cesare Mal-
din! in panchina. 

confidare negli eventuali erro
ri di mira del Parma per ri
cavarci un pareggio. BJa avuto 
invece la disavventura di far
si beccare dopo pochi mlnutt, 
complice una mancata uscita 
del suo guardfarete e unTncre-
tezaa degli uomini che stava
no attorno a Borsoni e Casa
roli, a allora la. sua sorte al 
è Brunita in puntella, tanto 
era evidente k sua inconsi-
stensa nefllnsegtdinento, con 
un Criscnnanni fuori ruolo ed 
fiTaiw^c^*. con'GfbelU stret
to fra afattwwil e Parlanti e 
con il diciannovenne Domini, 

esordiente in assoluto, rapi
damente cancellato dalla sce
na da uri Baldoni nettamente 
migliore, in campo. • -

Proprio da un'improvvisa a-
vanzata del dinamico terzino 
blancocrociato è nato il gol-
partita dopo sette minuti di 
gara: episodio estremamente 
lontano dal traguardo, ma che 
tuttavia si sarebbe riverberato 
anche. psicologicamente, sul 
resto del confronto, scoprendo 
1 contingenti limiti della squa
dra soccombente e stimolando 
l'altra — coscientemente di 
statura normalmente inferio
re — a cercare nel raddoppio 
la sicurezza definitiva. E in
fatti, mentri» 1 ferraresi accu
savano, l'assenza di un punto 
di riferimento, cioè di un gio
catore che sapesse raccoglie
re e coordinare gli sforzi in
dividualistici improduttivi, per 
svolgerli razionalmente al ser
vizio della causa biaheazzurra, 
il Parma rimetteva, nuovamen
te gli-avversari .alle strette, 
sfiorando il secondo gol per 
una questione di centimetri. 
Questo - accadeva nel primo 
tempo, durante il quale il 
Parma — in virtù del due ex
ploit, non- del gioco perchè 
quello non- si staccava da un 
piano di generale mediocrità 
metteva onestamente le mani 
sul bottinOi .. 

Dòpo l'Intervallo, spese rapi
damente le ultime cartucce in 
uno spettacolo noioso al qua
le erano state sottratte anche 
le rare emozioni, il Parma ar
retrava le batterie. Oppure ve
niva costretto a farlo dal far
raginoso trepestare - di una 
Spai che quantomeno si sfor
zava di.reagire con le monete 
dell'orgoglio. ,Poca cosa: vo
gliamo dire gli uni e gli altri. 
Di importante, calato il sipa
rio sui balbettii parmigiani e 
sull'inconcludenza spallina, re
stava solo il risultato, che ai 
vincitori offre due punti.di i-
nestlmablle valore e che alla 
• reginetta» di casa estense 
appannai un po' la coroncina 
senza tuttavia alterarne i ve
ri programmi. > 
• Anche noi, quindi, chiudia
mo capitolo e libro dopo aver 
ricordato i pochissimi momen
ti interessanti del match. Gol 
vincente al T: scatto sulla si
nistra dell'incontrastato Bai-
doni, traversone, palla a cen
tro-area, portiere fermo, difen-

*> sori idem, testa in controtem
po di Bortoni, piede di Casa
roli, rete. Cross dell'atti
vo Torresanl al 36' deviazione 
di testa di Borsoni, montante 
e palla che rimbalza sulla li
nea bianca dove Bardin la 
stoppa sedendocisi sopra. 

Ripresa. Undicesimo: tiro di 
di «bellini a conclusione di 
una confusa mischia: «sette» 
sfiorato alla sinistra ** ""-
ranga. Ventunesimo: difettoso 
allungo di Mongsrdi per il pro
prio portiere, inserimento di 
CTiacunanni e salvataggio av
venturoso del dottor Boranga. 

' Giordano MarzoU 

Per i siciliani è la prima sconfitta stagionale 

II Monza si rilancia a Palermo: 3-0 
MARCATORI: nel prbao «em-

airil' Viaceasi II, al » ' 
II (rigare); nel se-

• p e al 24'Blangere. 
PALERMO: Casari; Awasmiii. 
. c i Di Ocee; LarM (dal 1' 

*JL BarseMaa). Silipjo, Arca
ti Coatte, Gasperìni, Ma-

" De Stefani», Ber-
VLm Frisali, 13-o Mon-

MONZA: Mlifeax Ini; Matta, 
I; Corti, Statartene, 

ai; Goria, R i t i , 
nati II, Blangera (Acan
to! 31' s4.), MeoeH. 

12J> Cale—ae, U à Marnare. 
ARBITRO: Fatrnal di Aresso. 
Dal nostro conispondanta 
PALERfrfO — Tonfo del Pa
lermo alla « Favorita » con il 
Monta, E' là prima sconfitta 
intema stagionale .per i si
ciliani; ancora più amara per

chè larga nelle proporzioni e 
perchè inflittagli da una di
retta concorrente alla promo
zione quale è appunto la for-
masione brianzola. 

n forte vento di tramonta
na che ha disturbato a gio
co per tutto l'arco dei SO mi
nuti e l'infortunio a Bergos-
si in apertura di ripresa, al
lorquando il Palermo aveva 
già operato la sostitmoone di 
Larini con BorseUino, rappre
sentano delle tUiawaintf ina 
non giustificano la giornata 
balorda dei padroni di' casa. 

n Monza è passato in van
taggio all'll': Vmoenxt IT rac
coglieva un Uro sbagliato di 
Monelli, che il vento trasfor
mava in un ffiummantà «•-
sist e bruciava senta scampo 
il portiere Casari. D. Palermo 
tentava di reagire, si portava 
con inaistansa in avanti fi

nendo per offrire il fianco' 
al veloci contropiedi degli 
ospiti. 

Al 39* Bergossi concludeva 
alto con un forte tiro, ma 
al W i brianzoli raddoppia
vano su rigore. Ronco anda
va via favorito dal vento. Am
moniaci da dietro tentava di 
Inan; esitare finendo con lo 

11 brianzolo in 
L'arbitro Patras

si a dna passi decretava la 
massima iw*Ttl*̂ aTrr ohe Vhv 
òsran TX trasformava. Vani i 
tentativi del Palermo di por
tarsi avanti perchè i cantro-

" _e 1 difenaocl del 
ribattevano colpo su 

colpo chiudendo ogni possi
bile varco verso Marooncmi. 

Nella ripresa l'allenatore 
Cade sostituiva Larini con 
Borsellino nel tentativo di da
rà alla zaanovra della squa

dra siciliana una spinta piti 
offensiva. Ma dopo appena 
tra minuti si infortunava Ber
gossi (distorsione tibiotarsi
ca) ed 11 Palermo rimaneva 
in 10 per tutta la ripresa. 
Al i r m uno del tanti ten
tativi rosanero. Borsellino sm
elava ArcoJao ma D tiro dai 
centrocampista dà ottima po
statone si perdeva a ftt di 
palo 'sul fondo. 

AI 94' a Monza triplicava: 
nrfsfhia a tre quarti campo, 
batti a ribatti, pallone a Bten-
gero cMa tirava su Casari ohe 
non tratteneva, rtorendsva an
cora in mischia lo stesso Bam-
gero eh* con un pallonetto 
adagiava n paDone in fondo 
alla rata. Vani 1 tornativi dal 
Palermo ' di' portarsi svanti, 
1 suoi attacchila testa bassa 
trovavano semtfre gli â rvarsa-
rt pronti a ribattara con lu

cidità e a vanificare ogni pos
sibile sbocco verso la porta 
di Marconcmi. 

Da notare che il pubblico 
• della «Favorita» dopo il ter

so gol del Mona ha Inscena
to una forte Lcailaalastrimi al-
rir^rtsao dei propri giocato
ri, mentre ateunt oXransiati ai 
sono dati ad un fitto lancio 
di oggetti m campo, ed al
tri incendiavano 1 cartefioni 
pubblicitari, ' ' 

A fina aara. l'arbitro e 1 gto-
catori deue due a^uadre sonò 
TInasti par ottra 10 mtogtt 
al centro dal - canapo pc4onè 

giungere gli sjMigllaun. Sono 
quindi tnonranuu carabuùe-
rt e poMaa» con lanci di àv 
crinwganl in tribuna a suDe 
gradinate. - . . . 

Nlrmi Goraci 

Calciatile 
muore 

durante 
la partita 

L'AQUILA — no giovane cal
ciatore di 19 anni è morto ie
ri pomerìggio per un improv
viso malora una decina di mi
nuti dopo limalo di un incon
trò tra Ocri « Mònteieale, due 
squadre di terza categoria. Si 
chiamava Nando Corona, di 
Ocri (un piccolo comune a po
chi chilometri dall'Aquila), 
studente dal quarto anno deV 
llstrtuto . tecnico commer
ciala. 

La partita, ara cominciata 
da poeo/qis»rjdo n giovane, 
^e^nsusssn \^aeaar ais^Bsese'aswea^ a^r env^pesaaa^ 

ra. Subito soccorso è morto 
durante.il trasporto in ospe
dale par una crisi cardiocir
colatoria, 

Contro il Brescia crolla 
il muro della Samp: 1-0 

MARCATORE: Salvloal al 40' della ripresa, 
BRESCIA: MalglogUo: Podavlni (dal 10' del 

p.t. Salvi), Galparoll; Guida, Leali, Biagio!; 
Salvlonl, De Biasl, Muttl, MsseUl, Penso. 

.-• 12. Bertoni, 14. Zlgonl. . •- • 
SAMPDORIA: Garella; Arnusxo, Romei; Fer> 

ronl, Logosso,' Pessella; Sartori (dal 34 s.t. 
De Glorgls), Orlandi, Redoml, Caccia, Gen
oano. 12. Gavloll, 13. Piacenti. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
BRESCIA — (o. b.) • Il Brescia ha premuto 
per 85 minuti prima di aver ragione del bun
ker difensivo sampdoriano, aiutato dalla tol
leranza dell'arbitro Lahpse di Messina. La
nese, fino a quel momento,-aveva negato ai 
bresciani ben tre rigori: al 22' del primo tem
po per atterramento di Penso strattonato ri
petutamente in area, al 27' della ripresa igno
rando un doppio fallo su Salvlonl e al 26' su 

un secondo plateale atterramento in area di 
Penso servito magistralmente da Muttl. 

La partita sembrava ormai avviata sullo 04) 
anche perché il Brescia aveva esaurita 11 suo 
sforzo offensivo. Aveva attaccato in conti
nuazione obbligando i sampdorianl a salvarsi 
per otto volte in calcio d'angolo e costretto 
Garella a due superlativi interventi al 37' 

. del pruno tempo su tiro di Penzo liberato 
da una perfetta triangolazione Galparoll-Sal-
vioni-Galparoll; e al 15' su tiro di punizione. 

L'azione della rete è venuta dopo l'unico 
difficile intervento di MalglogUo al 39' della 
ripresa su tiro di De Glorgls che cinque mi-

,nuti prima aveva rilevato uno spento Sartori. 
Dalla respinta della difesa bresciana nasceva 

. la rete. Palla a Penzo che smistava in ve
locità a Salvlonl sulla destra, l'aia stoppava 
di petto la palla e pur da posizione angolata 
riusciva a battere imparabilmente Garella. 

Atalanta decisa a vincere 
bat te il Lecce 2-1 

MARCATORI: Scala (A) su rigore al 13' del 
p.t.; Biagettl (L) al 9' del s.t.; Garritami 
(A) al 19' del s.t. 

ATALANTA: Memo; Mei, Stergato; • Rocca, 
Vavassori, Reali; Scala, Bonoml, Garritami, 
Flnardl (Schincaglla al 16' del s.t.), Ber-
tuzzo. li, Alessandrelli. 

LECCE: Nardin; Lorusso, La Fauna (Bruno 
dal V del p.t.); Spada, Gardiman, Sonora; 
Re, Galardi, Biagettl, Merlo, Magistrali. 
12. De Luca. .-

ARBITRO: Materassi di Empoli. 
NOTE: Infortunato La Palma al 2' del pri

mo tempo. -.-;. . • -
BERGAMO — (s.ser.) - L'Atalànta è pas
sata ancora in una partita che è stata domi
nata più, che dalle squadre dalle discutibili 
scelte arbitrali. GH orobici presentavano in 
campo, dopo un lungo periodo di assenza 
per infortunio, il centravanti Garritano, e 
miglior occasione di rientro non poteva es

sere, visto che ha segnato 11 gol della vit
toria. -

La cronaca: al 13' del primo tempo la 
prima decisione arbitrale. Su presunto ostru
zionismo di Lorusso, Rocca andava a terra 
In piena area, usufruendo còsi di un calcio 
di rigore che Scala realizzava. 

Nel secondo tempo su una punizione Inesi
stente calciata da Re, Biagettl, con un pre
ciso e angolatlsslmo colpo di testa, realizza
va il gol del pareggio. Dopo aver subito il 
gol si vedeva un'Atalanta più aggressiva e 
su di un contropiede al 19' del secondo tem
po Bonoml. si liberava bene e crossava in 
area, trovando Garritano ben piazzato che 
deviava di testa in rete. -

Al 40' del secondo tempo il giallo: puni
zione per il Lecce di poco fuori area. Si 
incarica Merlo, che con un preciso tiro in
sacca imparabilmente; l'arbitro prima fa il 
classico segno verso il centro del campo, poi, 
fa ripetere la punizione che termina fuori. 

La Ternana regala l'1-O 
ad un Verona sotto tono 

MARCATORE: Boninsegna su rigore al 38' 
del p.t. • • - ' . - • • . • • : • -

VERONA: SuperchI; Mancini, Fedele; Bend
ila, Gentile, Brilli; Trevisanello (dal 28' del 

. s.t.Capuszo), Mascettl, Boninsegna, Vlgno-
la, Bergamaschi. 12. Paese 14. D'Ottavio. 

TERNANA: Mascella; Còdogno, Ratti; An-
dreuxza, Dall'Oro, Pedraxzinl (dal 32' ''s.t. 
Tarla); Legnanl, Stefanelli, De Rosa, Bllar-
di, Sorbi. 12. Aliboni, 14. Vichi. 

ARBITRO: Bianciardl di Siena. 
VERONA — (m.m.) - Perde ancora la Ter
nana di Santln e nell'occasione concede al 
Verona, in giornata di modestissima vena, 
la più comoda delle opportunità per aggiu
dicarsi i due punti. -. . 

Quando ormai si avvicinava la fine del pri
mo tempo (e il portiere chiamato più spesso 
all'opera, sia pure per l'ordinaria ammini
strazione, era stato addirittura SuperchI), 
Legnanl, mal calcolando il tempo del suo 

intervento, mancava la palla e pensava bene 
di strattonare in area Vignola, cui la sfera 
era pervenuta. Rigore inevitabile, trasforma
to da Boninsegna al 38'. • • -

Il Verona ha vinto cosi e vien da pensare 
che, senza la massima punizione, difficil
mente avrebbe avuto ragione della retroguar
dia avversarla. Lento e macchinoso nell'lm-
postare la manovra, il Verona insiste a gio
care con il solo Boninsegna di punta, con 
il bel risultato che in tutto il primo tempo, 
l'unico Uro finito in porta è stato un colpo 
di testa di Fedele al 28' (rete annullata per 
fuorigioco). . 

La Ternana si è impegnata, soprattutto 
nella ripresa, ma si è visto che non ha molti 
mezzi a disposizióne. Hanno rischiato ' tut
tavia il pareggio (che sarebbe stato merita
to) gli umbri, proprio al 90\ allorché De 
Rosa ha costretto SuperchI a respingere sul
la traversa, restando poi anticipato da Gen
tile sul successivo rimbalzo. 

La Pistoiese copre di gol 
la Sambenedettese: 4-1 

MARCATORI: al 20* Rognoni su rigore, al 2*' 
Saltutti, al 34' Mosti, al 40* Luppi per il 
Cesena e al 44' ChimenU per la Sambene
dettese, tatti nel secondo tempo. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Borgo; 
Mosti, Boni, Arecco (dal tt' sJ. Loppi); 
GuidoUn, Frostalupi, Saltutti, Rognoni, Cesa
ti. 12. Vieri, 13. Maral. 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Ca
gni; Bacci, Cavaasmi, Taddei; Ripa, Viga
no, Romiti, alimenti, Basilico. 12. Pigino, 

. 13. CeccareUl, 14. Massimi. 
ARBITRO: Pausino di Catanzaro. 
PISTOIA — (s.b.) - La Pistoiese ha bat
tuto la Sambenedettese con un ampio pun
teggio ma non senza fatica, basti pensare 
che la prima rete è giunta solo al 20' del 
secondo tempo e su calcio di rigore. 

Nel primo tempo gli arancioni hanno svi
luppato una maggior mole di gioco senza 

però riuscire a far breccia nello schiera
mento difensivo avversario. 

Nel secondo tempo gli ospiti sono tornati 
in campo con determinazione e sono riusciti 
ad imbastire un paio di ariani pericolose 
con capitan ChimentL Al 20- però la Pistoiese 
passa quasi inaspettatamente in vantaggio: 
Bacci respinge con le mani un pallone desti
nato all'incrocio dei pali, il sacrosanto rigore 
è trasformato da Rognoni. Al 26' il raddop
pio: Saltutti effettua un gran tiro, Tacconi, è 
battuto ma alle sue spalle Bacci respinge, 
la palla però aveva già varcato la linea bian
ca e l'arbitro indica il centrocampo. Al 34' 
11 terzo gol, Tacconi respinge in malo modo 
un tiro-cross, la palla sbatte accidentalmen
te sulle spalle di Mosti e finisce in fondo 
al sacco. Al 40* quarta rete: combinazione 
Borgo-Guidolin, cross al centro per Luppi 
che, dal limite dell'area, batte ancora Tacco
ni. Infine al 44' segnano anche gli ospiti. 

-Chimenti trasforma un calcio di rigore con
cesso per un fallo ai danni di Romiti. 

L'esordiente del Cesena 
mette k.o. il Matera (2-1) 

MARCATORI: Babbi (C) al IT dei p4.; Bab
bi (C) al 14', Raffaele (M) al 45 del s.t. 

CESENA: Recchf; Benedetti, CeccarelU; Ri
va, Oddi, Morgaatt; DndillauL V i l l i ini, 
Babbi, Speaxfanrto. De BeraardL U. SeWai, 
1S. Banani, 14. GorL 

MATERA: Casiraghi; Generaae, Beretta; Gàv 
narfaata, *'l»hw già,Ramata!; Oliva (dal 1' 
del svt. Raffaele), Plano, Aprile, 
Ficai Re. 18. Trailo, 13. ~ 

ARBITRO: esinanii di 
CESENA — (w.a.) - Finabnent» una vittoria 
interna. Bagnoli ha pcacato la carta vincente 
dal vivaio, un 17erme che, con un mici
diale uno-due, ha messo al tappeto 1 lucani. 
Babbi, appunto, l'eaonnente, ha tolto subito 
le castagne dal fuoco, portando in vantaggio 
il Cesena. 

"- L'allegra difesa lucana, permetteva ai cese-
nati di andare in gol al 13'. Bade»lacci, spo
stato a destxa, dal fondo crossava per De 

Bernardi che di testa indirizzava a rete. 
Casiraghi era battuto ma sulla linea rime
diava Imborgia. Sulla respinta la palla fi
niva a Speggiorin che da fondo campo di 
piatto serviva Babbi a centro area: tiro al 
volo del centravanti e rete. Palla al centro 
ed il Cesena raddoppiava ancora con BabbL 
Valentini pescava De Bernardi appostato 
a sinistra controllo dell'ala e patta al debut
tante Babbi che a colpo sicuro metteva alle 
spalle di Casiraghi. 

Nella ripresa cresceva il Matera e il Ce
sena non aveva più filtro a centrocampo. 
Nell'ultima menora gli ospiti (in dieci per 
l'espulsione di Gianattasio al 25' si rende
vano spesso pericolosi e solo la bravura del 
portiere Becchi, impediva loro di andare in 
gol. 

n gol della bandiera materese arrivava allo 
scadere, per merito di Raffaele che conclu
deva dal limite una bella astone to profon
dità condotta da Aprile e Florio. 

Il Pisa domina sul Taranto 
e gli impone P1-0 

TARANTO: Petravtc; 
al $T M s4. 

Capati; de-
(dal 1* S4. T»-

NOTC: angoli 5 a 5. Ammoniti Capoti del _ . d i d a l F Taranto e Rapalmi, Savoldi e Loddi 
TARANTO — (p.m.) - Terse sconfitta con
secutiva dal Taranto, a vantaggio questa vol
ta di un Fisa che non ha Tatto- nuDa di 

sfruttato gli ampi varchi lasciati Uberi in 
difesa dagli, jontei. I toaranl hanno domi

nato gran parte della partita manovrando 
molto spesso a proprio piacimento, mentre 
il Taranto ha denunciato incredibili lacune 
di impostazione. 

La cronaca del primo tempo non ugnala 
alcuna astone veramente pericolosa. La ri
presa invece si presenta un po' più vivace 
graste a qualche occasione capitata agli toni
ci e regolarmente non sfruttata, mentre il 
Pisa ogni qualvolta si ai vicinava all'area'di 
rigore tarantina dava molte pteoccupastonl 
ai difensori di casa. Cosi al SS' minuto i 
toscani segnano il gol detta vittoria: Berga
maschi scende sulla sinistra mdlsturbato, su' 
pera un avversario, entra m area e, nono
stante sta circondato da tre avversari, effet
tua un Uro angolato che Petrovlc vede al
l'ultimo momento e ai fa passare sotto le 
mani. 
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Il Billy respinge 
il «ritorno» della 

Ai bresciani resta l'amaro in bocca di aver buttato al vento, negli ultimi minuti, l'occasione per riagguantare i milanesi - Ottima 
prestazione di Palombo, con quattordici punti su sette tentativi - I ragazzi di Dan Peterson sono calati alla distanza 

Vittorie Ferracini, un e lungo » della Billy, e, nell'altra foto, 
il bresciano Marco Palumbo, uno dei migliori in campo. 

Risultati e classifiche 
SERIE A1: Arriionl-GabeM 8142; JoIlycolombanl-EMorado 96-81; Billy-

Pioti Inox 84-81; Slnudyne-Isolabella 116-83; Scavolinl-Antonlnl 83-79; Gri-
maldl'Fabla 96-91; Emeraon-Superta 94-75. 

CLASSIFICA: Billy e Sinudjroe punti 24; Galletti e Arrisemi ti; Emerson 
e Grimaldi 26; Jollycolombanl 16; Finti Inox 14; ScavoUnl e Superga 12; 
Antonini 10; Fabia 8; IsolabeUa 6; Eldorado 0. 

PROSSIMO .TURNO (domenica 23 dicembre ore 17,30): Acqua Fabia-Anto
nini; Arrlgonl-Grlmald); SeaVoIlnl-BllIy; Pinti Inox-Eldorado; Jollycolom-
banl-Emerson; Isolabella-GabeUl; Svperga-Slnudrne. 

SERIE A 2: Banco Roma-liberti 78-77 (giocata sabato); Honky Wear-
Canon 75-69; Diario-Mereury 83-73; Mecap-Cagllarl 98-84; Sarila-Mobiam 
103-102; Postalmobili-Pagnossin 82-81; Hurllnfham-Rodrico 94-88. 

CLASSIFICA: Hnrlincham ponti 22; Pagnosstn e Canon'20; liberti, 
Mercury e Banco Roma 18; Moblam e Hecap 16; Postaunóbill 14; Ro
drigo e Honky Wear 12; Sartia 10; Diario 8; Cagliari 6. 

PROSSIMO TURNO (domenica 23 dicembre ore 17,30): Rodrigo-Banco 
Roma; Postalmobill-CagUart; Canon-Diario; Iiberti-Honky Wear; Pagnos-
sin-Hurllngbam; Mecap-Mobian; Mercory-Sariia. 

Per il ciclismo inverno di polémiche, contrasti, ricerche 

Il coraggio di Bernard Hinault 
e le f olM 

Un Giro del mondo? Meglio tenere i piedi per terra e risolvere vecchie e importanti questioni 

II Giro ciclistico d'Italia-
1980 verrà portato a cono-' 
scema degli interessati in 
gennaio. L'itinerario è nel 
cassetto di Torrióni fin dallo 
scorso novembre; quindi era 
nel vero tf nostro informa
tore quando, a metà dello 
scorso mese, ci confidò che 
l'organizzatore avrebbe potu
to accelerare i tempi di pre
sentazione. Possiamo aggiun
gere che, rispetto all'edizione 
del '79, sarà un Giro meno 
snello, cioè più tradizionale, 
più montagnoso stando alle 
voci di corridoio, e nell'atte
sa dei dettagli, Torrioni fa U 
galletto con l'adesione di Ber
nard Hinault. Non c'è anco
ra nero su bianco; qualcuno 
dubita, ma la telefonata pa
rigina di qualche giorno fa è 
stata chiara. € Sciogliamo le 
riserve: dal 15 maggio alY8 
giugno saremo con voi*, di
ceva il presidente della Gita: 
ne-Renault e, subito, s'intrec
ciavano altri fili per ascolta
re le reazioni di Moser, Sa-
ronni e compagnia. • 

E' una bella notizia. Mo
tivi pubblicitàri possono aver 
spinto i due marchi (uno di 
biciclette e l'altro di auto
mòbili) ad inserirsi nell'av
ventura per la maglia rosa, 
ma fin d'ora è da applaudire Ù 
coraggio di Hinault che, do
po il Giro, affronterà fl Tour: 
tentando l'accoppiata, U cam
pione francese rischierà pa
recchio pur essendo un uomo 
d'azione, un tipo capace di 
programmare e di cogliere i 
bersagli fissati. 

Bravo Hinault, dunque. 
Mentre si profila una stagio
ne con poche sfide a livello 
internazionale, Bernard rom
pe gli indugi e annuncia un 
viaggio in Italia che mette sul 
chi va là le nostre truppe e 
i loro comandanti. Già. t tutti 
sembrano contenti della' par
tecipazione di Hinault ma, 
nello stesso tempo, tutti te
mono la sconfitta. Pie di ogni 
altro è stato esplicito Batta-
glin. € Quello c'infilerà come 
polli allo spiedo *, ha prono
sticato U vicentino per espe
rienza vissuta, però è anche 
vero che Hinault dovrà fare 
i cónti con avversari mai in
contrati m una competizione 
a tappe (Sarcmni e Moser in 
primo luogo); perciò si pro
spetta un Giro con grandi va
lori e grandi battaglie, un 
Giro superiore al Tour, e po
tete capire la gioia di Tor
rioni e Q malumore di Levi-
tan. 

Eh, si: U padrone del Gi
ro di Francia (appunto Levi
ta*) avrebbe preferito tener
si Hinault in esclusiva per 
tanti motivi e comunque que
ste sono le alterne vicende 
di due competizioni troppo.vi
cine una aìl'aUra, troppo ap
piccicate per non subire de
fezioni. Levitan non avrà Sa-

ronni e, con tutta probabili
tà, neppure Moser -e poiché 
siamo abituati a guardare ol
tre Vorticello di casa, poiché 
vogliamo bène al ciclismo ili 
senso generale, insistiamo nel 
proporre una soluzione, vuoi 
distanziando il Tour dal Gi
ro, vuoi unificando le corse 
in un Giro d'Europa, vuoi ri
tornando alla formula delle 
squadre nazionali per la gara 
francese. Levitan (più di Tor
rioni) è sordo alle richieste 
di cambiamenti e, di conse
guenza, spetta agli organi su
periori intervenire con la for
za della ragione. E' l'UCl 
che deve occuparsi di que
sto problema legato al discor
so di un calendario disordi
nato e soffocante. 

Qualche voce si è alzata, 
ma ' i conservatori resistono. 
Bisogna insistere. Il ciclismo 
soffre di un male che si 
chiama quantità e la medici
na per ottenere la ' qualità 
non è quella proposta dal si
gnor Leulliot nel recente con
gresso di Ginevra. Questo or
ganizzatore ha progettato per 
il 1981 il Giro del mondo con 
un prologo a Parigi, la pri
ma tappa nelle Antille, la se
conda in Florida, la -terza a 
Tahiti, la quarta in Nuova 
Caledonkj, la quinta in Au
stralia, la sesta in Ceylon, la 
settima in Unione Sovietica, 
l'ottava a Milano e l'ultima a 
Nizza. ' ._ 

La fantasia (compreso l'ae-
reo-letto che ogni sera tra
sporterebbe i corridori) è no
tevole; si arriva a pensare 
che, sballottati da un conti
nente all'altro, i concorrenti 
sarebbero poi perfettamente 
preparati per la Milano-San
remo di qualche giorno dopo, 
e tutto è stato presentato in 
funzione propagandistica. 

Dissentiamo e diciamo chia
ro e tondo al signor Leulliot 
di tenere i piedi in terra: 
perché fantasticare, perché 
andare in cerca di folli no
vità mentre è necessario rac
cogliere intelletti ed energie 
per risolvere vecchie impor
tanti questioni? La « kermes
se* di Leulliot ha trovato al
cuni estimatori, e, guarda un 
po', si tratta di quei perso
naggi che abbiamo sempre 
combattuto, che hanno sem
pre evitato di rimboccarsi le 
maniche per lavorare seria
mente: gente egoista, difen
sori della propria borsa e ba
sta. 

E* un inverno di polemiche, 
di contrasti e di ricerche. La 
Fameucine, imperniata su 
Vanii e Donadio, ha ingag
giato una buona parte di cor
ridori disoccupati e una nuo
va squadra con PaoUni e Per-
letto è in allestimento nel 
Bergamasco. Auguri agli uo
mini di buona volontà. 

Gino Sala 

Nuove strutture per 
il ciclismo laziale 

ROMA — Ieri mattina presso 
l'Aula Magna dell'Acquaceto-
sa, si è svolta la riunione an
nuale .dèlie-società ciclistiche 
del Lazio. L'assemblea, pur 
non avendo fini «lettivi, si 
è rivelata oltremodo interes
sante, visto la molteplicità de
gli argomenti trattati. 

Due sono state le domande 
che i convenuti hanno rivol
to con maggior insistenza al 
presidente Maurici: l'annoso 
problema del velodromo, an
zi dei velodromi, visto e con-
siderato che, oltre all'impian
to dell'BUB, esiste sulla «car
ta» anche quello di Tor Sa
pienza; l'eventuale candidatu
ra di Mimmo Maurizi alla 
presidenza nazionale, • dato 
che alla fine del 1980 il « pre-

sidentissimo » Adriano Rodo-
ni. abbandonerà il proscenio 
ciclistico 

Sulla questione di una sua 
'presunta candidatura alla pre
sidenza • nazionale si è cosi 
espresso: «Se tutte te socie
tà laziali mi candidano (e 
nell'assemblea lo hanno can
didato all'unanimità - Ndrj 
mi riservo di accettare o me
no la nomina, soltanto dopo 
aver partecipato a gennaio al
la , riunione prevista con gli 
altri presidenti di comitato. 

,In questo incontro ogni pre
sidente dirà la sua, tn modo 
da non arrivare atta-fine del
l'io ancora con le idee poco 
chiare e magari litigare ». 

. m. h. 

Successo delle squadre italiane 

Pallavolo : le quattro 
del «poker azzurrò» 

avanzano nelle coppe 
La giornata paOavonstica è 

stata caratterizzata dal suc
cesso del poker azzurro nel
le coppe intemazionali e, nel 
massimo campionato maschi
le, dalla caduta di una del
le due capolista: il V*fco Far
ina. In campo internazionale, 
le quattro squadre italiane 
impegnate neua Coppa dei 
Campioni (Klippan Torino, 
Duemilauno Bari) e nella 
Coppa delle Coppe (Panini 
Modena, Alide» Catania) sono 
passate a vele spiegate nei 
quarti di finale avendo s 
rato nel computo delle 
di andata e ritomo 
vamente gli svedesi dei 
go, le finlandesi del Karku-
fen. gli olandesi deUOrion 
Qulck, le israeliane del Ha-
poel. 

Le nostre rappresentative 
di club infeuderanno la stra
da delle coppe a febbraio al
lorché nei giorni 9 o 10 (an
data), 18 o 17 (ritorno) do
vranno impegnarsi per giun
gere al concentramento fina
le a quattro per ogni coppa 
(maschile e femmmue) previ
sto dal 7 al S mano USO. 
Per l guarà di Ansie la «ip-
pan giocherà con 1 cecoelo» 
Tacchi del Rude Hvetfsa, a 
Duemilauno con 0 Traktor 
Schwer (RDT), la Panini con 
il Reonflca (Jugoslavia), l'Ali
de» con la vincente tra Cor
neale (Spagna) e Losanna 
(Svizzera). 

n poker azsurro, sulle ali di 
questa brillante affermazione, 
potrà ora seinserirsi nelle vi

cende di un campionato che 
sta confermandosi equilibra
to, ricco di colpi di scena 
provocati da risultati, che do
po appena sei giornate vede 
solo la Paoietti a punteggio 
pieno. Ultima vittima il Vei-
co battuto a Loreto dall'A-
maroplu per 3-1 in modo ab
bastanza netto (15-13; 10-15; 
15-7; 154). n colpaccio lo ha 
tentato anche il Marcolin con 
rEdilcuoghi, ma l'esperienza 
e la classe di alcuni elementi 
del sestetto modenese ha evi
tato loro la terza sconfitta e 
df perdere contatto con le 
prime. 

Sorpresa anche nella serie 
Al femminile dove, dopo la 
caduta del Cecina battuto in 
casa giovedì scorso dall'Ali-
dea, il Mecsport ha dovuto 
segnare ancor» una volta il 
passo e cedere 1 primi due 

iti alla matricola Cosmee 

Luca talora 
USGLTATI ''" 
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BILLY: Boaelli ( t ) , D'Antoni (17), 
Ferracini (10). Bonamlcq (6), Ku-
peo (20), Qaulnarl (5), Suvester 
(M). 

PINT1NOX: Marnalo (2), lavaro-' 
ni (14), Palumbo (14), Ulmbeef 
(15), Taccola (10),- Motta ( » ) , 
Solfrini (4), Coita («). Spulare 
(8). 

AhmTIU: Albanesi e Tallone. 
MILANO — La Pintinox sa
luta il palazzone di San Siro ; 
con l'amaro in bocca, né. ba
stano i ripetuti elogi di Dan 
Peterson. allenatore del Bil
ly, a tirar su il morale dei 
bresciani. Il Billy del resto, 
checché in difficoltà nel fi
nale per la reazione dei ra
gazzi di Sales, merita di re
stare in testa ad una clas
sifica dalla fisionomia ormai 
ben precisa, e che vede la 
Pinti quasi del tutto taglia
ta fuori dalla lotta per 1 play-
off dopo essere stata scon
fitta ieri per 84 a 81. 

I presupposti per una bel
la partita c'erano tutti: il. 
Billy, choccato la scorsa set
timana dalla sconfitta subita 
dai mestrini del Superga, non 
chiedeva altro che riscattar
si, mentre Laimbeer e com-, 
pagni, battuta 1'Emerson, pun
tavano al colpo grosso. E lo 
hanno sfiorato quando, a T 
dalla fine, erano sotto di so
li due punti: 78-80. Un fallo 
assegnato a lavaroni in at
tacco — ma contestato pla
tealmente da Sales — rovi
nava a quei punto i piani dei 
bresciani, che negli ultimi mi
nuti si erano fatti temibil
mente sotto dopo che il Bil
ly li aveva lasciati lontani 
per tre quarti dell'incontro. 

L'inizio di partita è tutto 
per i milanesi, che approfit
tano di tre palle regalate lo
ro dagli uomini di Sales con 
Silvester che fa 3 centri su 
tre. - • •• > •• - - • '.••••( 

Peterson mette in difficol
tà la squadra di Sales alter
nando la difesa a uomo con 
la zona-pressing. Solfrini tra 
i bresciani sembra privo di 
idee mentre Laimbeer fa il 
suo dovere recuperando mol
ti rimbalzi in difesa e lavo
rando bene sotto il canestro 
billino, e Palumbo orchestra, 
fa assist e segna in meravi
gliosa serie: alla fine dell'in-. 
contro al suo attivo segniamo 
7 canestri su 7 tentativi, di 
cui cinque nel primo tempo. 
Anche lavaroni si da da fa
re con alcune belle azioni, 
ma il ragazzo sbaglia trop
po, regalando numerosi pal
loni ai milanesi. ' .* 

Tra i billini, di Silvester ab
biamo già detto dell'inizio 
brillante. Dopo i primi mi
nuti Mike prende a sbagliar 
bersaglio, azzecca due splen-, 
didi assist per Ferracini al 9' : 
e per Bonamico al 9*50" ma 
in difesa lascia spesso il var
co per Palumbo. Ferracini 
non ne sbaglia una in dife
sa, mentre D'Antoni è gran
de anche quando gioca male, : 
còme ieri. Kupec non fa al
tro che sbagliar tiri da fuori, 
ma il suo gran lavoro in di
fesa convince Dan Peterson 
a tenerlo per tutti i 40 mi-, 
miti in campo; al suo attivo 
20 punti. 

Peterson passa definitiva
mente alla difesa a uomo do
po i cinque minuti di gioco, 
mentre la Pinti arranca sem
pre ad una decina di punti. 
Al diciottesimo il massimo di
stacco del primo tempo: 43 
a 31. In fine di tempo è Laim
beer che riporta sotto i suoi: 
le squadre vanno al riposo 
sul 47-38.: 

Nel secondo tempo le cose 
più belle della Pintinox, pro
prio quando Solfrini si fa 
male ad una caviglia caden
do male: il ragazzo ne avrà 
per un bel po'. Al 1' Bona
mico reagisce con stizza al
l'arbitro che gli affibbia un 
fallo tecnico, che è poi il 
quinto, con conseguente ri
torno definitivo in panchina. 
Al 6*50" Spaiare mette a se
gno un parziale di 10-0 a sfa
vore dei milanesi, tra le cui. 
file Ferracini, sempre valido 
in difesa, in avanti non esiste 
più. D'Antoni attraversa cin
que minati molto brutti, ma 
Peterson Io lascia in campo 
a beccare le palle pene dei 
bresciani. A metà del secon-. 
do tempo il Billy guida co
munque ancora con discreto 
margine (67-58), ma lavaroni, 
Laimbeer, Taccola e Motta, 
in buona serie (4 su 5), in
calzano. Qualche ingenuità in 
difesa di Taccola non com
pensa la fiacca del BuTy. Ed 
e un finale pieno di emozio
ni e polemiche. 

Mark» 

Riffe?: fernetta. 
-•ìsola 

VAL GARDENA — Peter Mueller In azione, a sinistra, e poi sulle spalle di Haker e Grlssmann. 
:. • ' . . . v - • < •••-•>? •-' • • • ' . . • , - . ' ' ' ' ' . . •• ' -

•A Peter Mueller la «libera» di Valgardena 

Questa volta 
lasorpresa 

Lo svedese Saofvenberg, che doveva preparare 
la pietà àgli altri, è giunto decimo - Disastro-
sa prova degli azzurri: 20° Giardini, 30° Plank 

t ''': ••-< Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — Si chiama Rune Saéfvenberg, è nato a 
Ombergsvaegen, Svezia, il 18 gennaio 1961, ed è l'eroe della 
pista Sasslong. Non perchè abbia vinto, ma per il fatto di 
aver fatto il decimo.posto in una delle gare di discesa libe
rà più classiche del mondo. Rune Saéfvenberg aveva il pet
torale numero -72, su 75 concorrenti, ma è stato il secondo a 
scendere1 dopo il sovietico Konstantin Romanovski. Gli orga
nizzatori • infatti, dato che la pista non era molto veloce a 
causa dèlia'mólta neve caduta là vigilia, hanno deciso di farla 
rassodare.da. 14 apripista: i quattro previsti più dieci atleti 
dell'ultimo gruppo di merito. Tra questi il biondo e timido 
svedese. Rune ha fatto meglio di gente come i tedeschi fede
rali Michael Veith, è Sepp Ferstl, ba dato quasi un secondo 
al vincitore di': Vài d'Isère Peter Wirnsberger é un secondo 

• e mézzo al dèlùsissimo è.deludente Herbert Plank, si è lascia
to dietro Steve Podborski, Vladimir Makeev, Dave Murray, 
Tòni Buérgler. Per fare qualche nome. 

.•: 'Ha vinto Peter Mùéller e non fa sorpresa perchè in genere 

{[li svizzeri sulle cosiddette nevi marmellata non hanno riva
le Mueller e uri ragazzone biondo e pieno di forza che quando 

c'éda spingere eòi muscoli non teme nessuno. Il giovanotto di 
Adliswil ha dalla sua egregie esperienze con lo slalom gigan
te, specialità i dovè la preparazione atletica ha grande impor
tanza: ha messo cosi à frutto talento ed esperienze. Muel
ler col'succèsso di ieri è alla seconda vittoria in Coppa del 
mondo. Tra i favoriti per il successo olimpico di Lake 
Pladd è già il numero uno. 

L'eroe numero due dei Sasslong è Franz Klammer, illu
minato da uri'sorrìso che gli andava da un orecchio all'altro. 
Franz, ^attutissimo la' scorsa stagione — due quinti posti 
pròprio qui >à Santa Cristina e poi una lunga lista di disa
stri — ha ripetuto li quinto posto dell'anno scorso. E' giusto 
augurargli di tornare il grande campione che era. 

E Plank? « Andavo così male che a metà gara ho perfino 
Eensato di abbandonare ». Per la cronaca va detto che Her-

ort ha gareggiato con il casco integrale sprovvisto della 
valvola-boccaglio antiappanante. 

E gli altri azzurri? Malissimo. Pareva che potesse salvar
si Giuliano Giardini che aveva due tempi intermedi da primi 
quindici. Ma si vede che non gli andava di portare a termi
ne una buona gara, e così è riuscito a fare un pessimo salto 
nello schuss finale dove per puro miracolo ha. evitato un 
ruzzolone. Ma l'errore gli è' costato almeno un secondo. Gli 
altri sembrava che si allenassero. Reinhard Schmalzl ha ri
mediato 7 secondi di distacco, Oswald Kerschbaumer — che 
pure era andato benino nelle prove — alla fine aveva 9 secon
di di ritardo. Disastrosa anche la gara di Danilo Sbardelotto, 
dal quale ci si attendevano buone cose. 

Si può dire senza timore di esagerare che sulle nevi 
casalinghe la squadra italiana ha realizzato la peggior pre
stazione da quando esiste la Coppa del mondo. Gli azzurri 
hanno vissuto una eontro-performance che non può essere 
spiegata solo con la disavventura dei caschi sequestrati. 

Se traduciamo il ritardo di Herbert Plank in metri otte
niamo un buco di 112 metri (su una pista lunga 3.615 metri). 
Un disastro simile non era ipotizzabile nemmeno dal più 
fosco pessimismo. 

Sono andati maluccio — ma niente di • paragonabile alla 
disfatta dei nostri — i canadesi, che tuttavia si 'consolano 
con l'ottavo posto di Tim Gilhooly, un ventunenne dèlia Co
lumbia britannica che nonostante l'alto numero di pettorale, 
il 46, è finito vicino a Ken Read e davanti a Steve Podborski 
e a Dave Murray. ,. 

La corsa del Sasslong può essere definita regolare? Certa
mente, perchè un discesista deve essere tale in qualsiasi con
dizione. Se Herbert Plank mira — come dice — a vìncere 
la medaglia d'oro olimpica deve abituarsi a sciare anche su 
nevi lente. A Lake Placid gli può capitare una pista come 
quella che ieri lo ha punito con una classìfica di rara mode
stia. Si volta pagina, con la speranza — lieve in verità — che 
le cose vadano meglio altrove.. E senza essere costretti a 
scrivere più di polemiche che di gare> 

r. m. 

La classifica della « libera » 
1. PETER MUELLER (Svi) 2'03"94> 2. Erik Haker (Nor) 2WT2; 

3. Werner Grlssmann (Ani) 2"04"84;' 4. UH Sptess (Aut) 2'05"03; 5. 
Frana Klammer (Aot) 2'0S"S1; 6. Josef Walcber (Ant) 2'05"79; 7. Ken 
Read (Can) 2*05"tt; 8. Tim Gilhooly (Can) :*06"27; 9. Karl Anderson 
(USA) 2'08"32; 10. Rune Saéfvenberg (Sve) 2W42; 11. Dave Murray 
(Can) e Urs Raeber (Svi) 2'0S"4S; 13. Arnt Erik Date (Nor) 2 W 5 6 ; 
14. Walter Vesti (Sri) 2W57; 15. Hartl Welratfaer (Aut) 2"06"72; 20. 
Giuliano Giardini 2'0T'02; 30. Herbert Plank 2*07"78; $8. Eugenio Martelli 
2'09"52; 03. Danilo Sbardelotto 2'10"29; $5. Reinhard Scornala! 2'10"93; 
67. Mauro Cornai 2'11"17; 70. Oswald Kerschbaumer 2'12"63. 
• La combinata è stata vinta da Peter Luescber, davanti ad Andreas 
WenzeI, Anton Steiner, PhU Mabre e Valeri Tsyjanov. 

La classifica di Coppa del mondo 
1. Stenmark (Sve) punti 75; 2. KrisaJ (Yug) 53; 3. Luethy (Svi) 41; 

4. Wenxel (Llc) e P. Mabre (USA) 39; a. Luescher (Svi) 37; 7. Haker 
(Non) 35; 8. S. Mabre (USA) 31; 9. Enn (Aut) 30; 10< Grlssmann (Aut) 27. 

ipSoro» .ai-.- v/\ 
ji;T:;;itónditìli,vv'.'.-'-. 

^ dilettàiitìX 
YOKOHAMA (Giappone) — 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca hanno ampiamente domi
nato" là prima edizione dei 
campionati mondiali dilettanti 
di pugilato" svoltosi a Yoko
hama e a cui-hanno parteci
pato 98 pugili di 21 nazioni. 
Gli statunitensi si sono aggiu
dicati cinque medaglie d̂ oro 
i sovietici quattro, una ciascu-

\no Corea del Sud e Bulgaria. 
' Là grande speranza del pu
gilato americano Marvin Pra-
zièr, figlio dall'ex campióne 
mondiale del massimi, ha con-

Jtastato-il 43mó. successo su 
Umettanti Incontri disputati. 

Fraxfer si ò imposto tra i mas
simi superando nel match de
cisivo. per - k.bv alla seconda 
ripresa l'austriaco Olaf Mayer. 

YOKOHAMA — Larvin Frazier (a destra) nel vittorioso incontro di finale con l'austriaco 
Olsf Maysr. 

A Roma nella borgata Villa Ada 

«ConereiyÈanche 
' * - " , » - - - » * - - j y ^ 

un modo di lottare» 
ROMA -^ Si.chiama Antonio 
Fuse*, lavora nel movimento 
cooperativo, ha 53 anni. Pos-
stofe tali cane «, abitando osi 
prassi' 41- TU* Ada 'net quar-
tiers ltbmeotano. <ogni matti-' 
na lo porta fuori. E, mattina 
dopo msjcttoa, ha jrrsèo fl vi
sto di' oorrsTè. jpoTnaluasule' 
due ote —dalle 6 alfe 8 — 
per far sgranchir» il suo ami
co - -
-, La domenioa — tanto per 
noè perdete il «.vieio % — gira 
per. la città seguendo fedel
mente gli itinerari di «Corri 
per il verde». Lo abbiamo 
incontrato al tèrmine dell'ot
tava tappa della manifesta
zione — ieri mattina alla bor-
gata Giardmeltt —, sudato, 
sporco (la nottata aveva péo-

e le strade erano tutte 

: «Corro per 

la salute e della classifica non 
m'importa nulla. Non so fin 
quando continuerò, direi fin* 
che fl fisico tiene: il cane mi 
segue sempre, anche se ov
viamente non lo lego perché 
tn quel caso sarebbe lui a 
trascinarmi. Ho un figlio di 
19 anni — studente lavorato
re — che corre sempre anche 
lui, ovviamente in un'altra 
categoria ». 

Al figlio abbiamo chiesto se 
non teme che a suo padre 
possa venire il clàssico « coc
colone a; lui ci ha guardati 
brutto e nemmeno ha rispo
sto. Poi se ne sono andati in
sieme seguiti dall'immancabi
le cane, anche lui soddisfatto 
e scodinsolante. 

Correndo hanno anche lot
tato con la gente della bor
gata e con la Polisportiva Tor-
renova, che ha colto l'occasio
ne per occupare un terreno 
del quartiere. Da mesi la po-
Usportlva chiede che l'appes-
sssnento sia destinato a un 
dentro polivalente con campo 
spoitNo, pista d'atletica, tre 
campi de tennis e due di boc
ce; più — in futuro .— pa
lestra'e piscina. E' una bat-
tsfhm dtaefle e lunga, a cui 
comunque Antonio Fuscà, suo 
figlio, gU altri partecipanti 
(cane compreso) hanno ieri 
mattina dato una mano. 

f.d.f. 

La domenica ippica a Tor di Valle 

Aspettavano Salomone: 
invece è primo Amepa 
ROMA — La domenica ippica 
all'ippodromo romano di Tor 
di Valle si è imperniata sul 
Premio delle Arti che vedeva 
ai nastri nove - concorrenti, 
con Salomone nelle vesti del 
«grande atteso». Il trottato
re, dopo essersi messo in evi
denza sulle piste di Aversa e 
di Napoli, è salito a Roma e 
il 4 dicembre ha messo in ri
ga Cuprea, Nasty e Edhidina: 
ieri affrontava la prova del 
nove, con molti estimatori in 
fila ai botteghini, ma gli è an
data male, restando fuori dal 
totalizzatore. Ha vinto invece, 
fra la sorpresa generale Ama
ca davanti a Glesia e Esdre-
lom, sorpresa concretizzatasi 
nelle seguenti quote: 96 lire 
per il vincitore, 43, 62 e 42 
lire per i piazzati e 610 lire 
di massimo per l'accoppiata 
giocata in sala. 

In programma erano anche 
due corse totip: il Premio 
Canto e il Premio Pittura. 
Nella prima s'è imposto Erap 
davanti a Cipiglio ed Elesia 
e nella seconda Retta ha pre
ceduto Sevre» e Attone. 

/ CORSA: 1. Wright, 2. 
Cleoby, 3. Favorevole; vinc.: 
31; piazzati: 15, 28, 16; accop
piata: 157. 

/ / CORSA: 1. Zogoto, 2. 
Ciacco, 3. Feudo; vin.: 168; 
piazzati: 38, 110, 23; accoppia
ta (gruppi 7-6): 236. 

/ / / CORSA: 1. Groppigna, 
2. EMored, 3. Henkel; vinc: 

22; piazzati: 14, 17, 25; accop
piata: 77. 

IV CORSA: 1. Erap, 2. Ci
piglio, 3. Elesia; vinc: 71; 
piazzati: 31, 19, 42; accoppia
la: 123. 

V CORSA: 1. Retta, 2. Se-
vres, 3. Attone; vinc: 85; piaz
zati: 17, 32, 52; accoppiata: 
273 

VI CORSA: 1. Anupa, 2. 
Glezia, 3. Esdrelom; vinc: 96; 
piazzati: 43, 62, 42; accoppiata: 
610. 

VII CORSA: 1. Juantorena, 
2. Pisanello, 3. Quarnaro; 
vinc: 77; piazzati: 29, 56, 33; 
accoppiata: 258 (gruppi 6-2). 

Vili CORSA: 1. Graffiato. 
2. MIoni, 3. Niryna; vinc: 30; 
piazzati: 17, 15, 19; accoppia
ta: 90. 

Thoeni 1°, Gres 3° 
nello slalom di Lieaz 
VIENNA — Si » rivista fmatmente 
la • valanga aamrraa. Guatato 
Thoeni e Pierino Gros ai sono paaa-
satl riapatti t nwwue petalo a tarso, 
come ai bel tempi, nano «fatar» 
di Lieo*, valido per la Coppa FIS. 
Un altro atleta italiano. Paolo Da 
CMss*, è finito attua». Mancava 
lo Haoaau Internar Stanmark. 

Questa la daaauTc* finale: 1. Gu
stavo Tboem (It) 110J3; 3. Crrt-
stlan Orlainaky (Aut) 111J»; 3. 
Piero Oros (It) 111.94; 4. ~~ 
HeMectcr (Aut) 113JS; 5. 
Enn (Aut) 113.07. 

•;̂  r-'v. 
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Rocco con Hamrin. Sotto: 
ancora Nereo Rocco con 
(da sinistra) Blason, Mari, 
Scagneliato e Bolognesi; 
sotto II titolo: Rocco spie
ga « Il catenaccio ». 

Ora le casacche 
biancoscudate 

tentano la scalata 
sotto la regia 

di Guido Mammì 

e dopo divenne «paron» 
L'indimenticabile stagione *57-'58: l'undici raggiunse il terzo posto in classifica 
Hamrin, allontanato dalla Juve per acciacchi, segna in Veneto una montagna di gol 

E' il marzo del '54 quando 
.quell'indimenticabile bronto
lone di Nereo Rocco giunge 
a Padova. Lo accompagna 
una fama già discreta rag
granellata prima come col* 
datore (arrivato anche alla 
maglia azzurra) poi come 
trainer della Triestina e del 
Treviso. Padova però fa la 
sua popolarità non saio per 
quella lunga e irrisolta po
lemica con Viani sulla pa
ternità del catenaccio, ma 
perché il suo arrivo a Pa
dova coincide con il rapido . 
rilancio della squadra che 
allora stava navigando in 
cattive acque in serie B. 

Ecco,-con Rocco la svol
ta e l'inizio di un'epoca che 
si concluderà - attorno agli 
anni Sessanta quando U 
€ paron» emigrò a Milano 
dietro l'insistenza dei suo 
amico-nemico Givo Viani. . 

Dal '62 in pài, sia pure 
con qualche sussulto, il Pa
dova è /mito sempre più in 
basso raggiungendo la C2. 
Ora c'è una novità improv
visa: sembra che ci sia un 
risveglio in tutto l'ambien
te. Non c'è più il € paron », 
però qualcosa si muove e-
analmente. Guida il Padova 
un'ex promessa del calcio, 
che promessa è rimasta ne
gli anni. 

L'obiettivo 
è la serie B 
Giovanissimo, Guido Mom

mi giocatore della Reggia
na, pareva uno di quei buo
ni, ma si € rompeva» sem
pre, così, un bel giorno, 
pensò di piantarla passando 
ad allenare. Ha sostenuto 
un buon lavoro, però sem
pre in dimensioni ridotte. 
Nella stagione passata Mom
mi ebbe la grossa occasio
ne di allenare la Reggiana 
in CI. A un certo punto lo 
liquidarono, non si capi be
ne U perché. € Mondino» 
Fabbri, che era ed è tutto
ra una specie di € respon
sabile tecnico - organizzati
vo» della società, all'inizio 

di stagione ci disse che al
la Reggiana bastava un 
buon campionato. E la squa
dra stava appunto facendo 
un buon campionato. Ma, 
forse, inizialmente i risulta
ti illusero qualcuno. Fatto è 
che, venendo meno qualche 
affermazione, l'allenatore 
che si •' chiamava « soltan
to» Guido Mommi ci lasciò 
le penne. : ,"•_•.••->-.•• 

Mommi è emigrato que
st'anno e adesso sta cercan
do di dare il suo contribu
to al rilancio padovano. ' 

€ Un obiettivo l'abbiamo 
— dice Mammi —: riuscire 
a portare il Padova in serie 
B nel giro di tre,_ quattro 
anni». .-, 

Intanto la gente è torna-. 
ta allo stadio. Era da un 
bel po' di anni che non se 
ne vedeva così in gran nu
mero. Col Trento l'incasso 
è stato di 34 milioni più la 
quota abbonamenti; al Pa
dova, dopo lunghi digiuni, 
sono tornati pure 700 abbo
nati. Nella partita con la 
Mestrina erano circa in die
cimila all'Appinai. 

Sta a vedere, sostiene 
qualcuno, che è venuto l'an
no buono per rinverdire gli 
appassiti fasti di queWA.C. 
Padova che risulta fondata 
nel 1913, ma che invece, se
condo gli annali del calcio, 
e a Padova U calcio aveva 
mosso i primi passi sin dal 
1899 e ad ogni modo nel 1910 
la fusione fra le sezioni cal
cio del Club Pedestre Gin
nastico e détrAssociazione 
Ginnastica e Sport dava vi
ta all'Associazione ,del Cal
cio Padova che durò pochi 
mesi rinascendo •'però nei 
1911 con rapporto di alcu
ni elementi staccatisi dal Pe
trarca. ti Padova partecipa
va nel 1913, per la prima 
volta, al campionato federa
le di promozione (girone ve
neto-emiliano) e nel 1914-15 
al girone veneto detta prima 
categoria. Nel 1922-23 finale 
a tre con Genoa e Pro Ver
celli avendo vinto U girone 
dopo uno spareggio con la 
Alessandria, In. serie A ha 
avuto alterna fortuna; retro

cedendo in serei B a' te-mi
ne della stagione 1951-52 e 
riconquista . la promozione 
nel 1954-55». 

Iniziano a quel punto gli 
anni ' migliori della storia 
del Padova. Cera Rocco al
la guida della squadra che 
raggiunse H terzo posto, suo 
miglior piazzamento. Ciò av
venne nella stagione 1957-58;. 
rischiò addirittura di arriva
re secondo-se non ci fosse 
stata la * disfatta » fioren
tina. Infatti, nella.penultima 
partita di campionato, il Pa
dova . liquidò nell'ultimo 
match casalingo il Bologna 
per 3 a 1, conservando il se
cóndo posto in- classifica. 
Nella giornata conclusiva del 
torneo ci fu, per l'incompleto 
Padova, la trasferta di Fi
renze; 'qui i bianco-scudati 

'. buscarono di brutto per 6 a 
1, lasciando alla Fiorentina 
anche il secondo posto. 

L'inventore 
del catenaccio 
JI Padova catenaccìaro fe

ce tanto parlare àt sé in que
gli anni. Era formato da 
giocatori che parecchie socie
tà avevano considerato fini
ti. La formazione poteva con
tare su Pin; Blason, Scagnel
iato; Pison, Anzini, Moro; 
Hamrin, Rosa, Brighenti, Ma
ri, Boscolo oitre ai vari Chiu-
mento. Secco, Turata, ecc. 

Una squadra che spopolò 
fors'ànche perché era com
posta da tutti quegli elemen
ti raccogliticci ai quali cre
devano in pochi. Su Hamrin 
— ad esempio — non crede
va quasi nessuno. Nella Ju
ve non aveva convinto, per 
di puì gli capitarono due gra
vi infortuni a un piede tanto 
che lo svedese venne « gira
to » in prestito al Padova. 
Rocco era uno dei pochi ad 
avere fiducia in lui, ma co
sa si poteva fare per quel 
piede malandato? La trovata 
fu del € paron*: Rocco an
dò da un ortopedico, gli spie

gò il caso e fece confezionare 
per il proprio attaccante una 
scarpa da càlcio tutta par
ticolare. Hamrin passò al col- " 
laudo e, in quella stagione, 
segnò gol a tutto spiano. Al
la fine si classificò al quin
to tw.ito nella classifica mar-

' catari con 20 reti; davanti a 
ita c'era una crema di golea
dor: Charles, Firmani, Sivo-
ri e Vinicio.^ 

Anche nelle stagioni suc
cessive il Padova, edizione 
Rocco, viaggiò a livelli pia 
che dignitosi, ma la parten
za del tecnico per Milano nel 
1961 segnò anche l'inizio del 
declino del Padova, che fini 
l'anno successivo in serie B. 
Dopo di allora, prese a ruz
zolare sempre pia in basso, 
finendo in C2. 
. E adesso? 

< Bisogna arrivare subito 
alla CI — 'ribadisce Mam
mi —. Attorno alla squadra 
si è mossa una città, sono 
tornati gli entusiasmi, Vinte-
resse. Sarebbe una gran 

' brutta faccenda mancare 
in questo campionato la pro
mozione; si ritenterebbe àt 
ricominciare tutto nella 
prossima stagione. Magari 

• si può ritardare di un an
no per la B, ma U saito ora 

-è indispensabile per U cli
ma che si è ricreato ». 

A dare /astiai al Padani 
ci sono però parecchie 
squadre a cominciare dà 
un'altra nobile decaduta, U 
Modena, per continuare col 
Trento, con VArona, ecc. 

Il Padova è formazione 
rinnovata che ha trovato 
rapidamente Tintesa. Ce 
qualche demento che tecni
camente potrebbe giocare 
ancora più tu atto. Ci fi 
vecchio Pezzato (un'onorata 
carriera con la Spai), U 
quale, a dispetto dei suoi 

. 33 anni, è ancora in gam
ba: Mammi.dice che potreb
be comodamente • giocare tu 
un paio cK categorie più in 
alto. Ma adesso pure Imi de
ve aure una mano a quatto 
Padova per verificare' te 
questo i proprio U campio
nato détta svolta. •-. 

Franco Vannini 

. Rapida chiacchierata extra-sportiva Y 
con il regista italo-americano del Billy 

Dentoni : quante le cose 
più importan ti del basket! 

Lo sport come hobby trasformatosi in me
stiere, non in ragione di vita - Un esem
pio l'impegno politico e sociale di Bradley 

MILANO — • C'è chi lo pa
ragona ad un vigile. L'acco
stamento nasce dalla manie
ra con la quale Mike D'An
toni si esibisce sui parquets 
dei palasport italiani: dalia 
sua mente e dalla sua mano 
partono infatti le direttive 
che riescono a far « circola
re» senza intasamenti.i com
pagni del Billy. E' un compi
to, quello svolto da Mike tra 
i più difficili, ma l'italo-ame-
ricaho da tre anni vi riesce 
talmente bene che, lo scorso 
autunno, persino dall'America 
si sono fatti vivi per richia
marlo a casa, per giocare tra 
i • professionisti ovviamente, 
sogno o ambizione di tutti 
gli atleti che praticano la 
pallacanestro. -

D'Antoni. dagU Stati Uniti, 
era venuto via quasi scono
sciuto. L'America, lui l'ha 
trovata in Italia, a Milano, 
dove riuscendo brillantemen
te ad accostare intelligenza, 
simpatia e capacità tecnica. 
è diventato subito beniamino 
del pubblico. • 

E' uomo cordialissimo. Non 
si atteggia a divo e. appena 
arriva all'appuntamento . in 
via Caltanissetta sede del Bil
ly con cinque minuti di ritar
do, si dilunga nelle scuse. 
Una cortesia, un rispetto per 
il lavoro altrui non comune 
tra i personaggi dello sport. 

D'Antoni tiene sotto brac
cio un fascio di giornali. Non 
riusciamo a scorgere neanche 
un quotidiano sportivo. 

— Non ti piace leggere le 
lodi alle tue gesta? 

«Non sono vanitoso .— ri
sponde. ridendo —. Ci sonò 
.tante cose nella vita più im
portanti di una partita di 
basket. Basta leggere alcuni 
-titoli delle prime pagine odier
ne per rendersene conto. Guar
da un po': crisi.politiche in
ternazionali. crisi petrolifera, 
terrorismo, rapimenti, scan
dali. Come può una persona 
interessarsi unicamente ' di 
sport in questo difficile mo
mento»? 

— E' una domanda che ri
chiede risposta anche da voi 
campioni che sembrate gra
dire le < prigioni » dorate nel
le quali vivete e non fate 
nulla, non prendete mai po

sizione su quanto accade fuo
ri dal vostro mondo... 

«E* una critica giusta. Pe
rò non è il mio caso. Per 
il sottoscritto il bdsket è un 

, hobby, un divertimento che 
si è • fatta : professione, non 
ragione di vita. E' importan
te che un uomo di sport espri
ma , il proprio apprezzamen
to o il proprio dissenso su 
quanto avviene nel mondo 
che lo circonda. Nessuno lo 
obbliga a. sostenere le tesi 
di questo o quell'altro parti
to politico. Io. per esempio, 
al riguardo ho ancora le idee 
confuse. Mi considero pro
gressista e basta... per il mo
mento». •.;-. 

— In America ci sono al
tri campioni che assumono 
posizione sui fatti della vita, 
della politica... ' 
- « Certamente. Basti citare il 
caso di Bill Walton (un "su
per" del basket, già dell'U
CLA e ora alfiere, seppur in
fortunato, dei Clipper di San 
Diego) che definì, a suo tem
po, "cani" gli uomini della 
FBI per il. loro comporta
mento antidemocratico. Bill, 
in quell'occasione, fece suc
cedere un pandemonio. Tutti 
i giornali riportarono le sue 
dichiarazioni e la gente di
scusse a lungo. Poi Walton si 
trovò isolata perché non fe
ce seguire un' logico discor
so di spiegazione alle sue ac
cuse. Ora anche lui ha capi
to l'errore: il suo esaspera
to estremismo ha lasciato il 
posto a ragionamenti più se
ri e, specie' i ragazzi, condi
vidono molte delle sue idee. 
Ed è, questo, un fatto impor
tante. ., • — .'.-

«La mia*convinzione al ri
guardo.— prosegue D'Antoni 
— poggia su considerazioni 
che reputo valide. Sono sicu
ro che un pronunciamento, 
una.dichiarazione del campio
ne sportivo sui tanti proble
mi che ci affliggono, possa 
aiutare i più giovani a ca
pire dovè sta il bene' e do
ve il male. V "idolo", in
somma. deve ^ scendere dal 
piedistallo.. Ih America un 
buon cinquanta per cento dei 
cestisti si dedica al "socia-

D'Antoni In azione. Nella foto accanto: l'italo-americano è con l'allenatore del Billy, 
Dan Peterson. 

le", - si occupa insomma : di 
politica. Un esempio ' tra . i 
più noti? Bill Bradley che, 
dopo essere rientrato dall'Ita
lia, è diventato uomo politi
co continuando peraltro a gio
care. Qui in Italia i "divi" 
dello sport, a quanto mi ri
sulta, quando finiscono la car
riera cercano di far fruttare 
la propria immagine in cam
po commerciale. Ognuno, ri
peto. può pensare al proprio 
futuro nella maniera che cre
de migliore. Da parte mia ho 
già scelto. Quando non mi ri
terrò più in grado di gioca
re su buoni livelli, dirò ba
sta. Diventerò un uomo tra i 
tanti. Non: posso dirti con. 
precisione cosa farò. Ho stu
diato medicina. Forse diven
terò- medico,; chissà. Comun
que, certamente, non appro
fitterò della popolarità che il 
basket mi ha dato. Non mi 
sembrerebbe giusto. Mi sen
tirei in debito con me stes
so. D'accordo: Sono vent'an-
ni che faccio sacrifici; però 

mai nessuno mi ha obbligato 
a farli. Dopo lo stop, il ba
sket rimarrà un buon ricor
dò, - un album di fotografie 
da consultare ogni tanto, per-, 
cne sicuramente dovrò occu
parmi di cose più importan
ti». 

— Dove: in Italia o in Ame
rica... : .. 
- « In America! Sono molto 
affezionato alla mia famiglia; 
voglio ritornare. Jerry West,-
il miglior giocatore del mon
do, lo scorso anno voleva che 
tornassi per giocare coi Chi
cago Bouls nella Midwest Di
vision. Dopo lunghe riflessio
ni ho detto no e non chie
dermi i -motivi. Sono rima
sto in Italia qui, . al Billy. 
un club'che molto mi ha aiu
tato per i| mio inserimento 
tra' i giocatori italiani ». 

— Molti però non si sono 
affatto trovati a proprio agio 
tra noi: vedi i casi di sui
cidi, droga... 

«Purtroppo è avvenuto an
che questo. Dipende dalle per

sone. Dalla personalità e dal
lo ' spirito d'adattamento di 
ogni singolo, dalla sua capa
cità d'instaurare rapporti di 
amicizia con i compagni di 
squadra, con i dirigenti, con 
i tifosi. Staccarti di colpo 
dagli affetti per trasferirti 
in un'altra realtà, spesso si
gnifica trauma. In Italia, in 
Svizzera,.' sono accaduti gli 
spiacevoli episodi di cui sap
piamo. Forse questi miei col-. 
leghi non erano mentalmen
te e culturalmente preparati 
a questo - duro impatto. La 
stessa cosa potrebbe avveni
re per un giocatore italiano 
che si trasferisce all'estero». 
" Avevamo : altre ' domande, 
riguardanti l'aspetto tecnico 
del basket praticato in Ita
lia. Non siamo riusciti a por
ne nessuna. La chiacchierata 
con Mike D'Antoni è scivo
lata sui altri temi. 

Non ne siamo assolutamen
te pentiti. 

Lino Rocca 

È la società Tarvisium, incubatrice di campioni 
1 ' " ,.',,! J.J!-.. I - 1 ™ ' • ' ' •" . 

La storia di 
un club che 
non vincerà 
mai un titolo 

Il costante obiettivo dei dirìgenti è quel
lo di fare sport preoccupandosi di pro
porre ai giovani un'attività formativa Una rimessa vinti dagli azzurri nel recente incontro di Rovigo con gli AH Blacks. 

VÌA Castellana a Treviso è la via 
' dei rugbisti. In quella strada di peri
feria, in un bar, vi è intatti la sede-
ritrovo della Tarvisium, club di rug
by talmente straordinario da merita
re che se ne racconti la storia. Pre
cisiamo subito che la Tarvisium par
tecipa solo ai campionati giovanili, 
preoccupandosi soprattutto di attira
re i ragazzi verso la paUaovaie e di 
aggregarli, fornendo loro motivazio
ni, spirito collettivo, base atletica, 
tecnica del rugby, n tutto attraverso 
costanti e continui rapporti con le 
famiglie. . . 

«Inventore*, chiamiamolo cosi, del
la società veneta è Natalino Cada-
muro (che ne è presidente onorario 
dopo esseme stato a lungo presiden-

.te effettivo: una delle norme che 
regolano la vita della Tarvisium è 
che l'allenatore è anche il presiden
te), l'arbitro di rugby, dipendente 
deU'ENEL e militante comunista. Na
talino Cadamuro — 34 anni — è arbi
tro " interoasionale. Se qualcuno gli 
dice di considerarlo il miglior arbi
tro italiano, lui bnmedJatamente 
smentisce: «Non è vero. Il miglior 
arbitro italiano è Bruno Taveìli». 
Porse è cosi e forse no. Si può dire 
tranquillamente che Natalino e Bru
no siano i migliori arbitri italiani. 
assai quotati anche all'estero. 

La storia della Tarvisium inizia nel 
•82 nella parrocchia di San Giorgio 
a Treviso, afa è una storia di sogni, 
più che altro, e di idee che piano 
piano si precisano. Nel T», nel grup
petto dei sognatori c'è anche Man-
rico Marchetto, che allora giocava a 
cakto ed era piuttosto beavo (e gua
dagnavâ  «acne qualche soldino). 
Manrico. uno dei migliori trequarti 
nella storia dafla paUaovaie italiana, 
giocava centravanti ed era veloce co
me il fulmine. \ 

ta Tarvisium, smessi i sogni e con

cretizzate le idee, nasce ufficialmen
te il 2 agosto 1969. Si chiama «Bug
gera Tarvisium 69» e siccome rap
presenta, ed è, un vivaio, trova l'aiu
to del Metalcronv il club di Treviso, 
che il primo anno gli da 496 mila 
lire, cifra che poi rappresenta il co
sto globale della neonata società. Va 
detto che il Hetalcrom da il denaro 
senza pretendere di condizionare la 
società, n '69 è pure l'anno di Man
rico Marchetto, atleta esemplare sul 
piano della- serietà e splendido su 
quello del valore. Marchetto è stato 
campione d'Italia, oltre che ala del
la nazionale (ha giocato anche con
tro gli Ali Blacks). Il record delle 
mete realizzate in maglia azzurra, 21, 
gli appartiene. 

La Tarvisium fa rugby preoccu
pandosi di proporre una attività for
mativa impegnandosi nel campiona
to giovanile e nei tornei dei cadetti, 
degU «under 15*, degli aquilotti, dei 
pulcini e del minirugby. 

Nel 70-T1. nelle file del club tre
vigiano, ci sano Nello Francescato. 
altro grandissimo trequarti approda
to in nazionale, e Wanner Velo che 
giocherà in seconda linea nel Metal-
crom. Wanner Velo, nazionale «un
der 23» « autentico talento, smise 

>i di giocare alla morte del padre. 
TD-Tl è l'anno di Claudio Lauro, 

trequarti centro, pure lui nazionale 
«under 23». Quella.è anche la sta
gione di Luigi Cagnin, che andrà al
le Fiamme Oro, e di Franco Polloni. 
prima capitano della Tarvisium e poi 
mediano di mischia del Casale. 

Nel "73 la Tarvisium, guidata da 
A**JÉ»> Robaaza, è campione d'Ita
lia. Estremo di quella squadra stra
ordinaria è Giovanni Favaro, capita-' 
no della narionafr giovanile e azzur
ri conia «under 23». Giovanni Pa-
va»a; làttìo l'atletica leggera — sal
tava 2J02 in alto — per il rugby. 

fi". 

Quella stagione è anche la stagione 
di Bruno Francescato, fratello mi
nore di Nello, di Piero Lo Curdo, 
figlio di un immigrato calabrese, na
zionale «under 23», e di Maurizio 
Paviri, figlio d'arte. 
'- n "74 «produce» Oscar Gazzola, 
tanto per cambiare nazionale «un
der. 23»; ora ala del Casale dopo 
aver giocato nelle file del Benetton. 
Nella squadra del *74 giocava Dome-
o!-v» Tv* Marchi, un trequarti inaf
ferrabile, che i compagni avevano so-
pr<Miuommaio « Manarake *. 'Mori' nel 
"76 a causa di un incidente d'auto 
dopo essere rimasto otto mesi in 
coma. 

L'anno dopo, capitano della Tarvi
sium è Tiziano Casagrande, terza li
nea, nazionale nello sfortunato match 
di Bucarest contro la Romania. Nel 
76, l'anno di Rino Francescato, ia 
squadra vince il secondo titolo ita
liano e già può «scrivere» un bilan
cio formidabile di nazionali e di atle
ti sparpagliati nelle squadre che mi
litano nel campionato italiano. 

Nel "77 la prima linea della Tarvi
sium — Roberto Amadio, Maurizio 
Zuccarello e Gianni Busatto — è an
che la prima linea della nazionale 
giovanile che si difende con corag
gio e bravura al torneo europeo del
la PIRA, n "78 è un anno di transi
zione: non bisogna dimenticare infat
ti che la Tarvisium ai rinnova sem-
K i e che, alle tradizioni che non 

sopperisce aggregando i ragazzi, 
preparandoli, insegnandogli che il 
comportamento sul campo è il com
portamento nella vita. 

La maglia dei giocatori della. Tar
visium è di colore rosso. I ragazzi 
hanno anche un inno sociale, «Ma
glietta rossa*, che cantano sull'aria 
di «Bandiera rossa*. E' il serbatoio 
di molte squadre di serie A ma in 
modo particolare del Benetton, Nel 

consiglio direttivo vi sono 9 mem
bri, sei sono dirigenti e tre gioca
tori e tutti, comunque, di provenien
za Tarvisium. 

Oggi il club veneto ha circa un 
' centinaio di ragazzi. Tra questi, al

tri tre Francescato: Manuel, che gio
ca nella prima squadra (e cioè nella 
giovanile), Luca, che milita nella «un
der 15», e Ivan che fa minirugby. 

- La famiglia Francescato è una fami-
- glia di rugbisti. I sei fratelli sonò 
tutti fisicamente molto forti e ca
ratterizzati da una grande velocità. 

- Ma la dote che meglio li distingue è 
la correttezza esemplare in campo 
e fuori. 

Nell'ultimo incontro della naziona
le, quello straordinario di Rovigo 
contro gli Ali Blacks, erano in cam
po quattro atleti usciti dalle file del
la Tarvisium: Luigi Francescato, det
to Nello, Rino Francescato, sopran
nominato «speedy* (veloce), Man
rico Marchetto e Claudio Robazza. 
Nello, studente, vanta 30 presenze in 
nazionale; Rino, impiegato di banca, 
10; Claudio, insegnante, 11. Manrico, 

' che è alla soglia della laurea in ar
chitettura, è il più titolato, con 39 
maglie azzurre e 21 mete realizzate. 

Da Natalino Cadamuro, padre del
la Tarvisium, a Gilberto Poreda, an
che lui militante comunista, allena
tore attuale, lungo una storia breve 
ed esemplare di ragazzi che hanno 

• giocato e giocano in nazionale e che 
comunque hanno indossato le maglie 
delle squadre di serie A. La Tarvi
sium è l'unico club al mondo che 
non vincerà mai un campionato as
soluto. Ma vincerà — e già ha vin
to — moltissimi altri premi. Su tutti 
quello, preziosissimo, di svolgere una 
importante funzione sociale aggre
gando 1 giovani. 

(tomo Musumoci 


